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PREFAZIONE ; 

DI D. JACOPO MORELLI 

SACERDOTE VENEZIANO. 

« v 

1 M* 

G Olui che raccoglie , 
e come care gioje con- 
ferva i libri ferirti con pen- 
na da nofìri buoni antichi , a 
me fembra meritevole d ’ ogni 
gran lode ; ne penfo , che ali 
cuno fi trovi di si ro%go 5 e 

j convolto intendimento 5 che non 

a 3 co- 
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cono [c a quali fieno i vantaggi y 
che da ciò ne venga il mondo a 
ricevere . Con efft fempre molti 
eccellenti Scrittori già fm arri ti 
fi ritrovarono , o molti altri fi 
acqui fìarono , ciò erano ajf atto igno- 
ti ; con efft le opere degli anti- 
chi tutori furono a buona lezio- 
ne ridotte / con efft le Città , e 
le f amiedie tn J ingoiar maniera 
fi fono illuftrate; e per dirla in 
una parola y con ejfi ogni arte , 
ogni feienza fempre gran benefi- 
zio ne traffe . Pure per grande 
di f avventura di que (li tempi ^ non 

pochi fi trovano 5 i quali o per 

igno- 
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ignoranti , o per avarizia , di si 
belle ed one/le ricchezze , ficco - 
wf fono $ felli a penna , fi la* 
[ciati privare ; e veggiamo fi* 
vente con noftro danno e Jìupo- 
pore poffare a foreftiere nasoni 
i beni per noi defiinati . Taccio 
deir umido , e della pioggia , ? 
dfe* fo/v., e de tarli, i quali col 
guafto 9 che fpeffo ne fanno , wio- 
flrano F ottimo gufio 3 che regna 
né* pojfeffori di fimili co [e . - 5V 
fi vorrà un occhiata agF In- 
dici di Manofcritti 9 Monf. 
Tommafino , /7 P. Montfaucon ^ 
ad altri hanno compilati ; fi ve- 
a 4 drà 
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dvà colla vi (ita delle Librerie ^ 
di cui gl* Indici motivano i volu- 
mi , quanto all Italia mancato fia \ 
in picciol giro di tempo . * Diafi 
però lode al vero , un tempo fu , 
che nella Città di V tnezia , do- 
ve fin dal primo riforgere che fe- 
cero , han trovato le fetenze , e 

le arti gran protezione e col tu- 

/ 

ra, i.tefii a penna fi cercavano 
Avidamente , e fi cu/lodivano a 
pubblico giovamento y bajìantì ef- 
fondo i Cataloghi te fi è citati a 
moflrarci la diligenza ed il buon 
gufìo de’ maggiori nofirit fu tale 

propo fitto. Ma poiché le Librerie 

no~ 

.a 
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noftre , e quelle [penalmente de, 
privati , alle /venture comuni fu- 
rono aneti e[Je f òggette ; avven- 
ne , che de te fori proprj fumm 0 
in gran parte fpogliati , quafì 
che indegni di pojfederli fo[]imo 
divenuti ; nulla di piu reftandoci 
che l' amara rimembranza , cf aver- 
gli un tempo avuti in nofìro po- 
tere . Poco più a vero dire ci 
avanza d’ un opera inedita , che 
il più bel monumento ci [erba 
della Letteraria Storia Venezia- 
na , e che qui rammentare mi 
piace , acciò qualche pietofa ma- 
no fi adoperi a procurarne la ftam- 
a “5 pa. 


; pa * Quella dir voglio , che Gio m 
vanni Caldiera Veneziano , uo- 
mo chiaro per lettere , /’ ) 

MCCCCLXXIII. in cinque libri 
compofe con queflo titolo : De 
praeftantia Venet» Politi» , & 
artibus in eadem excultis , 
tam mechanicis , quam libe- 
ralibus, & de virtutibus, quae 
maxime Reipublicae Venetae de- 
bentur. La qual opera nel paf- 
futo fecolo , affteme con altri 
prezjofì Codici , dalla Città no - 
fira nell ’ Inghilterra fi è trasfe- 
rita , e nella Libreria Bodleja - 

na dello Studio di Oxford ora 

viene 
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viene guardata . ( a ) In efia , 

* 

per quanto m accorgo da pochi 
frammenti , che prejjo foreftiero 
Scrittore (b) ritrovo , degli Jìu- 
dj di lettere coltivati da Vene - 
zi a ni fi tratta ; i celebri Pro- 
feffori fi veggono , che pubblica* 
mente , ower in privato in le- 
gnarono ; la beneficenza del Prin- 
cipe fempre pronta , ed il favo- 
re de Cittadini coftante fi vede 
pegli avanzamenti delle Scien- 
te ; ed altre finalmente fidili 
a 6 cofe , 

■ * 1 ■ — ■' ■ ■ » i ■ 

h v » * ^ 

(/*) Catnlog. Mfs. Angli a &c. T. I. P. Il 

t' 59- - , t 

(£) Vmfredo Htdy De Crscis illufttibus. ti 

londiai . MDCCXLII. p. 6 3. » 103. 
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cofe fi fcuopxono y che in vano> 
cercare vorrebonfi prejfio cf altri 
Scritturi * Nientedimeno opera sì 
utile , ed atta patria nofira ano* 
revole in altrui mano fiamo co* 
fretti a vedere ; fenga che prefi- 
fio alcuno, copia, veruna ri mafia 
ne fia per wftro lume. , e vanr 
faggio* Ma f amore y e lo fiudio 
de 5 Manoficritti non è ancora 
f 'penta fra noi ; an%i alcuni de 
principali Cittadini veggiamo r 
che Peperà lor pongono nel pia* 
turare alta patria qualche rifar- 
'cimento de gravi danni , che 

in tale fioggetto ebbe a fiofferi- 

re . 
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re . Fra quelli ben didimo luo- 
go tiene Sua Eccellenza il Sig. 
Baie Tommajo Giufeppe F ar Jet- 
fi y Commendatore del Sagr Or- 
dine ' Gero [olimi t ano • il di cui ' 
nome già noto ejjendo a Lette- 
rati uomini per le. produzioni fe- 
lici ffme dell ’ ingegno fuo ? uopo 
non emmi , chi altro ad ejfo v 
aggiunga. Or avendo quello Ca- 
valiere in piu anni adunati al- 
quanti tefli a penna , e. [apendo 
ancora f eòe a comune fervigio 
eglino fon dejìinati ; ne dà pub- 
blica notizia , e di piu gli efìbi- 
fee a chi (Indiarli vole(Je per 


XIV 

quel buon ufo , che far fe ne 
può . La qual co fa conviene , c he 
da ognuno commendatone ripor- 
ti, folo che ofjervi quanto ì eru- 
diti fftmo Signoria ( c ) fcrifje una 
volta a Giovanni Tuilio Pubbli- 
co Profefjore di Umane Lettere 
nello Studio di Padova : Si quid, 
egli dice , in arculis meis plu- 
tei fve latet , id omne confi- 
li um eft tranfcribere publico 
bono , ut dodi homines, quos 
editionis fortuna deftituit, vo- 

litent aliquando per ora vi- 

rum. 


CO Symbol, ipiftolic, n. XXXIII. 
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rum , & pofthuma hac fama 
perfruantur merito jure . U ti- 
naia vero quod ego tenuitati 
mea* impero , id exequantur 
alii copiofi & locupletes , qui 
Bibliothecas (nifi Bibliotaphia 
malimus appellare ) refertiffi- 
mas habent ineditis bonorum 
Audorum faetibus , eo confi - 
lio, ut in compedibus habeant 
immortalia monumenta inge- 
niorum , donec illa ignis for- 
tuitus redigat in Favillas , vel 
vis major hoftilitatis alio aver- 
tat . Hifce nos precemur bo- 

nam mentem . Ecco dunque f 

In - 
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Indice de Codici Far [et ti dal 
pofleftore con qualche nota illu - 
frati , e nel rimanente da me ^ 
che /’ onor ebbi di / eco lui faticare ; 
folo [piacendomi , che da altre 
letterarie faccende occupato , 

/o di tempo ad opera tale accor- 
dar non potei , quanto c I uopo 
era perchè i Codici in maniera 
migliore fojjero me (fi in chiaro ’ 
la qual cofa , come avefft potu- 
to , volentieri avrei fatta . V or- 
dine , che in quello Indice ab- 
biamo feguito , egli è il feguen- 
te . .Abbiamo prima feparato i 

tedi Latini da Volgari con dop- 
pia 
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pia ferie di numeri : indi fi è 
riportato il titolo delle opere con • 
tenute ne Codici , come ivi fla 
e giace , aggiungendovi il prin - 
cipio del te/lo : poi fi è cercato 
dell' autore , ove non appariva « 
Vi fi aggtunfero pure alcune no - 
ti%ie , che più opportune /onci 
fembrate a dimofìrare il pregio 
de ’ tefii 5 e la varietà loro dal * 
le /lampe , dinotando ancora qui 
che inediti fono : ungi talvolta, 
qualche cofa (ingoiare intorno agli 
autori fi è accennata ; f empre 
però con Jobrtetà . In tale ma- 
niera refta luogo a chiunque di 

fin - 
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Rudi are, e di ef minar e i Codi • 
ci fleffi, con ifperan%a di molto - 
trovare , che nell Indice , che 
preferiamo, in niun modo fi ve- 
de . Di grande conforto , non che 
di ammaeflramento , in quello la - 
voto ci è flato il leggere , che 
il Sig. Jpoflolo Zeno , d' immor- 
tale memoria , una fomigltante 
idea nodriva, benché poi da al- 
tre faccende impedito non la met- 
tere ad effetto ; mentr egli nel 
1704* così fcriveva a Monf del 

Torre Vefcovo di diària ( d ) • 

Ho 


Cd) Ltttere T. 1. ». 6x. 
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Ho pofte infieme molte ofler- 
vazioni fu più di cinquecento 
Codici manofcritti da me efa- 
minati , Vorrei pubblicarle di 
Centuria in Centuria, affinchè 
i volumi riefcano maneggevo- 
li ; ed in fine d’ ogni Centu- 
ria penfo , per dar più credL 
to e più curiofitU all’; opera , 
metterci qualche opera inedi- 
ta, ora di Storia, ora di Poe- 
fia , ora d' altro , fecondochè 
giudicherò più fpediente . Ed 
in altra Lettera allo fteffo Pre- 
lato indiritta torna a parlare fui 
mede fimo argomento , J piegando 

- n 
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il fuo penfiero più chiaramen- 
te ( e ) .’ Ho male {aputo ef- 
primermi con V. S. Illuftriflì- 
ma , e Reverendiflìma intor- 
no l’idea del libro, che penfo 
di pubblicare . Intendo adun- 
que di dar notizia nella pri- . 
ma Centuria di cento Codici 
da me offervati in varie Li- 
brerie , nella forma appunto, 
che fa il Lambecio della Bi- 
blioteca Cefarea . Sul titolo dei 
libro non mi fermo femplice- 
mente . Scuopro, qual ne fof- 

fe* 1’ autore ; in qual fecolo 

fcritto 

^ " ' % _____ __ 

( t ) Litttre T. 1 . n. 64. 
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fcritto ; come principi e fini- 
fcay che cofa contenga , &c. 
Da’ quali motivi fovente mi 
nafce occafione di efporre qual- 
che curicfità , e qualche mia 
congettura. Nel fine della < en- 
turia ho penfiero di pubblica- 
re qualche opera inedita di au- 
tore antico, iftorica, poetica, 
&c. fecondochè meglio cadram- 
mi in acconcio . A quell* idea 
parmi, che beniflìmo fi adatti 
il titolo di Biblioteca di mano - 
ferini , Centuria prima ,~&e. 
giuda la di lei dottillìma of- 
fervazione i Lo fieffo a un di 
..... i f# .. 
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preffo abbiamo fatto ancor noi , 
tome da ciafcuno offervare fi può. 
Rimane ora che altri F ej em- 
pio nofìr.o imitando , facciano par- 
to fludiefi di que buoni tedi 
a mano , che fon da lor pofjeduti ; 
ne tengano si pregevoli rarità 
piu lungamente afcofe , e dimen- 
ticate 9 con danno ine (limabile di 
chi de fiderà cavarne frutto - Che 
noi di buona voglia pronti ci di- 
chiariamo quando che fia a prò - 
feguire quefto lavoro 9 qualora 
nuovi acqui (li lo meritino , ne 
quell * ozio ci manchi , eh' è ne - 
ceffario a tale profeguimento y il 
fbe vivamente defideriamo . 
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COD. MEMB. IN 8 . DEL SEC. XIV. 


O Fficium B. Marine Virginis; 

Septem Pfalmi Poenitentia- 
les ; Officium Sanftse Crucis; Of- 
ficium S. Spiritus, &c. 

Queft’ Uffizio fu fcrittn nella Francia , 
come fi offerva dal Calendario premef- 
fovi , e dalle Litanie , dove fi vedono 
Santi di quel Regno, come San Remi- 
gio, Sant’ Eligio, Santa Genovefa , ed 
altri. Gl* CJffizj accennati nel titolo fo- 
no quei, che per ordinario fi trovano . 
Le iniziali fono tutte dorate , e vi fi 
vedono figure molte dipinte , ed altri fin- 
goiari ornamenti. 


II. 

COD. MEMB. IN 16. DEL SEC. XV. 

Officium Mortuorum; Septem 
Pfalmi Poenitentiales ; Officium 
San£ti Spiritus; Officium Divinse 
Sapienti^; Quindecim Orationes, 
vel Meditationes Paffionis D. N. 

A Jefu 


2 

Jefu Chrifti; OfficiumSanfìx Cru- 
cis; Officium Paffionis Domini no- 
ftri Jefu Chrifti ; Officium Bea- 
t£E Marine Virginis, de compaffio- 
ne dulciffimi filii fui Domini no- 
ftri Jefu Chrifti; Officium beatif- 
fimas Sponfaj Chrifti Sanfbe Bri- 
gidae ; Litania Beata Maria Vir- 
ginis^ & alia plures Orationes. 

Quello Codice ha degl’ Uffizj molto 
particolari, come fi vede anche ne’ titoli 
di elfi. L'Uffizio dello Spirito Santo è 
diverfo da quello, chfe ora fi recita ; co- 
me pure Io fono le Litanie della B. Ver- 
gine . Convien credere, che tali Uffizi 
fofleró~affnlb' di qualche Monaftero de’ 
Brigidiani 4 poiché oltre 1 ’ Uffizio di San- 
ta Brigida, nelle Litanie vi fono i no- 
mi della ftefia , e di S. Catterina No- 
vella di Lei figliuola : anzi vedendoli 
nelle ftefle Litanie alcuni Santi Fioren- 
tini, come San Zànobi , San Giovan Gual- 
berto, ed altri, è verifimile , che fèr- 
vide per la Diocefi di Firenze . Il Co- 
dice fu fcritto nel 1488. come alla fine 
fi legge, ed ha le iniziali dipinte, e do- 
rate. 


III. 
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III. 


COD. MEMB. IN i5. DEL SEC. XV. 

• . ». » 

Officium B. Maria: Virginis , 

& alia. 


• * • ' I 


-> t Xo fuetto MS. v’ha di particolare 1’ 
Ufficio della Paffione , che comincia : 
Kegem Chriftum Crucifixum , ijrc. il qua- 
le è lo fletto , che fi trova nell’ altro 
Codice riferito al numero II. Così pure 
fono fingolari le Litanie della Beata 
Vergine, polle alla fine. 


ai, 

6 

D ; /.«' • ■ 


IV. 


COD. MEMB. IN 16. DEL SEC. XV. 

s- Varia ad Gongregarionam Ca- 
nonicorum Regulariura SS. Sal- 
va toris fpe&antia. 

Contiene quello Codice molti Privile- 
gi concetti da’ Pontefici alla Congrega- 
zione del Salvadore; i quali già fi tro- 
van a llampa nel Bollano di quella , 
compilato dal Sig. Canonico Lupo . Poi 
viene la Regola di Sant’ Agoltino., ag- 
giuntevi le Coilituzioni vecchie della 
Congregazione, e le nuove riformate 
da fette Canonici deputati nel Capitolo 

A z Gè* 
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Generale, e pubblicate l’anno 1482. ; n 
Venezia, come da rogito di Pubblico 
Notajo, ad effe p'remeflo. Da quello ro- 
gito- fleffo fi vede, che uno di que’ fet- 
te deputati fu Pietro Micheli , Patrizio 
Veneziano; di cui nel feguente Codice 
v e una Cronaca della Congregazione. 
Alle Co fi finzioni Riformate precede una 
Bolla di Papa Siilo IV. che le approva , 
ed in appreffo v’ è il Calendario ad ufo 
di que’ Canonici. ' r. -i 

* < ^ h , 4 • » 

■ s. I , { n 

V » * ! . • J .. ti ì i E i 

• ' ;j ^ 

COI). CART. IN 4. DEL SEC. XiVUi 

■ • 1 "• £ 

T. Chronicon Gongrégationis 
Canonicorum Regularium San&if- 
fimi Salvatori, Aurore F. Petto 
Michaele Veneto, ejufdem Cong. 
Can. Com. ReverendtJJimis in Cbrit 
po Patribus Priori Generali , cete- 
rifque Definitoribus^fkc. ' 

. • , - •’ -■ . ii ;• Il 

‘ L’ Autore di quella Cronaca , che 
fembra elfere flato di famiglia Patrizia , 
viene rammentato preffo il N. U. f. Fla^ 
minio Cornaro ( Ecclefiarum Venetar.'tU 
lufir. 7 *. IV , p, 300.) il quale ferire , 

che 
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cjje l’anno 1 4 7 r . prefe il poffetfo del 
Monaftero di S. Antonio dì Cartello , 
mentr’ era Vicario e Procuratore di quel-: 
lo di S. Salvadore di Venezia ; e 0611 #" 
Serie de* Priori di quello Monaftero ( Etcì* 
Venet. T. IL p. 471.) Ip annovera all* 
anno 1494. 

L’ Opera dall’ Autore nel Prologo di- 
cefi effer la prima, che in tal genere 
fia ftata fcritta dopo gl’ anni novantu-. 
no , dacché la Congregazione era ila-* 
ta iilituita: fxcchè fr fcriffe nel fecolo 
fterto, in cui avvennero le colè in, erta, 
riferite; a molte delle quali il Micheli 
è contemporaneo. Ma altri lo precedet- 
tero in tal forta di lavoro; fecondo che 
fi raccoglie dalle Memorie fpettantialle 
due Abbazie di Santa Maria di Reno , 
e di San Salvatore di Bologna, fccitte dal, 
da. P. Ab. Trombelli, il quale al cap v 
8. ed altrove, moftra d’efferfi fervito di 
alcune Cronache del fuo Ordine, fcritte^ 
lungo tempo avanti il 1500. ; laddove 
il Micheli diede principio alla fua nel 
1499. (e ciò fi conolce da chi ©(ferva 
la Congregazione effere ftata iftituitanel 
1408.) e la continuava nel 1502., co- 
me fi legge al cap. xvu,. della terza 
Parte. Peraltro nè il fuddetto P. Trom* 
belli , nè altri, che fcriffero intorno a 

A 3 quella 
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quella Congregazione, ebbero notizia al. 
cuna di quatta Cronaca ; e quindi non 
lì vede da etti in verun luogo allegato; 
ficcome pure non ricordali da alcuno dì 
que’, che raccolfero notizie intorno agli 
Scrittori V eneti . 

E’ detto nel Prologo, che l’Opera fa- 
rà divifa in quattro Parti : che nella 
prima li conterrà la Storia dell’ origine 
della Congregazione; nella feconda le 
Bolle Pontifizie , ed altri Privilegi ; nella 
terza la definizione de’ Monafterj potfe- 
duti, e de’Titoli, co’ quali furono ac- 
quittati; e nella quarta le Scritture fret- 
tanti a ciafcheduno di elfi Monatterj. Il 
Codice però non contiene la quarta Par- 
te , nè il line della terza; il che forfè 
farà derivato dal non ettere fiata termi- 
nata l’Opera dall’Autore, per mancan- 
za o di vita, o di monumenti necelfarj. 

Le cofe, che con lèmplice ed incolto 
fiile , ma con attegnamento di epoche 
per l’ordinario precife e giufte , e con 
futficiente efattezza di ordine fono nar- 
rate , e le Bolle , che vi fono inferite , 
fi trovano ftampate pretto gli Scrittori 
della Congregazione: tuttavia alle vol- 
te s’incontrano alcune circoftanze e par- 
ticolarità, fpecialmente nella terza Par- 
te, che rendono il Libro pregevole . 

Fra 
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Fra le altre cofe, nel Cap. xxx i. del- 
la prima Parte , ove fi tratta degl’ uo- 
mini illuftri per pietà, ch’ebbe la Con- 
gregazione, fi leda maflìmimente Giro- 
lamo Zufto, che fu il primo Venezia- 
no , che prefe 1* abito di Canonico nel 
Monaftero di S. Salvatore di Venezia ; 
del quale l’Autore fi profeffa difcepolo. 

II. Francifci Petrarcha; Carmi- 
na in laudem S. Maria; Magda- 
lenx. Com. 

Dulcis amica Dei , ìacrymit infle- 
ttere no (ìris , &c. 

i • v 

... Q.uefti non fi trovano a fiampa ; fi 
leggono però anche in un Codice del • 
/fu.Sig. Apoftolo Zeno. 

III. Confìrmationes feu decla- 
rationes fa&a; per Eugenium Pp. 
^IV. de anno 1439. die 23. No- 

vembris, in Civitate Florentia; , 
ad petitionem quorumdain Fra- 
tfum Minorum. Com. Primo con. 
firmavi t , & c. 

IV. Declaratio Eugenii IV. fu- 
per portatura capillorum alieno- 

A 4 rum, 
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rum, quam Epifcopus Trivifinus 
niifit Domino Paulo Veronenfi, Ca- 
nonico an. 1437. Com. DilettiJJt- 
me frater , &c. 

Vi fono ancora delle memorie ad ufo 
degl’ Ecclefiaftici , e particolarmente 
Con felibri. 

\ . VI.. * • 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

LLiber Sanali Thomaz de Aqui- 
no. Com- Ari/ìotelei in primo Met* 
&c. Fin, fine maxima ncccffìtatr 
coattus iterum attentare . 

. ' C 

Queft’ Opufcolo non è altrimenti di 
S. Tommafo; come fi conofce dalla ma- 
niera dello ferirne, che non è quella 
di eflb Santole dal vedere che l’Au- 
tore cita un’ altra opera fua de influen- 
ti); rerum naturalium , la quale da S. 
Tommafo non fu mai fcritta . L’ opuf- 
colo tratta di Chimica, e trovali Ram- 
pato nel Tomo Terzo del Teatro Chimi- 
co ( edit . Argent. 1613.) a carte x 6 o. 
col titolo: De corporiliiis fupercxleftibur . 
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E’ però alquanto vario da quello Ma. 
nofcricto . 

« .4 •. « - » - 

II. Ad Illuftriflìmum Princi- 
pem, & Armorum Ducem invi- 
tti di mum D. Joannem Francif- 
cum Marchionem Mantuas , &c. 
Artificialis Memoria? Regulae per 
Jacobum Ragonutn Vicentinum 
Com. Jufju tuo , &c . Ex Pincen- 
tia iv. Kal. Nov. 1434. Fin .Va. 
le feliciter Princeps colendijjime . 

.y 

Quell’ operetta non mai venuta in lu- 
ce , fi riferifce dal Tommafini nelle Bi- 
blioteche MSS. di Padova (p. 66. ) com’ 
elidente in un Codice della Libreria di 
S. Francefilo Grande j dove più non fi 
trova. V’è bensì in un Codice mi/ceL 
laneo della Libreria de’ Romitani di quel- 
la Città . 

VII. 

r \ \ 

COD. CART. IN 4 . dEL SEC. XV.~ 

■» • * *. ^ 

D. Auguftini Epiftola ad Va- 
lentinum de grada , & libero ar- 

A 5 bi- 
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bitrio. Com. Domino dìleBi ffìmo , 
&c, Propter eosy & c. 

Si trova a ftampa , ridotta ad ottima 
lezione, fingolarmente nell’edizione de’ 
pp. Benedittini di S. Mauro, al To- 
mo X. , 

Vili. 


COD. MEMB. IN i€. DEL SEC, XV. 

I. Eufebii Epiftola ad Dama- 
fum de morte S. Hieronymi . 
Com. Patri ReverendiJJimo ' Da- 
mafioy 8cc. 

II. S. Auguftini Epiftola -ad 
Cyriilum Hierofolymitanum ‘-de 
magnificenjtiis B. Hieronymi . Com. 
Gloriofiflimi DoBoris y &c. 

III. S. CyrilH Hierofol. Epi- 
ftola ad S. Auguftinum de mira- 
culis B. Hieronymi. Com. Vene- 
rabili Epifcopo , &c. 

Quelle tre Lettere appartengono a S. 

Giro- 
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Girolamo. Sono però apocrife ; e come 
tali fi riconofcono anche nell’ ultima e- 
dizione delle opere di etto Santo, fatta 
in Verona. 


IX. 


COD. CART. IN 1 6. DEL SEC. XV. 

L. CrEcilii La&antii Firmiani 
Divinarum Inftitutionum Libri 
feptem. De Ira Dei Liber unus. 
De opificio Dei Liber unus . Al 
principio manca qualche carta.' 

Confrontato quello tetto coll’ edizione 
di Parigi , lavorata nel 1748. dai Si- 
gnori Le Brun , e Du-Frefnoy , coll’ 
ajuto di fopra ottanta manofcritti , fi 
trovano molte varie , e buone lezioni; 
un faggio delle quali fono le figuenti . 

. 9 -r 

Ed. Mf. 

T. I. Lib. I. Divio. Intt. cap. 6. p. 2 6 . lin. 1 . 

idem pretium po - idem pretium popi- 
fluì afte. fc’/fte . 

: A 6 ; i 5 . 
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Ed. Mf. 

ib. lin. 4. . 

C a pi t olio refe fio Capìtolio rejìitut<y 

ib. lin. io. 

Tìburi colitur Tìburi colatur 

T.II. Lib. de Ira Dei cap. i.pag, i,a8.Iin.4. 

vcritatem glorìemur veritatem arbitre- 

mur y isr> glorìemur ? 

Lib> de opificio Dei pag. 71. iin. 1. •* 

isr in fttmmis ne - fed etiam fummir 
cejjìtatibuf necejfttatibus im- 

peditus 

ib. Iin. 6 . 

in lit ferie. , nìhil litteris , nihil aliud 
alìud tfttam lin - quam linguam 

guam infruentir erudie.ntib.us . 

bus 

X. 

COD. MJ8MB. IN 1 6. DEL SEC. XV. 

Traftatrus Confefloris editus & 
compilatus per ReverendifTimum 
Virum Dominum Antonium Ser 
Nicolai d,e Florentia , Ordinis 

Prasdicatorum , atque Divina Cle- 

ni e a* 
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mentia Archiepifcopum Fiorenti- 
num. Gom. Defecerunt fcrutantes 
fcrutinia &c. 

Quello è un Codice della Somma per 
i Confeflori , comporta da Sant’Antoni- 
no^ ii quale iembra- dal titolo dell’ope- 
ra, che forte fcritto a tempo- dell’Au- 
tore . La Scrittura è molto corretta - 
Tal opera fi< trova più e più volte ftam- 
para , e bene fpertb ancora in Codici del 
fecolo XV. poiché a quel tempo molto- 
s’ ufava da’ Confeilori. 


XI, 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV.. 

I. Summula’ brevis de Confef- 
fione Beati Fratris Antonini de. 
Florentia, de Ordine Praedicato- 
rum Archiepifcopi Florentini.Com. 
Defecerunt fcrutantes 8cc. 

E’ la fletta. opera , che fi riferì nel 
Codice X. Anche quello tefto è pulita- 
mente fcritto, 

t 

II. F. Nicolai deAnglia, Qrd. 

Pra?d, 


Digilized by Google 



14 

Prad. Quaeftio difputata de im- 
preftitis Venetorum. Gom. Bona 
cjì fubjìantia , &c. 

Quello F. Niccolo è il Treveth , del 
quale nel Catalogo de’ mfif. dell’Inghil- 
terra ( T. IL p. 198. col,. z.) fi legge, 
che una di lui Queflione determinata. 
trovai! ne’ manofcritti del Sig. Car- 
lo Theyer nella Contea di Glocefter. 
Quella queflione è forfè la fleffa , che 
in quello Codice fi legge , ed è ancor 
inedita . 

- . • • /* * y * 

III. D. Thomae Aquinatis Ref- 
ponfio ad Le&oremFlorentinum , 
fuper materia venditionis ad tem- 
pus. Coni. CbariJJimo in C bri fio 
frattri , &c. 

Quella fu più volte {lampa t a colle 
opere del Santo Dottore. 

IV. Eugenii Pp. IV. Decretum 
deCommunione inPafchate, edi- 
timi an. 1446. Com. Fide di- 
gna 5 &c, 

Trovafi a ftampanel Bollano Romano . 

XII. 
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XII, 

I / . 

COD. CART. IN 16. DEL SEC. XV. 

Miracula plura in unum col- 
lega , & Rubrica; Ecclefialiica: . 
, Com. Quidam miles fair , &c» 

Quello fervìva per ufo di qualche pre- 
dicatore , ovver altra perfona Ecelefialtica. 

XIII. .« ; . 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XIV. 

I. Loca plurima ex Sacris Scri- 
pturis, & San&orum Patrum feri- 
ptis. 

II. Pallio Domini Noftri Jefu 
Chrifti exMatthaeo, Marco, Lu- 
ca, & Joanne. 

Ili, Apocalypfis B. JoannisApo- 
Boli . 

IV. Quatuor Evangelia. 

Quello Codice non moftra di avere 

cofe 
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cofe rimarchevoli, che lo facciano effe- 
re di molto pregio . 

XIV. 

COD. MEMB. IN 4* DEL SEC. XIV. 

Epiftolaz totius anni fecundum 
ordinem Roman x Curi#. 

Quello è un Codice fcritto con gran 
magnificenza e pulitezza, a roffo , e ne- 
ro , per ih Conte Guido Novello Selvatico, 
Palatino nella Tofcana ; come s’impara 
dalla feguente Annotazione polla alla 
fine : Explicit Liber 'Epiftolarum Magni- 
fici Viri Domini Comitis Guidonis Sti- 
vatici qtism fcripfit Dompnus Vetrus de 
Sanilo Gaudentio CamaUulenfis Heremita 
fub annis Domini MCCCI. Quello llel^ 
fo Codice fi- ricorda com’ elidente nella 
Libreria Strozziana di Firenze , negl’ 
Annali Camaldolefi dei due benemeriti 
ed eruditi Abati D. Anfelmo ColladonV , 
e D. Benedetto Mitarelii, a carte 24 6. 
«lei Tomo quinto; dove dicefi ancora, 
che quel Pietro da San Gaudenzio ft 
trova per Capellano , e Scrittore del 
Conte Guido , anche in una carta del 
1312. elicente nell’ Archivio del Mona- 
ftero Camaldolefe di Prato vecchio. 

XV. 


XV. 


1 / 


COD. CART. IN F. DEL. SEC. XV. 

B. Gregorii Papas VII. Epifil- 
la? . 

Quello Codice è fcritto pulitamente, 
con lettere roffe e nere , e frontifpizio 
a difegno. Le Lettere in elio contenute 
fi trovano flampate nella Raccolta de* 
Concili del Labbé ; fé non che hanno 
ivi diverto ordine. 

XVI. ' 

CQD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. M. Tullii Ciceronis Epiftola 
ad Q. Fratrem . Com. 'Et fi non 
dubitabam , &c. 

II. Ejufdem Oratio prò Lego 
Manilia. Com. Quamquam mibi y 
&c. 

III. Ejufdem Oratio prò Ar- 
chia. Poeta. Com. Si quid sft in 
me ingenti , &c* 
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Il tetto di queft’ Orazioni non ha ta- 
li varietà, che meritino d’ effere ac- 
cennate. 

IV. Gafparini Bergomenfis Li- 
ber de Imitatione. Com. Partes 
elocutionh funt tres , &c. 

Quett’ Opufcolo del celebre Profefsore 
di umane Lettere Gafparo Barziza, non 
è per anco alle ftampe. 


V. Ejufdem Exempla Exor- 
diorum. Com. Nifi perfuafum ha. 
bcrem 7 &c. 


, Quelli vennero a (lampa blamente 
in Padova l’anno 1485. in 4. e di tal 
edizione fa ricordanza anche il Mazzu- 


chelli negli Scrittori d’ Italia . Nel no- 
Uro Codice però fi leggono anche efor- 
d) non mai ftampati . Sembra , che di 
tal opera, e dell’edizione delia raedefì- 
ma fofse all’ofcuro Monfignor Furiet- 
ti , poi Cardinale; perchè nell’edizione 
dèlie opere del Barziza, che fece in Ro- 
ma l’anno 1725. non folo lafciolla fuo- 
ri, ma ne meno la ricordò. 

VI. 
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VI. Ejufdem Liber de Com- 
pofitione . Gom. Cum ownif com- 
moda , &c. 

Quello fi trova nell’edizione Roma- 
na fùaccennàta . 

VII. Commentaria in libros 
Rhetoricorum ad Herennium . 
Com. Etfi negotiis 8cc. Hic pojfet 
aliquis & c. 

Non fi vede chi fofse l’ Autore di 
quelli Commenti; i quali fi trovano fo- 
1 amente su i tre primi Libri. - 

Vili. Auguftini Dati Elegantio- 
la: , Com* Credimus jamdudum , 

&c. • • : ; 

Quello è un opufcolo ftefo in via di 
lettera, e più d’una volta ftampato nel 
lèc. XV. Il tefto del noftro Codice fu 
fcritto nel 1471. da un Crifioforo de* 
Reati daCefena, come alla fine fi legge . 

. f IX. Anonymi, Ars Mètrica . 
Ine. Tres funt pedes , &e. 


X. Breviloquium Joannis Gal- 
lenfis de quatuor virtutibus Car- 
dinalibus. Gom. Quoniam mi feri 
cordia , &c. 

Di quello Autore, che fu Inglefe di 
nafcita , e Francefcano di profeffione, 
park a lungo il Fabrizio nella fua Bi- 
blioteca Latina m?d. inf. atatis . 
L’ opufcolo poi fu più d’ una volta llam- 
pato; ed innanzi alla ftampa bene fpef- 
fo veniva trafcritto , • come fi vede ne’ 
Codici di varie Librerie . Legge!! anco- 
ra in un Codice di quella di S. Marco 
in Venezia; il quale di più contiene un 
Poema Latino di Pace dal Friuli, fulla 
Feda delle Marie, folita a celebrarli in 
Venezia : e di tal Codice, per quanto fi 
fa, n’era pofsefsore il Petrarca. 

XVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

M. Tullii Ciceronis de Officiis 
Libri tres . Com. Quamquam te , 
Marce filii , &c. 

Non 
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Non fèmbra avere lezione alcuna par- 
ticolare, che meriti cfservazione . 

. ; - XVIII. , . 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

L M. Tullii Ciceronis Epifto- 
ìx familiares quaidam ; Oratio 
prò Archia Poeta ; Oratio prò 
Milone . 

II. CatilimE Oratio in Cicero- 
nem . Corri. Qmnes bomines , 8cq. 

E’ opera fbppofta , ma già Campata. 

- III. D. Hieronymi Vita S. Pari- 
li primi Heremit# , & S. Paph- 
nutii. Com. Intet multo s /ape àu- 
bitatum ejl , &c. 

IV. San£li Joannis Chryfofto- 
mi Gratiarum Aélio ad Deufri 
prò reconciliatione Regis, a quo 
ultima expeélabat fupplicia, pro- 
pter diffenfionem Civitatis; & re- 


petitio eorum , qua; contigerant : 
ad ha;c reprehenfio in eos , qui 
corpus humanum calumniabantur, 
& hominis ipfius conditio, Se ju- 
risjurandi corre&io , converfa in; 
Latinum per Omnibonum de Leo- 
nicho, in gratiam obfervantifiìmi 
Viri Presbiteri Bartoli , devotif- 
fnni Oratoris ac patroni fui.... 

Non v’ è però altro che la Lettera 
dedicatoria del Leoniceno, la quale co- 
mincia : En t'ib'i obfervandijjime Va- 
tcr , &c. 


V. Ifocratis ad Demonicum 
Orario, latine reddita abAnony- 
mo. Gom. In mait'js, &c. 

Quella Verfione è preceduta da una 
Lettera dedicatoria dei traduttore , il qua- 
le fi manifella folamente per un vecchio 
Giureconfulto , e dice, che tal lavoro da 
lui fi fece in tempo di vacanza dagli 
fludj Legali . Potrebb’ egli efsere flato 
Francefco Accolti d* Arezzo . Non fi 
vede nè pure a chi la traduzione venga 
indiritta . 

VI. 
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VI. Lini Colucii Salutati De- 
clamationes dua; quarum altera 
damnat, altera tuetur Lucretiam 
Romanam . Com. Noli , &c. No- 
lite , &c. 

Quefte non fono flampate; ma fi fo- 
gliono trovare in Codici dei fec. XV. 

VII. Demofthenis Oratio ad 
Alexandrum . Com. Nibil babee 

e oc y Se c.v j 

* » » • i * 

Non v’ è nome di traduttore. 

Vili. Elegia dua , Se Epi-ta- 
phia tria in obituChriftina Pata- 
vina puella luculentilTima. Com. 

Tempore qui placido letto s ad- 
ducere cantus , Se c. 

Taluno di queAi componimenti è di 
Girolamo Valle , Padovano; come fi ve- 
de in un foglio del fec. XV. efillente 
in Padova , prefso il celebre Sig. Ab. 
Brunacci . Del Valle forma una difser- 
tazione il Sig. Apofioio Zeno nelle Voi* 
fiane T. I. p. 137. 


XIX. 


2 4 


COD. MEMB. IN 4* del Sec. XIV. 

Liber Boetii Malii (fic) Tor- 
quati Amtii Severini de Confo- 
latione , ad inftruendam patientiam 
in adverfis & humilitatem in pro- 
fperis , & ad Divinai cognitionis 
appetitimi, & eterna» felicitatis 
fperabilem caritatem. Com. 

Carmina qui quondam fludio fio- 
rente peregi , &c. 

Quello titolo ha nel noftro Codice P 
Opera di Boezio De Confolatione Ph'tlofo . 
fhiee il tedio del qual Codice ( che for. 
fe è più antico del Secolo XIV.) elfen- 
dofi collazionato con P edizione fatta dal 
celebre Sig. Giannantonio Volpi in Pa- 
dova , preffo il Cornino 1 * anno 1721. 
molte volte parve più corretto di quel- 
la. Un faggio di ciò dieno i feguenti 
luoghi . 


4 •% 


I 

Ed. 
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Ed. , Mf. 

Lib. a. Met. $. v. 19. 

Quid enim furor Quid enim furor 
boftibus ulla bojiicus ulla 

E così ancor ha 
l’edizione ad ufum 
Delphini. 

Lib 3. Prof. r. in fin. 
ut fa perfetta, ut ea perfpetla , 

E così ha 1’ edi- 
zione ad ufumDeU 
pbirti . 

Lib. 3. prof. 7. 

folent re f erre cor - folent inferro cor- 
poribus ! porìbus ! 

Lib. 7. prof. 7. in fin. 
libertate captiva. liberiate captivi. 

Lib. 5. prof. 3. in fin. 
babere credantur , babere credatur , 

Le lezioni di quello manofcritto . a 
riferva della terza , e dell’ ultima , fi 
leggono anche in un tetto a penna del 
iècolo XIV. che fi ferba nella Libreria 
dell’ Illuftriflimo , e Reverendiffimo Ca- 
pitolo di Padov a . 


B XX, 
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COD. MEMB. INj 8. DEL SEC. XV. 

i ■ . . 

D^Junii Juvenalis Satyrse. 

Avendoli collazionato il prefente Co- 
dice delle Satire diGiuvenale colle prin- 
cipali edizioni » non fi trovò notabile 
varietà. Alla fine v’ è un’Elegia del- 
la Poetefla Saffo , indiritta a Faone, la 
quale eflendofì confrontata parimenti coll* 
Edizione dei verfi' della medefima Poe- 
teffa, fatta in 4. Londra 1733. per o- 
pera di Giovanni Criftiano Wolfio, ne 
lifultano le feguenti varie lezioni: 

Ed. m 

y, 1. ut infpefla . ubi afpefta 
Y. 5. requiras requiris 

Y . 12. ccquìt prcmit 

y, 1 5. Nec me Pyr- N cc me Vie rides 
rhiades , Me - fubeunt , Haiadef- 

thymniadefive que puelLs 
pu eli as 

v. 19. non fine cri- bic fine crimine 
mine 

v. 25. Et Thxbus , Sic Vhocbus , 
v. 25. Gnofida fic Gnofida 

v ’■ - * “ T ' Ed, 
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Ed. 

Mf. 

V. 

70. Accumulat 

Accumulat panai. 


curai . 


V. 

82. N ec data 

Et data 

V. 

60. facit . 

dedit 

V. 

96. Verum 

Sed 

V. 

104. pignus a- 

munus amantis ba- 


mantis babes. 

bes 

V. 

1 1 3. nec peco- 

tunc peciosa pian- 


ra piangi . 

si . 


Nel Manofcritto i ver fi i2p. e 150. 
fono dopo li iji. e i 

v. 1 34. libet • ' licei 

v. 138. fuis meis 

v. 145. Ed. At non ìnvenio domlnum Jtl- 
vaque, meumque . 

Mf. At non invento filva domiti umq ue , 
meumque . 

' 

XXL 

> . 1 * + 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

Decii Junii Juvenalis, Se Ali- 
li Perdi Satyrs. 

Le Satire di Giuvenale fono mancan- 
ti della decimafefta , che fx legge nelle 

B 2 edi- 



zt 

edizioni; nè vi fi fcorge alcuna varia 
lezione, che meriti d’effere accennata. 

In quelle di Perfio vi manca la me- 
tà della quinta , e tutta la fella. 

Per altro il Codice è fcritto affai be- 
ne , ed ha le iniziali d’oro, e il fron- 
ti Ipizio a difegno. 

XXII. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

.!■ * ' 1 * ’ ' _ * , 

v M. A. Plauti Comoediae. 

Le Commedie in quello Codice conte- 
nute fono otto; cioè le intitolate : Am- 
fhitruo , Afinaria , Captivi , Curctìlio , 
Cajtna , Ci/iellaria , Epidicus , Aulular ia . 
Qjuefte fono fcritte in buon carattere , 
ed hanno delle brevi note al margi- 
ne. 

Nell’edizione Cominiana, che prima 
ci è venuta alle mani, non troviamo 
al principio quell’ Epigramma, che s’in- 
titola.* Epigramma Plauti , ed anche in 
quello Codice al principio fi legge . 
Fatto poi qualche confronto del Codice 
con l’edizione accennata non fi cono- 
fce varietà alcuna rimarchevole. 

, XXIII. 
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xxnr. 

- ’• • * 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

' • . i 

- 1. Donatus de o£Io Partibus 
Orationis . 


II. Catonis Difticha Moraliad 

I Dittici non fono veramente di Ca- 
tone, ma però d’ Autore antico, come 
©(ferva il Fabrizio nella Biblioteca La- 
tina ( P. 1. pag. 6 83. dell'Edizione di 
Amburgo). Confrontando il Manofcrir- 
to noftro con l’Edizione d’ Amfterdam 
de’ Dittici , fi trovano le feguen- 
tr varietà . 

'•Ed. •••■ ' • Mf. 

p* 5. I. 1. 

Cum animadverte- Cum ego Cato ani * 
r ,/ madverterem. 

f . • . •> • , ' » • 

. ivi 

quam plurimo ? vidi quam plurìmos 
ivi l. J. 

is> honorem (30 ad honorem . 

ivi I. 20. 

Supplica Dee Supplica te De» 

■ Lib* ir dift. . >-i • 
Quumque mones Cum moneas 

B 3 fid* 


di ih 7,1. 

Tibi tu T/bimet 

Lib. a. v. 5. 

Si Romana cupis , Si Romana] cupis , 
& civica & Punica 

Lib. 3. v. a. 

Quum pracepta fé- Sl<ec pracepta /<?- 

ras ras 

Lib. 4. Dift- 3 7- 
amie e amicum. 

XXIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

9 

P. Virgilii Maronis Alneidos 

Libri XII. Accedunt Eclogcedvue, 
riempe Tytirus, Bc Alexis . 

Pare , che quello tetto non efibjjca 
cola degna d’ ottervazione . 


XXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

P. Ovidii N afonis Heroides E- 
piftoia; . 


r ? 


AI 
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AI principio manca una carta; nè il 
tetto in qualche paragone, che fi. è fat* 
to, ha varietà dalle (lampe, che meri- 
tino oflervazione . Alla fine fi trova una 
Latina Orazione, che in occafione del-» 
le proprie nozze, fece BartoUmmeo Riz- 
zato da Cittadella l’anno 1450. eifendo 
Podeftà di quel Gattello il N. U, Stefa*» 
no Magno. 


XXVI. 

COD. CART. IN 4. DEL S£C. XV» 

P. Ovidii NafonisTriftlumLib* 

La lezione non è molto varia dall* 
edizione del Burmanno fatta in Amfterd. 
1727. con cui fi è confrontato in più 
luoghi il MS. 

XXVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV., 


I. P. Ovidii Nafonis Artis Ama- 
toria Libri III. 

‘A B 4 IL 1 
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IL Sapphos Epiftola amatoria 
ad Phaonem. 

III. Ad Mediolanenfes de lau- 
dibus Panormits Poetae Elegia . 
Gom. Piaudite lenones y merctifàcs 
p laudite ; vejìer <£Y. 

Quella è di Maffeo Vegìo da Lodi , 
Poeta del fec. XY.; poiché in un vo- 
lumetto di Poefie Latine di quel feco- 
lo, efiftente preffo il Sacerdote D. Jaco- 
po Morelli , porta il di lui nome . Non 
li trovò fra i verli ilampati del Vegìo. 

IV. Antonii Panormitse Elegia 
in laudem Elifa? puellae . Gom. 

JElifa fiuriccmas inter celeberrima 
Nymphasy &c, 

Queft’ Elegia non fi trova fra i ver- 
fi ò' Antonio Beccadelli y c h’ è il Paler- 
mitano , Ilampati. affieme colle di lui 
Lettere l’anno 1573* in Venezia prefio 
Bartolommeo Cefano in 4. Si leggeva 
in un Codice del Secolo XV. fcritto da 
Pier Cennini , poffeduto dal Cav. Anton- 
francefco Marmi , e riferito dal Zeno 
nelle Volitane T. I. p. 314. n. ir. 

. V. 
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V. Epitaphium pueri ludentis 
in Hebro. Gom. 

Stans puer afìMo giade , dwn 
Judit in Hebro &c, 

■ } r 

VI. Epitaphium Hylse Praten- 
fìs. Com. 

Mufa mibi vocem dederat ?CyU 

lenius artem &c. 

■ 

Quelli due epitaffi forfè fono del Pa- 
lermitano. Se vengono da lui, fono an- 
co inediti . . 

VII. Sidonii verfus de duode- 
cim Cazfaribus^ 

' *■ 

Vili. Ovidius de remedio amo- 
ris; de Nuce; de Pulice; in Ibii*. 

i . . y 

La penultima di quelle compofiziond 
già è riconofciuta per opera fuppofta ai 
Ovidio . Le opere di luì , come d’ aitr 
antichi Autori, in quello Codice conte- 
nute, non fono sì fattamente varie dalle 
ftampe , che meritino particolare offer- 
vazione. 

/ ' 0 

IX. Petri Pauli. Vergerli Jufti- 

B 5 “no- 
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nopolitani Carmen ad Francif- 
cum Zabarellam , - Cardinalem 
Florentinum . Coni. 

Omnia jamdudum cum ftnt com- 
muni a nobisy &c.. . 

Quelli verlì fono premeffi all’ opera 
del Zabarella , intitolata de Felicitate , 
al Vergerlo indiritta e ftampata in Pa- 
dova. I’ anno 1^55. in 4. 

X. Carmina eximi# littera.tu- 
xx Divi Augufti . Com. 

Ergo ne Jupfemis potuitvox im- 
proba fatis y &c.. 

Quelli verfi ,, che furono fcritti per 
lodare Virgilio , fogliono attribuirfi ad 
Ottaviano Cefare Augujìo , e li trovano 
ilampati anche fra le Pcelie de’ Cefari, 
a carte 157. del Libro intitolato : Mi - 
fcellanea Vhilologìca Tbeologica , e dente 
Jeanne Conrado Scbwarz .. 8. Coburgi 
J7 1 *. 

XI. Petri Paul! Vergerii- ad 
Ludovicum Imolis Principem , de 
eversone ftatua; Virgilii per Ca- 

-, ; rolum. 
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folum de Malateilis Arimmi Do- 
minimi. Coiru No n ejìy &c. 

Dopo edere Hata altre volte Rampa- 
ta, il eh. Muratori la riproduce negli 
Scrittori delle cofe d’Italia T. XVI. col., 
uà. 

/ ; ’ ' xxvur. ‘ ' 

» 4 . f 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XV. 

M. Anniei Lucani Pharfaliie Li- 
bri X. 

Fatto qualche riièontro fra quello fe- 
llo, e F edizione di Leyden ijzS. pro- 
curata dalI’Odendorp , non 11 fono tro- 
vate varietà rimarchevoli. Alla fine del 
Codice fi legge in tal guifa : Lucanuf 
ifte e fi mei Lazari Marchiani* Malafpitice 
de Fosdenovo , qui pretta duorttm duetti 
torum fcriptus fuit . MCCCCLX, 

> w » 

v 

XXIX. 

r 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I.. G. Grifpi Saliuftii Con juraticF 

B 5 '' Cfr* 
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* Catilince , & Bellum Jugurthi- 
num*. ^ 

. Quello tetto or non prefenta lezioni mi- 
gliori di quelle , che nelle buone edi- 
zioni fi trovano.. 

II. Guarini Veronenfis Carmen 
de feptem Graciae Sapientibus . 
Com, Nomina feptenum , &c. 

*« 

Quelli verfi , aflìeme con una pillola 
dì Guarino al Marchefe di Ferrara Lio- 
nello d’Efte, furono ftampati dal P. Pea 
ae’fuoi Anedoti T. VI. P. III. p. 1 65. 

XXX.. 

COD. MEMB. IN F. DXL SEC. XV % 

I. Situs 3c defcriptio orbis ter- 
farum. Com. Letti onum pervigili 
cura comperimus , &c. Fin. Jn la- 
ro milita XXV L 

Quell’operetta folto nome d* Etico da 
Iftwa fu più volte mefsa a ftampa; ma 
ad elso non appartiene , e nell’ ultime 
edizioni fi ofservò, che a lui falfamen- 

te 
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te veniva attribuirà ( Vedi il Perizi» 
Bibl. Lat. T. 1. p. 34 g. /’ Indice , nel- 

l ediz. d' Amburgo) . Poiché già trovai! 
a buona lezione ribotta, particolarmen- 
te nell edizione di Pomponio Mela , fatta 
a Leiden l’anno 1734, per opera di A- 
bramo Grcnovio; da quello Codice po- 
co trarre fi potrebbe a vantaggio della 
medefima . 

» ( ‘ -V. 

IL Antonini Augufti Itinera- 
rium . 

A quello mancano poche righe fui 
principio- ed è anco meno corretto del- 
1 edizione fatra in Arnllerdam Tanno 
1 73 5 - per opera di Pietro Wefselingio, 

IILLiberde menfura orbis terr<r « 
Com. Po/ì congregatavi epijìolam , 
&c. Fin. largì tur fine la bori s . 

Qtrefla è un’opera, che dal P. Ardui* 
no ne* Commenti fopra Plinio, viene ci- 
tata a carte 472. 584. 73 1- del Toma 
L ed altrove , fòpra un manofcritto del- 
li; Regia Libreria di Parigi * e dal Fa- 
brizio nell’ Indice della 1 fua Biblioteca- 
Latina ( T. e. p. 899. ed. Hamburg, y 
inedita $’ appella. L’ Arduino nell’indi- 
ce 
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ce de’ Libri citati nelle Tue note , anno* 
verando tal opera, l’ accenna con guelfe 
parole : L'tber de mèttfura or bis terra 
Ms. ex Bibliotheca Regia ». 990. fub 
nomine Mijforum Tbeodojii a nobis [afe 
laudatur . E veramente inferita fi trova 
una defezione del Mondo, fatta per or- 
dine dell’lmperadore Teodofio il giovane, 1 ’ 
annoguintodecimo dell’ Impero' di lui-j il 
tefto delia quale talvolta fi corregge con 
guello di Plinio, e poi dall’ autore vie- 
ne accrefciuto d’ altre Geografiche notizie a. 
Non è però guelfo Libro de menfura orbis 
terra un’opera fcritta per intiero al tempo 
dell’ Imp. Teodofio j come fi legge nel Ca- 
talogo de’ MSS. poffeduti dal eh. Sig. Cri- 
filano Gottlieb Schwarz , Pub. Prof, d’ E- 
loguenza, di Storia, e di Filofofia Mora- 
le nello Studiod’ Altorf, pubblicato l’ an- 
no 17*59. dove a carte n.delT. II. fi de- 
ferire un Codice, che ha tutti e tre gli. 
opufcoli gui accennati, ed a quel infigne 
Letterato apparteneva . Chi fcrivefse 1 ’ 
opera riferita, non v’ è luogo d’ efsa , 

* che cel manifelli : folo fi lcuopre , che 
T Autore era Criltiano di Religione , e 
Scozzefe di nafeita; e puolfi ancora fare 
gualche congettura , che non molto do- 
po gl’ otto primi fecoli Criftiani egli fio* 
lifse. Ma perchè s’abbia gualche - mag* 

gio- 
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giore indizio dell’autore,, e deli’ opera 
ecco il Prologo di queih .. 

Pojì congrega am (forfè ha da Ieg, 
gerii confcriptam) epifiolam de quaftio- 
nibus decerti artis grammatica , cogitavi 
ut liber de. menfura provinciarum Orbi* 
terra fiequeretur , fiecundum illorum au- 
Boritatem , quos Santtus Theodofius Im- 
perator ad provincia t pradittas msnfiuran- 
da* miferat ; & juxta Plinii Secundi pra- 
claram aufloritatem ,ipfarum (f-ipfiorum) 
dimijfitonem. volo fupplcns ojlendere . Sei 
duabus decaufts > contra temporum ratio - 
nem\ fcripturam mijforum Theodofii ver- 
bi* Plinti Secundi ordine fcribendi pra- 
pono ; eo quid illi in duodeni s novijjìme 
verfibu* diligentius antiquis fiecijfe ajfir- 
mant ; (y> quod exemplaria codicum Ma- 
turali* Hifioria Plinii Secundi , qua fi 'crii- 
tatù s fui , nimis a fcrìptoribus ultimo- 
rum temporum dijjìpata pervidi , Sermo- 
ne * quidem praditforum mijforum , quia 
minus vitiofe /cripti funt , quantum po - 
tusro , corrigere curabo. At ubi in libri* 
Plinii Secundi comiptos abfque dubio nu- 
mero s fieri cognovtro , loca eorum vacua 
interim fiore fiaciam ; ut fi non invenera 
certa exemplaria , quicumque refererit , 
emendet Nam ubi dubitavero , utrum 
certi , nec ne y fint numeri , ficut certo s 
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erajfabo ; ut pradittus quifquis veros vi* 

der/t , veraciter corrigat . fiuporem 

pr abere debet quando numcrus mìllium 

óntcr Vlinium Secundum , Ò” w/jjoj- J ?n ~ 

ptratoris diffentit ; quoniam illi , fi cut 

pradixi , quod intentius vere hoc opus 

perfecerunt , quam veteres y tefiantur . 

L’autore oltre a Plinio il giovine, 
Sedulio (che dice Sedulius nojìer) Pri* 
feiano di Cefarea , Sant’ Ifidoro di Sivi- 
glia, ed altri antichi autori , cita ancora 
una Cofmografia fatta fotto il Confidato 
di Giulio Celare , e Mareo Antonio . 
Egli è finalmente da faperfi, che quello 
Codice ha il teflo più copiofo di quel- 
lo, che trovafi nella Regia di Parigi; 
come dai pezzi allegati dall’ Arduino h 
viene in cognizione . 

IV. Annuntiationes Provincia* 

rum urbium Graecarum , & 

vel Gallicanarum , cum privile- 
giis fuis. Com. Civitas Centi onen- 
fis T areni afta , &c. 

E’ una parte di quell' opera di Geo- 
grafia antica, che fi trova nel Libro in- 
titolato Varia Geograpbica ed. Jo. Fride- 
rico Gronovio . 8 . Lugduni Bata'vorum. 

1719 ' 




Digitized by Google 


4r 

1 7Ì9- ed ha per titolo Libellus Provi», 
ciarum Romanarum . 

Un antico pofleditore del Codice è re- 
gnato al principio con quelle parole ; 

Li ber , fi ve Cofmograpbi* e fi A.m- 
brofii Contar e no q. Domini F re clerici Pro - 
curatoris . 

XXXI. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XV. 

Loca qusdam ex Proverbiis 
Salomonisy Ecclefiaftico , Eccle- 
fìafte,Sapientia,Platone, Ariftote'- 
le , Seneca , Severino Boethio, 
aliifque . 

Il Codice è fcritto affai pulitamente, 
e con gran diligenza. 

XXXII. 

’ 

fOD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV 

v - Magiftri Philippi Regula; Gram- . 
naaticales . Com. Confìruttio efl 
unto confÌYutttb'tl'ium . &c. 

L’Autore fudi Firenze, e chiamava!! 
Maeftro Filippo della Grammatica . Il 
eh. Sig. Ab. Mehus nella Vita d’ Am- 
brogio Camaldolefe, premeffa alle pillo- 
le 


Ic di lui (p. i8tf. ) ci fa fapere , eh’ 
egli morì l’anno 1340. e che tre altri 
Codici fomiglianti al nollro fi trovano 
in Firenze; due predo il Sig. Marchefe 
Gabriele Riccardi, Suddecano della Cat- 
tedrale, ed il terzo nella Gaddiana. 

xxxiTi. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV; 

I. Traftatus de Vulneribus . 
Com. Caput diverfìs modis vulne- 
' rari contiti git , . &c. 

le! - 

• IL Chirurgia Cauteriorum ^ 
curìdum Rugerium, Brunum* 
Rolandum . Com. /là dolorem , & c *. 

Le Opere Chirurgiche degl’ Autori 
nominati in <jueft’ ultimo Trattato pi ù 
volte vennero a fhmpa ; fembra perh, 5 
eh’ effo fia cofa differente dalle opere 
di loro. 

- •>. • * '■ i i .!* 1 

xxxiv. 

• . ■ * • > 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

* I. Guillelmi de Varignana Pra- 

tica 
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<5Uc£l Medicina, ad Meladinum 
Croachorum, & Bofnas Bannum. 
Gom. Cunftis tnilitarìbus aCCin- 
tlO, &C» 

Guglielmo di Bartolommeo da Vari- 
gnana fu degl’ Anziani , e Confoli di 
Bologna nel Decembre del 1304. come 
fcrive l’ Alidofl nei Dottori di Filofofia 
Bologne fi p. 79. L’opera di lui, che in 
quello Codice li trova , fu ftampata in 
Venezia , nei 1520. predo Alefl'andro 
Bindoni; e fembra edere una di quel- 
le , che con titolo differente vengono ri- 
ferite dal P. Orlandi negli Scrittori di 
Bologna (p. 184. ) e nell’ opera, intito- 
lata Lindi n'tus renovntus ( p. 385.) Pref- 
fo Woligango Giudo nella Cronologia 
dei Medici dicefi , che fu egli Medico 
eccellente, e vide in Genova nel 1300. 
ovvero 1319. Alla fine però dell’opera 
in quedo Codice contenuta , fi nota > 
che Guglielmo la compofe in Zara nel 
1319. mentre fe ne dava al fervigio di 
Meladino , Bano della Croazia e della 
Boffina ; al quale fi vede la dedica- 
zione • 

ILAnonymi auttorisOpus me- 
di- 




dietim . Gom. Quoniam quidam de 

melioribus amicis , &c. 

E’ opera di qualche mole; non però 
di gran pregio. 

II Codice , come alla fine fi legge , 
fu fcritto da un certo Giovanni di Co- 
rain, Pruffiano, nel 1445. 

- t . ■ • » * p 

4 . > . A ~ 

XXXV. . 

COD. CART. IN. 4. DEL SEC. XV. 

.. ; * . , v * . » [t _ 

I. Gafparini Pergamenfis , Ora- 
toris excellentiflimi, Epiftolaj . 

Com. Gaudeo , &c. 

?. ... / . 

Quelli fono gl’ efemplari di Lettere 
Latine, che per ufo degli Rudenti fcrifTe 
il Barziza; e furono Rampati in Parigi 
circa T anno 1470. nella Cafa di Sor- 
bona , e poi altrove' dentro al fec. XV. 
riftampati . Il Sig. Card. Furietti li ri- 
produfTe in Roma l’anno 17*3. affieme 
ccH’altre Opere, di Gafparo' Barziza , 
e con quelle di Guiniforte di lui figli- 
uolo; la qual edizione fpeffe volte po- 
trebbe migliorarli mercè di quello Co- 
dice . Di tali pillole una molto vècchia 

edi- 
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edizione in foglio, fcnza nota alcuna d* 
anno, luogo, o fiampatore, già pofTe- 
duta dal celebre Stefano Baluzio , non 
ricordata da’ Bibliografi , flà nella Li- 
breria Zeniana. 


II. Guarini Veronenfis ad Leo- 
nellum Eftenfem Ferrari* Mar- 
chionem Epiftola « Com. Nulla 
prof etto, &c. 

Il P. Pez la fece pubblica nel Te- 
foro de’ fuoi Anedoti ( T. VI. P. III. 
f. 155.) ma con alcuni errori, che nel 
noftro Codice non fi trovano. 

XXXVI. 

COD.CART. IN 4. DEI SEC. XV. e XVI. 

. / t 1 " * * 1 . * < 

I. Leonardi Aretini ad Petrum 
Paulum Juftinopolitanum Dialogi 
duo* Com. Vetus e fi, 8c c. 

'j - ' > '}'■ ' * ' 

Di quelli Dialoghi indiritti dallV Are- 
tino al vecchio Vergerio , due edizioni 
le ne citano nel Catalogo delle opere 
dell Aretino , premefib alle di lui Let- 
tere Campate in Firenze l’anno 174*. 


4 « 

cioè l’ una di Bafilea 6 1 ’ altra 

di Parigi 1642. Alla fine di quelli Dia- 
loghi il copilla legnò cosi .• 1449 * die 
17. Menfis Maftii • bora xx. C. (cioè 
completutn ) per me Sp. R. Della fiefla 
mano però fi vedono anche le feguenti 
Lettere dell* Aretino ,• ma gl’ altri cpu- 
fcoli fono di carattere diverfo, ed alcu-<- 

m furono fcritti nel fécolo XVI. 

•* • * ■ *’ * * • ' • 

II. Leonardi Aretini Epiftols. 

Quelle fono trentafei ; fra le quali 1 
otto' fe ne trovano non per anco Cam- 
pate, ed incominciano così* 

j. Francilco Barbaro. Nifi te , &c. 
x. Antonio Pifano . Numquam , Scc. 

3. Nicolai fuo. Refpondebam , &c. +' 

4. Nicolao fuo. Ferir mihi , &c. 
Nicolao. Nonagotibi gratias^ éfc< 

6. Tetro Emiliano. Nudius , &c. 

7. Nicolao. Fidar Sacerdes , &c. 

8. Eidem . Egregius vir, dee. 

* « • ' ; , . 4 •.* » 

Quelle poi , che fono fiampate nell* 
accennata edizione di Firenze , coll* 
ajuto di quello Codice, potrebbero non 
poco correggerfi , ed a migliore fiatar 

rid- 
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tiddurfi. Di ciò ne faranno tellimonian- 
za gl’efempj feguenti. 

A carte 37. del Tomo I. di quell’ 
edizione lin. 5. fi legge : frateria 

tua diligcntia , &c. Il Mf. ha : {?> prò 
cetera tua diligcntia t &c. 

A carte 38. lin. io. ediz. Cum pax 
prò Vbilippo ej Jet Atbenienftbus y nec fe - 
tamen , /«/« . Mf. Cam pax 

cum Vhìlippo effet Athenienftbus , /«- 

ccrtf /‘dm?# , ntc tuta. 

A carte 50. lin. pen. dopo la parola 
rtefcio , il Mf. ha di più quelle parole: 
Peflis jam baud dulie Senas Ledere in- 
cipit , ijn , ut exiftimare pojfum , w£i?- 
mentius qttam Florentiam. Credo Sum- 
mum Pont if ceni verfus Lue am effe mi- 
gra tururn ante fnem menfts J attuarli. 
Cuùa plufquam tenuis efi , & mirabili 
premitur inopia • 

A carte 169. del Tomo II. lin. a 7. 
in luogo di quelle parole : quale ego ad 
te femper tefiimonium ferretti t &c. il 
Mf. ha le feguenti : quid ego , quoties 
de eruditiine noflrorum hominum fermo 
inciderà , & facultas fe obtulerit ì de 
tuo ingenio , facundia , elegantia y dicendi 
copia ; quid pr<eterea de fuavijftmis rno. 
ribus , comitatequc fentirem , qualcque 
ego de te femper tefiimonium ferrem . 

Scepe 
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Stepe in deambulationibus , f*pe in core « 
nis , nonnunquam etiam in conviviis , 
curri bujufmodi fermo oriretur , fic de te 
heutus fum , ut apud pletofque audien - 
tium magnam relinquerem aviditatem 
afpiciendi tui , &c. Quelle , ed altre mol- 
te varietà s* incontrano fra quello Co- 
dice, e l’edizione riferita ; le quali in 
gran parte lì io no trovate ancora in 
un’altro Codice manoferitto della Ze- 
niana , collazionato coll’ edizione. 

Fra le pillole dell’ Aretino , fcritte in 
quello Codice una pure ve n’ ha, colla 
quale egli dedica la fua traduzione La- 
tina dei Dialogo di Platone , intitolato 
Pbedon , a Papa Innocenzo VII. la qual 
epidola fu Rampata pochi anni fono , a 
carte 150. del T. UI. delle Milcellanee 
del Baluzio, rillampate in Lucca . Un’ 
altra pure le ne trova di Lino Co ludo 
Salutato Cancelliere della Repubblica Fio- 
rentina , allo ilelfo Papa j la quale ven-* 
ne a Rampa fra le di lui Lettere ( P. I, 
v. 30.) 

III. Leonardi Aretini centra 
verfutos hypocritas Inve&iva • 
Com. Ex omni genere , &c. 

Quella fu più volte Rampata, come 
* atte- 
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attefta il eh. Sig. Ab. Mehus nel citata 
Catalogo delle opere dell’ Aretino , a 
car e 6 4. 

IV. Bonàccurfii de Montema- 
gno Opufculum de Nobilitate, ad 
Guidantonium Montisferetri Co- 
mitem . Co-m. Majorcs nojlros , 

& c. ' 

Quell’ opera d’ aùtore Piftojefe fu 
{larapata nel lèc* XV. in 4. fenza nota 
veruna ; e poi tradotta in Italiano ft 
ftampÒ nel 1545. in 8. 

V. Beflfarionis Gardinaiis Niel- 
lili Epiftola ad Chriftophorum 4 
MaurumDucem, & SenatUm Ve- 
netiarum. Com. Equidem, tkc. 

Quella Lettera, colla quale il Bella- 
rione dona i Tuoi Libri alla Repubbli- 
ca , fu già più d’ una vòlta meila in 
{(lampa . 

VI. Hieronymi Donati , Dó£to- 
ris , Ora toris Veneti , Epiftola ad 
Jacobum Banniftum , a fecretis Cx- 

C far» . 
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faris . Coni, Qucufque tandem ^ 

,& e. 

Quella Lettera del celebre noftro Pa- 
trizio Girolamo Donato ha per oggetto 
di muovere P Imperadore Maflìmiliano 
I. a collegarfi col Papa Giulio li. con- 
tro il Re di Francia Luigi XII. Il P. 
F. Giovanni degl’Agcllini , che nel T* 
li. de’ Tuoi Scrittori Veneziani (p.aoi.) 
diligentemente fcriffe la Vita del Dona- 
to, non ebbe notizia veruna di quella 
Lettera , la quale ancor fi trova ine- 
dita . 

VII. Baptiftìe Mantuani Car- 
men de Fortuna . Com. Fortu - 
nani antiqui , &c. 

51 legge fra i verlì del Mantovano 
più volte fiampati. 

Vili. Hieronymi Donati Epi- 
stola ad Petrum Contarenum . 
Com. Motum terra , &c. Jd, Juì. 
1505. &c. 

Con quella Lettera inedita il Donato 
deferire un orribile tremuoto , che av- 
venne 
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venae in Candia l’anno ryo8, nei quii 
tempo fu foriera ia Lettera ; leggendo!» 
per errore il 150$. nel nottro Codice . 
Vedi il Fofcarini della Lett. Ven. p. 
a88. ed il P. degli Agoftini T. II. 

P* 2 1 

IX. Carmen de Jeanne Baptì- 
fta Brocardo Jurifconfulto . Coni. 
Lata veni , &c. 

*i. ’ ♦ 1 

La famiglia de’ Brocardi ebbe domi, 
cilio in Venezia ; come fi vede anche 
negli Scrittori Italiani del benemerito 
Sig. Conte Mazzuchelli . 

X. Oratio in funere Bartholo- . 
mxi Liviani. Com. Si quantum 
in me dolorii ejì y & c. 

Quell’ Orazione , che ci venne dalla 
penna eccellente del noltro Andrea N t «- 
vagero , fi* trova anche nella bella edi- 
zione delie di lui opere , fatta da! Sig. 
Giannantonio Volpi in Padova 1 ’ anno 
17x8. pretto il Cornino; dove i! tetto 
è sì buono, e corretto , che nulla per 
etto di più trarre fi potrebbe da quello 
xnanoferitto . . 

-2. C 2 XI. 
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XI. M. Tullii Ciceronis Para- 
doxa . Gom. Animadverti , 3cc. 

XXXVII. 

COD. MEMB. IN 4. DEL S^£. XV. 

Ubertini Pufculi, Brixienfis, Con- 
ftantinopoleos Libri IV. Com. 

In magnos pojìquam cecidìt me# 
Mufa labore s, 8cc. 

In quello Poema eroico defcrive i 
Pufculo la rovina dell’ Impero de’ Gre- 
ci, e lo ftabilimento della Signoria de’ 
Turchi in Collantinoprdi ; il che avven- 
ne l’anno 1453. mentre lo Beffo Puf- 
culo in quelle parti s’ attrovava . Tal 
Poema lì refe pubblico nel Tomo I. del- 
la Mifcellanea {fi varie operette, che fi 
Hampava in Venezia, alla <qual’ edizione 
il noftro Codice pienamente corrifponde. 
II Pufculo ,fu ProfelTcre di Lettere Gre- 
che e-Latine nella patria fua, come lo 
attefta Pandolfo Naffini a carte tz 3. del- 
la Storia Mf. di Brefcia, che nella Li- 
breria della Congregazione dell’Oratorio 
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di detta Città viene cullodita. È Daniel- 
Io Cererò nel Tuo Poemetto intitolato De 
Foro is* laudibus Brixi<e , a carte 3 7. da 
un Codice della Libreria Mazzuchelli , 
loda il Pufculo come affai dotto nel Gre- 
co , e nel Latino , dicendo così : 

Sed quo tc verfu , nifi quo fatis 0» 
re canemus , 

Luciaca lumen >JuJlinian?,domus ? 
Aut te Puf culide' de cui indelebile 
gentis , 

Cui palma s duplices utraque lin- 
gua dedit ? 

Tali notizie intorno al Pulciaio fi leg- 
gono fra quelle, che di lui raccolfe il 
eh. Sig. Co. Giammaria Mazzuchelli, e 
ci furono con gentilezza comunicate dal 
Sig. Conte Filippo di lui figliuolo; non 
effendo effe per anco date a ttampa nell' 
opera degli Scrittori Italiani . Noi an- 
cora abbiamo trovato nella Libreria del 
Seminario di Padova un tetto a penna 
della Coftantinopoli del Pulculo; il quale 
alla fine ha la feguente di lui traduzio- 
ne , fcritta , egualmente che il Poema',, 
nel Secolo XV. Danielis Prophetee Vifio 
per Reverendum in Sanftis Methodium 
Patarorum Epifcopum declarata . Coni. 
Hac die it Dominus , &c. Fin. qui cum 
Deo Patre , < 3 c c . viviti {3* regna t , &c. 

C 3. dopo 


54 

dopo la qual ■ traduzione fi legge, così * 
Vropbetia pradifia d e libello Graco ve - 
tufi i {fimo , & per multa fiacula ante tran- 
fieripto , de verbo ad verbum tranfcripta 
fuit , Ò 1 in Latinum fertnonem transla- 
ta per Ubertinum Pufculum , Brixienfem , 
anno fcilicet pofi captata Confi anùnopo- 
lim 1554. i» Pf/vr , Il Mazzuchelli , co- 
me vediamo nelle notizie compartiteci , 
non trovò coia veramente folte quella 
traduzione, da lui veduta in altro Co- 
dice pretto il P. Giufeppe Maria Gervafi 
Minore Conventuule ; ed è per quello 
che abbiamo voluto riferirla col titolo , 
che ha nel Codice Padovano . L’opera 
però a torto s’ attribuifce a S. Metodio 
Vefcovo di Patera ; come fi vede prei- 
iò il Lambecio ( Comm. de Bìbl. Vin - 
dob. Lib. VI. p. 41.) Alla fine del no- 
ilro Codice fi legge: MCCCCLXX. Hgo 
Cbrijhphorus de Regazolis tranfcrigfi . 

XXXVIII. 

COD. CART. IN ?. DEL SEC. XVI 

I. S. Zenobii Epifcopi Fioren- 
tini Vita, Aurore Joanne Tor-. 
telilo Aretino. Com. ClaramZe 

rìobVt extitìjfe progentem^ &c. 

Que- 
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Quella vita ferina nel Secolo XV. fi 
trova ftampata nel Tomo IH. delia Rac- 
colta delle Vite de’Santi, fatta dal Lip- 
pomano, ed aumentata dal Surio. 

II. La Vita di S. Bruno Fon* 
datore de’ Certofmi . Com. Nelli 
tempi di Gregorio Settimo, &c. 

XXXIX. 


COD. CART, IN 8. DEL SEC, XV, 

Petri PauU Vergerii Juftinopo* 
litani, de ingenuis moribus , ad 
Ubertinum Carrarienfem . Com. 
Francifcus fenior y &c. 

Quello Mf. concorda con l’ edizioni . 
In fine : Expletum per me Guafparcm 
Tyburtinum. Anno 14? r. 

XL. 


COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

Marfilii Ficini Epiftolas, Coni. 
Dominus Marfilius Ficinus Julia - 
no Medici. Magnus Cofmus , &c. 

C 4. Que- 



Quelle già fono date fuori ne’ 
XII. libri di Lettere del medefimo, nè 
variano di lezione dalla ftampa , fe non 
in pochiffimi luoghi. Ven’ha una indi- 
ritta a Pontico Germano , che non è 
pubblicata; la quale comincia: Qttod in- 
genio &c. In fine : Gherardur presbjter 
hunc libellum fua manu tranfcripfit , 

xu. 

COD, CART. IN F. DEL SEC. XVIII. 

Auguftini Dati HiftoriaSenen- 
fis. Com. Senenfis Civius, &C* 

Quella Storia di AgoftinoDati, Sanefe, 
èhiarifiimo Scrittore , fu da lui firitta 
di pubblica iftanza, come leggefi pretto 
il P. GianniccoJò Bandiera ( de Auguri- 
no Daso p. 220, ) e comincia daH’anno 
1445. terminando nel 1455. Ella è ftarn- 
pata fra le Opere del. Dati dall’edizione 
di Siena 1503. foglio; dove vedefi di- 
vifa in tre libri . Ciò non citante, di 
' molto ragguardevole è il Codice ; poiché 
ettendo la Storia di Siena fatta pubbli- 
ca , con le altre Opere del Dati - , da 
Niccolò fuo figliuolo; egli per fbttrarre 
all’infamia que’ tali, che per le colè in 

effa 
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effa defcritte , poco onore venivano a* 
riportarne , troncò alcuni palli , come 
tre , che fegnati nel margine fi leggo-- 
no a c. 154. 157. e 158. del noflro 
MS. Lo fielTo Niccolò Dati preffo i! ci j 
tato Bandiera (p. 208.) non dilfimulò 
i troncamenti da lui fatti alla Storia di 
firn padre. L’ iftorico poi è contempora- 
neo alle cofe che narra, diligente, e pu-« 
1 ito nello- fcrivere. A- carte 92. riferì, 
fce l’ affedio , e la prefa di Coftantino- 
poli fatta da’Turchi. nel 14,53., e feri- 
ve : Hujus nos miferabilem captivUatem 
alio loco deplorare inftituimus . Quello 
cenno non fu oflervato dal citato P. 
Bandiera. Fu cavata la copia prefente 
da un efemplare venuto di Germania , 
ohe da taluno fi reputò inedito. 

' XLII. 

COD. CART. IN F. DEL SECÒ XV. 

Statata MagnifìcjeCivitads Vo- 
laterranaz . Com. Potsjìa v Civita, 
tu VoUterrarum , &c. 

Quelli Statuti furono copiati fullafine 
del Secolo XV'. o fui cominciare del fe- 
guente ; aggiuntivi alcuni nuovi Statuti! 

C %i com* 
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compofii dal 1533. fino al 1 5 8 < 5 . Di que- 
lli Statuti, ch’io non trovo a iUmpa , 
e delle varie compilazioni d’effi, ne fa 
parola il Sig. Avvocato Lorenzo Aulo 
Cecina nelle fue Notizie Storiche intor- 
no a Volterra. 


XLIII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

L Auguftini Dati Eleganti ola». 
Com. Credirmts jamdudum , & c. 

Quello è lo fletto opufcolo , che fi 
riferì com’ efiftente nel Codice Latino 
XVI. n. vin. In alcuno di quelli due 
Godici non ha il nome dei Dati , come 
d’autore; ma noi lo vedemmo in un’ 
edizione di Venezia 1498. in 4. pretto 
Giambattifla Seda, ed in airre purefap- 
piamo , che ai Dati viene attribuito. 

IL Auli Perfii Flaeci Satyraz. 

Concordano colle buone ftampe. 


XLIY. 
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XLIV. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XV. 

Omniboni Leoniceni Orario ia 
privato examine Petri Fofcari, 
Ptotonotarii Apoftolici , 8c Pri- 
miceri! San&i Marci Venetiaruni 9 
in Jure Pontificum . Com. Non 
tnea me facultas , &c. 

Quell’ Orazione fu recitata da Ogni- 
bene in Padova , nel Vefcovado, il gior- 
no primo di Settembre dell’ anno 1454. 
come alla fine fi legge. Ha efsa molto 
pregio , perocché ci fornifee di molte 
belle notizie intorno agl’iilullri perfo- 
naggi della nobile Famiglia Fofcari ; 
de’ quali l’Oratore ne dice le Iodi; di- 
fendendo poi a Pietro, ch’era per ri- 
cevere la laurea nel Gius Canonico. I 
Promotori da lui avuti in quella fun- 
zione vengono a faperfi dal Regiilro 
della Curia Vefcovile di Padova; e fu- 
rono Jacopo Zecchi, Antonio Rofclli , 
Cofimo Contarini, e Federigo Capodili- 
fta; anzi di più vi fi trova accennati-’ 
la noftra Orazione', che Biagio Saraci- 

C 6 do 
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no,, da Vicenza, Cancelliere dique’temr 
pi , dice : lue ulent'ijf imam Orationem , ha - 
bitam a clariffimo Rhetore Omnibono Leo- 
niceno affini , ac praeeptore • meo eden* 
diffimi. Era alior il Fofcari Primicerio del- 
la Bafilica Ducale di S. Marco , ed in 
apprelfo fu Vefcovo di Padova , e poi 
Cardinale ; come fi può vedere nell’ope- 
ra , che ha- per titolo Tiara Isn Purpu- 
xa Venuta ( p<T£. 39. e 3 71» ) dove mola- 
te buone notizie intorno ad elfo fi leg- 
gono. Di lui il ncftro Oratore dice co- 
si: Jam Primiceri i , jam Protonotarii , 
jam, Sac%rdfitìorum compì tNium dignità- 
lem confecutus e fa* Et Primiceri us qui- 
dem pene puer. fatta *. , cum tamen gra- 
dui ille femper ah, Epifcopatu fecundus. 
•esiti terit, ; ut intelligi poffit , tenera jam 
aitate quantam indolem. matura probità? 
tis. aftenderit. Kam & Sumnius Ponti- 
fax , foie. eadem^fama & opinione virtù ? 
tis adduftus , ultro illum Protonotariatus ; 
tenore fungi voluit . Sed ceteris ornamen- 
ti s futi , qua. amplierò., funi multo y . 
quam ego or adone compie bit. potuerim, e- 
goegiam litterarum doQrinam adbibuit j, 
cui jam. ab ini/ io pueritia dediti w , tan- 
tum profecit y ut non m 9 dolitteratiffimus y 
qjiod ipfum quoque pradarum eft , verum 
utiam Pontifici/ Juris confultiffimus fieret ; 
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quo nibil bone fi ìu t e (fé potè fi . E J cola 
oflervabile, che di Paolo Folcati , Vefco- 
vo di Caltello, quell’oratore parla in ma- 
niera diceria da quella, che vediamo u* 
lari! nell- Italia Sacra dell’ Ughelli ( T.. 
y. col. 1*83.) neile Chiefe di Venezia, 
iiluftrate dal N. U: f* Flaminio Corna, 
r-o ( T. XIII. p. 44. e XIV. p. 461. > 
e ne’ Vefcovi di Corone deferirti dallo 
Iteflb ( Catkarus Dalmati <e Civ. &c. ,p. 
1.5 6. ) ne’guali luoghi il Fofcari ci vie. 
©e inoltrato per uomo di fpirito inquie- 
to , troppo rigoroso nel Ibftenere i prò- 
pr) ; diruti „ e mal difpolto verl'o la pa- 
tria, al Velcovado della quale fia Hata 
trasferito da quello di Corone ,• laddove 
nell’ Orazioue , lenza che fi faccia cen. 
no alcuno del Vefccvado di Corone da 
lui amminiltrato , lì. dice così : Paulus 
prafianti forma , fed ingenio praftantio- 
r& adolefcens . , r«/« fe ab. ineunte <etate 
l/tteris acque dottrina dedifiet , Civili* 
ac Pont/ficii juris dottiflìmus evajit ; nec 
multo pofi indufiri<e fu<e pramia recepir. 
Epifcopua primum Vene tua creatur • in 
qua dignitate- patriam Summo Pontifici 
conciliava . Ep'tfcopus fubinde Paterenfis ■ 
edigitur ; quo tempore, fummum totius re- 
gioni! illius imperium tenuit . Itaque Ge~. 
nuenfi bello gravi <bn periculofo navem 

lui* 
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ìengam inflrumentis omnibus bellicis or— 
natam ì per id omne tempus , prafidium 
patria fubminijìravit . Viget illiut viri 
bodie quoque a pud Gracos illos m.tgnum 
is> memorabile nomiti . Che il Fcfcari 
fotte Vefcovo di Patera nella Licia, non 
Io dice veruno: bensì pretto il Le-Quien 
( Oriens Cbrift. T. Ili, p. 1029. ) all’an- 
no 1387. fi trova un Paolo Velcovo di- 
Petratto, il quale però non li vede che 
fotte il nofiro Fofcari . L’ Orazione è 
inedita, nè fi fa , che altrove efifta ; 
perciò non è maraviglia f? niuno di 
que’, che fcrivono intorno ad Ognibe- 
ne , la rammenta. 

XLV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV.’ 

I. Philippi Annunci Sympo- 
fium de paupertate. Coiti. Si me 
cd illufìres , &c. 

II. Ejufdem Ad Sigifmundum 
Malatedam Epigramma . Com. 

Ecce cnpis ceiji pralujìr'ta ftgna 
Leoni s , &c. 

. . IH. 
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III. Ejufdem de laudibus Ve- ; 
netiaium Carmen. Com. 

Urbi ego fum Venetum , pelagi 
Regina jonori &c. 

Fra i Mfs. del tante volte nominato 
Zeno uno ven’ha parimenti del Secolo 
XV. che contiene il Dialogo de Pauper - 
tate ^ e l’Epigramma al Malatelta , il 
guai Codice prima fu pofleduto da Bat- 
tila di Fregona Notaio di Trevigi, co- 
me fi vede fcritto con carattere di qufc’ 
tempi; ed ha la feguente nota di pu- 
gno dello. {Iella. Zeno: Ariminteorum fa- 
mi li a conrtumeratur inter nobiles Tarvi- 
finas , ex qua Philippus , hu )us operis 
auflor, fuam profeto originsm deduxit . 
Lo Hello pure in una Lettera al P. D. 
Pier-Catterino fuo fratello ( Lett. T. II. 
p. 411.,) accenna un’ a Itr* òpufcolo di 
Filippo , elìdente in un Mf. predo il 
furriferito fuo fratello, il quale verfa in- 
torno la prefa di Coftantinopoli; ed ag- 
giunge, che quelFautore adì 22. Aprile 
1453. fu eletto per Maeftro d’ Umanità 
nella Cancelleria Ducale , in luogo di . 
Pietro Parleone poco prima defunto; co- 
me fi raccoglie dal Catartico delle Scric — 
ture appartenenti al Magiftrato de* Sigg, . 
Riformatori dello Studio di Padova > inv- 

tito-- 
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titolato: Gymrrafium Vtnetum x c, t. 
L’OpufcuIo intitolato Sympofium è in- 
diritto ad un Francefco, il quale forfè 
è - Francefco Barbaro ,, illuflre Patrizio 
Veneto ; e per entro ad effo s' introdu- 
cono a parlare Giovanni Caldiera Me- 
dico , ed Andrea Contrario, amendue 
Scrittori Veneziani , intorno a’ quali fcrif» 
le il P. degli A godi ni . Trovali anche 
in un. Codice della Libreria Guarneria— 
na in S. Daniele del Friuli come ri- 
avverte il Card. Quirini nella Diatriba, 
alle Pillole del Barbaro ( p. 45-5* ) do- 
ve dice , che Filippo fu Cancelliere di. 
Maffeo Gerardo,. Patriarca di Venezia . 
Ma forfè quello Cancelliere fu diverta 
dall 5 altro Filippo- Letterato, e veramen- 
te da Rimino egli veniva .. Fra 1* e pi- 
llole del Barbaro poi due ve ne fono 
del nolt.ro Filippo,- dalle quali fi vede, 
la fua maniera di fcrivere „ ed il fuo 
affetto verta quel gran Cavaliere . Il 
Quirini fteflo ( p. 547 . della Diatriba ) 
tiferifee che nella Guarneriana v’ è. 
qualche poefu latina di Filippo in mor- 
te del Barbaro accennato. Dello fteffo Fi- 
lippo trovammo iti un Codice mifcel la- 
neo del fecolo xv. efiftente nella Libre.» 
zia Capitolare di Padova, un’ Invettiva 
in. vetniflìmos Orator«j \ la quale comin- 
cia: 
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ck : Vererer profeto , &c. e di lui pa- 
re vi fono notizie nel Tomo XXVI. del- 
la Raccolta Calogeriana , a carte 172.. 

XLVL 

COD. GAJIT. IN 4. DEL SEC. XV. 

Georgii Trapezuntii Rhetori- 
corum Libri V. Com. Cum mibr 
in mentem ventar &c. 

Quella Rettorica fovente fu i m pretti ; 
ed è la migliore di quante opere ufci* 
Fono dalla penna del Trapfezunzio, co- 
me c’infegna il Zeno nelle Difiertazio- 
ni Voflìane T. II. p. 17. n. jy. 

XLVIL . 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV* 

I. Poggii Fiorentini die Varie- 
tate Fortuna Libri IV. ad Nica~ 
laum Papam V. Com. Multa 
quondam pace ac bello pr ceciata , 
&c. 

Quelli Libri furono per la prima vol- 
ta. 



66 

ta pubblicati dall’ Ab. Giovanni Oliva , 
da Rovigo, in Parigi nel 1725. in 4, 
allìeme colle note di Monf. Giorgi , il 
quale gli aveva trovati in un Codice Ot- 
toboniano. Il teflo di quell’ edizione po« 
trebbe migliorar fi col mezzo di quello 
minofcritto . Per efempio a carte 4 z. 
Iin. ult. dove l’edizione fupplita dice : 
ut fi accinte facrum faterei , il Mf. ha 
ut fi addante , foUmnem more regio buf- 
farti celebrarci. A carte 4 6. Iin. penulr. 
ed. auttoritatem Pontificiam . Mf. auRo - 
ritatem quandam Pontifciatn . A carte 
yt. Iin. 1. edizione fupplita: contraili /, 
fi ad defenjtonem parai . Mf. contratti f + 
regnum lutar: ftatuit. ed altre limili va- 
rietà non di rado fi trovano. 

II. Ejufdem de Avaritia ad 
Francifcum Barbarum . Com. §uo- 
n 'tfìm pìurcs , &c. 

III. Ejufdem de Nobilitate ve- 
ra ad Gherardum Card. Landria- 
num. Com. Non dubito , &c. 

Quelli due Dialoghi di Poggio furono 
flampati con altre di lui opere in Bafi- 
lea l’anno 1538. in foglio. Il piimo di 

e Si 
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effi non è nel noftro Codice tanto va- 
rio da quell’edizione, quanto lo è in. 
tre tefti a penna dell’ Ambrogiana di 
Milano, riferiti dal Saffi nella^ Storia let- 
terario- tipografica di quella Città p. 27 . 

XLVIII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. Titi V cfpafiani Strozzi Ero- 
ticon Libri IV. Coni. 

Candida lux a derat Majis vici * 
na Cai end is , &c. 

11 Codice prefcnta i ver lì amoroii di 
Tito Vel’palìano Strozzi; fra i quali al- 
cuni fe ne vedono non mai dati in lu- 
ce, e molti che fi trovano nell’edizio- 
ne Aldina , qui hanno varie lezioni, 
lo lopreftai al celebre edotto Sig. Dot- 
tore Giovanni Andrea Barotti, della di 
cui amicizia molto Tempre mi fon pre- 
giato, ed egli è flato molto foddisfatto 
di averlo potuto vedere , e confrontare 
con altri . L’anno eh’ in fine è regna- 
to, cioè, il 1461. dinota l’età giovani- 
le, in cui fi trovava l’autore , quanto 
dettò quelli vaghi e leggiadri componi- 
menti. 
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menti. Alla fine dei verfi dello Stroz- 
zi v* è un epigramma in di lui com* 
mendazione , che fernbra comporto da 
un Arrigo Vetronio da Capo d’ Iftria ,Giu- 
reconfulto; i! quale ivi ha il fuo no- 
me . Ua bei tetto dei verfidello Stroz- 
zi fcritto in carta pecora è fra i Co- 
dici del Seminario di Padova ; ed un 
altro fienile fra quelli del Reverendrf- 
fimo P. Ab. Mitarelli , de’ Camaldolefi, 
a S. Michele di Murano. Seguono nel 
MS. varie Ifcrizioni Latine » le quali pe- 
rò furono malamente copiate da mar- 
mi j come una efittente in Verona fo* 
pra la porta antica, detfla dì Borfa , che 
con efateezza fi riferifce dal Sig. Mar- 
chefe Maffei nel Mufeo Veronefe, Tra 
quelle Ifcrizioni una ven’ ha , che fa 
memoria di confederazione rinnovata fra 
gli Anconitani, ed i Ragufei nel 1440. 
la quale, non perh intiera, fi legge a 
Aampa in una pillola di Ciriaco Pizze- 
nicoifi, d’Ancona, fcritta in quell’an- 
no a Marino Retti da Ragufi ; e tal 
«pillola fu pubblicata da Monf. Manli 
alla fine dei T. VI. , della Biblioteca 
dia {? infima la finitati! del Fabri- 
zio. Ha di più il noftroCodice gl’ An- 
fiteatri di Verona, e di Pola , prefi in 
difegno, benché leggiermente , nel fe- 
cole 
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colo XV. nel quale pretto de’noftri Ita- 
liani gli Studj delle Antichità comin- 
ciarono a riforgere . 

II. Julii CiliniOde ad Lucium 
Aurelium Malvetium. Com. 

Luti vel omni flore delie attor , 

&c. 5 

HI. Ejufdem prò formofìflimo 
Salio B. P. Endeeafyllabum. Com. 

Sali delicium àecujque nojìrum , 

&c. 

ultimo componimento fembra , 
che fotte indiritto a Salione Buzzacari- 
no. Padovano. Il Poeta Cilini é poco 
cognito ; quelli di lui verfi però non 
fono infelici. Altro di lui non vedem- 
mo , che un’Orazione manoferitta in 
un Codice delia Libreria Capitolare di 
Padova; la quale nell’Indice anticamen- 
te premetto al volume , dove fi lerba 
viene riferita così : Julii Cofani Cili- 
ni , deformi in facie vulnero , mox & 
cicatrice notati , Laufanenfium multis in- 
juriis affé il or um Legati , fuo , & Laufa. 
nenfium nomine , Accufatio adverfus Di - 
gnum mhtorem nata , Tutium majo- 

rem , 
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re m, fratres , multis facìnonbus infi - 

Alphonfium Aragonum Regem 
OratiOj Ut feditiofios homines , )amdàYnna- 
tos , mort; , <trr.'f<r /ir«f , £$” W<?- 

. Cora. Arbìtror cquidem , judi- 
ces , &c. 

' XLIX. 

/ » 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVI. 

Loca quaedam elegantiora ex 
epiftolis famliaribus M. Tullii 
Ciceroni s . 

Alla fine fi trovano alcuni pezzi di 
Tragedia in verfo latino; i quali forfè 
fono di AntonioTilefio daCofenza, Pub* 
blico Maeftro d’Umanità in Venezia. 
Del Tilefìo al certo fono almeno pochi 
verfì , che in ultimo luogo, fotto il di 
lui nome , portano il principio d’un 
poemetto non condotto a fine . Quelli , 
come gli altri , non fi fono mai villi 
alla luce fra quelli di un tal poeta, già 
pubblicati piè d’ una volta. 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

I. CafparisContareni Card. De 
Magiftratibus &Rep. Venetorum. 
Ccm. Sapenumero animndvevti , 
& c. 

E’ conforme allaftampa che <j!i quell’ 
opera più volte s’ è fatta . AI principio 
v’è :Gafparis Bembi & etmkorum . 

II. Statuta qu&dam de Sere- 
niflìmi Ducis elezione . Corri, 
Defuntto Principe , & c. 

LI, 

COD. MEMB. IN 8 . DEL SEC. XVL 

t 

Panegyncus in nuptiis Lauren- 
tii Pifani. Com. 

Pofìquaw Virgìneis jormarat fpi- 
cula flammis , &c. 

E’ quello un Poemetto in verfi efa- 
jnetri, fcritto da incognito Autore; if. 
•' \ quale 
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quale nella dedicatoria , eh’ è indiritta 
al Senatore Luigi fcifani, dice, che gli 
offre il Panegirico, con alcuni altri La- 
tini ed Italiani componimenti nel Codi- 
ce aggiunti , come primizie de’ luoi 
Audi ; i quali ancor giovanetto conti- 
nuava fotte la difciplina del Maeftrow 
La nobile famiglia Pilani , all* q u; *J e 
quelli ver li appartengono, è quella che 
tlel Banco communeraente s’ appella ; 
poiché il Poeta nella dedicazione dice 
così .* Etfi <vos publice d'itijftmi Trapeze - 
t<e ( 1 . Trapezitae ) Rivoque aitino , tam - 
quam fit vefira , mcrcaturam ampliamo 
qua fi u wndiceùs ; illud tamen non inde - 
corum efi , quod litteras adepti fuifiit . 
Di quelli Pifani quel Luigi, cui fi ve- 
de fcritta la dedicatoria, è ferie loftef- 
fo che dal Sanfovino nella Cronaca , 
all’anno 1516. fi dice eletto Procurato- 
re di San Marco. Il Codice poi è va- 
chiflìmo, e contiene belliflime miniatu- 
re } in mezzo alle quali fi vede lo 
Gemma di cafa Pifani : le iniziali pure 
di ciafehedun componimento fono rimef- 
fe ad oro e cinabro , con pitture affai 
delicate ; di modo che fi vede , che tal 
Codice fu fcritto in cccafione delle noz- 
ze celebrate ne’ verfi. E’ quello il Co- 
dice fteffo, che dall’erudito P. Zacca- 
ria 
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ria Gefuita fu veduto in Lucca , e ri- 
ferito nel Iter Utterarium per Italiani , 
a carte 33. 

* , LII. . / 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Auguftini Brennutii Sarzani 
Carmina. Corri. ' 

En , Franafce , tilt rudeml'tbel- 
lum , &c. 

Parlando de! Brennucci prende sba- 
glio Ippolito Landinelli coi dir, checom- 
pofe un Poema , e che lo dedicò al fa- 
tnolìflìmo Alciato Giureconfuito. li Poe- 
ma non è altro che il Codice, che qui 
fi regi lira , in cui fi contengono al- 
quante poefie latine , fcritte con molta 
eleganza, e tutte di vario argomento; 
1 ove mafltmamente gli Endecafillabi pof- 
: fono per la loro fìmplickà e bellezza 

reggere al confronto di qualunque mi* 
i glior componimento, che fia fiato fatto 
1 in quel fecolo. Egli è però vero, che 

. la Dedicatoria del libro è in pochi verfi 

intitolataad Andrea Alciato ; e prima leg- 
gefi : Ad F rane ifìum Àlcìat am Cardi» a lem 

D am- 


Digitized by Google 



..1 

; '» 


v 



3j 


s *ì 

1‘. 


•'«I, 

4' 


r V 



; t* 

ir? 





;£ *, 

s "\ 

li’ v 

} v 

% 

•V 1 
5 1 t 

vi ! 
’i 

>v 

% 

i 1 

» 1 





ir • 



74 . . ......... 

rnnpUJfitnutn , Auguflrntts BrerHiUtivr Sdr- 

xartus , cominciando: 

E», Frane i/cC) ubi ruàtm tìbellum 
Mitto , olimVatruo tuo dicatumiyc. 
Dalla lettura dei quali vera ii Landi- 
jielli defunfe, che dedicaffe l’autore non 
quelli componimenti, ma ùn continuato 
e folo poema alPAlciato. 

Fu dunque il Brennucci, come fi deno- 
mina , da Sarzana . Altri malamente lo 
chiamò Bernucci : rria il noftro Codice 
fcritto in que* tempi , e molto corret- 
to , ha Tempre Brennucci. Naequ ? egli 
fui bel principio dtl fecolo XVI. di 
Stefano di quel cognonie, e dr Catteri- 
na Graffi ; la di cui mòrte da lui è 
- pianta ne’ Tuoi verfi : De obitu C.atbe - 
v -rinee Graffa mcttr'tx. Di nobile famiglia 
ufcì certamente , e la Aia difeendenza 
^ùfsifle anche al dì d’ oggi in quel !uo> 
• go , ove con molti commodi fi mantie- 
ne. Delle poche notizie, che di quello 
Poeta abbiamo, fe ne dee faper grado 
ad Ippolito Landinelli fovea nominato, 
che nella Storia MS. di Sarzana ne 
parla * un pezzo della quale poi atti- 
nente al Brennucci fu pubblicato dal 
Giuftiniano negli Scrittori Liguri; e da 
elio prefero quanto fcrifseró 1* Oldoi- 
jio , il Soprani , ed il Mazzucbelli , 

lad- 
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laddove ferirono di coftui . Sapiamo in- 
tanto , che fu fuo gran Mecenate il 
Cardinale Federigo Fregofo, da cui di- 
pendeva , e che ftudiò le Leggi fotto 
Ja dilei piina d’ Andrea Alciato, ii qua- 
le, lodò i fuoi componimenti con un vago 
Epigramma, che fi legge anco nel po- 
ltro Codice y ove predice l’immortalità 
-al fuo difcepolo: 

t Faflus oìorniveis fcandet fuper atte- 
ra pennis , 

Et canct immenfo carmina calta Jovi. 

Che fapeffe alle feienze , ed all’ amor 
delle buone arti congiunger la pratica 
di reggere i popoli, il fanno abbafta»- 
za vedere e le cofe fcritte da lui , e 
le amicizie , ch’ebbe coi Molai, co’ Ro- 
muli Amalei, co’Camilli, co’Lamprid}, 
co’ Faernì , non meno che le tante Cit- 
tà, di cui fu egli fceito al governo . 
Imperciocché è fiato Governatore di 
VentimigJia, Vicario di Genova, e di 
Corfica. Ma pattato a Roma coll’ajuto 
di amici grandi s’impiegò in molti al- 
tri governi , e nel maneggio di cofe dif- 
fìcili per molto tempo ( ficccme lo at- 
tefta il fovra nominato Landinelli ) fin 
che ritornò in patria per ripofarfu Ma 
poco vi flette, perocché il Gran Duca 
Francefco a Firenze il chiamò già vec- 
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chio di più di fiettant’anni , e volle dar- 
gli la Ruota, ed altri più cofpicui ono- 
ri . Finalmente mori Pretore in quella 
Città da repentina morte . S’ inganna il 
più volte nominato Landinelli , aderendo, 
che predicene la fua morte molto pri- 
ma ne’ verfi Tuoi. Egli è ben facile of« 
lervare, che un Epigramma in di lui 
morte, che alla fine del Libro li tro- 
-va , è comporto da terza perfona . Non 
è da paflar fiotto fìlenzio, facendomi al- 
quanto indietro, una particolarità del- 
la fiua vita, ed è quella, ch’egli folle 
sbandito per falle imputazioni dalla fua 
Patria, e fe ne lagnafle, mordendo co- 
loro, che furono cagion delle lue dif- 
grazie . Non farà fuor di propofito il 
riportarne le fue parole , alle quali il 
titolo è quel che fiiegue : 

De quibulHam Genuenfibus Senatoribus.- 
O rem ridieulam , & nimis joco 
fam! 

Judices reprobata , probantque co- 
rum 

RcBum judicium ; quid ergo dicami 
Hit judicia aquiora nolunt , 

Sed qua motum animi fui fequan - 
tur . 

T^arn fi judicium frobum videtur , 
Judices etiam probos fuijfc 

Co- 
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Coguntur fimili modo faterà . 
Judices procul bine ab', te reti/, 

Qui fanti as cupiti / vigere leges . 

In un altro luogo anche più alla (co- 
perta fi (caglia contro i Tuoi nemici, e 
ne li sferza con molta grazia. Io non 
mi afterrò di metterne qui il componi- 
mento , affinchè più al viro s’ abbia 
un’idea del fuo modo di poetare. 

Ad Sarzanos cives. 

V ani me Ligure/ agunt inique 
A cara patria ex ulem; quid ergo 
Re fiat conftlii boni? mole/fan t 
Cenfura placida/ gravi columbas , 
Et corvis avide fav:nt maligni/. \ 
Sarzanum beec poteri s pati. l#vi-. 

dere ? , , , i 

Nunquid civibus ex tuie fuere 
Vlures , qui immeritas dedere pae-, 
nas 

■ Rorum ob Jlultitiam , malamque men- 
tem ? 

Infeiix adeo , quod inferente / 

, Vaulatim exitium moratur omner . 
Sarzanum hoc poteri / pati , & vi- 
dero ? 

* Ma mentre fi fa ricordanza d’ un Poe- 
ta Latino de! Secolo XVI. e nato in 
Lunigiana, fi dia fcufa all’ amor della 
famiglia, fe fo trovar qui luogo a Fi- 

D ì lippo 
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lippo Earfetti concittadino del Brenaucci, 
e che potè forfè edere flato amico fuo, 
edendo fiorito nella metà dello ftefso 
fecolo ; il quale febbene Burgenfis ven- 
ga chiamato nel T. IV. delia Raccolta 
de’ Poeti Italiani, che compofero latina- 
mente , ftampata in Firenze ; nondime- 
no, e di Mada fu egli , ed alla miai 
cala appartenne. Potè egli forfè per fu e- 
faccende, o per fuo piacere ederli trat- 
tenuto nella Città del Borgo a S. Se- 
polcro, e aver colà avuto degli amici , 
e parenti ; ma fuor di dubbio egli nac- 
que de.’noftri, e fu Lunigiano .. Un ami- 
co fuo, e di quella Città , e che gl’ in- 
titola verfi, fi fu Pietro Gherardo, co- 
me s’ oderva nelle fue poefie che van- 
no a ftampa ; quel Pietro Gherardo di- 
co, il quale compofe, e pubblicò anco- 
ra degli altrui componimenti fopra la 
rotta navale data, dall’ armi, Crifliane. al 
Turco l’anno 1571. Egli è inoltre da 
fapere , che gli antichi noftri ebbero nel 
Borgo a S. Sepolcro non, folo amicizie, 
ma parentèle, altresì ; mentre Margheri- 
ta Capaflìni Burgenfe fu moglie di Co- 
fimo Farfetti , della di cui famiglia , 
poich’ella è in oggi fpenta, ed era no- 
bili dima , non fia fuor di propofito 1 *’ 
addur qui gli onori , de’ quali ha, ella. 

• - g°* 
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goduto ; fri quali più volte del Gonfi- 
lonierato; lìccome nel ijj7- Bernardi- 
no Capatimi; l’anno lytfo. Benedetto ; 
l’anno 1579- Alefsandro ; nel 1580. 
Gio. Maria ; nel 1594. Bartolommeo - 
Sopra la morte feguita per annegamen- 
to in un fiume di un certo Silvio Ca- 
pallìno compofe I’ Epitaffio in verfì lati- 
ni il teftè nominato Pietro Gherardo , 
ficcome un Epigramma amorofio Ad Ho- 
ratium Capajftnium , il contenuto del 
quale fi è : 

Mirarit quod Virgo nive frigeatior <• 

tf a 

Ufferit accenfa peflora noftra face , 

Miror ego potiur non extinxijfe favil- 
lai . 

' Me trifti fletu , qui rigai ufque ge- 
ttar . 

Se A quo difcat amans , qua fit voli- 
tanti 1 Amorir 

Vis , fic ipfe facit mira protervus 
Amor. 

Finalmente Francefco e Paolo Capaf- 
fini furono de’ Signori della Città del 
Borgo a 5 . Sepolcro negli anni 1709. 
1710. 17x5. Ma ritornando a Filippo 
Farfetti, non puffo difpenfarmi dal di- 
re, che fu buon Poeta Latino , e che 
farebbe defiderabile fi ritrovaffero tutte 

i. 

• D 4 le 
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le colè da lui fcritte; mentre le ftam- 
paté fono pochiflime, e fi pongono qui 
a lume de’curiofi leggitori. 

Mala Cùria. Xeniolum. 

Qua bona Tarthenope vtuttìt mibi gra- 
ta quotannis , 

Sint bene parva licet muner a y fo- 
no ubi . 

Ut nuceum exorttes puteum , ve l lu- 
mina feffa 

De fiudio recrees & releves ani- 
mum . 

Vel mage , fi placeat , pretiofis c laude - 
re in are ir % 

Vefiibus ut nocuat perdat odor ti - 
neas : 

Utque venenorum virus fi forte time - 

to'* 

Hi ec (int antidotumthcriaccque tibi „ 
Lapilli adulterini Xeniolum. 

Trincipum & regum loculi lapillos 

Dent tibi vcros : vitreos Tatronis 

Jpfe quot pofjum , tribuo libenter , 
Ut modo cernir . 

Et tamert non fum nimis arguen- 
dtu, 

Quid 
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Quod detti parvum ubi munus iftud : 
Munus eft parvum , faieor , ftd eft 
non 

Vile puf art cium . 

Itine enim Vatrum calice* facrorum , 
Annuii , vefles y bifidaque ,mitr<g , 

E/ cruces fulgent , decorantur at - 
que bis 

Tempia lapilli j . 

„ ... fl/j- caput) peSlus , digito* ^ isn au- 
re s 

Nobile s omnes , tenuifque cenfus 
Fcemina exornant , taceam ut vi - 
rorum 

Commoda plura . 

Ergo non vile ejl fpecie , nec. ufu 
Munus hoc , quamvis valeat trientes 
Vix duos : <xf tu bonus hoc bonique 
Cenfule & aqui» 

Tanto più mi confolo di aver tro- 
vato alcuno de’miei maggiori, che ab- 
bia coltivate le Mule Latine, quanto io 
fteflo con gran piacere attefi fovente a 
}uefti medefimi ftndj; onde poiTo ave- 
e una onelta fcufa, che tale poflefllo- 
ìe ha un bene di cafa mia . Per altro 
li Filippo non fi trova che ilTeftamen- 
o, rogato in' Roma i’ anno 1593. in 
ui ordina 1 ’ erezione d’ una Cappella 

nel- 
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Della. Chiefa de’ RR. PP. Serviti del Bor- 
go. Sin. qui fia detto* abbaftanza del 
Poeta. Filippo, Torniamo un poco a di- 
fcorrere di Agoftino Brennucci, da cui 
ci fiatilo partiti . II Codice , che fi re- 
giftra , è molto ben conlèrvato, e fcrit- 
to in quel, tempo, in cui v i (Te l’ autore., 
t verfi. fono tutti inediti, per quanto io 
ne fo; non effendomi abbattuto mai a 
trovar nemmeno il Tuo nome in tante 
raccolte di Poeti Latini, che vanno at- _ 
torno. I difcendenti di coftui conferva- 
no un altro. MS. più copiofo dei mìo , 
mentre il loro contiene cinquanta pagi- 
ne, e maggiori titoli, il mio fole qua- 
ranta 

Nemmeno altre Opere di lui ho ve-, 
tinte alla, ftampa . Solamente, il Landi- 
nelli 'gli affegna un Difcorfo Latino fo- 
pra le. Città, di LunL e di Sarzana, ed 
un Trattato per la Rep. di Genova con- 
tro la Camera di Milano. Scuopro,che 
Monf. Manli nell* edizione delle Mifcel- 
lanee del Baluzio , che fece a Lucca T 
anno 1764. a carte 145. del Tomo ter- 
so, pubblicò per la prima volta da un 
tefto a. penna, che polfedeva , 1* accen- 
nato Difcorfo. Latino , il quale indiritto » 
fi vede dall’ autore ad Adamo Centu- 
rione Pacriaìo di Genova, l’anno 1562. 

■ >. i Dal-. 


» j 
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Dallo fteffo s’ impara che il Brennuc- 
ci non mancava d’erudizione nelle an- 
tiche colè d’ Italia^, e' di diligenza nel 
trattare argomenti tal i ; e vedelì anco- 
ra , che oltre ad alcune’ antiche Iscri- 
zioni , fece ufo di un Libro di certo 
Palla vicino, Autore molto antico, nel 
Pubblico Archivio di Sarzana alior cu- 
ftoditu- 

* 

LUI 


COD. CART. IN 4. DEL SEc. XVf. 

Metro folutaqne oratione /cri- 
pta Cornelii Caftalidi J. C.Ora- 
toris , atque Poetse celeberrimi, 
ex nobilitate Feltrienfi . Cora. < 

Lettor y ut inf pietas de pojìe quid 
intus agatury &c.- 

Parte di quelle Poefie Latine^ fono 
Hate da noi pubblicate in Parigi , do- 
po la Vita , che deli’ autore abbiamo 
lenita .. 
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LIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC» XVII » 

Chronicon Patavii. Com* Fri* 
munì itaque omnium , &c, 

E’ un Epitome dell’ Opera di Ber- 
nardino Scardeone, Canonico Padovano, 
che ha per titolo : De antiquitate Ur- 
bis Tatavii y ÌT Claris Civibus Tata - 
vinte . Libri tres . Scrifle quello libro 
Antonio Antonioli, Padovano y 1 ’ anmo 
1606. 17. Settembre , come fi trova 
nel fine ; il quale Antonioli ha fatto 
dipingere le fue Arme nel principio. 
Nella Libreria del Colleggio de’ PP. Ge- 
fuiti di Brefcia Hanno tre volumi del- 
le Lezioni’ del famofo Cefare Cremonì- 
no, fatte in Padova fòpra A ri-doti le de 
Anima y il copifta de’ quali fu pure T 
Antonioli , che nel 1608. polè fine a 
tal lavoro. Zacbar. Ir. p. ng» 


LV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

I, Glaudii Ptolemaei Epiftolaj. 
Com. Nifi fatisy &c. 

- ~ Que- 
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Quelle Lettere del celebre Claudio 
Tolomei, che fono dicialfecte , e furono 
fcritte dal Uno al 1547. non 

vennero mai alla luce; ne meno fi fa, 
che altrove ftiano raanofcritte. Sono e£ 
fé indiritte a Francefco K Re di Fran- 
cia, al Duca d’ Orleans y al Magiltrato 
di Siena , alla Marchefa di Pefcara , al 
Principe di Salerno, ai Cardinali Alef- 
fandro Cefarino, ed Ippolito de’ Medi- 
ci, al Vefcovo di Tricarico Francefco 
Orfini , a GiambattiAa Grimaldi , ad 
Aleffandro Guglielmo , a Pietro Areti- 
no, ed altri famolì uomini; ne hanno 
già di puri complimenti, come in mol- 
te pillole lì fuote trovare , ma ci pre- 
levano molte buone notizie , che ad 
uno fcrìttore della Vita del Tolomei 
e (Ter potrebbero di gran giovamento. 
Con una dei tre Decembre 1543. h de- 
dica ai Re Francefco I. un’opera d’ 
Architettura, chea’ incominciava da al- 
cuoi uomini illulìri ; ne più fe ne di- 
ce. Ma forfè quell’ opera ufciva da quell* 
Accademia, che per l’interpretazione 
di Vitruvio, aveva illituita lo fteffo To- 
lomei ; come ci fa fapere anche il San- 
fovino nella Defcrizione di Venezia ( Lib . 
Vili. p. 113.) Un’altra dei dieci Mag- 
gio 15$$. al Cayd* de’ Medici, ci por- 
ge 
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ge la notizia , che il Tolomei lèriref- 
fè una. Latina efpofizione di quelpafld v 
che trovali al principio della Congiura 
di Catilina defcritta da Saliuftio, dove 
paragona gli antichi tempi djella Roma- 
na Repubblica co’ luoi Ed in altre, 
altre belle notizie fi trovano , che tali 
pillole di molto pregio ci fanno crede- 
re ; le quali poi fono anco fcritte in 
buon latino, come nel felice fecolo del 
Tolomei di frequente s' ufava. 

II. Corona alla gloriofa Ver- 
gine Maria in Cielo alfunta , in- 
teffuta dagli Accademici Filoma.-- 
ti l’anno 1654. 

Quella è una Raccolta di rime, che 
ha gl’ autori feguenti : Girolamo Sergar- > 
di Bianchi , Niccolò Carli Piccolomini , 
il Primicerio Piccolomini , Cav., Muffii} , 
Giambattìfta T ondi , Cav, Lodovico Vec- 
eh >j , Claudio Tolomei , Niccolò Andrea 
Borgbcji , Crefcenzio Borghefi , Turno Pi- 
nocela Gabriello Gabrieli , ed Alefjandro 
Griffoli Vi fono pure altre Rime di 
vario argomento di Agoflino Melofi , Clau- 
dio Tolomei , e Turno Pinocci Del To - 
lomei v’è una Satira , che alle Donne 

non 
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*««• appartenga - Jìud/are ■; e co nincia . 

Signor noi fiamo all' Andre oc eia , Scc . 
Quelli componimenti , almeno in parte, 
potrebbero edere a (lampa. Noi per al- 
tro non ne vedemmo alcuno .. Claudio 
Toiomei fecondo di quello nome, altra 
volta chiamato il Poetonro,. fi rammen- 
ta. dal Gigli nel Diario Sanefe (T.l.p. 
*51.) dove regiftra come (Vampate al- 
cune Poebe gìocofe delio ftefio . Se ne 
fi menzione anche dall’ Ugurgieri nel- 
le Pompe Sanefi ( P. I. p. 6 14. ) lodan- 
doli le Poelìe da lui fcritte in iflile fa-, 
lirico ower allegro , piuttofto che le 
altre. 

‘ * i ' • 

/ 

Lvr. * 

COD, CART. IN 4. DEL SEC. XVt... 

Jo. Petri Maffeji, e Societate 
Jefu, Hiftoriarum ab excefluGre- 
gorii XIII. P. M. Liber Primus. 
Com. Res ih Ecclefta Dei r & c. 

Quello primo Libro cogli altri due' 
Tegnenti, confervati nell’ originale pred- 
io i PP. del Gesù di Roma , furono, 
pubblicati dal Sig. Ab. Serafli nell’ edi- 
zione di tutte le opere del Maffei, fat- 
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ta in Bergamo l’anno 174^* U Codice 
noftro non raottra d* edere opportuno a 
migliorare quell’ edizione . Di quel buon 
Scrittore' Latino non abbiamo intera 
qirefta Storia ; come ci avvila Giano 
Nido Eritreo, odia Gian Vittore Rodi 
nella feconda delle fue Pinacoteche 
( Hum.XlV. p. *a. ) con quelle parole ; 
Accerfitus ( Maffejus ) deinde efl a Cle- 
mente Vili. Pont. Max. in sEdes Vati- 
cana* , ut inchoatam Hiftoriam Ecdefia- 
ftjcam , & ufque ad Gr egorii XIII. mor- 
tem pcrduHam profequeretur , & ad fua 
tempora protenderet . Manum ille operi 
admovit y ac trer libros confecit , fed 
ne progredì longiut pojfet , mors , qu<e 
omnia nofira confitta aeque conatus in 
medio curfu f<epc pervertii , caufam fu- 
fiinuit . 

’ - LVH. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

I. Tra&atus de vulneribus per 
Exceil. Joannem Rufchium anno 
1585. Com. De -vulneribus agen - 
dum & c. 

Nell’opera intitolata Lindenius rsno- 

vatu * 
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vatus fi regiftra : Joannis Baptifi a RuJ- 
chii de vifus organo. Libri IV. ittm de ’ 
«culi dignitate , pala fi ra. 4. Vifis jdjr. 

II. Prima leZio recitata in 
Theatro a Notomifta, ad fum- 
mam collega. Com. Summus re- 
rum omnium parens , &c. 

III. De medicamentorum ele- 
zione, quantitate, ac modopras- 
parandi illa Com. Cum fuperiori- 
bus die bus , &c. 

IV. TraZatus de Venenis, per 
BaldellumdeBaldellis, publice le- 
gentem in Studio Pifano . Com. 
Duplicem proponit Diofcorides tra- 
dationcm de venenis , &c. 

Di Baldetlo de* Baldelfi Cortonefe 
lafciò fc ritto il Mazzuchelli , e lo an- 
novera fra* Profeflori Pifani , dicendo, 
cheinfegnava Filofofìa, e Botanica in . 
quell’ Univerfità verfo il 1580. e cita 
alcune fue opere . Quefto Trattato è 
ftefo per via di lezioni j e fembra per- 
ciò , che il Baldelli dalla Cattedra' lo 
leggelfe. 


V. 



f® 

V. Damiani Diaz Tra Status de 
pulfibus . Gom. De pulfibus abiu- 
ri , Se c. 

Niuno di quefti Trattati fi è trovju 

\x *' A. •. . a 

to a itampa . 

LVIII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI.. 

De origine Se temporibus Ur- 
bis Bergomi, Francifci Bellafini 
liber. Com. Commentatoli rerum 

. * •* ' o ‘ *'•*'/* 

Bergomatum y occ. 

1 Agri Se Urbis Bergomatis De- 
fcriptio , M. Antonii Michaelis P. 
V. Com. Efì agri Bergomatis , Sec. 

' * * , * 

Quefti due opufculi furono impreflì 
in Venezia, in 4 . l’anno J5J»* P« r ì 
Fratelli da Sabbio ► 


... s* 

UX.. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XVIL. 

\ 

Adriani Gratiofi e Monte-Bo r 
dio de rebus MeteorologicisTra- 
élatus Laconice , Ad invi&iiììrnum 
PrincipemCofmum Medicem, ai- 
mx Reip. Fiorentina Ducem IL. 
Com. Cum animo meo y 8cc.. 

Quello è io ftefl'o Codice , che dall’ 1 
Autore fu recato in dono al Gran Da»; 
ca Co fimo li. cui è dedicato; come ce 
lo molirano ie arme di Cafa Medici al 
principio d’ efl'o con pulitezza dipinte. 
L’autore, che fa da Monte Alboddo, 
terra polla venti miglia lungi da An- 
cona, nella Diocefi di Sinigaglia, nel Li* 
bro Ili. cap. ai. li dice figliuolo di Po- 
lidoro Grazioli , che vifl'e nella. Città di _ 
Terni pel- cor fo di venti anni: eferci- 
tando la Medicina .. Tal opera non fa. 
mai data a (lampa ; ne meno l’autore 
è noto per altro libro , che’facefse . L’in- 
tralafcia pure Agoftino RolTi nelle fue 
Notizie intorno a Monte Alboddo , (lam- 
pare. in Sinigaglia 1’ anno 1694. net 

<luaL 
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qual libro altri Letterati della famìglia 
Grazioli li veggono accennati. Al prin- 
cìpio del Codice v’ è una Lettera Lati- 
na d’ un Vafcucci da Monte Alboddo 
all’autore; colla quale lo eforta a fa* 
re l’edizione dell’ opera, che loda con 
fei verfi Latini. Quello P afeucci è for- 
fè quell’ Orazio di tal cognome , che 
nel Tempio al Cardinal Cinthio Aldo* 
brandino (pag. i6\. ) ha un’Elegia.,, . 

lx. « v: 


I. Oratio in funere Benedici 
Pifauri Imperatori . Com. Si 
omnes ita comparati fumus y & C. 

Quella bella Orazione è del Cava- 
liere Gabriello Moro ; di cui fcrive il-' 
Sanfovino (p. 357. /. ) che oltre ad ef- 
fa , lafciò diverfe pillole fcritte ad uo- 
mini grandi. Si trova ella llampata in 
una preziofa raccolta di Latine Orazioni , 
che l’anno 1 559. in Venezia diede al 
pubblico la celebre Accademia della Fa- 
ma; dove alla tella porta il nome dell* 
autore , nel nollro tello mancante . 11 
Bembo nella Storia Veneziana all’anno : 
1501. ci fa fapere, che in quell’ anno 
Gabriello Moro fu mandato dalla Re- 

pub- 


ogle 


pubblica Ambafciatore nella Sicilia a 
Gonfalvo Fernandez ; nel 150 z. ag- 
giunge , che fu uno degli Ambafciacori a 
Ferrara; e nel 1503. ci dice, che Be- 
uedetto da Peiaro mori appunto in quell* 
anno . A queito perciò appartiene i* 
Orazione. 

II. In funere Sereniflìmi Vene- 
tiarum Principis Leonardi Dona- 
ti, Oratio Viri Nobilis Aloyfii 
Sanuti. Venetiis 1612. 16. Kal. 
Augufti . Com. Magnum opus ag- 
gredì tur , III ufi rifornì , & Eccel. 
lentijfimi Patres ì &C. 

Tal Orazione non fu mai data a 
ftampa ; nc troviamo bensì un’ altra 
con quello titolo : Vetri Antonie Zoni 
Hier. fil. Oratio in funere Leonardi Do- 
nati ^ babita in facra Gcmellorum &de . 
4. Venetiis, i 6 xx. Dice il Sanudo no- 
ti 1,0 » che non è a portata di lodare il 
Doge neque atate , ncque ingenio , nc- 
que auiioritate ; e veramente dall’Ora- 
zione ftefsa fembra , che non dica il 
falfo. ' . - , 


94 


LXI. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVIT. 

Chryfippi Lydii Satyricon bi- 
partitimi, adFerdinandumlI. Ma- 
gnimi Etruriie Ducem . Com. 
Si virrurem tttam , 8c c. Edam ne 
me cernitis. &c, 

i * » . . . * » • » * r. «* 

• "Quello è l’originale d’un opera , per 
guanto fi fa , mai veduta in iftampa ; 
la quale fembra fcritta nel 1637. poi- 
ché tal 1 anno fi vede legnato alla fine 
della prima parte . Verfa generalmen- 
te , ed in particolare fcpra i collumi 
degl’ uomini ; ed è un imitazione dtl 
Satyricon Eupbonmcnis , fcritto da Gio- 
vanni Barclajo. Anzi a carte aj. .del- 
ia prima parte s’introduce Euformione 
a narrare molte lue vicende , le quali 
fotto 1’ iftefso nome fi narrano nell’ 
opera del Barclajo ; e talvolta con le 
ilefse parole, e cogli fte/fi nomi luppo- 
li. Nel primo sbozzo dell’opera, eh’ è 
in noftro potere , l’ autore fi nominava 
1 Chryjippus Hollandius ; ed in fatti in un 
uogo della prima parte dice, che par- 
titori 
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•titoli cT Olanda , venne a Delfo ; col 
qual nome fembra , che Fifa ci voglia 
additare . A carte ióo. introduce un 
Cleobulo a parlare dell’ Accademia de- 
gli Svogliati , come di frefco iftituita ; 
e quella fi fa, che in Pila s’adunava: 
d’ un della Rovere fa pur jui menzio- 
ne. A carte 161. nomina Jacopo Cad- 
di Fiorentino, autore degli Elogi d’uo- 
mini dotti , e d’altre opere ; cd anco 
fcrive d’ un Baccetti , qui ex fuavijfimis 
hiftoria^um florìbus mel collegit, quo Ly- 
diorum ret (y fatta totis numeris f api - 
diffime condirei .. Con quelle parole l'cm* 
bra , che s’accenni l’Ab. Niccolò Bac- 
•ceti , Ciilercienfie il quale fcrifse la 
Storia della Badia di Settimo* A carte 
ór. ci fa la pere, come per i finoi verfi, 
un gran Signore , che Taurimio appel- 
la , lo regalò d’ una collana d’oro. Per 
le quali cofe entriamo in opinione, die 
quello mafcheratoCrifippo fofse un qual- 
che Olandeie , il quale a Pifa venilse, 
•e la dimora lua facefse nella Tofcana ; 
dove co’ fuoi verfi avendofi acquillata 
la grazia del Gran Duca Ferdinando 
II. da. lai nericevefse l’accennato pre- 
mio. 


9 * 


LXH. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

Hugonis a Prato 5 & aliorum 
Sermones, Com. Convertimini ad 
me , & c. 

1 Sermoni di Ugone da Prato fono 
a Rampa, come leggefi prefso il Fabri*, 
zio nella Biblioteca media & infima 
Latinitatis . T. IH. p. 298. ed. Ven. 

, ; 1 ♦ * • 

. LXIII. 

COD. CART* IN F. DEL SEC. XVII. 

Decreta Sereniffimi Majoris 
Confila Venetiarum , ab an, 1384. 
ufque ad an. 1415* 

Non è coroprefa in quello Codice la 
Serie di tutti i decreti , in quegli anni 
dal Gran Configlio emanati ; ma ben$) 
ne ha la maggior parte di effi . Sono 
tratti da’ Pubblici Libri , che fovente fi 
vedono allegati. . % • 

LXIV. 
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LXIV. 

CÒD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

I. jEfopi Fabula latine reddi- 
ti ab Omnibono Leoniceno, ad 
Joannem Francifcum. Gonzagam 
Marchionem Mantus. Co m,Ref m 
pici enti mib't , & c. 

Quella traduzione, che non fu mefsa 
a Rampa , fi conferva anche nella Li- 
breria Arnbrogiana di Milano , e nella 
Regia di Parigi ( Montfaucon Bibl.bibL 
mjj. p- 506. 765,) Ognibene da Lo- 

nigo , autore della medefima , fu nel 
fecolo XV. un iHuftre Professore di Let- 
tere Greche e Latine ,• le quali aveva 
imparate in Mantova dal celebre Vit- 
torino da Feltre , che ivi era mae- 
llro de’ figliuoli del Marchefe Gian- 
franceico Gonzaga j cui quefta tradu- 
zione è dedicata. Biondo Flavio Forli- 
vefe nella fua Italia illuftrata (Opp. T. 
IX. p. 3 78.) loda Ognibene come uomo 
eccellente nelle Lettere, e di ottimo co- 
fìume , egualmente che Vittorino; il qua- 
le in quefta prefazione al Gonzaga vie- 

li „ ne 
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ne chiamato dal traduttore fuo maeflro 
e padre. » - 

II. Joannis Antonii Campani ? 

viri eloquentiflimi , Oratio h abi- 
ta in Tempio , coram Pontifice 
Maximo, 8c Gardinalibus . Gonfi. 
Cum inter tot r 'ttus , &c. , v 

Quell’ Orazione più d’una volta ven- 
ne a (lampa coll’altre Opere del Cam- 
pano. 

III. C. Plinii Secundi Panegy- 
ricus ad Trajanum . Coni. Bene 
ne fapiènter , &c. 

IV. Cl. Mam'ertini Gratiarum 
aflio de Confulatu, habita in Se- 
natu, apud Julianum Imp. Com» 
JZtfi fcio /e, &c. 

V. Nazarii Panegyricus diftus 
Gonftantino Cajf. Aug. Com. £>i- 
fiurus, & c. 


VI. Eumenii Panegyricus Con- 
tamino diftus . Com, Si Flavia 
JEduorum, &c» 


*• e 

VII. 


\ 
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VII. Incerti Panegyricus ad Ma- 
xim ianum&Conftantinum. Com. 

- „ * 

Dixerìnt licer plurimi , &c. 

Vili. Eumenii Panegyricus Gon- 
fiammo di£tus . Com. Facerem , 
facratijjtme lmp. &c. 

IX. Ejufdem ad Conttantium 
lmp. Com. Si inibi , Cafar, &c. 

. X. Ejufdetn Oratio prò retta u- 
randis Scholis, Com. Certum ba- 
beo , &c. 

, r . •* * ' - * » ' i 

i • 

/), XI. Cl. Mamertini Panegyri* 
cus di£tus Maximiano. Qom.Cum 
omnibus fejìis diebus , &c. 

XII. Ejufdem Genethliaeus Ma- 

ximia ni . Com. Qmnes quidem bè\ 
mines , &c. v 

XIII. Incerti Panegyricus Con* 

{lamino diftus., Com. Unde mL 
bty &C» ^ »• ^ •> 


I 


ICO 

XIV. Latini Pacati Drepanii 
Panegyricus Theodofio M. Imp. 
diftus . Com. Si quis umquar» , 

• » * 

• Quelli Panegirici, anche dopo le ul- 
time fatiche del nollro Sig. Lorenzo Pa- 
tarol , potrebbero in più luoghi effer 
nuovamente corretti, ovvero a migliore 
lezione ridotti . A ciò gioverebbe non 
poco quello Codice ; nel quale , per dar 
qualche prova, fi olfervano le feguenti 
lezioni differenti dall’ edizione di quei 
Panegirici flampati l'anno 1743. inVe- 
aiezia , affieme coll’ altre Opere del Pa- 
tarol . Si trovano effe nel Panegirico di 
tsfazario a Collantino , che in quello 
Còdice Ila al n. V, 



>-,*»* , .. J l >■ » ri 

-cU.i r > « • - » - 

,*< #♦ 

T. 1. pag. 320. 1 . 7. 

- ‘ * 

, » » . J . . • -v. 

- 

animorum judicia ctnimorum indici*. 
p. 321. 1. 20. - 

yirtutts attrettaverit virtutes affretta* 

verit tuas 

* . 0 vf 

p» 3 ^ 1 ' *• 4 * 

qui mentem propine qui propius mente 
“ adegerunt * adieruntr.^ '* - 

.r , t Jl p. 32 }. 
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p. 1. if* 

inìquus fulgor inìquum fulgur 

* XV. Ifocratis Oratio ad De- 
monicum latine reddita . Gom. 
Cum in aliis permultis , &c. 

■ i ' * . • . ; - 

XVI. Ejufdem Oratio infcripta 
Nìcocles latine reddita . Coni. Non 
me fugit , &c. 

XVII. Ejufdem Oratio ad Ni- 
coclem de Rege. Com.,§«i vobh. 
Regibus , &c, 

fi')'"' . 

r . Chi di quelle tre Orazioni ila flato il * 
traduttore, non lo accenna il Codice , 
nè è eofa sì agevole il ritrovarlo ;menv 
tre nel Secolo XV. nel quale tal tradu- 
zione fi fece , fiorivano in gran copi* 
gl’ Italiani nel Greco e nel Latino ad- 
dottrinati, che in fomiglianti lavori fi 
occupavano. Una bella ed inedita tra- 
duzione Latina della prima di quelle tre 
Orazioni fu fatta l’anno 150 5 . da Bar* 
tolommeo Zamberti illuftre Segrego 
Veneziano , eh® la dedicò ad un Giro- 
temo, Querini Avogadore del Comune ; 
t l’efcmplare * quello donatotrovafi fra 
«4*5-; E ? 5 P f ?- 
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i prezioli Codici del Zeno preffo i P Pi Do- 
menicani Olferyand di quella Città. i'--. 

’ ► XVIII. M. Val. Mefifala; àifér-. | 
tiffimi .Oratorti; ad Óflavianùm 
CxC Aug s de progenie fua & of- 
ficiti ( yic ) Urbis Rom# breve 
Compendium . Com, Curri jre+ 
quenter , &c. 

Il tetto non ha lezioni sì varie dal l’ 
edizione, di queft’opufcolo, fatta dall’ A- 
vercamp, in Leiden nel 1729. aflìeme 
coll’ Bu tr-oplo ; licchè Ha cola opportu- 
na farne cenno. 

, XIX. M. Tulli Ciceroni Ora^ 
fio prò A. Csecina . Gpm, Si 
quantum in agro , &c.. ^ 

LXV. ' * 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XT. 

- ’ • ' • *■" ^ 

Mauri Servii Honorati Com- 
mentarti in P. Virgilii Maronis 
Bucolica & jEneidem ... Com. 
Bucolica > Ut ferunp y inde difta. 
fune. &c. 

« I . Que- 


Digitized by Google 


Quello tetto ha delle varietà notabili 
dall’ edizioni: ma già offervò il Fabri- 
zio nella Biblioteca Latina ( 7 \ I. p. 207.) 
che anche nelle (lampe, il Commento 
di Servio è molto vario. Il Codice no- 
llro è diligentemente fcritto, ed ha in- 
oltre i funi tetti Greci; i quali foglio» 
no mancare anche ne’ Codici degli ulti- 
mi fecoli. . ' 

LXVI. ■ 1 

COD. CÀRT. IN F. DEL SEC. XV. 

' • : t * . • è * * 

Joannis Boccàcii de Certaldo 
de Montibtfs , filvis , fontibus* 
lacubus, fluminibus, ftagnis, pa- 
ludibus, 8c ultimo de nominibus 
maris. Gom. Surrexeram equidem 
feJfuS) &c. 

Quello tetto non ha cofa alcuna f 
che meriti oflervazione per migliorare 
quell’opera del Boccaccio , fpeffe fiate 
data in luce coll’ altri di lui de Genea- 
logia Deorum. - ■ - *' 

, - * 1 *'■ .* - * £,"> ’i. . if:. 
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LXVIL ; 

COB. CART. IN F.. DEL SEC. XV» 


I. B. Platina HiftoriaMantus, 
Gonziacseque Familia» , ad Ampliò 
firn uni Patrem D. Francifcum 
Gonziacum, Cardinalem Mantua- 
num . Gom. Multarmi quondam 
civitatum nomina , &c. 

•• a . _ : • i 

Quella Storia, eh ’è divila in fei li- 
bri, non venne a Rampa che L’ anno 
1675. nel quale fopra un tetto della 
Libreria Imperiale di Vienna , in quella 
Città ne fece una buona edizione il ce- 
lebre Bibliotecario Lambecio . Ma poi- 
ché tal edizione è di lèmma rarità*, 
fu anche perciò, che il benemerito Mu- 
ratori un’altra ne procurò negli Scrit- 
tcri del le cofe d’ Italia ( T. XX. ) facen- 
do folamente riftampare il tetto del Lati*-. 
becio ; fenza che in verun luogo potefc 
fe migliorarlo,, per mancanza di mancv 
fcritti . Avvegnaché però quell’ edizio- 
ni non abbifognino di molto correggi- 
mentoj non mancano tuttavia di alcuni 
errori, che coll’ aiuto di quello Codice 

S 1 P 3 * 
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potrebbero ammendarli. Il nome poi del 
Platina , o del Sacco che vogliam dire , 
in quello tefto non fi legge intero; ma 
v’è la fola Ietterà iniziale , che fece 
nafcere la controverfia , fe Battilla , o 
Bartolommeo l’autore fi addimandaffe : 
benché il Zeno nelle Differrazioni Vcf- 
fiane (T. 1 . p. 243.) colla fcelta fua. 
erudizione, ed ottimo difcernimentogià 
fece vedere , contro il fentiinento del 
Lambecio, che il Platina col nome di 
Bartolommeo fofse appellato. Dopo i fei 
libri della Storia fi trovano un endeca- 
fillabo, ed un epigramma in lode della 
famiglia Gonzaga ; il primo de’ quali 
componimenti potrebbe anche elfere del 
Platina . 

~r. . . i . . ; ' • 

II. Sei Canzone cavate dal Can- 
zoniere) Gonzago fra quaranta ge- 
nerazioni di varie Canzone, per 
Maeftro Paolo Fiorentino, all’ II- 
luftrifiìmoPrencipe Federico; nel- 
le quali fi contiene brievemente 
quali tutta l’ Iftoria Gonzaga , e 
Mantovana. Gom. 

Avido Jmpra di mirar , mai 
fianco , &C. „ ,, . 

S * L’Au- 


IO$ 

L’Autore di quell» Canzoni contieni 
credere , che foffe Io ftefio dell’ opera* 
fcguente» Ma che abbia egli lafciato ri- 
me dopo di le, ella è cofa affatto nuo- 
va». 

III. Pauli Fiorentini, Divi Or- 
dinis fanali SpirituSjHiftorije Man- 
tux, Gonziacasque famili# Libri 
duo, ad Illuftriflimum Principem, 
ic Excellentiflìmuni D. D. Fede* 
ricum Gonziacum Mantuìe Mar- 
chionem, .Generalemque Guber- 
natorem Regium , ac Ducalem 
Corri. Cogitanti mibi , HI tifi rijjtme 
Jprinceps 8cc. 

* , . - . , 

L’autore di quell’opera è Vaoìo AtnvanA. 
ti, Fiorentino, prima Frate dell’ Ordine 
de’ Servi, poi Commendatore dello Spe- 
dale di Santo Spirito in Roma; intorno 
al quale Scrittore ci ha raccolte molte 
buone notizie il Zeno nelle Volitane 
(T. IT, p. 33$.) Non fa e S li menzione 
alcuna di quell’opera; la ricordano pe-. 
tò il P. Giani negli Annali de’ Servi , 
il Cerracchini ne’ Falli de’ Teologi Fio- 
Kaùai a ed il eh. àig. Lami nella pre- 
• '1 frzio- 
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fazione al Dialogo dell* A ta vanti De orì- 
gine Ordinis Servofum B. Maria , che 
fece rlftàmpare in Firenze l’ anno 1 74 r. 
ne’ quali luoghi dell’ Atavanti a lungo 
fi tratta. Quella Storia di Mantova non- 
è ella veramente un’opera iftorica ; ma 
bensì una ferie di Elogj, che alla Cit- 
tà di Mantova, ed alla famiglia Gon- 
zaga per varj titoli appartengono . L’ 
autore nel primo Libro arreca in lode 
di Mantova le teftimonianze di Vir-gi-- 
lio, Tito Livio, Plinio, Servio , Dan- 
te, Boccaccio , Benvenuto da Imcla , 
Vicenzo di Beauvais , Lionardo Areti- 
no , Sant’ Antonino , Papa Pio IT. , 
Biondo da Forlì, Platina, Mario Filer» 
fo , Criftoforo Landino ( che chiama fuo 
Maeftro) Giovanni Tortelli, Giovanni 
Pontano , Vittorino da Feltre, Gregorio 
da Città di Caftello, e Pietro Marfo ; 
di alcuni de’ quali cita opere inedite ■- 
Sarà cofa- utile, che fi riferifca la con- 
chiufione dell’ opera dove alcune noti- 
zie intorno ad effa fi leggono-, e dice 
così : Bac omnia de tantis excerpta eie - 
ftiora , in tantillam brevitatem redada, 
fanti pofiquam de preterito Julii menfe 
proxima MCCCCLXXXII. J urifconfulto. 
rum grande nojlrìs temporibus decus te* 
jubar Bene diti us Maflinus , Arebiàiacor.us 
. E 6- Con- 



iq.8 

Confi liarius Marchionali) Vkeque Legete 
tus non immerituf , noe , prò animi fu* 
benigniate, gratto fi filmi* amori s funibus y 
in communem virtute praditorum patriam, 
Mantuam attraxit : fede* ubi fata quie- 
ta s oficndant , fi Tua lllufirifiima Domi- 
nationi vifum fuerit ; cui me plurimun* 
plurimumque commendo . 

LXVIIL ' " 

COD CART. IN F. DEL SEC* XVI'.. 

I* Liber Computi , & Kalea- 
darii , & pertinentium ad illa* 
Com* Quoniam , fisut atf B. Aie* 
guJìinuS) &:c. 

Quello non è altra cefi che, l’ otta- 
vo. libro dell’ opera di Guglielmo Duran- 
do) Vefcovo di Menda * Scrittore del 
Secolo. XIII. intitolata Ratinale Divi* 
norum Ojficiorum , e più volte meffa a 
ftampa . Lo ftudio del Computo o fia- 
dell’ Arte di trovare il tempo delia Pa- 
fqua, il numero d’ oro , l’Epatta,gli art- 
jori bifeftili , il moto della Luna le quat- 
tro Tempora , ed altre fimi li notizie % 
una volta era rìgoro fa mente comandato 
%' Chetici , come fi può vedere predo il 

Du- 
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Du-Cange net Gl offa rio med. & tnf* 
Latin* voce Compotus . Quindi è, che T 
opera riferita del Durando , o d’altro» 
autore £u tal materia,, fovente li trova 
ne’ manofcritti.. , 

IL Tra&atus cfe feptem climax 
tibus Mundi . Coitu Primwn cli- 
ma dicitur Diamoveos , &c. 

f. A . . 

III. Tfa&atus de Pradaturis Pro- 
vinciarum Mundi. Gom. In rivi- 
tate Roma* & c. 

* * >- 

E’ la Geografia Vefcovrle antica , 

IV. De feptem «tatibus mun- 
di , incipiendo a creatione Ad» 
& Ev» , ufque ad divifìonem Im- 
perli Romanorum in duas parte* , 
fcilicet in Imperium Romanum, 
& Imperium Conftantinopolita-, 
num , per Conftantinum Impera- 
torem. Corti. Hic intendo originali* 
ter, & fuccinftcy &c. 

1/ autore di quello Storico compendia 
aon fi raccoglie da luogo veruno. Cha* 
perh egli foffe Veneziano , . fembra, cho 
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pofla congetturarlo Alle feguenti pa*- 
role , colle quali termina l’opuicolo .* 
De illufl ri filma Cavitate Fenetiarum i » 
hoc Libro nihil eft fcriptum ; quia vo- 
lendo fcribere gefta magnìfica Civitatis t 
fra fata ab ipfius fundatione ufque mo- 
do , i5» major lìber , iy» major labor non< 
foret fujficiens ad capiendum & defert- 
bendum ipfius illuftri filma Civitatis ma- 
gnifica gefta , qua per mare & ferrar 
ab ipfius adificatione ufque nunc atta< 
fuerunt , aguntur in dies per illuftres 

fapientifiìmos viros , qui ipfam illu- 
ftrjfiìmam Civitatem rexerunt & regunt 
ad prafens ; mediante Divino auxilio 
Ì5r intercefilone beatifilmi Evangelifta San- 
ili Marci , ipfius Civitatis Venctiarum 
Proteéloris ly> piifiimi intercefioris apud 
Deum Vatrem Omnipotentem , i? 1 Domi— 
num Koftrum Jefum Cbriftum filium e-- 
jus . 

Dopo il Compendio Storico fegue un^‘ 
Opera più diffufa, che contiene la Se» 
rie de’ fatti da Adamo fino alla na-- 
icita di Gesù Criflo . JEifa non, ha ti- 
tolo alcuno, ma fembra che l’autore d’ 
ambedue foffe lo fteffo , ed aflìeme le 
unifse quali in una fola opera > Quell” 
ultima comincia : Confiderai Hi fi aria 
Sacra frolixitatem &c., 
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V. Traftatus multum* utilis ex 
nobiliflima arte Aftrologiae extra- 
£tus, in quo conjunétiones 8c op- 
pofitiones Lunas cujuslibet menfis 
in quolibet anno facillime repe- 
riri poffunt ab anno Domini 1503.,. 
ufque ad annum 1550» 

• * ‘ . . ' • - ' - • * v \ • * 

Dal vedere che quella Tavola comin- 
cia coiranno 1 5 Oj, fi può congettu- 
rare , che il Codice folte fcritto intorno» 
a. quell’ anno. 

LXIX. 

•.*.*.* * % • - J 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV;. 

.Thomas Saivefli Piftorienfis; 
Commentarla fuper Statura Fio- 
rentina. Corri. òiee & ejfe intei - 
ligantur 

Di quello autore fa menzione Michel-, 
angelo Salvi nelle Storie di Piftoja (T,. 
11 . f. 249.) dove fcrive , che circa Fan-i- 
no 1427. fioriva, edeffendo chiaro Leg* 
gifta di quel tempo, fu chiamato da!" 
Fiore ntini per Configliere di Stato , ii 
‘ quale. 
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quale uffizio con grande onore foltenne. 
Scrive pure Io Hello, che il Salvetti la- 
fciò un Libro di Deciftoni , ed un altro 
di Configli, ripieni di varia dottrina, t 
fingolare prudenza : non però ricorda 
Topera nel Codice contenuta, la quale 
fembra eflere inedita . Aggiunge l’Am- 
mirato nelle Storie Fiorentine ( P. IL 
Lib. za. p, 48. ) che l’anno 1445. Co- 
fimo de’ Medici Gonfaloniere di Giufti- 
zia veggendo le Riformagioni di quella 
Città molto intralciate, deliberò, cheli 
medeffero, e fi defle loro chiara , ed otti- 
ma forma ; ai qual’ uffizio fcelfe otto 
Cittadini, e fra quelli il Salvetti da Pi- 
•ì ltoja . 

LXX. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV* 

Doélrinale Magiftri Alexamfei# 
Com. 

Scribere Cleri culti paro dottrina- 
le novellisi 8c c« 

7 

Quella è quella Grammatica Latina 
In veri! efametrì , fcritta da Aleffandro 
dt VilJadei , Frate Francefcano , 1 ’ anno 
xaio. come fi vede predo il eh. Manni 

sella 
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nella Vita del vecchio Aldo Manuzio. 
( fag. 8 ) Era ella molto ufata nel fe- 
nolo XIII. ed anco ne* due feguepti , 
fino a tanto che col riforgimento delle 
Lettere, nuove Grammatiche furono a 
quella foftituite ; rendendoli Angolare 
quella dello Aedo Aldo , il quale aven- 
do imparato il Latino col Dottrinale del 
Viiladei, e confiderando poi quanto po- 
co agli ftudenti era opportuno per fa- 
cilmente apprendere quella lingua, die- 
de in luce la fua Grammatica nel 15-01. 

( Aid. Man. in pr<ef* ad R udiva. Gram. 
Lat. ) Quello Codice fu fcritto da un 
F. Jacopo di Santalbffia , dell’ Ordine de* 
Predicatori , come alla fine fi legge ; il 
quale fembra edere fiato Padovano ; 
Fu poi pofleduto da un Gianfrancefco 
de’ Lavezzari di Novale ^ il quale va- 
rie notizie intorno a fe Beffo' fc riffe al 
principio dei Codice. Leggiamo dunque 
fra tali notizie, ch’eì nacque nel 1487. 
a’ 3. di Marzo nel Cafiello di Novale 
da Pietro de’ Lavezzari Milanefe , e 
Graziofa Petrobelli ; che nel 1505. ven- 
ne a Venezia , e fi pofe fotto la difcipli- 
na. del celebre Battifia Egnazio , col 
quale flette due anni , poi per un anno 
pafsò lòtto Gabriello Brafichella , Pro- 
feffore anch’egli di umane Lettere ih 

w r fi 
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Venezia ; che nel i$op. fi trasferì a 
Cattaro in qualità di Cancelliere col 
Proveditore Marco Arimondo , e vi di- 
morò quattro mefi in luogo di Tuo Pa- 
dre , eh’ era in luogo fofpetto di pefte ; 
che nel Settembre del 1513. effendo fia- 
to metto a fuoco il Cartello di Novale 
dall’efercito de’ Tedefchi, e degli Spa- 
gnuoli, che guereggia vano contro i Ve- 
neziani, egli refiò privo de* beni fuoi; 
e perciò venne a ftabilirfì in Venezia , 
dove s’ammogliò con una Pierina di 
'feiannantonio de’ Zinchi ed intraprefe 
l’uffizio di Avvocato. Somiglianti noti- 
ile , abbenchè a prima vifta fembrina 
tali da non farfene gran conto, talvolta 
però con grande anfietà fi ricercano , 
e molto utilmente Riadoperano da co- 
loro, a’ quali appartengono. 

lxxi. . ;; 

COD. CAR.T. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. P. Virgilii Maronis Georgi- 
corum Libri IV. 

Alla fine fi legge : Gabr/el Andtjtur 
fcripfit . 

.'u* 

IL 
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II. P. Tèrentii Afri Cornac* 
dice Sex.. 

v • , ' • . » 

Tanto corrifponde a quello Codice 1 * 
edizione fatta in Venezia Panno 1471.. 
in 4. pretto Giovanni da Colonia , ed. 
emendata da Raffaello Zovenzonio , Poe- 
ta lilriano; che fembra lavorata fopra 
di elfo. Al principio, come in quella ,, 
v’è un epitaffio intorno a Terenzio; vi- 
fi vedono premeffi alle Commedie gli 
Argomenti di Caio Sulpizio Apollinare , 
nè meno fcorretto è veruno d’ ambedue 
li tedi*. Alla fine di ciafcuna ‘Comme- 
dia, sì nel Mf. come nell’ edizione è 
fcritto: Ego C all'io pini rece fi f ni . E ciò 
perchè p come fcrive il : Fabrizio ( Bìbtì. 
Lat. P. 1, p. ìi. - Ed. Hamb. ) le Com* 
medie furono una volta ridotte a buo- 
na lezione da certo Critico così appel- 
lato, il quale convien credere, che in- 
nanzi a più iècoli fiorifle ; vedendoli 
nella Vaticana un Terenzio fcrittò a* 
tempi di Carlo Magno, giuda il rifeon- 
tro di elfo Callioppio ( F onta nini Vind .. 
Diplom. adverf. Germon. p. 3.7.) Coftui 9 , 
al riferire del Tommafino ( Bibl. Vata - 
v. Mjf. p. 103,) non folo rivide il te- 
tto di Terenzio; ma inoltre quello d* 
ua* amico di lui Commentatore, efiften- 
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te una volta pretto il famofo Giurecon- 
fulto Marco Mantova Benavides. Ci . v 

• sC t ■: Ri 

LXXII. 

. • ’ • ^ 

COD. CART. IN 4 - DEL SEC. XV. 

V . 

I. Opera F. Odorici Ordinis 
Minorum. • ;>«« **•«««* 

I Viaggi dfcl B. Odorico da Porde- 
none, Minore Conventuale, che in que- 
llo Codice li contengono, furono da lui 
fatti nel fecolo XIV. e poi dettati * 
certo F. Guglielmo da Solagna , dello 
ileffo Ordine,- come fi legge alla fine 
de’ Viaggi dati a llampa da F. Giu Teppe 
Venni, Minore Conventuale, in Vene- 
zia, l’anno '17^1. in 4. dietro all’Elo- 
gio Storico di etto Beato. Se quel bene- 
merito Editore, oltre ai due Codici per 
quella llampa da lui adoperati , Y uno 
efiftente nella Libreria de’ Fra ncefcani di 
Udine , e' 1 ’ altro pretto il eh. Sig. Giu- 
feppe Liruti , potuto avefle confutare 
anche quello , che di frelco acquiftam- 
mo; avrebbe fovente migliorato il tetto 
di que* Viaggi , e lpeffo ancor avreb- 
be fupplito a ciò, che in que’ due Cò- 
dici non fi trova. 

• Per 
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Per . date qualeh’ efempjo della varie- 
tà fra l’edizione, ed il Mf. diremo fo~ 

1 amente, che laddove in quella l’opera 
comincia così : Licet multa Ò 1 varia 
de ritibus , & conditionibus bu)us mun - 
di a, multis enarrentur • ego fame» bit- 
ter Odoricus de Foroju’ii d um transatta - 
rem , ad partes Infide lium tsndens , ut 
fruttai aliquos lucri facsrem animarùm , 
multa magna & mirabilia nudivi at- 
que , vidi , qua: poffum veraciter er.ar- x 
. Pr,imo enim tranficns Mare ma- 
j US me tran fluii Trepefundam , &c- 

i^ei noftro Codice comincia in que- 
lla maniera : Quamvis multa àr> varia 
de ritibus , £ 9 * conditionibus hujus mun- 
di enarrentur a multisi tamtn fciendum 
efl , quod ego Frater Odoricus , Ordinis 
Minorum , de natione Forojulii (/• vo- 
lens ) transfretare , (p ad partes Infide - 
lium transmigrare , ut fruBus aliquos 
lucrifacerem animarùm , multa magna , 
(?| mirabilia audivi ' & vidi , qua pof- 
fum veraciter ennarrare . Prafens itaque 
qpufculum in capitula dividens , de mul- 
tis gejlis , quee vidi £5” audivi in Orien- 
te , Septentrione , & Meridie , intendo ali - 
/aó ère-ui compendio enarrare : ncc 
intendo de fingulis r e ddere rationem\ mul- 
ta nibilominus preetermittens , quoniam 
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■eptid multo s incredibili* viderentttr. Nc- 
que enim ego illa crederem , nifi propr'ùs 
auribus audivifiem , a ut beec talia prtt- 
priis eculis refpcxiffem .. Quatuordecim 
annis cum dimi dio , in babitu almi Cori- 
fe fiorii Chrifli Francifci , in bujuf modi 
partibus fum moratus . Ad pctitionem Re- 
verendi Fatris Gai doti fune preefens Pro* 
vincialis Minifiri Provincia fatteli Anto» 
nii , hoc breve opufculum in Padua com- 
pilavi . Si quid igitur fi udiofo , lettori in 
hoc opufculo utile vifum fuerit , Divina 
boritati i & non mea imperiti <e impu» 
tetur : fi quid autem nimis incredìbile , 
vel a ventate devium fuerit vifum , 
diligentis lettoris caritas , non mordax 
infultus , aut latrans dente carino , cor- 
rigat & emendet . Primo itaque de Ve - 
netiis cum galeis rcccdens ,tranfiens Ma- 
re ■ tnajur , me trari fluii Trapefundam &c.' 
E’ offerv abile fra le altre cofe dette dal 
Beato nel noftra. tefto , il tempo da lui 
impiegato ne’ Viaggi ; il quale non fi 
trova nell’ edizione » Mercè del noftra 
Codice ancora fi viene in cognizione , 
che la giunta ai Viaggi, la quale tro- 
vali in un efemplare del 134°* adope* 
rato dai PP. Bollandoti (• AB, SS. Jd\ 
nuar. T. I. p. 984. e feg. ). non è A!ua 
F. Marcheiìno da Bajadon . come leg- 

gonoj 
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gono ; ma da Battano , come porta chia- 
r amente il tello pretto di noi . Del B. 
Odorico null’altro aggiungeremo , trovan- 
doli copiofe notizie intorno ad effone’BoI- 
1 and itti ( l. c. } nella Vita di lui pub- 
blicata dal P. D. Balìlio Afquini l’anno 
1 71 7* prefso il Liruti negli Scrittori 
Friulani T. I. pag. 274 . e leg. e nell* 
Elogio Storico del lodato P. Venni. ^ 
v •> •< • •. * 

II. De obitu Joannis Galeatii 
Vicecomitis, Ducis Mediolani, & 
Liguria, Papi» Comitis & c. Car- 
men. Coiti. 

Morte Ducis Ligurum populus , 
plebs , vulgus & ornne, &c. 

> , 

L’ Autore lì raccoglie dagli, ultimi 
verfi , ed è Zanorio Caforzo Vicentino, 
Poeta poco noto. Ne’ verfi non folo fi 
contengono le lodi del Duca , ma anco- 
ra di molti Cavalieri^ che avevano luo- 
go nella Corte di lui. , . .. t 

r - 

- Ili- Expofitio in Orationem 
Dominicani , fecundum- . Eratrem 
Bonaventuram , Ordinis Mino- 
rum. Com. O immenfa Clementi a , 

0 ineffabilis benignitas , & c. T 


Jc 
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Il Dottore San Bonaventura fcrifse 
bensì un’ efpofizione del Tater nojìer ; 
ma ella è cofa diverfa da quella . Chi 
ne fia 1* Autore , non è a noftra con- 
tezza . 

IV. Epiflola, quam mifit Rab- 
bi Samuel Ifraelita, oriundus de 
Civitate Begis Maroccorum , ad 
Rabbi Ifaac Magiftrum Sinago- 
ga: , qua: eft in Sublimeta (al. 
Subjulmetv ) in Regno pra:di£lo, 
in anno Domini Millefimo ; fed 
translata de, Arabico in La.tinum 
per Fratrem Alphonfum Bonio- 
hannis Hifpanum, Ord. Pr#dica- 
torum ; quam translationem fecit 
anno Domini MCCCXXXIX. tem- 
pore Pontificatus Domini Benedi- 
gli Papa: XII. Com , Confiderò Do- 
mine , &c. 

Fu tradotta in più lingue, e foven- 
te ancora llampata , come lì può vede- 
re prefso il Fabrizio ( Bibl • Lat. med. 

ìttf* T. I. p. 71. cd* Vbyi • ) eoe 

chiama F. Alfonfo non di B uongiova fi- 
ni , ma di Buonomo. 

«r 
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V. Opufculum in Pfalmos . Com. 
Pfalmorum , qui Junt numero CL\ 
&c. 

' r 

E* un Sommario de’ Salini , con al- 
cune note marginali, tratte da S. Giro- 
lamo, Caflìodoro, Niccolò di Lira , ed 
altri . Non abbiamOj notizia dell’ Auto- 
re j nè meno Tappiamo fe a fhmpa fi 
trovi. ; ■ * 

VI. Evangelium Nkodemi.Com. 
*Audi(iis, Fratres cbarifftmt 5 qua 
afta [unt fub Pontio Filato Fra- 
Jide , temporibus Ti berti Cafaris. 
Ego Heneas , primus Leg'ts Do - 
8or y perfcvutans Divini totem Le *• 
gis, ér Scripturarum Domini No- 
Jìri Jefu Cbrifti , & fidem ipfius , 
fumens aeque requirens quctcum- 
que gejìa fune jub Pont/o Ptla - 
■fo g qua & flatuerunt Judcet ad - 
ver f us Domtnum Noflrum Jefum 
C bri fi um , Ut ter as Hebraicas , quas 
fcyjpfit Nicodemus , ego Heneas 
interpretavi in li eteri s Gracis , 

• * F ad 
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ad cognìtionem omnium gentium , 
sAnnas , & Caipbas , &c. 

Quello principio manca nel tefto del 
Vangtlo apocrifo di Nicodemo pretfo il 
Fabrizio nel Codice apocrifo del Nuovo 
Teftamento( P. J. p. 238. ) dove comincia 
colle parole.* Aiinas , & Caipbas &c. Il 
ncftro Codice ha pure il tello , partico- 
larmente alla fine, molto vario da quel- 
l’edizione. 

lxxiii; 

» 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

Francifci Zabarelli Patavini 
De Arte Metrica . Com. Pentì 
omne feculum , &c. 

Il Cardinale Francefco Zabarella Pa- 
dovano, Vefcovo di Firenze, autore di 
quell’operetta, è famofo non folo-per 
la fua profonda cognizione nel Gius Ca- 
nonico, da lui per più anni infegnato 
nelle Univerfità di Firenze, e di Pado- 
va ; ma ancora perchè ad ella accopia- 
va gli fludj di Lettere, e la Filofofia: 
anzi dille di lui Poggio Bracciolini nel- 
l’Orazione funebre recitatagli in Coilan- 
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za P anno 1417. dove à tempo del Con- 
cilio morì, che omne dottriUarumgenus 
quibas ad fcienriam pervenitur , indagai 
'vit , cognovit , percepii . Di tanti , che 
feri Itero intorno al Zabareila , niuuo ri- 
corda , che lafeiaffe 1 ’ Arte Metrica ; e 
ciò perchè mai venne a {lampa . Dic’églì 
nel Prologo, che la compolè a/Iìeme coti 
Pietro Paolo Vergerlo : Poefts regulas ob - 
[cure plerumque , nonnunquam etiam va- 
rie traditas elucidare , ad concordiamque 
ducere Vir dotti flìmus Petrus Paulus Ver- 
gerius de Juflinopoli , egoque Jìuduimus , 
& eas in hoc redigere volumen curavl- 
mus , Scc. Merita perciò, che in gran 
conto ella fi tenga, eflendo {lato il Ver- 
gerio buon Poeta Latino; come fi ve- 
de ma Almamente in alcuni di lui verfi 
polli dietro alle Lettere Vergeriane nel 
Codice Ms, preffo il eh. Sig. Ab. Bru- 
nacci ; oltrecchè ancor 1’ operetta fìefla 
piena di documenti tratti dagli antichi 
Autori Latini , abbaftanza fi rende pre- 
gevole. Accrefce il pregio a! noftro Co- 
dice la fcrìttura , eh’ è belli Alma, e di 
mano dello fteffo Vergerio , effendo la 
medefima d’altro Codice dell’opera del 
Zabareila De Felicitate , efillente in Pa- 
dova preffo il Sig. Co. Lioneffa, alla fi- 
ne del quale fi legge in quella manie. 

F * ra : 
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ra: Confummatus 1400.. *4. K al. Nov. 
in Monafterio Tratalea , ubi dum in Sui-, 
dio Tatavi.i vacaretur a LeBionibus 
commorabar ; & e fi fitum in agro Tata - 
•vino , fecus. Tatavium feptem paffuum 
millibus , 4M* circiter t cui nunc prafi-, 
dtt Tater Keverendifiimus D. Joannesde 
Vbaldinis , Decretorum DoBor eximius , 
ac morum honeftate praclarijftmuj . Hoc 
opus infcripfit mibi idem D. Francifcus 
(Zabarella) Vir , ut in Jure facile om- 
nium princeps , ita in ceteris fcientia 
atque eloquenza praclarifiimus j cui di- 
gnas agere gratias non fatis queo , cum 
cb hoc , tum ignita in me beneficia : qua 
tot extant , ut nedum remunerare , [ed 
ne renumerare quidem pofiim . Tetrus 
Taulus Vergerius de Jufiinopoli fcripfit 
bac, 

LXXIV. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

Liber Sicconis 1 Polentoni de 
Confezione, ad Patrem Reveren- 
xliflìmuni D. Petrum Donatum, ; 

Epifcopum Paduanum . Com. 1 

Levavi oculos meos y 8cc.Hoc riam- 
ane Ffalmifl# verfu , &c. 
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Onorevole porto fra i Letterati del 
Secolo XV. tiene Siccone Polentone Pa- 
dovano} il quale, come da' Tuoi ferirti ’ 
s’impara, fu pure uomo di pietà (ingo- 
iare. Fec’egli i fuoi primi ftudj di Let- 
tere Latine in patria, fotto il celebre 
Grammatico di que’ tempi Giovanni Mal- 
paghini da Ravenna ( Mebus in praf. 
ad Epifi. Amb. Camald. p. 139. ) che 
pubblicamente le infegnava , e colla vir- 
tù fua fi fece ftrada al decorofo uffizio 
di Cancelliere di Padova. Gli affari pe- 
rò di quefto incarico non l’occuporono in 
tal maniera, che non attendere di pro- 
pofito ancor alle Lettere . In fatti ei 
compofe una grand’ opera intorno agl’ 
ilfuftri Scrittori Latini; la quale indie- 
ciotto libri divifa , indirizzò a Polidoro 
fuo figlio. Benché in ella per difetto di 
Critica , a que’ tempi appena nota , più 
narrazioni falfe v’inferifce intorno agli 
antichi Autori ; è però piena di belle 
notizie intorno agli altri, che fono fio- 
riti in tempi a lui vicini. Nonv’èdub- 
bio perciò , che fe forte fiata meffa a x 
{lampa , come aveva promerto di fare 
•Giovanni Errardo Kappio , (opra un Co- 
dice del Barone Giovanni Dieteric da 
Scoenberg , non avreffimo avuti di gran 
lumi per la Storia Letteraria . Niente- 

F 3 dirae- 
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dimeno più tefti a mano della medefi- 
ma s’incontrano nelle Librerie d’Italia ^ 
cioè in Milano nell’ Ambrogiana , e pref- 
fo gli eredi del Marchefe Vercellino Ma- 
ria Vifconti; in Firenze nella Riccar- 
diana; in Torino nella Regia ; ed io 
Roma nella Vaticana > e nell’Ottobonia- 
na : i quali tefti furono foveme adope- 
rati per illuftrare qualche Latino Scrit- 
tore. Un altro efemplare ancora ne! paf- 
futo fecolo ferbavafi in Padova , nella 
Libreria di S. Giovanni di Verdara , co- 
me riferifce il Tommafino ( Bibì. Pat » 
mjf- P- l 7>) *1 quale poi nel Petrarcba 
Redivivi* s della feconda edizione > pub- 
blicò come cofa inedita la Vita del Pe- 
trarca , fcritta dal Polentone ne’ Tuoi Li- 
hri degli Scrittori Latini ; mentre fino 
dal Secolo XV. era Hata flampata. in for- 
ma di ottavo, fenza nome d’ autore y o 
data veruna: e di quell’ edizione trova- 
fene un efemplare preflo il Signor Ame- 
deo Svaj.r . Nel primo Libro degli 
Scrittori Latini, che Ila in un Codice 
mifcellaneo della Libreria di Santa Giu- 
ilina di Padova y così fcrive Siccone al 
figlio Polidoro : Scripfi ad amico in Ora - 
tiones Ciceroni t a*gum?nta quadam \,fcri- 
pft de ratione fludendi ; fcripfi de Lege- 
B/bia plenam joco & rifu Cat intani E* 

runt 
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runt quoque , fi dabitur otiuYtl , qua pro- 
pitto ac bene f 'avente Deo , Deique fili o 
Jefu Cbrifto , ad te, qui filiorummajor es 
natu , qua ad Hippolitum , qua ad Mode- 
fium , qui }us profitetur Civile , qua ad 
Vrudentium , qua ad Jufiinum, qua ad 
Lazarum , ingenti docilis , ac optima in- 
dolii , denique ad Gregorium infan- 
terà. atque pusllum , fcrìbam. E veramen- 
te fu uomo di parola. A Modero in- 
dirizzò lei Libri Latini di Efempj , ve- 
duti miT. dal Tommafino a S. Giovanni 
di Verdara (Lib.cit.p. 20 ) e la Vita di 
S. Antonio di Padova , che fu (Vampa- 
ta nel 1476. in 4. per opera di Sarto- 
Iommeo Valdizocco, in Padova (letta ; 
come fi può raccogliere da certe lette- 
re iniziali polle alla fine del libro . A 
Lazaro, die’ egli (letto in una Lettera 
ad incerto, pubblicata con altra fua die- 
tro all’ opufcolo di Sedo Rufo Tulle ge- 
tta de’ Romani , pulitamente (lampato 
jiel Secolo XV. in ottavo fenza data ve- 
runa, che indirizzò le Vite del B. An- 
tonio Pellegrino, e della B. Elena En« 
felmina : le quali manoferitte erano pref- 
fo Giambattifta Fichetto in Padova 
(Tom. Lib. cit. p. 123.) Agli altri fi- 
gli fuoi avrà pure drizzate altre opere, 
com’ è facile il credere. L’opera Con- 

F 4 fef- 
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ftjjìone nel noftro Codice contenuta 11 
kgge anche in altri Codici della Zenia- 
n a , di S. Giorgio Maggiore di Venezia, 
di S. Gio. di Verdara , e de’ Romitami 
di Padova; fenza però che fe ne veg- 
ga edizione alcuna . Del Polentone , e 
dell’ altre opere di lui, oltre allo Scar- 
deone, difcorrono a lungo il Kappio fu* 
allegato nella Diflertazione De Piccone 
Pokntono Cancellarlo Patavino , Hijtoriet 
Litterar'ue Sac. XV. in Italia Instaura- 
toti . Llpfia 1^33. in 4. il Zeno nelle 
Annotazioni alla Bibl. Irai, del Fonta* 
nini T. I. p. 358. ed il eh. Sig. Ab. 
Mehus nella prefazione mentovata di fo» 
pra . 

LXXV. 

COD. CART. IN 4- DEL (SEC. XV. 

Sermones Dominicales F. Petri 
Calo. Com. Refpicite , & levate 
tapita ve/ìra" Intentio cordis , Scc* 

L’ Autore nacque in Chioggia , fu 
Domenicano , e viffe nel Secolo XIV. 
Trovali annoverato fra gli Scrittori di 
quell’ordine dai PP. Echard e Qpetif 
( T. L «. 511. ) i quali fra le opere di 
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lui regiftrano Sermoni dì vario genere; 
e ciò perchè fi trovano mentovati dal 
Rovetta nella Biblioteca Domenicana ; 
lenza però dire dove fi trovino . pare 
da ciò, che abbiano ad effere inediti., . 


LXXVI. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV 

I. Legenda Sanftorum . Com. 
Decollar io Santi* Joannis Bapti- 

&c. 

E* la feconda parte del Leggendario 
compilato da F. Jacopo da Voragine Ge- 
novefe, dell’ Ordine di S. Domenico ; 
•opera più volte Campata. ' « 

II. Vita 8c Paffio Sacratiflìma: 
Virginis Eugenio , Se Beatorum 
Prothi , Se Hiacynthi Eunuche- 
rum. Gora. Septimo Confulatu fuo 
Commodus Imp, &c. 

E’ differente da quella, di Simeone Me, 
iafrafte , che fi legge nelle Vite de’ SS. 
* F j rac- 


IJO 

raccolte dal Lippomano e dai Surlo, at 
giorno xxv. dì Decembre. 

» t * 

III. Prophetia Sibyllaj Erithreas , 
ex Libro Vili. Etymologiarum 
Ifidori , Vili. Capitulo . Corti. 
Exquiritis a me o> ìllu/ìrijfima y 
turba y 8c c.. 

Sant* I fiderò ilo quello luogo non fa 
altro che accennare la Sibilla Eritrea.. 
La Profezia, che già è apocrifa , tro~ 
vafi in. più luoghi, indicati dal Fabri-. 
zio nella Biblioteca Greca T. L p. 

(*)• 


Lxxvir. 

G OD. CART. IN F_ DEL SEC. XV\. 

• I. Expofitio Haly Haben Ro- 
doan. fuper Quadripartitimi PtO>- 
lomaei . Com. Dixit jEgidius de 
Thebaldis Lombardus ,, de Givi- 
tate Parmenfi.. Se ire & intellige - 
re gloriofum ejl , & c, Vetba , quee 
dixit faftensy &c. 

. • ' V 
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E' il Commento di Quell’Arabo fopra 
l’opera di Tolomeo, recato dall’ origi- 
nale nello Spagnuolo, per comando di 
Alfonfo Re di Cartiglia , l' Ajìronomo , 
poi dallo Spagnuolo fatto Latino per 
opera di Quell’ Egidio da Parma; come 
fi dice nel Prologo. Alla fine fi legge: 
Explicìt Commcntum Hab fuper Libros 
quatuor Trattatuum Ptolortuei Peleufiani , 
fcriptum Venetiis 1449. isr finitum die 
8 . Ottobri s , per me Andream Bonum P£> 
ficum , Artium & Medicina Dottorem. 

IL LiberCentiloquii Ptolomai, 
cum Commento Haly. Com .Jam 
fcripft t'tbi , &c. 

Fu fcritto l’anno 1450. Il Codice era 
d’Antonio Querengo, illuftre Canonico 
di Padova > notato fui primo, foglio ; ed 
è Io fteflo che fi accenna dal Tomma- 
fino ( Bibì. Pat. mjf. p. 88.) com’ efi- 
ftente preflb il Canonico Flavio Queren- 
go, Pub. Prof, di Filofofia Morale i» 
Padova . 
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lxxviii. 

’COD. MEMB. IN 4- DEL SEC. XV. 

Liber de Aftronomia . Com. 
'Spera Cali quater fenis borie , &c. 

In quello fi riferifce un Dialogo fra 
^emroch Difcepolo, e Gioancone Mae* 
Uro, intorno a materie d* Aftronomia ; 
fenza che vi fi veda I* Autore , che 
forfè fu qualche Àrabo. Vi fono molte 
^figure appartenenti alla materia trattata, 
"dipinte con .grande femplickà . 
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COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVI. 


Li- fette Salmi Penitenziali dei 
fantiflimo Poeta Davitte , dichia- 
riti in lingua volgare da Meffer 
Bartolorameo .Manicotti . Gom., 
A grandi filma ragione , &C., 

Seri (Te quell’ Opera y la quale io credo- 
inedita y il Manicotti. verib la metà del 
Secolo decimofefto . L’ Autore fu depu- 
tato dal Vefcovo di Faenza , a cui era* 
Soggetto* ( perchè i. Marifcotti fon di. 
Marradi in Romagna ), a fare un’Ora- 
zione nella Sinodo di Faenza De Uti- 
lità te Tridentini Concilo , impreffa in Fi» 
lenze in 4. 1565.. 


II. 

COD.. MEMB. IN 8. DEL SEC. XVI. 

Regola di San&o Augurino * 
Gom. Infra tutte le altre cofe % 
$CC» 


* 5 * 

In quefto Codice fi contiene la Re- 
gola di S. Agoftino tradotta in Italia- 
no; alla quale fono aggiunte le dichia- 
razioni per ufo delle Monache di S. Lu- 
ca di Firenze, diltefe da Giovanni Te- 
foriere della Chiefa Fiorentina, e Vi- 
cario del Vefcovo di quella Città Lot- 
tano della Tofa; che, giufta l’Ughel- 
li # ebbe quel Vefcovado dal 130*. 
fino al 1309. E per verità la det- 
tatura fi fcorge efsere di quei tem- 
pi , 

Nel fine fi trova : Inanzi a quejìò 
Sermone è f cripto la regola di Sanilo Au- 
goftino , & Confi itmtione cbavate di det- 
ta Regola : il quale libro be delle Mo. 
nache di S. Luca di Firenze , & Jc ripe* 
Vanno MDXXXXII. 

• III. 

COD. MEMB. IN i 5 . DEL SEC. XV. 

Iftruzione de’ Sacerdoti, ovve- 
ro Somma di S. Antonino . Com. 
Curam illius tabe , Quejìe paro» 
de, &c. 

4£uefta è opera già più volte ftam- 

pata 
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pati . Noi ne vedemmo un’ edizione 
fatta in Firenze nel 149}* in 4. 

'IV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV.' 

Somma di Penitenza . Com. 
Imperciocché in le Confezioni , & c. 

Quella è una 1 raduzioue di qualche 
opera ferina per iftruzione de’ Confef- 
fori . Alla fine fi legge così : F inifee 
la Somma de penitentia traila in vul- 
gare per me "Frate Jacomo Monacho dell * 
ordine de * Carnai doli in lo Capello de la 
Ifola Tiatnfe in lo Contado de Urbino 
adì 4. Settembre 141 6. 

V. 


COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV. 

Quadriga Spirituale. Gom. Di- 
ce lo Apojìolo : Quello che non 
fa , cioè le cofe necejfar'te alla fa- 
iute , &C. 

Avvegnaché , queft* opera nel noftro 

Co- 
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Codice non abbia nome di autore , tro- 
viamo però in altra antica copia della 
Quadriga, che Ita in potere di privata 
perfona , effer egli un Fra Niccolò da 
Oftmo , Francefcano Ofì'ervante , il quale 
è onorevolmente ricordato dal Wadin- 
go negli Annali de’ Francefcani ( T.VIII . 
p. 333. n. ia. fcc. ed.) g fu della fa- 
miglia de ’ Romani , come ivi è detto. 
Tuttavia il Tommtfino nelle Bibliote- 
che manofcritte di Venezia (p. 30.) ri- 
ferifce la Quadriga, (Iella com’ elidente 
in un tefto a «penna della Libreria di 
S. Pietro Martire in Murano , e ne fa 
autore un Giovanni Luxia Veneziano: 
ma quelli non ne avrà fatto che la co- 
pi£. Una tal opera fu anche da noi ve- 
duta in qualche flampa del Secolo XV. 
ma perchè ciò avvenne da qualche an- 
no, ne allora T abbiamo in verun mo- 
do regiftrata , non fapremmo accen- 
narla. 

* 

VI. 


COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

I. Iftoria dell’Indulgenza di S. 
Maria della Porziuncula , fcritta 

da Frate Francefco de Barto- 

li 
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Ji d’ Aflifi , Francefcano . Com. 

Frate Ugo da Cajìello , & c. 

Quello Frate Francefco fi nomina 
fra gl’ illuftri Francefcani dal Wadin- 
go negli Annali di quell’ Ordine , all* 
anno ija8. e dal Giacobini nella Bi- 
blioteca dell’ Umbria y fi dice autore di 
qualche altra cofa . Se fia inedita que- 
fìa Storia non fappiam dirlo j ma certo 
è , che non merita che vi fi adoperi 
diligenza per invefiigarlo , eflendo ella 
opera di poco pregio. 

II. Leggenda della Vita di S. 
Francefco , fcritta per tre com- 
pagni di elfo , cioè F. Leone , F, 
Rufino, e F. Angelo. Com. Ve * 
nevando in Cri (io Padre , Se c. 

Quella Leggenda già farà pubblicata; 
noi però non la trovammo. 


VII. i 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

Leggenda diSanta Chiara Ver-' 

gine. 
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gine , Gom. Effendo pervenuto nel P 
ultima età , & c, 

A quella Leggenda fervi di originale 
quella, che latinamente fcritta da igno- 
to autore , pochi anni apprefTo alla mor- 
te della Santa , fi legge nel Surio , e 
pili corretta negli Atti de’ Santi dai* 
Bollandoli raccolti {Tom. II. Augufl. p* 
754. ) Non é però un efatto volgariz- 
zamento , ma piuttofto una Parafrafi, 
con pulitezza di Itile comporta da un 
qualche Tofcano • nel Secolo lediceli- 
tno, ne mai pubblicata . Il Codice ap- 
partenne al Monartero di S. Margheri- 
ta, d’ Arezzo; e fu fcritto nel 1 369. i 

t * t o i 

. Vili.. . ... , 

• » \ 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XV. 

. ». * * P 

I. Libro di S. Giovanni Gri- 
foftomo fcritto a Dimitrio Ve- 
fcovo , inoltrando come fi dee 
venire a compunzione . Gom. 
Quando io confiderò , 0 beato Di -j 
mi trio , te fi JpeJJo ed importuna- 
mente j Se c. 

Que- 
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Qutlto è un Volgarizzamento inedi- 
to, fatto da gualche Tofcano Scrittore 
nel fec. XV. dal quale fono tratti que 1 
Capitoli lui venire a compunzione, che 
trovanfi manofcritti nella Libreria di S» 
Lorenzo di Firenze , ed anco preffo il 
Sig. Marchefe Gabriello Riccardi ; co- 
me fcrive l’Ab. Villa nelle giunte alla 
Biblioteca de’ Volgarizzamenti dell’ Ar- 
gelati. T. IV . P. Il, p, 5x4. 

II. Trattato di S. Giovanni 
Grifoftomo, come revoca ed in- 
vita a penitenza un fuo amico, 
che aveva nome Demofilo , che 
era difviato , e che foleva efte- 
re molto perfetto . Com. Quis 
dabit capiti meo aquam , & ocu - 
lis meis fonfem lacrymavumì Quel 
la parola , la quale dijje Gere 
mia , &c. 

Da quello Vólgarizzamenro fembra 
pure , che fieno tratti gii altri capitoli 
di quell’ opu fcolo del Grifoftomo, che, 
come fi legge nelle citate giunte all’ 
Argelati, fono nel Codice Laurenziano 
già riferito . Il noftro tello fi ferbav* 

uni 
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una volta nella Libreria de’ Signori 
Roffelli , già del Turco, di Firenze; e* 
di effo ne diede notizia al chiariffimo' 
Lami il Sig. Ab. Giufeppe Pelli, Patri-* 
zio Fiorentino, con Lettera , che fi leg- 
ge nelle Novelle Letterarie di Firenze 
del 1759. a carte 457» 

1 * % 

, ” t - • 

IX. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV.* 

1:* 

Prediche di F. Bindo Schelmi 
da Siena , Agoftiniano . Com. 
Oggi fratelli miei , & c. 

Quello Autore è ignoto ; ne di mol- 
to pregio ibno le Prediche qui conte- 
nute. Sembra che F. Bindo viveffe nel 
Secolo XV. 

x. r;. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

Statuti della Sacra Religione 
di Malta. Com- Secondo la veri, 
tate , & antique > & J acre HiJIo - 
rie, & c. 

Que- 
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Quelli Statuti furono impreffi in La- 
tino, in quattro parti, come Guglielmo 
Caorftno , Vicecanceliiere della Religio- 
ne li compilò • e la prima edizione, 
che ci ha nota , è quella del 1496. 
di Ulma in foglio , riferita dal Zeno 
nelle Dilf. Voflìane ( T. li. p. 2x6.) 
Alla fine del noflro Codice ve ne fono 
alcuni, che non fi trovano in quell’ edi- 
zione ; ma bensì nell’ altra di Roma 
1555. prefio Antonio Biado in foglio. 
In un Diploma dei Agofto 1493. 
che precede quelli ultimi Statuti nel Co- 
di«e , il G. M. d’Aubuifon dice , che 
per comando di lui efiì erano flati vol- 
tati in linguaggio Italiano dal Caorh- 
jio fuddetto. E’ perciò verlfimile , che 
colini facefle volgari anche le altre 
quattro partì degli Statuti. Quella com- 
pilazione è differente da quella, che in 
Italiano fu Rampata in foglio in Bor- 
gonuovo nel 1719. In altro luogo ci 
riferbiamo di parlar più a lungo fu que- 
lla materia ; effondo per noi e dilette- 
vole e intereffante , 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XYL 

r 

Statuti della Sacra Religione 
di S. Giovanni Gerofolimitano * 
Com. La Sacra Religione ài S\ \ 
Giovanni , &c. 

V . * ••■••li *.r 

Quella Compilazione fu pià d’ un» 
volta ftampata . • * • 

XII, 

COD.. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV, 

La Storia d’ AlefTandro Magno. 
Com. Per antico avanti la ve - 
gnuda . del No/lro Signore Geià 
Criflo ) &c. > 

Quella è una compilazione fopra i 
fatti d’ Aleffandro , tratta da Quinto Cur- 
zio , ma fenza feguire in tutto quello 
Storico; anzi colla giunta di molte fa- 
vole quà e là inferite . Sembra opera di 
qualche Veneziano , poiché lo llile è 
quello che a Venezia nel fec. XV. s’ ufava , 

1 V' XIII, 


XIII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

* ^ 

I. Vulgare Domini Baptiftade 

Albertis. Com. Leggetemi aman- 
ti , &c. ' 

Quella è un’opera romanzefca di Leo- 
ne Battifta Alberti Fiorentino, la qua* 
le fu flampata lotto il titolo di Deifira x 
cioè la fuga del mal principiato amore , 
nel 1471. in 4. fenza nota di luogo 
o ftampatore ; ed in apprefTo fu più vol- 
te riftampata , come legna il Mazzu- 
chelli negli Scrittori d’Italia. Alla fine 
fi vede l’anno 1509. 

II. Dialogo ovvero Contrailo 
d’ Amore. Interlocutori Antifilo y 
e Filerò , ellemporalmente can- 
tanti . Opera di Giovanni Andrea 
Garifendi Bolognefe . 

i • r “ . • * - * 

Quello è un Poema in ottava rima, 
che comincia : 

Diva gentil , nel cui pudico petto dee. 
ed è dedicatoalla Marchefa Lugrezia d’ 

G Elle 
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Ette Beoti voglio, con Lettera , che comin- 
cia: Cognofcenio lllma , ed Eccita Ma- 
donna &c. 11 Garifendi fu un rimatore 
fpiritofo e bizzarro, ma nulla culto , e 
totalmente rilavato dietro a’ difetti del- 
lo itile di quegli fconcj , e mal confi- 
gliati tempi , ne’ quali vifle ; cioè del 
Secolo XV. verfo la fine , e del prin- 
cipio del feguente . Tal è il giudizio , 
che ne porta il Cre/cimbeni nella Sto- 
ria della Poefia Volgare Voi. II. Part. 
II. Lib. III. p. 1 79. dove fcrivendo del 
Garilendi , non fa menzione alcuna del 
Poema in quello Codice fcritto; il quale 
pure non fi rammenta dall’ Orlandi ne- 
gli Scrittori Bologne!! , Etto veramente 
è inedito; ed ha in qualche danza la 
memoria d’Antonio Tebaldeo Ferrare- 
fe, del Magnifico Lorenzo de’ Medici , 
e dell’ Unico Aretino, cioè di Bernardo 
Accolti, tutti e tre celebri Poeti Italia- 
ni . 

XIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Ottave della Spera , fatte per 
Gero Dati Cittadino Fiorentino. 

Com. 

Al 
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Al Padre , al Piglio , allo Spi- 
rito Santo , &c. 

-» " " • . 

Coro di Anaftaglo Dati Gentiluomo 

Fiorentino compofe quelle Ottave ; di 
cui va anche attorno a ftampa Ja Sto- 
ria di Firenze dall’anno igSo. al 140*. 
pubblicata dal Sig. Giufeppe Bianchini 
da Prato , Fir. 1735* ed illuftrata con 
una prefazione; in cui fra le altre co- 
le Ieri ve , che il Dati era ancor vivo 
nel 1 4*8., e che la vivente famiglia 
Dati difeende da Goro per dritta li- 
nea . 

Di quelle ottave vengono tre edizio- 
ni riferite dal fovra nominato Bianchini, 
e dal Zeno nelle fue Notizie MIT. intor- 
no a Poeti Italiani. La prima in quat- 
tro libri Fir. 148*. La feconda ivi 15x3. 
ad iilanza di Ser Pietro Pacini da Pe- 
Icia ; nella quale fu aggiunto il li- 
bro V. compollo da F. Gio. Maria da 
Colie, Domenicano. La terza di Vene- 
zia 1534. Ma un’altra in quattro libri, 
fatta nel Secolo XV« in foglio , lenza 
nota alcuna, lì trova fra i libri del 
luddetto Zeno. 

Il Crefcimbeni nella Storia della Vol- 
gar Poefia ( T. 1. p. * P7 . ) por tò un 
giudizio poco favorevole a Goro, come 

G a* che 
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che facefle cofa fecondo il corrotto Se- 
colo XV. 

Il Catalogo de* MSS. della Libreria 
Riccardi ci fa noto, che in efla ferbalì 
un Cod ce di mano dell’ autore, conte- 
nente la prima Cantica di Dante con 
chiofe . 

XV. 

COD. CART. IN 4- DEL SEC. XV. j 

L’Acerba di Cecco d’ Afcoli. 
Com. 

Oltra non feguc pii* la noftra 
voglia , & c. 

Quello Poema fu ftarapato nel 147?. 
in Venezia per Filippo de’ Pietri ,, e ‘ 
Bartolommeo Teo; poi altrove fu ri ila m- : 

pato più volte; nè il manofcritto ci pre- 
fenta varietà notabile dalle flampe . Sul 
primo foglio v’è una nota pollavi da 
.qualche anno, intorno alla morte di Cec- 
co , ovver F rancefco Stabile d' Afcoli , che 
dice così : In una Cronica manufcritta 
dall'anno del Signore 423. fino al 1423* * 

in foglio , nello Studio dell' Eccellentijfi- 
mo Sig. Ovidio Montalbani Bolognefie , a 
carte 24 .fi trova fcritto ì che Cecco d' 

• Afcoli 
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Afcoli fu fatto ardere in Faenza da Mef- 
fer Raimondo de' Raimondi da Parma , 
Podeftd di Bologna ; il quale poi per a - 
ver trattato fecretamente con i Signori 
di Milano d'uccidere Mefjer Giovanni da 
V alleggio , allora Signore di Bologna , fu 
fatto pubblicamente decapitare in Bolo- 
gna del 1355. a di 11. di F ebbraro , in- 
ferno con Arrigo figliuolo di Caftruccio 
Signore di Lucca , ed altri. 

XVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Viaggio in Gerufalemme di 
Lionora , Selvaggia , e Beatri- 
ce, fotto de’ quali nomi fi figu- 
rano le tre Religioni Ebrea , 
Maomettana , e Cattolica . Il 
Prologo com. Concioftacbb 7 no - 
flro primo Padre , &c. 

Quell’opera è ftefa in terza rima , 
con alcuni dubbj, e rifpofte in Sonet- 
ti; nè fi potè (coprirne l’autore. Bene 
il Codice è inedito, e fembra con mol- 
ta ragione originale, ed unico. 

G 5 


XVU. 


1,0 ... ..wn 

xvii. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

' *\ - i 1 * . ’f 

1. labro il quale traila di Ma-, 
lifcalcherìa, fatto & comporto per 
Lorenzo da Roma, famiglio del 
Reverendiflìmo Padre Se Signore 
Metter Napoleone Càrdinate : di{ 
Sanalo Adriano. Il Prologo com» 
Inira gli -animali , Scc. 

L’ opera com. Lo cavali* alcuna 
volta è caldo di natura , &c. 


Lorenzo Ruz/o Rataino , Marifealco 
del Cardinale Napoleone degli Orfini ^ 
pure da Roma ,*nel Secoto XIV.^ fcrifTe 
quell’ opera in latino ; che tale la tro- 
viamo in un Codice del' fu Sig. Apo- 
fiolo Zeno : ed in quella lingua fu ftara- 
pata a Parigi nel 1531. come li legge 
nel Saggio di Storia della Medicina Ve- 
terinaria di Antonio Zanon ( p. 51. ) 
Il Volgarizzamento in quello Codice 
contenuto fembra dello He ffo Secolo XIV- 
anziché del feguentej nè Tappiamo », le 
fia Io fteffo, che nel 1-54 5. fu Campa- 
to in Venezia da Michele Tramezzino 

0 rJ 


} 1 * 

(Cateti. Lib. Capponi p. 335.) poiché 
tal’ edizione non fu mai da noi veduta. 
Nella Biblioteca Baluzjana ( V . 111 . p t 
12 5 ) fi regi lira fra i M(f. Trattatocela 
la'Marifcbalcherta per Lorenzo Ruzio , 
nè più fe ne dice. 

r • * * 

, .A * 

II. Libro di certe belle fpe* 
rientie & medicine 8c rimedj a 
piu malattie vegnono alli Caval- 
li * le quali fono molto buone 
& provate . Com. Al mal del ver - 
me-y & c. 

Di quell’opera, che ferve di giunta 
a quella del Ruzio, non vediamo l’au- 
tore! fembra però, che fofTe fcritta nel N 
Secolo XIV. nè mai li ftampaffe . In 
effa più d’ una volta fi cita il Ruzk^ 
Hello, ed a capi 53. viene allegato un 
Libro delle cure di Mafiro Gherardino da 
Firenze. Nel Codice Zeniano fopraccen- 
nate, dopo l’opera del Ruzio, fi tro- 
va una continuazione fcritta parte lati- 
no, e parte volgare da un Martino di 
Bologna.* v’ è pure un’altra opera La- 
tina di Mafcalcia, comporta da Uberto 
di Corte nuova, Conte e Canonico di 
Bergamo. Ma niuna di quelle è quel- 
• la, che qui fi riferifee. ■ • 

G 4 xvur. 


COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Libro della Marefcalcia , lo 
quale compofe Mefler Jordano 
Rufo. Com. Conciopacofacbl intra 

tutti gli animali creati , &c. 

• 

Giordano Rufo di Calabria , come al- 
la fine del Codice fi legge, fu Cavalle - 
re e famiglio dell ’ Imperadore Federigo 
21 . dal quale fu ammaeftrato di quelle 
cofe , che in queft' opera fi leggono , nel 
lungo tempo , che al di lui fervigio in 
qualità di Mari/ calco fi tratenne » Im- 
pariamo perciò , che il Rufo è Scrittore 
del fecole XIII. avendo avuto 1 ’ Impe- 
ro Federigo II. dall’anno 1219. fino 
al 1250. L’opera fu a que’ tempi feri- 
ta in Latino, come fi vede in un Co- 
dice Mf. della Zeniana; nel Secolo XIV» 
fu voltata in buon Tofcano , come la 
troviamo nel noftro Codice fegnato col 
numero CXYII. fra i Volgari ; e nel j 
fecole feguente fu pure fatta la tradu- 
zione , che in quello Codice fi legge . 

Se alcuna di quelle due traduzioni fia 
quella , che venne a {lampa in Vene- 
zia 
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zia l’anno 1 563. in 8. come riferiro- 
no il Cineili nella Biblioteca volante 
( Se. I. p. 39.) ed ilTafuri negli Scrit- 
tori Napoletani ( T. 111 . P- IV. p. 281. ) 
non poliamo afferirlo, per non avere al- 
la mano quell’edizione. Daciòfi racco- 
glie , che ancor quell’ opera del Rufo 
merita d’eflere annoverata fra quelle , 
che nella volgare noftra favella furono 
tradotte, e fi riferifeono dall’ Argelati 
nella Biblioteca di limili opere . Fra i 
tetti . di lingua citati nel Vocabolario 
della Crufca , uno fe.ne riferifee nell’ 
Indice così : Libro 0 fia Trattato delle 
Maf calete de' Cavalli . Tefioa penna , che 
fu già di Francefco Redi, ora del Bali 
Gregorio Redi . Alcuna volta abbiamo 
citato anche un ’ altro tefto a penna , 
cb' è tra' MJf. dell' Accademia . Qu^’ 
opera farà uno di que’ due Trattati de ’ 
Cavalli ( fe pur non è comporta d’ am- 
bedue ) che fopra tefti a penna vengo- 
no allegati da Giulio Ottonelli nelle 
Annotazioni fopra il Vocabolario della 
Crufca, ilampate fotto il nome d’Alef- 
fandro Talloni . Ora cercando noi ne’ 
Volgarizzamenti d’opere di Mafcalcia , 
contenuti in quello , e negli altri due 
Codici XVII. e CXVII. i pezzi appor- 
tati dall' Ottonelli a carte 217. 219- ® 


* \ 


*73* non li troviamo in luogo alcuno;: 
vediamo perciò., l’opera che fa tefto di 
lingua , efler differente da quelle , che 
fono ne’ noftri Codici. Quando elfanon 
fi a quel Libro- dcliecure di Maftro Ghe* 
tardino da Firenze, poco addietro men- 
tovato, efler potrebbe quel Trattate del 
Cavallo , e della cura delle fu e. malattie 
di Mafiro Bonifazio , che in un Codice 
antico pergameno fi lèrbava nella Li- 
breria del Sig. Gìuj&ppe Valletta in Na- 
poli , e fi riferifee nel gran, Giornale- 
de’ Letterati 7 V XX.lV. p. 89, Avrei di 
buona voglia defiderato, che taluno di 
quelli miei Libri di. Maicalcìa quello fi 
fbfle,cKe fa tefto di lingua^ onde così 
aveffi potuto accrefcere il numero de’ 
Codici, che fomiglianti tefti racchiudo- 
no. Poiché dì quelli per grande fortu- j 
na ne potei raccogliere oltre a trenta ; 
della qual cofa in quella Città non fi 
faprebbe ove trovarne altro efempio;ne 
traggo da ciò qualche confolazione, in 
luogo di quella , che proverei , le avelli 
potuto ridurrei compimento la raccolta 
de’ tefti a fìampa allegati nel Vocabo- 
lario ; la quale per altro ho sì be- 
ne avanzatale poco mi manca a com- 
pì™---^ ‘ ■ - 

xix. 
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XIX. 

CO D. MEMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

Ad Civitatem FerrarisDe praz* 
fervatione a pelle & ejus cura, 
Michaelis Savonarola Paravi, II- 
luftriflìmi Principis Domini Leo- 
nelli Marchionis Eftenfis Phyfi- 
ei. Com. Nulla cofa e Tanto alt. 
uomo acerba , &c. 

Quefto belfiflìmo manofcritto' ha goti- 
che nota al margine, e in piè di pagi- 
na, con le rubriche in carattere rotto. 
Ancorché il titolo fia latino, nondime- 
no peperà è difiefa in volgare,» nè fi 
fa che fia flampata; mentre loScardeo- 
ne nelle Antichità di Padova non la 
nomina, nè il Muratori nella Prefazio- 
ne ad .altro Opufcolo del medefimo Sa- 
vonarola de prac/aris T atav ti \ ornarne Ti- 
ri s da lui dato fuori ( Script. Rer. I tal. 
T. XXIV. y nè finalmente Giorgio Àbra- 
mo Merchiino nell’opera Lindenius re - 
mvatus (p. 3.) ne’ quali luoghi fr 

parla del Savonarola, e dell’ opere fue*- 
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XX, 

COD. CART, IN 8. DEL SEC. XV. 

i 

Il Libro dell’ Amicizia di M. 

Tullio Cicerone , tradotto daAri- 
drea Cambiai, ad Antonio de’ 
Medici , La pillola dedicatoria 
com. Trovandomi a quejìi dt oc C. 

La traduzione com. Quinto Mu- 
nto Augure fole va con memoria 
■prof ondi jjima giocondamente narra- 
re , 8c c. 

Scrive il P. Negri ne* fuoi Fiorentini 
Scrittori (a carte jz. ) che quello Cani- 
bini di Firenze fioriva verfo il ryjo. 
e lafciò alcuni Volgarizzamenti d’ and- * 

chi autori ; de’ quali quello, che in qùe- j 
Ho Codice II trova , fe a lui predare fe- 
de vogliamo, fi legge ftampato affieme 
colla Storia de’ Turchi del Cambini ilef- 
Jb, dell’edizione di Firenze iyj7* > n 8. 

Ma il P. Paitoni nella fua Biblioteca 
de’ Volgarizzamenti ( T. I. p. ay?. ) ci 
afficura .che avendo egli veduta l’ accen- 
nata Storia, non trovò alla fine tal tra- 
duzione, Sta ella bensì in un manofcr ir- 
to 
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to della Gaddiana , ed in altri quattro 
della Libreria del Marchefe Gabriello 
Riccardi a Firenze; come (i legge nelle 
feconde addizioni alla Biblioteca de’ Vol- 
garizzamenti dell’ Argelati, a carte 157. 
II Codice noftro lèmbra piuttofto /«ritto 
verfo U fine del Secolo XV. che nel Te- 
gnente: e per verità il Cambiai fu di- 
fcepolo di Criftoforo Landini t ed il fio- 
rire di lui cominciò in quel fecolo; co- 
me fi può vedere nello Specimen Litte- 
ratitra Vlorcnùnae del Sig. Can. Bandini 
T. L p. ;oi. 

4 * . , , ‘ i 

xxr. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

Lezione Copra Dante, fatta nell 7 
Accademia della Crufca dall’ Av- 
vocato Gio. Filippo Paperini di 
Piftoja. Gom. Leggejt apprefjo a. 
jirtjìotUe , &c. 

Di tale autore niuna menzione fa if 
P. Zaccaria nella fua Biblioteca Piftoje* 
fè ; e però è da credere , che la lezio- 
ne fia inedita. Dalle correzioni fi vede , 
che il CQdice è.ofiginale. v t 

XXI f. 
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XXII* 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XTL 

Due Lezioni di Gregorio Li* 
vini. Com. Il d i (correre y & c. 

Quelle due lezioni fono fatte runa 
fopra il Sonetto del Petrarca i 

Conobbi quanto il Ciel gli occhi m' a- 
pcrfe , &c. 

l’altra per trattare cofa fi* più dilette- 
vole, l’ imparare, o l’infegnare; efem- 
brano effere fiate dette in qualche Ac- 
cademia della Tofcana , verfb la fine 
del fecolo fedicefìmo. Chi fìa Gregorio- 
Livini non poflo dirlo fin’ ora, avendo- 
ne inutilmente cercato. Bene il Mf. è 
originale . 

xxin* 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVrr.. 

I. Parere dell r Illuftrifllmo ed 
Eccellentiflimo Signore Duca d r 
Urbino r di gloriofa memoria* 

Francefco Maria (della- Rovere ), 

della 
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della imparità del nafcimento^ 
del legnaggio> e del grado. Al 
Marchefe di Polignano . Com. 
Per rif pondera alti dubbi , &c. 

II. Nove dubbj’ in materia di 
cavalleria , iftratti dal primo Li- 
bro dei Pareri del Faufto (£4- 
Jliano y da Longiano . Gom. V 
animo umano ^ Lllufìriffimo . Vigno- 
u , &c.. 

r * • ‘ - - . * ' • ' ’ ' v ' 

Quelle due operette fi trovano nella 
fìampa , che ha per titolo .* Informazio- 
ne della eaufa fra Scipione Vimercato e- 
Lodovico Birago &c. 4. i%6i. circa.. 
Sembra però , che la noftra copia fotte, 
tratta da altro tetto a penna . 


XXIV. 

COD. CART. IN 4- DEL SEC. XVIL. 

Difcorfo di Monfignor Claudia 
Tòlomei a Papa Paolo III. S& 
fra bene y che ji dichiari Imperiale y 
a Francefe , Com. In funi Ut 
tempi , &c. 


Digilized by Google 


E’ opera inedita , e raoftra il felice 
ingegno t e l’eloquente, e colto Itile di 
quell’ infigne letterato. 

LXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. 34 VL 

Trattato della Divina Previ- 
denza, al Clariflimo Signor Fran- 
cefco Vernerò, Luogotenente pre- 
ftantiflìmo della Patria del Friuli, 
del Reverendo P. Maeftro Santo 
Cithinio da Udine , dell’ Ordine 
de’ Predicatori . Com. Il ragio- 
nare della Jomma providen^a di 
Dio. &c. 

E’ quello l’originale d’un opufcoìo 
inedito, llefo alla foggia de’ Scolarci, 
indiritto dall’ autor fuo al Luogotenen- 
te Venterò, dal quale era flato incari- 
cato di fcriverloj il che fece in Udine 
l’anno 1568. come alla fine fi legge. 
11 Cithinio, o Cittino che vogliam di- 
re, è noto per avere foftenuto con ap- 
laufo la Cattedra di Teologia Tommi- 
ftica nello Studio di Padova, dall’anno 

1575 » 
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157J. fino al 1582. come regiftra il 
Facciolati ne’ Falli di quello Studio P. 
III. p. a 5 j. 

XXVI. 

COD.. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Cronaca della Città. di Pado- 
va. Com. Si legge in alcuni Scrit- 
tori antichi , thè avanti ( avveni- 
mento di Ceslt Crifto , & c. 

Quello è l’originale d’ un opera in- 
edita, eh* è dirifa in fei Libri. Il pri- 
mo di effi tratta della fondazione di 
Padova, e contiene la defcriiione dell* 
Città e dei Territorio , con una com- 
pendiofa Storia dal principio di quel- 
la , fino all’ anno 1510. Il fecondo 
ha la fèrie delle Famiglie Padovane de* 
Nobili e Cittadini , mancate fino al lè- 
colo XVI. Il terzo ha quella delle Fa- 
miglie Nobili affolutamente , ed imme- 
diatamente, che a quel tempo efifteva- 
no. Il quarto tratta delle Famiglie No- 
bili femplicemente allora pur efiftenti. 
Il quinto delie Popolari. Ed il fedo di 
quelle della Fraglia de’ Nota); con un* 

ap- 



i£a 

appendice dell’ altre de* mercatanti prin- 
cipali. L’autore , che da verun luogo 
non viene a manifeftarfi , viveva nel 
fecolo XVI. ed anche negli ultimi an- 
ni ; come lo dimoftra una nota del 
1597. eh’ ei pofe a carte 395. Comec- 
ché non manchi d’introdurre nell’ope- 
ra delle favole, particolarmente intorno 
all’origine delle famiglie , ed alla dif- 
cendenza loro; ci fornifee nulladimeno 
di molte belle notizie intorno alle cofe 
Padovane, tratte da Iftromenti Scrittu- 
re, ed altre carte di Archivj Pubblici 
e privati , da Cronache ed antichi Li- 
bri : dietro a’ quali monumenti egli pro- 
tetta al cominciare di ciafcun libro, 
che fece il fuo lavoro A carte 258. r. 
»*è la Serie Cronologica dei Vodeftà di 
Vicenza mandati fer la 'Repubblica Va- 
dcana , quali fono notati nei Libri della 
Cancellarla di Commun ; i quali furono 
nel tempo , che i Vadoani dominorono 
Vicenza . In Libro Communis P. Vincen- 
tia , ftgnato & M. car. 7. & 9 7. A 
carte $ 5 7. vi fono Nomina Civium in- 
venta per deferiptionem fattam de man- 
dato Nob. Dom. Jacobi de Carraria , de 
anno 1 320. r 1. Augufii . Tal ferie co- 
mincia con quette parole t 1320. aie 
ri. Ago fio , nel tempo che Can dalla 

Sca - 
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Scala Signor de Verona affé diava la Cit- 
tà de Padoa , fu fatta la defcrizione de' 
tutta la Città r Cittadini , come Po* 

puUri, cb' erano da fazione , e aneho de 
molti de villa ; e fu trovato in tutto 
eh' e/ ano al numero undefe milia cento 
e trenta . La qual defcrizione fi ritrova 
in Libro autentico , in carta membrana , 
efiflente nella Cancellarla della Commu - 
nitk de Padova . Sono qui fotto deferita 
ti , e connumerati li. Cittadini , eperfone 
civili al numero di otto-cento e vinti , t 
fenza li fieli,, e nepoti ► A carte >79. 
v* è Confilium Hobilium Domorum Pa - 
ntórf-, convocatum per Francifcum Carra— 
rienfem , prò componendo rebus - catti PV- 
netis , anno 1373. 13. Aptilis , bini, 

ex omni progenie . Ed alla fine dì que— 
ila defedatone fi legge così : Suprafcri~~ 
pta de fcriptio- fui t inventa in Libro ma- 
gno authentico , in charta membrana 
exifientc in Cancellarla magna Commu - 
nitafis Padua , e-xemplata -per fpeflabi- 
lem D. Alexandrum a Vaccis , TSLotarium 
ditta Cancellarla , prout invenit in una 
Chranica D. Pauli de Capitibus Vaccai 
fed autbentìca per ut, propter combufiio- 
nem Cancellarla . Delle famiglie ha il no-. 
Uro Codice non lolo gli alberi , ma an- 
cora gli Aerami .. > 

XXVIT, 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Difcorfi fopra la Vita, virtù, 
e modo di governare del Gran- 
de Carlo Borromeo , Cardinale 
di S. Praflede , Arcivefcovo di 
Milano , di Prete Giambattifta 
Poffevino Mantovano , familia- 
re di detto Signore . Com. Se 
chi parla , o fcrive , &c. 

Quelli Difcorfi furono ftarapati , al 
dire del Giurano nella prefazione alla 
fua Vita di S. Carlo. 

XXVIII. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVI. 

I. Rime d’incerto. Com. 

Scrivo , che fon d' amor sfor- 
nato , e tratto, & c. 

Quelle Rime , che per Io più fono 

amo- 
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amorofe , non furono mai ftampate ; e 
l’ autore ci manifefta in un Sonetto , 
ch’ei s’innamorò negli undici Decem- 
bre 1540. effendo d’anni lèdici. 

II. Il duodecimo Libro dell’ 
Eneida di Virgilio , tradotto in 
verfo fciolto. Com. 

Turno veggiendo gl ’ infratti 

Latini^ &c. 

Nè meno quefta traduzione , che fem- 
bra dello iteffo autore, è a llampa . U 
tetto è originale. 

- XXIX. 


COD. CART. IN 16 . DEL SEC. XVI. 

La Sfera di Bernardino Crifol- 
fo da Schio , al molto Magnifi- 
co Ser Giacomo Marcello, figli- 
uolo del Magnifico Mefler An- 
drea Di Vicenza li 24. 

Marzo 1553. Com. 

Di cantar nella mente bo gran 
desìo , &c. 


E’ 


E’ un Poemetto in verfo fciolto, che 
mai vide U luce . Di Bernardino Cri- 
Jclfo v’è un Sonetto a carte 15. delle 
R ime di di ver fi illuftri autori in lode 
della Signora Cinùa Tiene Bracciadura , 
raccolte da M. Diomede Borgbefi Gentil- 
uomo Sanefe 8. Padova 1567. Dello ftef- 
fo abbiamo ancora trovato due epigram- 
mi Latini; il primo de* quali è in lo- 
de di GirOlama Colonna d’ Aragona , e 
fìa nel Tempio di quella Signora im- 
preflò in Padova nel 1568. in 4. l’al- 
tro poi lì trova colle Rime di Monf. 
Girolamo Fenaruolo, ftampate in Vene- 
zia l’anno 1574. in 8. 11 Crifolfo no- 
&ro è anco per avventura il medefimo, 
che volgarizzò la prima Orazione d’I- 
focrate a Demonico , pubblicata in Ve- 
nezia nel 1548. in 8. come dice il Ze- 
no nelle Annotazioni alla Biblioteca del 
Fontanini T. I. p. 150. 

XXX. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

I. Sonetti, Canzone , e Capi- 
toli della Rev. S. G. R. in lau- 
de divine, nuovamente con po- 
ca 
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ca diligentia rividi, & con man- 
co cura corretti , & dati in lu- 
ce . Com. 

T' invito meco peccatoY al 
piangere , & c. 

Or non troviamo notizia veruna in- 
torno a quefti componimenti , che ven- 
gono da qualche Monaca Francefcana , 
come fi vede da uno, che comincia: 
Vergine bella , che ti fei degnata , 
Heil' Ordin di Francefco conservar • 
mi y 3cc, 

II. Le Rime della Illuftrifiìma 
Sig. la Sig. Vittoria di Pefcara 
a Grido . Com. 

Poiché 7 mio Sol d ’ eterni 
raggi cinto , &c. 

Quefte fi trovano più volte ftampa- 
- te. 

III. Rime Spirituali diverfe . 
Com. 

Anima , cui tante grafie bo 
donato , Se c. 

c .. A 
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A tutte manca il nome dell’ autore; 
ma per la maggior parte fono di qual- 
che Tofcana Poeteffa , che nel Codice 
fovente le ha corrette. In alcune Rac- 
colte di fimili componimenti a flampa , 
non le abbiamo trovate. 

XXXI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

♦ 

Commedia fenza titolo , ov- 
ver autore . Com. Egli non fu 
giammai femmina peggio arrivata 
di wc, & c. 

Dal Sig. Daniele Farfetti mio Fratel- 
lo, che parimente di limili cofe ha di- 
letto , mi fu regalato quello pregevole 
MS., ed in oltre una copia d’ effo così 
bene imitante la ilampa, che non v’ha 
occhio, nè villa sì fina , che pofla ri- ' 
conofcerla per lavoro di penna . Ora 
poi quella picciola Commedia ( non fi 
sà come ) fi è intrufa ne* volumi del 
Macchiavello da Gio: Battilla Pafquali 
ultimamente pubblicati in Venezia ; e 
fe quel Librajo avelie prima cercato il 
noilro parere, non aviebbe con sì poco 

fon- 
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fondamento aflegnata quell’opera a quel- 
l’autore; ma avrebbe intelì i motivi , 
per cui crediamo, che Francefco <T Am- 
bra , che non ha minor riputazione del 
Segretario Fiorentino , nel fatto della 
lingua Tolcana , l’abbia dillefa . Con- 
ferma la noflra opinione il Sig. Cano- 
nico Bandini nella prefazione all’Opera 
da lui data fuori con quello titolo .'Col- 
utilo Monumentorum ad rem litterariam 
fpcttantium . in Arezzo 1753. >1 quale 
facendo il Catalogo delle Opere del Ma- 
chiavello s\ Rampate , che inedite, non 
ragiona punto della Commedia; che Tap- 
piamo altresì con fondamento non eife- 
re Rata mandata mai da Firenze , nè 
trovarli in alcuna di quelle Librerie . 
Concludiamo però, che fia flato traferit- 
to il noRro Codice fenza noflra faputa;, 
e perchè ciò è anche flato fatto fenza 
molta intelligenza , lì fon volute qui 
aggiungere le feguenii correzioni all’edi- 
zione . 


Ed. 


Mf. 


P. 4. 1 . 9. 

a comperare il ca- a comperare del ca- 
volo, volo , 

H P. 5. 
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P. 5. 1 . 20. 

per quante tu hai per quanto tu hai 
cara la vita tua , e caro la vita tua c 
la grazia mia . la grazia mia . 

P. 8. 1 . 1. 

E j ’ io non t' inter. E s' io non t' inter. 
rompeva , rompevo , 

P. 8. 1 . 9. 

fi vorrebbe noi don. che fi vorrebbe noi 
ne donne ^ 

P. 9* 1 ^ * 

nel fegreto noi V a- nel fcgreto nofiro l ' 
verno carijfimo . avremo carijfimo • 

P. io. 1 . io. 

non mi andarono non m' andorono 

P. 13. 1 . 7 * 

lafcia il gran di pan lafcia tl pan di gran 
calvello calvello 

P. 14. 1 . ai. 

Cercava (? uno , Cercavo di uno t 
P. 15. 1 . 14* 

con un mio parente con un nofiro paren- 
te 

P. 15. U * 7 » 

non le può accetta - non le può raccet - 
ye tare 

P. 15. 1 . *5. 

h manderò la ferva, io manderò là lafer - 

va, 

. ^ 'i- ’ * 

‘ 'P. Xrf, ' 
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P. 1 6 . I, 6 . 

perciocché di cote - perciocché di Con - 
fio vento 

P. 31. I. 18. 

Sete ufciti Sete voi ufciti 

P. 31. 1. ulr. 

non reggerebbero fé- non rcggerebbono fic- 
co gli angeli . co gli angeli . 

P. 33. 1. io. 

per non dar voi cat - per non dar di voi 
tiva fama , cattiva fama , 

P« 3 3* 1* 18» 

Jempre farete in pec- fiempre fi are fi in 
ca'to mortale , peccato mortale t 

P. 3 6 . J. 8. 

Se voi volete Se voi volefie 

XXXII. 

COD* CART. IN 4. DEL SEC. XVI 

Rime di Frat* Antonio de’ Paz- 
zi. Com. 

. Pereti abbia a te fuperbe moli 
eretto , &c. 

Volentieri fi vuoi far qui; menzione 
di Frate Antonio de’ Pazzi , e perchè 
fu leggiadro e colto Rimatore To forno t 
e perchè fu Cavaliere del Sacr’ Ordine 
noftro, come molti altri infioni lette- 
li i rati , 


17 * 

rati ; fra’ quali il Caro, ed il gran Car- 
dinale Pietro Bembo, che al dire del 
Eofio ( T. II. p. 6 o-j, ) prefe 1 ’ abito 
della Religione per occaftone di aver 
la Commenda di Pola, la quale ora è 
palfata in Giufpadronato di mia Fami- 
glia . Negli anni addietro ebbi gran de- 
siderio di Icriverele Vite de’ Cavalieri 
della Veneranda Lingua d’Italia , che 
fi rendettero' chiari per Lettere: ma ef- 
fendo venuto a mia cognizione, che u in 
Chierico Regolare della Madre di Dio 
in Napoli avea dilatata quell’ idea all*$ 
intero Corpo dell’Ordine , e già com- 
pilatane una Biblioteca in più volumi ; 
mi fu forza del tutto abbandonarne H 
penfiero. Ad ogni modo qualche cofa 
fiimo ben, che fi dica di quell’Antonio j 
non efiendo maffimamente ancor venu- 
ta alla luce l’Opera teli è mentovata. 

Fu egli Gentiluomo Fiorentino legna- 
to nel Ruolo de’ Cavalieri di S. Giovan- 
ni Gerofolimitano fiotto li 27. Gennaio 
3571. come nota F. Bartolommeodel Poz- 
zo ( Ruolo de' Cavai. Ger. p. 120. ) Scri- 
ve il Zeno nelle Sue Notizie mff. fo- 
pra i Poeti Italiani : Del Pazzi Sonetti 
•ventidue ed una Canzone fianno a carte 
74-89. della "Parte prima della Scelta 
di Rime di diverfi fatta da Pietro Bat- 
toli # 
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foli , dove in capo a detti Componimenti 
vien qualificato Gran Maeftro di Malta ; 
ma nell' Indice poflo in fine vien' efpref- 
fio col fuo nome e grado : Frate Antonio 
de' Pazzi Cavaliere di Malta. In quafi 
tutti quefìi Sonetti fi lamenta di perfe - 
cuzioni fofferte , e del fuo lungo eftlio 
dalla Patria. 

E pir verità quali tempre Ai tali ar- 
gomenti fi aggirano le Rime di lui, fe 
alcune poche lì eccettuano, che in que- . 
fto Manofcritto contemporaneo all* Au- 
tore fi comprendono; le quali fono cin- 
quantaquattro Sonetti, e due Canzoni.. 
Quelle , come ci fornifeono di belle no- 
tizie intorno alla l'uà vita; così ci fcuo- 
prono, che venne efiliato da Firenze con 
maligna cooperazione de’ fuoi Parenti , 
e rifuggiatofi in Malta , vi ottenne l* 
onorevole pollo di Cancelliere, ovver di 
Segretario prelfo il Gran Maeftro; te pur . 
non m’inganna un di lui Sonetto, che 
comincia : 

Mentre pien di timor piango le tante y 
&c. 

Non fu però egli eletto Gran Maeftro 
della Religione , come fulla fede del 
Crefcimbeni , abbenchè abbia confeffato 
il fuo inganno, lo regiftra il P. Negri 
nella Scorta degli Scrittori Fiorentini ; 

. . H 5 nè 
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jiè tampoco fembra, che fia fiato folfe- 
vato al grado di Commendatore » come 
francamente lo aflerifeono quefti due 
Scrittori ; poiché il Cavaliere del Pozzo 
ae’ fuoi Ruoli non fa alcuna menzione 
di Commenda a lui commetta ; quando 
egli non fuole mai ommettere tali notizie ». 

Giano Nido Eritreo, o fia. Giovanni 
Vittore Rofli , che nella fua prima Pi- 
nacoteca al n. pi*, diede il meritato po- 
rto al Pazzi, ce Io dipinge come perfo- 
na di grande autorità in materia, di no- 
lira Lingua ; a cui gli ftudioA con pie- 
ira foddisfazione. avessero ricor fo ne’ dub- 
b), che intorno ad effa inforgevano ; ed 
inoltre ci fcuopre il motivo dejl’efilio, 
da. lui riportato con quelle parole Et- 
„ tato tum. juvenis cum infimuìaretur 
w cantra Francifcum Magnum Etruria ? 
,, ducem conjuraffe , omnium, re rum egens , 
’’ Manta* ignotus , equos viri cujufdam 
' ' "Kobilis mercede curavit . > - . 

” Natale de Conti nelle Storie de’ fuoi 
tempi ( Lib* XXIX. ) riferire all’anno 
1578. la feoperta d’una Congiura di 
varj Gentiluomini Fiorentini contro Fran- 
cesco li de* Medici G. D. di Tofcana ; 
e quella forfè è quella , della quale il 
Pazzi imputato complice,, ne ha riporta- 
to l’efilio. 

L’ Eri- 
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L’Eritreo dove termina 1 * elogio del 
noftro Autore , ci fa noto, chp avendo 
egli, come uomo verfato nelle Matema- 
tiche, predétto, che in un tal giorno 
farebbe morto; laddove quello giunlè , 
ed egli tuttavia era vivo e lano , fu 
fchernito di modo , che abbandonatoli 
ad una profonda malinconia , indi ve- 
racemente fe ne morì. 

Scipione Ammirato nella Parte i. p. 
95. delle Famiglie Fiorentine annovera 
il Pazzi fra’ Cavalieri Gerofolimitani , 
ch’erano in vita F anno 1591.,- e Pao- 
lo Mini nella fua Defcrizione di Firen- 
ze pubblicata nef 1593. lo ricorda fra’ 
Fiorentini , che allora viveano con fama 
'di eccellenti Poeti. * - • > . i- 

Quanto alle fue Rime , il Negri cita- 
to riferì , ch’ erano preffo il Magliabec- 
chi ; il Zeno nelle accennate Notizie 
le diffe efiftenti preffo Monfignor Mar- 
cello Severoli ; ed il Crefcimbeni le ac- 
cennò collocate nella Libreria Chigiana. 

Oltre le Rime , che nel noftro Mano- 
fcritto fi leggono, un Sonetto in rifpo- 
fta ai Cavalier Marino s’incontra fra le 
Rime di quel Poeta , ed altro limile fra 
quelle di M. Afcanio Piccolomini ftam- 
pate in 4. Siena 1594. 

Fra i Sonetti del Varchi ( P. IL p. 

H 4 154. 
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154. ed. Firenze 15^5. in 12. ) uno ve 
n’ha di Anton-Maria Pazio al Varchi 
iteffo, con la rifpofta di lui; e pare , 
che debba efsere il noftro Cavaliere de* 
Pazzi. Ben è vero, che viffe in quel 
tempo un Anton-Maria Pazzi da Reg- 
gio , che fu letterata perfona : ma non 
fi fa, che fofle Poeta, com’è noto che 
fu verfato nella Lingua Greca e nelle 
Matematiche infegnate da lui in Rema ; 
il che fi rileva dalla Lettera Dedicato- 
ria , che Raffaello Bombelli premette ad 
una fua Opera Algebraica folto li zz. 
Giugno 1572. 

E* parimenti da vedere , fè il Sonetto 
di Antonio de’ Pazzi , che fta nel Tem- 
pio al Cardinal Cinthio Aldobrandino 
( 4. Bologna 1600. f. 15$. ) fia del Paz- 
zi Cavaliere . 

11 più volte allegato Negri riferifee, 
che nella Libreria Riccardi di Firenze 
nel Tomo XXIX. delle cofe referitte da 
Antonio di San Gallo , fi trovano alcune 
Stanze del Pazzi in difprezzu delle Don- 
ne , alle quali rifpofe il Taffo. Intorno 
a quelle diremo qualche cofa , deferi- 
vendo il Codice fegnatocol n. XXXVIIL 
fra i noftri Volgari . 

■v Se due Lèttere copiate alla fine del 
noilro Codice appartengano al medefimo 

Auto, 
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Autore , non fi faprebbe indovinarlo j 
mentre in effe non il fa alcun cenno 
particolare da venirne in cognizione . 
Ch’egli fotte allevato in Venezia, fico- 
nofce dal fegueute Sonetto, che qui fi 
riporta , per dare un faggio del fuo mo- 
do di comporre. 

Se dalle amate , e dolci tue mamme Ik 
. lo pargoletto il primo latte prejt 

Venezia mia , e poi tutto mi acceft 
Dell' opre tue j/ gloriole e belle , 

f - . * • - - 

Debbo pur anco le /piotate e falle 
Fortune tue a pianger fempre in te/ 
Aver quefii occhi , eque/i fpirti acce/ 
Ver tua falute a fupplicar le /elle e 

Sebbe n lungi da te ^ lungi da Fior 
Madre dell'uno , e l'altro mio parente > 
In dura povertade e in doppio e figlio , 

I ' s' 

Stanco fanù del danno ì e del periglio 
Per tanto tempo ornai , che l' ultimi era 
Scorgo del (Offa mio qua/ prefante 


• , ’ r > * 

H 5 XXXIIL 
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xxxm. • ' - ; 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI; , 

Commedia .. iPrigioni di Plauto - 
tradotti dagl’ Intronati di Siena., 
Com. Grandi fama, dij avventura , 

&c.. 


Non è quella una traduzione dei Pri- 
gioni di Plauto, come accenna- il tito- 
lo; ma bensi una Commedia, ad imita- - 
zione di quella di Plauto, lavorata da- 
gl* Intronati . Fra quelle che quelli Ac- 
cademici diedero a-, Rampa , non ci è 
riufcito di trovarla : è però, cofa fa- 
cile che fia per anco inedita.. 

XXXIV. 

CQD> CART, IN 4- DEL SEC. XVII.. 

L’ Affetta . Commedia Ruftica- 
le di Bartolomrrieo Marifcalco , del- 
la Congrega, de’ Rozzi. Com. 

Cbi piglia moglie Jempre mai 
ì harày &c. 

' ” • ' Di; 


1 
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Di quella belli filma Rufticale, che al 
certo dopo la Tancia del Buonarroti tie- 
ne il primo pollo ,, il noftro Codice è 
l’originale; come lo dimoftrano le cor- 
rezioni che tratto tratto s’ incontrano . 
Io l’ho compro in Siena l’anno 1751. 
e dopo cinque anni ritrovandomi a Pa- 
rigi , ne procurai l’edizione, che ivi fi 
< fece fopra una copia- cavata? da quello 
Codice.- In tale {lampa autore del la Com- 
media comparifce un Bartolommco Ma- 
ri/ calco , della Congrega de’ Rozzi , come 
filila prima faccia' del Codice fu fcritto, 
benché con carattere da quello della Com- 
media diverfo. Ma ora vedo, che nella 
Memoria intorno ai Rozzi , lavorata fo- 
pra i monumenti dell’Accademia dal Se- 
gretario della medefima Giufeppe Ab. 
Fabiani , ed inferita nel Tomo, terzo del- 
la Nuova Raccolta Calogerìana , a car- 
te 44. ed 87.- fi fa menzione d’un Af-, 

* fetta Commedia Rufticale del Prete Frati- 
cefco Mariani Parroco di Marciano , fra 
i Rozzi P Appuntato , e fi dice, che af. 
fieme con altro limile componimento la» 
vorato, come l’Affetta, circa il 1624. 
Ila nell’ Archivio di quell’ Accademia «- 
Sarebbe perciò da vedere, le quella fia 
una* llefsa cofa con quella del nollro Co- 
dice;, e vorrebbefi poi anco rilevare, fe 

H- 6 ‘ ifii 
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in luogo del 'Parroco Mariani), della Con- 
grega de' Rozzi , chi pofe al noftro Co- 
dice il titolo, forfè per lo innanzi accor- 
ciato, diftefamente fcrivefse diBartòlom - 
meo Marifcalco , della Congrega de' RozzL 

XXXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC, XVL 

Ottave , Egloghe Pafiorali , con 
alcuni Intermezzi da recitarfi in. 
Itile ruftieale, fatte da un Acca- 
demico Rozzo. MDXCIL 

k 

Poiché , come fcrive il Zeno nelle 
Annotazioni alla Biblioteca Italiana del 
Fontanini ( T. l.p. 3 51 7, ) le Commedie , 
le Farfe , / Dialoghi y e le altre cofe ru- 
fiìcali , che uscirono dalla fpiritofa Adu- 
uanza dei Rozzi , fono in grandijfimo nu- 
mero , fi leggono, con piacere , e fi cercano 
con avidità y qui daremo qualche preci- 
io ragguaglio del noftro Codice , maflì- 
mamente perchè inediti fono i Compo- 
nimenti in effo contenuti, nè avvi in- 
torno ad eflì notizia veruna nella cita- 
ta Memoria dell’ Accademia de’ Rozzi . 


1 ff r 

I. Ottave ad Apollo. Gom. 

DiJ copre i raggi tuoi lucenti y 
e chiari y &c. 

Q.uefta è una breve Paftorale compo- 
rta di otto ftanze j cioè due in nome di 
due Partorì , due altre di due Ninfe 
una del Magnifico, un’altra di Zanni* 
una della Fantefca, ed una finalmente 
d’ Apollo,, che a tutti rifiponde. Altret- 
tante Stanze a un di predo fi trovano 
in fette Partoraii , che feguono, in no- 
me degli accennati col titolo : Ottave a 
Diana , a Venere , a Bacco , a Pane 
alla Speranza , ad Amore , ed alle Tombe 
de' Va fi ori ^ 

II. Ottave a Pluto . Diverfi 
Concetti. Com. 

Io ti /congiuro y e J congiurar non 
refìo , &c. 

Quefte al numero di Tedici, fono in- 
nome d’ un Mago , cui s’ attribuifcono 
un Sonetto, ed una Stanza prima delle 
Ottave. Avvi pure qualche altra Stan- 
za del Mago a Giove , a Cupido , ad 
una Maga , &c. , e qualche Capitolo , 

verfo. 
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mio fciolto, e cofa limile dello- ftef- 
fo .. 

ìli. Intermezzo, che cominciar 
Porgi picchi fanciullo , alato 
Nume , &c- 

E* comporto di fette Stanze in nome' 
d’ un Mago, d’ Amore, del] Miniftro 
d’ un cieco, d’ un pazzo, e d’ un mu- 
to.. 

'• IV. Fine della Tragedia- inti- 
tolata La Delfa . Com. 

Ombra fon io del cieco Re ,, di’ 
cui , &c. 

V. Fine della Tragedia della 1 
Morte fecondo gli Egi-gj . Com. 

Brev ore dopo 7 mondo - nato » 
nacqui , &c. 

VI. Paftorale, che comincia.. 
Seguaci miei , che dentro a ’ pet ] 

ti umani , & c.. 

• . ' i i 

Gl’Interlocutori fono il fenfo , Io- 

zio,. 
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zio, la lafcivia,. lo sdegno ,, il furore „ 
e la gelofia. 

VII., Teftamento di Aminta . 
Com. 

Ahi Ninfa ! Er, a/li lingua .. Ab» 
fiera), ubi tigre ! & c. 

v Non vi parla che: Arainta *, ed una: 
voce dentro-. . 

Vili. Dialogo tra il Mago er 
rinnamorato nella fpada morta- - 
~Ie . Com. 

Albi giovine infelice I. ahi sfor- 
tunato ! &c.. 

IX. Egloga d’ un capriccio d’ 
un fiore incantato.. Com. 

Tutte le valli) e le campagne), 
e tutti 

Della felice Arcadia i monti , 

• e. i bojchi ) Scc., 

E* una' bella, e compiuta Paftorale, in 
tre: Atti divifa, ciafcheduno de’ quali ha 
quattro Scene, e gl’ Interlocutori . fono 
Aminta , Filli , Licinia , e Corimbo. 

Vi. 
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Vi fono poi fparfe nel Codice delle 
compoiìzioni varie, come qualche Sonet- 
to , Madrigale , o Stanza di rulticale 
foggetto. 


XXXVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 


Gli Scambj. Commedia dell’ 
Aperto, Accademico Intronato. 
Com. Marami gliomi affai , Sig> Tibe- 
rio , &c. 


Quello è un Codice originale, come 
lo dichiarano le tante correzioni , e po- 
lline, che di fovente s’ incontrano. La 
Commedia non ha titolo alcuno : l’abbiamo 
però trovata impreffa nella Parte II. delle 
Commedie degli Accademici Intronati , 
ftampate in Siena l’anr.o idi 1. dove ri- 
toccata dall’autore, ha quello titolo: Gli 
Scamb )’ Commedia dell' Aperto , Accade- 
mico Intronato , rapprefentata in Siena 
dall' onoratijfima Univerfità de' Scolari , /’ 
anno 1 5 74. Dal catalogo poi degli Ac- 
cademici, aggiunto alle Commedie accen- 
nate , impariamo, che Belifario Bulga- 
rhi Sanefe , già noto per altre opere 

ltam- i 
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Campate, fu quello, che fra gl’ intro- 
nati r Aperto fi nominava. 

XXXVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Il Canzoniere diBartolommeo 
Zacco , Gentiluomo Padovano . 
Com. 

V aver cojìei perduta è danno 
molto , &c. 

Di quefto Poeta non abbiamo altr 
verfi a ftampa , oltre i feguenti , che 
furono ofiervati dal Zeno in varie Rac- 
colte, e nelle fue Notizie m(T. intorno 
ai Poeti Italiani , riferiti così : Zane» 

( Bartolommeo , Gentiluomo Padovano ) 
Sonetto. Sta a carte 7 6. del fecondo Li- 
bro delle "Rime di Ale j] andrò Lionardi . 
In Vinegia , appreso Gabriel Giolito de y 
Ferrari , e fratelli. 1550. in 8. Un fuo 
Epigramma Latino legge fi avanti le Nuo- 
ve Rime di Antonio Boatto 1540. in 8. 
Rime . Stanno nel Panegirico iS'C. rac • 
colto da Giovanni Fratta pel Dottorato 
di Giufeppe Spinelli 4. "Padova 1575. 
Sonetti due . Stanno a carte zz 6 . del 

fefi* 
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fefto libro delle Rime di di ver fi , taccoU 
te da. Andrea Arriva bene. Sonetto. Sta 
a carte 17. del Giardino de' Poeti &c. 
d* Ippolito Zac concello • Sonetti tre. State* 
no nelle Rime di diverfi raccolte da Ve - 
tonica Franco. Quelli Componimenti pe* 
tb non fi trovano nel noftro Codice, 
che ha gran copia di rime del Zacco 
non mai ftampate . Alla fine fi trovano 
alcuni Sonetti, pure inediti , al noftro 
Poeta indiritti; cioè due di Bartolo m me* 
Arni&io Brefciano, due di Girolamo Can- 
tone da Caitelfranco, uno d' Andrea Me- 
vlcbini pure da Caftelfranco , uno di 
Bernardino Tomitano da Padova, due di 
Veronica Franco Veneziana uno di 
tolommco Grana , e finalmente due d In~ 
certo. Scrifle il Zacco fteffo in volgare 
anche la Storia di Padova ; la quale da 
Monf. Tommafino fi rammenta con lo- 
de com’ ehftente pretto di lui ( Bill . 
Patav. nifi. p. 130.) D’ erta ora tv’ ab- 
biamo due copie del fec. XVI. 1 * una 
fra i libri de’ PP. Carmelitani Scalzi 
di quella Città ; e l’altra in Padova,, 
pretto il Dottore Antonbonaventura Sber- 
ti . Lo Scardeooe fece onorevole ricor- 
danza del Zacco ( p.z6 . ed. Bafil.) con 
quelle parole : Quid non fperatur de 
Bartbohmao Zacco , bnjus nova Acade - 

mia 
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mite ( degli Elevati ) Principe, qui in 
omni prafiantijfimarum artium genere ex- 
esiliti E nell’Epitaffio,, che gli fu po- 
rto, dove fi dice morto nel 1585. vie- 
ne chiamato Poefis ,. Eloquenti a , cetera- 
rumque bonarum. artium. ftudiis velie 
elar us . 

/• 

xxxviiL. ; 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Rime varie d’ Aleifandro Adi- 
mari, di F. Alfonfo de’ Pazzi, 
di Torquato Tallo , d’ Aleifandro 
Ginori, e di Marco; Lamberti.. 
Com. 

Toflo che di mirar ebbi ardi ~ 
mento , &c*. 

’ * < » * 

Dell’ Adimari vi fono alcune Stanze, 
ed alcuni Sonetti .. Dal Catalogo , che 
fa, della Opere poetiche di lui il Maz* 
zuchelli (T. I. degli Scrittori d'Italia ) 
non fi rileva , che le Stanze fieno fiate 
mai publicate . I Sonetti lo poffono ef- 
fere ; giacché varie raccolte di quelli 
furono dall’ autor date fuori 

Le Rime però di Aleffandro Ginori l( 

e Mar- 
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c Marco Lamberti, di cui fa menzione 
il Negri negli Scrittori Fiorentini , fo- 
no inedite. 

Quanto poi a quelle del Pazzi, con- 
viene ofl'ervare, che Alfonfo, fotto il di 
cui nome vengono regiftrate , non fu 
mai Cavaliere, nè mai lì chiamò Frate 
Alfonfo de’ Pazzi , ne vide tampoco 
quando fioriva Torquato Tallo; del qua- 
le tuttavia in quedo MS. fi confervano 
otto Stanze inedite , che rilpondono ad 
altrettante, parimente inedite, compofte 
dal Pazzi in biafimodelle Donne; men- 
tre Alfonfo fopra detto, come fi hadall’ 
Ifcrizione fepolcrale, rapportata da An- 
ton-Maria Bifcioni nelle Annotazioni 
alle Rime del Laica ( T. I, p. 314. "ed. 
F ir. 1741. j morì nel 1555, e Torqua- 
to Tallo nacque nel 1544. Se fi vuol 
predar fede allo fpeffo da noi nomina- 
to Negri , le Stanze non debbono attri- 
buirli ad Alfonfo ; ma ad Antonio de' 
Pazzi , il quale fu Cavaliere di Malta, 
ed a tempi del Tallo fiorì, e di cui s* 
è parlato al Codice XXXII. 

Le Stanze del Pazzi cominciano: 
Fuggite , 0 Mufe , dall' affetto no - 
Jlro y dee. 

Quelle del Talfo cominciano: 

V tnite , 0 Mufe , al cofpetto noftro f écc. 

Il 
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li Codice, chequi fi deli-rive, fuco- 
piato nel 1639. da Gabriello Zuti . Quello 
Cittadino Fiorentino fi dilettò di fcrivere. 
Un fintile ricordo è in un Commentario 
di Lodovico Guicciardini , e dice : Di 
Gabriello di Orlando Ztiù li 6. Agofio 
1636 : come ci avvisò il Sig. Manni 
con Lettera . 


XXXIX. c 

:.*•••• ' •' , 1 • . ; 

COD. CART. JN 8. DEL SEC. XVIL 

• . - 1 

t { ,, * •••.*; . 

L’ Util pazzia. Favola paftora 
le di Marco del Papa. Coni. 1 ' 
Non sò , je al primo afpettof 
tkc. 

• * f ...... } 

Marco di Lodovico del Papa fu da 
Empoli , Cartello ragguardevole , porto 
in mezzo fra Pifa , e Firenze , e nelle 
Storie Fiorentine affai nominato . Fu 
egli Padre del famolò Giufeppe del Pa- 
pa , Archiatro della Corte di Tofcana , 
Pubblico Lettore di Medicina in Pifa , 
ed Accademico della Crufca v Tanto fi 
legge nell’ elogio di quell’ultimo, pre- 
mevo a fuoi Con fulti nell’ Edizione di 
Roma del 1743. in due Tomi in 4, 

La 


i 9 ° ' 

La Favola Paftorale è Inedita , anzi 
ignota ; ed il Codice viene immediata- 
mente dalla maao dell’autore. 

•• • 

xl. 

COD. CART. IN 4 . DEL SEC.XVIU/ 

Il Callifto , ovvero il Peccato- 
re pentito, di Michele Francefco 
Alefli . Trattenimento Scenico, 
Com. Son Padre , &c. 

Nè di quell’ opera , nè dell’ Autore 
fa menzione alcuna il Sig. Co. 1 Mazzu- 
chelli negli Scrittori d’ Italia . (T. I. 
V. I.) dove parla di molti Letterati Pe- 
rugini della Famiglia Aleffi. 

XLI. 

•COD. CART. IN 4- DEL SEC. XVII. 

• • , t • • - 1. * 

Drammi , ed altri Componimen- 
ti di D. Paolo Maria Sprinati, 
Fiorentino , Monaco Olivetano. 
Com. 

Cti io mi fa , fe non lo fcuo - 
prò , Scc. 

r ’ Il 
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II primo di quelli Drammi, dei quali 
alcuni fono in profa , ed altri in ver- 
fo , ha per titolo La Zingara fcaltra , 
Opera piacevole ; ed è dedicato all’ Illu- 
ftriflìmo Sig. Cofimo Bellucci, con let- 
tera data in Verona 1678. L’autore di 
tali componimenti non ci è noto per 
cola alcuna, che abbia alle ftampe; ne 
fi fa, che oltre quello tefto, eh’ è ori- 
ginale, altro ve ne fia in quelle parti. 

XLII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVII. 

Il Carceriere di fé medefimo. 
Dramma per Mufica di Lodovi- 
co Adimari Fiorentino. Com. 

Pregi d’ inutil pompa , & c. 

Il tefto in più luoghi è corretto di 
mano dell’ autore . Per altro dalla Dram- 
maturgia dell’ Allacci li vede ftampato 
in Firenze nel r<S8i. in 1 z. e poi al- 
trove riftampato. 


XLIII. 
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XLIII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIII. 

I Venti. Poema. Gom. 

Dell' impegno di Marte , 

Della forza del fogno , &c* 

r Cì è ignoto l’autore, che fcrifleque- 
fto Poema ; ma il Codice è originale, 
ed apparilce icritto in Firenze , come 
da alcuni luoghi fi raccoglie. Non lì 
dubita , che non fia una Satira l'opra 
il finto combattimento d’ armi , che fi 
fa in Pila , detto il giuoco del Tonte. 
Sopra limile argomento compofe Camil- 
lo Raniero Borghi, ed intitolò il fuo la- 
voro : Oplomachia Tifana , ovvero la bat- 
taglia del Tonte di Tifa deferì tta , in 4. 
Lucca 1713. Citali quello libro nel Poe- 
ma a c. 5 . t. ed è perciò , che non Io 
crediamo quel Poemetto Bernefco fopra 
lo Aedo foggetto , che nella Biblioteca 
Volante del Cinelli dicefi fcritto da un 
C. Antonio de’ Giunti, e llampato nel 

i<>99. 
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XLIV, 

cod; cart. in 8 . del $ec. xvir. 

Poema Teandrico. L’Amor di 
ogni Amore, ovvero Iddio fatt’ 
uomo per far l’uomo Dio. Com. 

L’ Amor io canto , 4 ogni Amor 
l' Amore , &c. 

Quello Poema in ottava rima è ori- 
ginale di Francefco de ' Franchi Gelili* 
ta , come fi vede dalla fottoferizione 
della Dedicatoria, e dalle correzioni ap« 
pofte a varj luoghi nel margine ; nè 
trovali ftampato . E’ indiritto con un 
Sonetto All' Altezza Sere ni/fima della Grati 
Frincipeffa di Tofcana , de' Duchi Sere - 
nijjims di Baviera . Sembra che fotte 
fcritto nel 1 6 9 6. ma il Codice non ha 
che la prima parte. 

XLV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIII. 

» 

* 

Panegirico fatto da Domenico 

I Si- 
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Signorini Fiorentino , all’ Impe- 
radriee Leonora, che morì a’ 19. 
Gennajo. 1720. da lui conofciu- 
ta prefenzialmente . Cora. Dopo 
tb'ìoy &c. 

Quefio Panegirico fembr* , che Fòffe 
comporto del 1704. Non fa menzióne 
alcuna dell* autore il Negri negli Scrit- 
tori Fiorentini :*non perciò riputiamo 
inedito tal componimento , che per al- 
tro non abbiamo mai veduto a rtampa ; 
efiendo già certo, e noto, che quel Gè- 
fìnta molti Fiorentini Scrittori, anche 
iUuftri , intralafcia . 


XLVI. 

r : r ù ih 

COD. MEMB. IN 2. DEL SEC. XVÙ. 


Difcorfo di Guido Antonio Go- 
lia, Profeffore d* Architettura Mi- 
litare , al Sereniflìmo Doge Fran- 
cefco Frizzo, Generaliflìmo dell* 
Armata Veneziana contro il Tur- 
xo; nel quale lo perfuade dimet- 
ter la Croce folli Stendardi del- 

* 1 * - f . .r. w 1é^ 
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la Repubblica. Com. Intefi f em - 
. prc , &c. 

Quello Codice dall’eflere pulitamente 
fcritto e legato , pare che fla l’efem- 
piare, che fu donato al Doge medefi- 
, mo . Peraltro non mi lovviene mai di 

i averl ° ved uto a flampa . AI Difcorfo 

.precede una Lettera di Dtdic azione al 
1 Do S e fleffoj la quale è in data dei a. 

. ^Gennaio i 646, in Bologna . 

I XLVIL 

K £■'. : j;. -, * ' r . : l 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIf. 

Celio di D. Gallone. Dramma 
di Giacint Andrea Cigognini, al 
l c.Sereniflimo Sig. Principe Leopol- 
do di Tofcana. Com, 

> fot ter ansi cbioftri , &c. 

\ f 

• Quello Codice , avendo fulla coperta 

t le arme di Cafa Medici , fembra quello 
ilelfo, che dall’autore fu prefentato al 
f \ cui è dedicato. Al principio 

!' ~ d eff0 fl Ie 88 e così : Di quef opera in 
| Jvarj luoghi ne fon levati a 50. verfi in - 
una , quali non fi canteranno , benché 

I * fiano 
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Jìano qu) fcritti ; ed ogni Atto torna verfi 
6co. cd i verfi levati non alterano il 
/oggetto , ne difur.ifcono il negozio dell' 
opera. Tal Dramma fu poi llampato in 
Firenze del 1646. la guai’ edizione non 
abbiamo alle mani, per poterla rifcon- 
trare con quello Codice . .. , 

XLVIII. ' ' ? 

COD. CART.< IN 4. DEL SEC. XVH. 

i * » 

* • • - ; 

Farti Sacri di Siena, ftampati 
in latino dall’ Accademia Intro- 
nata nell’anno 1660. e tradotti 
da diverrt dell’irtefla Accademia. 
Libro primo . Com. Non in al- 
tro fembianfe> &c, ~ 

Quella traduzione è molto beila; ed 
il libro , ancorché fcritto modernaraen. 
te , ha vaghiflìmi ornamenti di penna. 
Se anche a ftampa li trovi, non spel- 
liamo dire con certezza , non avendolo 


mai veduto. 



- «> •• .'•*:» ' 

* 

, 

• * - 

• V * j , 

- 

XLIX. 
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XLIX. 

COD. CART, IN 4. DEL SEC. XVIL 

Iftoria della Francia . Com. 
Origine de Franchi . Parlerò qui- 
vi , 8c c. 

Quello è un Compendio della Storia 
di Francia, che Arriva fino ai tempi di 
Carlo il Calvo . Alla fine fi trova un 
J Trattenimento fopra quel Regno, fctìt- 
to nel 165?. il quale fembra una par- 
te di qualche opera politica univerfale . 


COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

Ifineno. Tragedia. Com. 

Da miei lontani e folìtarj al- 
berghi , &c. 

Chi copiò quella Tragedia poco s’in- 
tendeva di poefia , mentre ftorpiò e la- 
cerò molti verfi . Nella Drammaturgia 
dell’ Allacci (p. 192.) v’ha un I fmeno 
di Gio. Paolo Trappolino Padovano. In 
Pad. per Lorenzo Pafquati 1575. in 8, 

I 1 Non 
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Non credo fia la cofa fteffa: BU queltaA" 
ferabra cofa più moderna. , -2 joq *• 


U <A 

•’ i ■ i • » " . ;<V. 

COD. CARI. IN 4> DEL SEC. XVII. * 

. « -• . ■ {* i . 1 / s 

- , ' \ * \j : 't< *i*. k-* 

La Gicceide. 

■ . ■ • ’ . ; * . . - ; .a 

Molte fono le edizioni di quelle Poe- 
fie; è di tutte quello Mf. è più copio- s 
fo . Ven’ ha però una di Napoli affai j 
copiofa, la quale non abbiamo alle m*-.p 
ni ora per farne il confronto . 


lii; 

~ vV ..A"*: K'I'S 

COD. MEMB. IN $. DEL SEC. XVIL 

' * > 

« •*—»-' a#. 1 * - 1 ’ A - ' - j 

Le Rime di Francefco Brac- 
ciolini da Piftoja. Com. 

'Perciò invidia non prema, amar 
non erga , &C. j 6 

Quelle Rime fono di carattere del'rae- 
defimo autore , ed hanno i pentimenti , 
ie cancellature, e le correzioni di mano 
fua. L’approvazione cenforia, poflantl- 
l’ ultima pagina , è. fcritta di pugno di, 
'O ‘ V Mon« 
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Monfignor Giulio Rofpigliofi , poi Cardi- 
naie , poi Sommo Pontefice col nome di 
Clemente IX* Monfignor Gio. Battifia 
Altieri Vefcovo di Camerino, ed allora 
Vicegerente in Roma, legnato nel fine 
del ' foglio per 1* Imprimatur , fu parimen- 
ti Sommo Pontefice, col nome di Cle- 
mente X. Onde ancora per tali rifpettf 
e memorie fi rende filmabile il volume. 
Le Poefie del Bracciolini dall’ Api ven- 
nero in luce in Roma per Lodovico G ri. 
gnani nel ttfjp* in ra. e fi vede, che 
quella ftampa fi è fatta fu quello Mf. 


COD. GART. IN F. DEL SEC. XVIL 

xIIVX •/-•T' ■* : /. . 

Lo fcherno degli Dei . Gom; 

Io eh fin or con la matita rof- 


L’autore del Poema in ottava Rima 
è il Bracciolini, il quale poi viaggiun- 
fe lèi Canti di più, e lo pubblici in Fi- 
renze per il Mafcardi l’anno i6*6. 

\'n ■ "Vr . 


) ' .fi/it ;b -• - - . 

••ido &fioq t siii,>rij. S; - 

Xl O-Hltc ih fiii-oì. A . r . 
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LTV. 

COD. CART. IN 4- DEL SEC. XVir * 

Invenzione Accademica in Dia- 

ipgo* Corri. 

Pur quella verità tu doverefti 
Comprender fol penfando , & c. 

Coloro che in queir operetta tengono 
i primi porti , fono il Defidccofo ì e l Ab- 
boccato Accademici Infipidi ; i quali già 
fi fa , che ai Rozzi di Siena erano uni- 
ti. Del Dcfiojo fra gV IfjJtpidi più altri 
componimenti di fimil forte , come ftam* 
pati, regiftra 11 Sig. Ab. Fabiani nella- 
Memoria lòpra. tre. Accademie di Siejia 
( Nuova Raccolta Calogerìana T. III. p. 
SS. ) ed a lui pare, che attribuire pur 
fi debba 1’ Invenzione, che ha >1 noftro 
Codice, fcritto fenza dubbio per mano 
dell’Autore. Se al Defiofo Infipìdo appar- 
tiene y farà ella cofa inedita .. 

LV. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVII. 

ri 

Traduzione & dichiarazione in 

otta- 
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ottava rima degli Emblemi dell’ 
Alciato. Opera del Sig. Aleflan- 
dro Adimari. Com. 

Qual fi finge /’ Amante , il bd 
difprezza , Se c. 

Quelli non fono gli Emblemi dell’Ala 
ciato, ma bensì quelli di Giorgi 0 Ca . 
merario tradotti, e tal verlìone dal Maz- 
zuchelli, dietro alle Glorie degl’ Inco- 
gniti, li mette fra le cofe inedite dell’ 
Adimari. Il Codice fu fcrittoed indirit- 
to nel 1645. da Bartolommeo Allegri 
al Sig. Giulio de! , Chiaro. 

ÉVI. 

. * / 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVf. 

Narrazione della Repubblica 
di Venezia, di Francefco Mar- 
caldi Fiorentino . Com. Dico 
adunque, che il fito di Venezia è 
'VagbìJJtmo , & c k 

Il Sig. Apoftolo Zeno in un foglio' 
volante, che fi trova in un efemplare 
della Venezia del Sanfovino, di prezio» 
fe annotazioni da lui arricchito , e fra? 

. I 5 i li- 

* - t * . . ^ 1 


aoa •« 

i libri di quel grand*uorao ferbato, fe- 
ce nota, che tal Narrazione fi leggeva, 
manofcrrtta predo il Marchefè Ferdinan- 
do Maria Bartoloramei, Gentiluomo Fio- 
rentino. Lafciò pure fcritto, che la De- 
dicatoria di effa era All' lllu fi rifiimo j*V 
gnor Cavaliere Bagli di Fiorenza , il Si- 
gnor Baldajfarre Saarez: ma quella in- 
fieramente non fi trova nel noftro Co-^ 
dice. Fra i tefti a penna della Libreria^ 
di S. Giobbe di quella Città , uno vea* 
ha di fcrittura fimile a quella di quello 
Codice, e dei feguente; ed in elfo fi ve- 
de un’altra Narrazione del Marcaldi fui 
Governo di Genova, fc ritta nel t$8S. 

lvil 

COD, CART. IN 4. DEL SEC. XVT. 

Narrazione della Scozia diFran- 
cefco Marcaldi, al ClanllimoSig. 
Alvife Priuli. Com. Avendo fat- 
to , Ecccllent ijjimo Signore , &c. 

Alla fine della pi {loia Dedicatoria v’è 
la data di Venezia 17. Aprile 15 pi. 
Quelle Narrazioni del Marcaldi non fo- 
no a ilampa ; nemmeno l’ autore fi tro- 
va fra gli Scrittori Fiorentini. 

-v * . LVIII. 
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COD. CÀRT, IN 4. DEL SEC. XVIL 

• ■ '• ■ • - 1 

Lettere di varj uomini illuftri 
al. Sig. D. Virginio Orimi Duca 
di Bracciano. Cam. Del corte/e 


Tutte quelle Lettere fono inedite. Ve 
se fono 15. del Card. San Giorgio Cìrt* 
tio Aldobrandino , 7. del Card. Robert* 

Uh aldini y 5. del Card. Lanfranco , 61* 
del Gard. Camillo Borgbefe , %. del Card* 
Ottavio Acqua viva , 47, di Monf. Ale jf an- 
drò Borghi Vefcovo del Borgo a S. Sepol- 
cro, zo. di Monf. Guido BentivogHo y q» 
di Monf. A lo jf andrò Strozzi Arcivefcovo 
di Fermo, 1 3. di Monf. Fabio Orfino , 

3. di D. Angelo Grillo Ab. Benedittino, 

5 6. di Francefilo della Rovere Duca d’ 
Utbino,, del Cavaliere Battili* Gua- 
rivi , 3. d ’ Alefiandro di lui figliuolo, ed 
I. di Camillo Guidi • Alla fine un’altra 
le ne trova del Card, Ale fiandra d' Bfia 
> ad un figlio di D. Virginio. Da quelle * 
del Cav. Guarini s’ imparano alcune ne» '* 
tYiie intorno ad e ffo, le quali non fono 

% 6 gub« 
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pubbliche . Per efempio , fi vede che 
nel 1607. attroyavafi in Venezia, fpe- 
dito dal Legato di Ferrara per procura- 
re l’ accomodamento d’ alcune differenze 
fra i fudditi Ferrarefi , ed i Venezia*- 
ni ; della qual cofa folo fi vede qualche 
cenno nella Vita del Guarini fcritta da 
Aleffandro di lui pronipote, e Rampata 
nel fupplimento al gran Giornale de v 
Letterati d’Italia T. IL p.- 180., e, feg 

LIX.. 

COD. CARTY IN 4. DEL SEC.XV 4 IL. 

Il Savio operante nell’ ozio , 
Opera diTommafo Giufeppe Far- 
fetti., Patrizio Veneto. Alla Sa-- 
era Rea! Maeftk di CriftinaAlef- 
fandra Regina di Svezia,. Com. 
Imprefa non men difficile, & c.. 

L* Autore fu mio Avo; ecf il Codice* 
fu fcritto a guifa di llampa dall’ ammi- 
rabile penna del Sig. Amedeo Mazzoli , 
che fapeva con quella fupplire alle man- 
• canze, che ne’ libri fìampati per troppa 
'* età talvolta s’ incontrano , fino ad in- 
gannare la villa, e l’occhio più fino . 

. , E 


Digitized by Googl 


•iO? 

E l’originale di queA’ opera fi confervò» 
fra i libri del Senatore Jacopo Soranzo, 
da cui fe ne traile copia. 

LX. 


eoo. CART. IN 8. DEL SEC. XVIIL: 

i 

Poefie Volgari, e Latine di più: 
uomini il luft ri fra i moderni , 
Cioè 

Di Gianvicenzo Gravina fiotto i! no-' 
me di Bione Crateo Egloghe otto , iH 
Ciclope, molti Sonetti, anche Fidenzia-- 
ni , e ver fi Latini ; d’ Eìpino Menalio \ 
ovvero ai Mori fi Paolo Coardi Capitolo 
Fidenziano intitolato : ob)urgazions ai 
un nobile adolefcente , per divellerlo dalle 
carnali concupifcenzie ; dell’ Ab. Veneroji 
Canzoni due, l’una in nome della Cit- 
tà di Siena fupplicance Iddio , che lai- 
voglia liberare da’ fremitoti, l’altra al 
merito del Sig. Antonio Magliabeccni ; 
di Benedetto Menzini Ditirambo contro 
d’ Amore; di Lìonardo Girardi Capitolo 
al Sig. D. Giorgio Cefarini ; d’ Alejfan- 
dro Guidi Sonetto ip morte di D. Luigi 
le Cardin; del Card. Benedftto Pamfilj 
Sonetto; d’incerti Autori Sonetti al Gra* k 

vina ; 
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*o6 *. 

▼in* ovvero ad effe fpettanti ; * 

quali ve ne fono anche di Itile Pidei*. 
ziano. Alcuni di quelli componimenti 
fono a ftampa ; altri però fono ancor 
inediti, come facilmente ciafcuno può» 
accorgerfene . ' \ 

lxi. . ; • y; 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIir, 

Due Drammi 4el Sig. Apofto- 
lo Zeno, cioè L Antiocbide , ed il 
Cajo Marito in Mintumo . Il pri- 
mo com. Non lontana Ì la cara .* 

&c. Il fecondo com. Mario , G/w- 
/m, 8cc, 

Quefti non folameate fono inediti $• 
ma la fcrittura è anco di pugno del ce- 
lebre Autore. 

LXI !.. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. X VI. 

f 

Trattato dei fegni delle Let- 
tere , cioè dello fcriver Lettere , 

Com. | 


:■ 
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Com. Delle cofc y che gli uomb 
ni y &c. c 

* - « * W ‘ ' ■ ’ 

Di* quell’ opera-, che forfè fi trova an- 
che a fìampa, non vediamo 1’ autore . 
Un* altra copia fcritta nel Secolo XVIL 
fe ne conferva fra i pochi tefti a pen- 
na della Libreria de’Cherici Regolari di» 
S. Gaetano in Padova . 

*?* * . A . 

LXIIL. 

COD. GART. IN F. DEL SEC. XVL 

Oli Statuti di Montepulciano;, 

Comi 11 Magnifico Signor Pode~- 

fidy & C. 

Quelli Statuti fono poftillati nel mar- 
gine con note legali da Cario Campano , 
Giureconfuito di quella patria ; che vi 
pofe il fuo nome al principio, ed in un 
luogo fece la leguente nota , Statuta , 
qu* pofui in Traftatu armorum , funt an- 
notata hoc fegno •)><• qual fegno di fat-- 
to trovali in var) luoghi, dove di arme, 
fi tratta. La Compilazione degli Statu- 
ti fu fatta fotto il Gran Duca della To- 
fcana Cofimo I. ed anche il Codice fi* 

fcritta 
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fcritto a que* tempi. Dal carattere del 
Campano fembra , che vivefie nel Seco" 
Io XVI. Niuna notizia però intorno ad 
erto ho trovata . Non voglio Iafciare tlt 
far noto, com’egli alla fine del Codice 
Iafciò ferii te le Tegnenti notizie , che 
talvolta utili effer potrebbero ad alcuno v 
De quo d am Statuto Montis P otti fan i 
facit mentionem Coorti, in Conf. 153.- 
lib. 3. 

De alio Statuto Montis Polstiani facit 
mentionem D. Marcus de Afinis in, lib. 
K. Conf. 3.9.9. 

De alio Statuto Montis Politiani idem 
D. Marcus in lib . is>. Conf. zóz. 

In Caufa D. Euridicis de Monte Po - 
lìt'ìano confuìuit Parif in Conf 47. lib .3. 

In Caitja cujufdam Bernardi de Mon- 
te Volitiano confuiuit Baldus in Conf. 1 7.0. 
lib. 4. • 

LXIV. V: 

CCD. CART. IN S. DEL SÉC. XlV. 

Cronicha compiuta e fatta per 
io nobile e venerabile homoMif. 
Raffain di Charexini digniffimo 
C.hancelier de Vèniexia . Coni.. 

Per . 
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Per cbaxìon chel tenor de le ebof - 
fe y 8c c. 

Quello è un antico Volgarizzamento 
della Cronaca di Raffaino de’ Carefini 
Gran Cancelliere della. Repubblica Ve- 
neziana , la quale ferve di continuazione a 
quella del Doge Andrea Dandolo . Il 
tetto Latino della medefima fta negli 
Scrittori delle cofe d’Italia pubblicati 
dal Muratori T. XII. p. 417.- e finifee 
\ a carte 47*. con quelle parole : fui per- 

fonaliter interfutrunt , cvidentiflime con - 
• fiat , fecondochè offervò il Sereniamo 

Fofcarini ,, d’ immortale memoria, nell’ 
i- opera della Letteratura Venezian a car~ 

k te 133- nota 7<5* Seguono nell’ edizione 

alcune giunte differenti da quelle ,, che 
pur fi trovano nel noftro Codice; e nel 
tetto parimenti v’è qualche divario. Leg- 
gefi per efempio a carte 4. del Mf. che 
il Doge Andrea Dandolo con lungo afi* 
fedio in terra ed in mare acquiftò Z*. 
ra •• ciò però manca nd tetto del Mu- 
- r ratori, e vi fu aggiunto a piè della pa- 
li gina fopra un Codice dell’ Ambrogiana,, 

Di quello Volgarizzamento trovafene un*, 
copia fatta nel Secolo XV L fra i Ma- 
noferìtti della Pubblica Libreria di S.. 

Mar- 
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Marco; dove le giunte al, tetto del Ca- 
refini alquanto differifcono dalle noftre. 
Per altro la traduzione', che viene da 
Veneziano autore, è opera del fec. XIV# 5 
come lo dimottra anche il noftro Codi- 
ce, che in etto lènza dubbio fu Icritto# 
Alla fine v’ è un epitaffio di Vittore . 
Pifani , che morì nel 1380. il quale .fi 
legge anche pretto il Sanudo col. 71?. 
Ed al principio v’ è una nota del fec. 
XVI, che ci moftra potteffore del Codi- 
ce a quel tempo un* Antonio Pellegrini 
fu ài Mef. Marco , da Sa n Gregorio , col- 
lo flemma della cala di lui. " 

* *r , v t* 


LXV- 


{ i i! a 


COD. CART. IN F. DEL SEC# XU 

-- . • > ■ » «. : 

. Cronaca Veneziana d’ autore 
anonimo , che giunge fino all* 
anno 1443* Com. Nui veleremo 
come Attila Flazellum Dei, 


Nelle notizie dopo il mille quattro- 
cento fe ne incontrano molte di buone r 
e precife. Di fomigliante Cronaca iFran- 
cefcani alla Vigna ne hanno no efem- ' 
piare cartaceo . • 

LXVI. 


Digilized by Google 


fri uo 


LXVI. 


HI 



COD. CART. IN F. DEL SEC XV. 


Cronaca Veneziana in terza 
rima. Com. 

Nel tempo cti il penjter gravofo 
e tardo , &c* . 


L’ autore non ifpicca da verun luo- 
go, e nemmeno della Cronaca fa men- 
zione il Fofcarini nella Letteratura Ve » 
neziana , ove di tante opere fimili di- 
fcorre . 

Alla fine fi trova un* Arringa , «dì 
un’ Allocuzione del Doge Totnmafo Mo- 
cenigo, le quali fono ftampate nel Sa- 
li udo col. 496. ed ivi pure col. 958». 

v— • • u . >2 ... i J \ a - - . *• , ±. ■ . 


Lxvn 
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C OD. CART. IN F. DEL SEC. XVIf. 


t Defcrizione dèi Territorio 
Veronefe. Gom. Il Territorio Ve* 
ronefe h di forma anzi ovada , che- 
élonga, &c.. 

;• r- v • fi’ CO- 
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E’ co fi del fecolo XVII. 

• * ' * * t *\ \ i, ■* 

*■ * ' • . o 

II. Defcrizione della Citta di 
Verona, particolarmente riguar- 
do alle cofe di milizia, ftefa da 
Erafmo Malvicino Fontana , all 
Illuftriflimo Sig. Francefco Priuli 
Capitano di Verona nel idoi. 
Com. Ricerca il fervido del Prin- 
cipe , &c. 

Scrive Io Storico Andrea Morolini 
all’anno 1593. che appunto in queir 
anno, l’autore di quella Relazione, co- 
me uomo di molta perizia nelle milita- 
ri cole , fu fpedito dalla Repubblica nei 
Friuli, alfieme con quattro Senatori, ed 
alcune altre perfone pratiche della mi- 
lizia , per determinare in qual fito do- 
refle piantarfi la Fortezza , che poi fi. 
fece a Palma. 


LXVIlI. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

. a J 

I. Tutti li {uccelli dell’ Arma- 
ta Criftiana e Turchefca del 

*5 7 1 - 
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1571. Com. Adì ^.Ottobre 1571* 
ejjendofi imbofeati , &c. 

i * • > » * • * * 

Quella Relazione con gran diligenza 
fu ftefa da qualche peribna , eh’ era 
pienamente informata di quella famofa 
battaglia : non fi raccoglie però, che vi 
folle prefitte . L’Autore è Veneziano, 
o almeno fuddito della Repubblica. 

II. Breve difeorfo dell’afTedio 
di Famagofìa. Com, Dopo la par- 
tita , &c. 

Quello è un Ragguaglio di qualche 
Pubblico Rapprefentaute alla Signoria; 
ed in elfo fi deferive l’ attedio pollo da’ 
Turchi a Famagolla nel 1570. e la 
virtuofa morte, che da elfi fottrì il no- 
' Uro Marc’ Antonio Bragadino. 

LXIX. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

L’ Etica d’ Ariftotile tradotta 
in volgare # Com. lo ho nuova- 
mente ordinato } &c. 

* * ■} 

. . . . E’ un 
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E’ un Volgarizzamento .inedito , che 
non fu fatto fopra il Greco originale; 
ma bensì fopra una Latina traduzione. 
Tanto -fi legge anche preffo PArgelati 
nella Biblioteca dé* Volgarizzamenti 
{ T . J. f. p7. ) dove fi riferifce quello 
Codice com’efiftente predo il Manni , e 
fi dice , che l’Autore della traduzione 
'Latina viveva a’ tempi del Concilio di 
Coftanza . Collui «troviamo edere flato Lio- 
nardo Bruni Aretino , che indirizzò la fila 
fatica a Papa Martino V. E veramente 
1 * interprete Italiano traduffe non folo 
il tello d’ Ariftotile già fatto Latino dal 
Eruni jma ancora la prefazione , e la de* 
dicatoria di quello al Papa. Chi folfe Fautore 
di quello Volgarizzamento, non lo Tap- 
piamo : fi vede però eh* era Tofcano, 
* forfè Io fece del 1464. poiché tal an- 
no fi vede alla fine. 

LXX. « ...3 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

• r T 

I. L’ Etica d’ Ariftotile . Gom. 

4 Tutte le co/e defiderano alcun bc* 
ne\ e bene è quello , che tutte le 
cofe domandano , &c, 

' Non 
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Non è già un Volgarizzamento lette- 
rale del tetto d’ Ariftotile ; ma bensì un 
-Sommario divilò in dieci libri, come 1* 
Etica Ila nel fiio originale . Lo ftile è 
puro Tofcano , e .fiorito ; ficchè a ra- 
gionò può tenerfi per lavoro del feco- 
le XIV, 

1 . • ’ !’'*'■'! ■. r . • ' * 

- ». . , ■ • i 

II' Trattato della petizione.# 
Gom. £’ fentenzia , ebe fra tuffi 
li animali y &c. 

E’ fcritto tanto bene, quanto l’ope- 
ra precedente ; non fi vede però dii ne 
fofle l’Autore. Vi fono aggiunte alcu- 
ne Sentenze morali ‘ non meno belle per 
le verità , che racchiudono , di quello 
che per l’elegante dicitura, colla quale 
furono fcritte. 

LXXI. 

COD. MEMB. IN 1 6 . DEL SEC. XIV. 

fiori della Somma de’ Frati 
Predicatori . L’ opera Com. Sa- 
cramento è di facra cofa fegno , 
&C. * -, 

V.- ‘ .*•■>•* .a 

r# Bartohmmeo dt' Granchi da Saa 

r - " Con- 


z i-é 

Concorrilo , nel Contado di Pifa , delF 
Ordine Domenicano , che fiorì nel fe- 
colo XIV. lei irte latinamente, fra le al- 
tre cofe , una Somma de’ cali di co- 
feienza , nominata , per 1* ufo grande , 
che fe ne fece, Bartolina , Tifane Ila , e 
Maejìruzza ; e fu anche nel fecolo XV. 
bene fpelfo ilampata. Nel trecento qual- 
che Tofcano Scrittore, creduto da taluni 
il B. Giovanni dalle Celle, la fece volga- 
re , dandole aflieme un ordine diverfo 
da quello, che aveva nell’ originale i e 
perchè un tale Volgarizzamento fi è tro- 
vato ripieno delle bellezze della lingua, 
ne fu adottato per tefto cl attico da’ Si- 
gnori Accademici della Crufca. Effendo 
quella traduzione fiata fempre inedita, 
nella penultima imprettione del Vocabo- 
lario fu allegata fopra due cefi! a pen- 
na; l'uno dell'Inferigno, cioè di Bafiia- 
no de’ Rotti , ora fra i MSS. dell’ Accade- 
mia; e l’altro dell’ Accademia fletta, che 
però al prefente più non lo pottiede; e 
forfè, come fi accenna nelle note all’In- 
dice de* tetti citati nell* ultima impreflìo* 
ne, è uno di quelli, che fi ferbano in 
Firenze nella Riccardiana, ovvero pre£ 
fo i Signori Venturi . Nel fecolo fiefiò 
del trecento vi fu ancora chi delle cofe 
nella Somma contenute ne fece unaScel- 
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ta , intitolandola , come a que’ tempi s\ 
ufava , Fiori della Somma. Quella è l’* 
opera, che nel nollro Codice fi legge ; 
e collo fteffo titolo anche in altro della 
Laurenziana di Firenze, rammentato dal 
Montfaucon ( Bibl . Bibl. Mfj. p. 292.) 
e dall’ Argelati ( Bibl. de' Volgariz Ti 
IV. P. II. p. 532.) Chi dall’ originale 
Latino facefle quello volgar ellratto , è 
affatto ignoto. Ma dal vedere , che gli 
efempli portati nel Vocabolario alle voci 
bordone , celamento t vianccio , ed altre, 
come prefi dal Maeftruzzo volgarizzato, 
s’incontrano appuntino nel nollro Codi- 
ce, v' è luogo di credere, che si la tra- 
duzione, come i Fiori da uno fteffo To- 
rcano Scrittore ci vengano, ed in Con- 
feguenza ambedue quelle opere fiano ta- 
llo di lingua . Il Prologo del Volgariz- 
zamento, quale trovali nel Godice Rie- 
cardiano fu già pubblicato dal Sig. Dott. 
Lami nel Catalogo di quella Libreria 
( p. 272.) Ma perchè dalla relazione del 
Codice Laurenziano, prelfo gli accenna- 
ti Montfaucon , ed Argelati , non s’ im- 
para , che in elio a’ Fiori Ila preme ilo 
il Pròlogo , che leggefi nel noftro Codi- 
ce; qui lo pubblicheremo , onde mag- 
giormente fi confermi ciò, che fino ad 
ora lì è fcritto . Dice dunque così: 

K Que. 


Digitized by Google 


Quefti fono i fiori della nobile Somma 
de' Frati Predicatori , della quale a tua 
infanzia radunai le materie , che ineffa 
fono in parte , perchè procede per alfabe- 
to : iy radunai tutti li Sacramenti per 
/ir, peccati mortali per /<? , & li die - 
ce comandamenti per fe ; ÌS" poi le altre 
materie pofi come mi parfe » Tutte le di * 
fparazioni , ir cofe poco utili dicefti , ch'io 
le lafciajft . Et quanto brevemente potere , 
tolft quello thè tenere fi dee in ogni mate- 
ria . Et perchè non fai gramatica , me pre- 
gaci , eh' io ogni cofa retrae ffe in volgare , 
£/ però ti prego , cfo /« la te aghi celata , 
acciocché da' letterati non fia fchemita j 
avvengacchè fia da tuoi pari idioti abbrac- 
ciata , & ricevuta con molto diletto , perché 
è cofa groffa , come fei tu. 

LXXII. 

£OD* CART. IN 4- SEC. XV, 

I. Lucidario. Dialogo tra Mac- 
ero e Difcepolo . Com. Sovente 
fìat fri ha ricbtejìo lo mìo dif ce- 
falo , che io gli disleggaffj fenten- 
tie y che molto fono allacciate > &c. 

" ‘ L* 
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- L’Originale Latino di quell’ Opera * 
eh’ è un Catechifmo Criltiano, fu ftam- 
pato in Milano nel 1493. in 4. e tal 
edizione fi riferifee dal Saffi nella Sto- 
ria tipografico-letteraria di quella Città 
p. 365. e 50 6. dove moftra, che l’au- 
tore non per anco ci è noto. 'Dei Voi- 
garizzamenti, che fe ne fecero, uno ne 
abbiamo veduto ftampato in Venezia nel 
15O2. da Giambattifta Seffa in 4. il qua- 
le in paragone del noftro è affai man- 
cante , e di baffo itile . Effo comincia co- 
sì : Molte volte m'ha richiefio el mio di~ 
fcipulo , che io gli narrajft [ente ut le , le 
citali fono mólto duhbiofe . Di quello Lu- 
•cidario v’è pure un’altra edizione in 
volgare fatta nel 1482. in Bologna per 
Domenico di Salveftro de’ Cini da Mon- 
tepulciano; la qual’ edizione è riferita 
dall’ Orlandi nell’ Origine della Stampa 
a carte j 5 i. 'Nei, per non averla ve- 
duta, non fappiamo dire, fe contenga il 
noftro Volgarizzamento; il quale , effen- 
do fte/o in buona Tofcana favella, me- 
ritava la ftampa più di quello , che fu 
dal Seffa pubblicato. 

IL Leggenda di Santa Elifa- 
betta figlia del Re d’ Ungheria. 

K a Com. 
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ticbità di linguaggio , dall' una e dall'' al*, 
tra differente ; e quella fembra effere la 
noftra. Ch’ella non fia iennon un Vol- 
garizzamento differente dalla Leggenda 
inferita nell’ accennato terzo volume, lo, 
può ciafcuno vedere , facendone il para- 
gone . Per efempio nella ftampa a carte 
269. col. x. Ilo. 18. fi legge : e avve-> 
gnaccbè foffe Vagano ,fi fus trovato il piu. 
mife ricor diofo uomo inverfo li poveri , che^ 
f offe allora intra tutti li Pagani ; e nel 
noftro Codice (la così : Ò” avvengac che 
ferviffc Paganitù , fi fue tenuto il più mi - 
fericordiofo inverfo li poveri , che fuffe al- 
lora infra tutti li Pagani , Ì3V. 

‘ " ' _ _ 

IV. La Leggenda delia Noftra 
Donna Vergine Maria . Com. 
Benedetta fta /’ ora , nella quale il 
noflro Signore Gesti Cri fio fvt na- 
to, &c. 

- t « . i 

L’Opera è apocrifa, ed alla fine mo- 
ftra d’ effere fiata fcritta da Gìufeppe d' 
Arimatea ; la qual cofa è falfa •• non fi 
vede però che il Fabrizio nel - Codice 
apocrifo del Nuovo Teftamento Jne fac- 
cia cenno. Il Volgarizzamento è fati- 
ca di qualche buon Tofcano , che ben'. 

K 3 poffs- 
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poffedeva la lìngua: ficchè per quello ri- 
guardo potrebbe anche tenerli per quella 
Vita della Madonna , che fopra un tefto 
a penna , già poffeduto da Marcello Ar 
driani , fu allegata nel Vocabolario. 

V. Lauda in, onore della Bea- 
ta Vergine. Gom. 

O facra virgo pura , 

Di noi* falda fperan^a^ &c. 

Non li trova, nelle principali Raccol— 
te di limili componimenti che fono 
ftampa. 

Siilo a. qui lo Scrittore del Codice fu 
Giovanni di Barduccio di Cherichinode’ 
Rcncogna;), il quale- v’ inferi qualche} 
Orazione alla B. Vergine*. Egli trovali." 
mentovato dal Vafari nella Vita di Do-- 
natello ( 77 . L. P. I. p.33 o. ) e, cornee** 
avvila, il Manni con. fua lettera-» fedèz 
fra’ Priori l’anno 1421. e Gonfaloniere 
di Giuftizia in Firenze l’anno 1430. ed 
era nato del 1391. a’ 19* di Febbraio ^ 
V’è inoltre l’anno della fcrittura , cioè 
il 1 44 *' 

i S. 

VI. Leggenda di Santa; Mar-, 
gherita. Com. Dopo la pajjìone p : 

la 

t 
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la rcfuneftione del nofìro Signore 
Geslt Crijìo , e dopo la fua glorio - 
fa Afcenfione , quando egli fall in 
Cielo a ripofarft coll' onnipotente 
Padre fuo y & c. 

Citano gli ultimi Compilatori del Vo* 
cabalarlo per tetto di lingua un Vofgj.- 
rizzamento della Storia di S. Margheri- 
ta, già pofleduto dal Rifcaldato in un 
Codice manofcritto, che ora ita fra quei 
dell’Accademia, e fervi alla ltampa fat- 
tane dal Manni in Firenze nel 1754.- 
con altre Vite di Santi. Aggiungono pe- 
rò -nelle note , che nella pallata impref ' 
liono' del Vocabolario oltre a quel Vol- 
garizzamento , un' altro ne fu allegato, 
il quale per negligenza non fi accennò 
nell’Indice de’ Tetti. Che ciò fia vero , 
fo fcuoprono dal vedere, che alla voce 
amarijjimamente , ed altre, s’ incontrano 
degli efempli mancanti nel Volgarizza- 
mento flampato oltrecchè oflervano in 
queil’ impreffione alcune volte femplice- 
mente citarli Vita di S. Margherita , 
ed alcune altre aggiungervi!! una D . 
E veramente non vanno errati così di- 
feorrendo i Sigg. Vocabolarifti . Il Vol- 
garizzamento citato nella penultima >m- 
»\ K 4 pref- 
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prefiìone del Vocabolario colla lettera D* 
è quello, che a ftampa fi trova nelle 
accennate Vite di SS. L’altro è quello, 
che fta nel noftro Codice, non mai puh- 
blicato . Di ciò ne poliamo far piena 
fede , per aver in elfo trovati gli efem- 
pli addotti nel Vocabolario alle voci 
amarijftmamente , crudelezza &c. i quali 
di fatto mancano nell’altro Volgarizza- 
mento a ftampa. D’ ambedue quefti tra- 
duttori ci è ignoto il nome:, la Leggen- 
da però falfamente s’ attribuire a Teot- 
timo , come la difcorrono i dottiflìmi- 
PP. Bollandoli ( AB. SS. Menf. Jul. T. 
V. p. j2. Ed. Antuerp. ) benché per en- 
< tro ad ella egli autore fi chiami • 

VII. Orazione alla B. Vergine- 
Maria. Com. O intemerata Ù“ in 
eterno benedetta , fingul are & in- 
comparabile Vergine Genitrice di 
Dio Maria r &c- 

» 

Anche quello è un Volgarizzamento- 
ufcito da qualche buona penna Tofcana j, 
ed è già noto . La giunta di quelle due 
preziofe traduzioni ci fembra piuttofto 
fcritta nel Secolo XIV. che nel feguen* 
te. * 

Lxxnr, 
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: LXXIII. 

eoa CART. IN IS. DEL SEC. XIV. 

• ' : • . « 

Li Fioretti del noftro Padre 
Sanalo Francefco . Com. £’ pri- 
ma da fapere e confederate ^ 8 cc. . , 

v Nel picciolo* ri (contro , che abbiamo 
fatto tra quefto Codice, e l’edizione di 
Firenze 1718. citata per tetto di lin- 
gua nel Vocabolario , offervammo qual- 
che buona lezione differente dalla flam- 
pa. Per tlempio, 

•T Ed • Mff- ... .. 

- r J. • t ' e ‘ _ 

* P. 1. lin. 3. 

fu conforme „ /« conformato 

P. 2. lin. 7. 

< 7 / umiltà de , e di di fare } c di teme- 
timore * rr — 

. . * ?• 11 1 * 3 ^ ^ 

co» p/Vrrf , f «» /a- ro/r pietre , e confa»* 
j lidio fangofo go 

P. 3 - 1. 4. ’ v 

p/à cojìante più coJlante t e pazien- 

te 


-P. 3. 1. 25. • 

di forre rimedio di provedere , e di da° 

, re rimedio 
* P 4, 1. 4- . 

ìnfino alle tre afri- nelle tre af riture 
ture 

* P. 4. 1. 2 7 > 

td era . wofrtfj jvcco imperocché era mol- 
to ricco 

LXXIV.. 

1 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV- 

I Fioretti del noftro gloriofo 
Padre MefiTere- Sanéto^ France- 
fco;. Com. In prima è da confida 
trare j 8cc» 

Le varie lezioni fra quelle del Codi- 
ce ultimamente defcritto, che fono re- 
gnate' con allerifco r fi confermano an- 
che da quefto.. 


LXXV. 
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LXXV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XIV. 

Il Libro dei trenta Gradi di 
San Girolamo. Com. Lo primo 
grado , 8 cc.‘ ' 

Quello Volgarizzamento fi trova ilara- 
pato dal Manni nel 1729. in Firenze J 
edizione eh’ è citata dal Vocabolario 
della Crufca. Qui prima del Volgariz- 
zamento s’ incontra un preambolo intor- 
no a S. Girolamo, ed al libro de’ Gra- 
di; il quale non v’è nell’edizione ac- 
cennata, e comincia: Frati charijftmi , 
che avefte voluntà ì &c. II tefto poi è 
dell’edizione più corretto, come per efem- 
pio,,dove in quella a c. z.\ lin.- 1$. fi 
legge: Se voi non mi credete , voi mor- 
rete ne' voftri peccati ; qui Ila cosir Se 
voi in mi crederete \ voi j areti / alvi ; e 
fé voi non mi credenti , vói moriteti in 
li voftri peccati . Alla fine ancora v’ è 
una giunta, che nell’edizione non litro» 
va . • * 
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.. LXXVI. 

* - ' * ' • 1 . 1 

r COD. CÀRT. IN 4. DEL SEC. XVv 

. - * 1 

Le Ammonizioni di S. Girola- 
mo a S. Paula. Com. Ricordan- 
domi della domanda tua y &c. 

Quello Volgarizzamento, eh’ è inedi- 
to, furie è Io ileffo, che fi ferba nella 
jRiccardiana di Firenze , e fi regiftra nel 
Catalogo a llampa. Sebbene non fia re- 
fto di lingua; ad ogni modo è un -bel 
telòro di noltra favella.. 

-x . . ' ‘ „ . * ,* • \ 

lxxvii. •• ' ; 

• - | 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XIV. 1 

1 I 

Teford di Ser Brunetto Latini 
Com. Queflo Libro è chiamato 
^Teforo , ebe ftccome il Signore, &C., 

A ragione i Signori Vocabolarifti del- 
la Crufca citano quello Volgarizzamen- 
to per tefto di lingua fopra 1* edizione 
fatta in Venezia nel 1533. da Marchiò 
Seda in 8. ed inoltre fopra alcuni Ma- 
no- 
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nofcritti della Libreria di S. Lorenzo di 
Firenze; poiché di fatto quell’ edizione 
mal ce Io rapprefenta . L’imperfezione 
di effa fi fcorge facendone il confronto 
anche col noftro' Codice; il quale tanto 
più gelofamente da noi fi guarda ,quan- 
to che, ben efamroata la cofa , crovia» 
mo edere Io fteffo, che dal Cav„ Salvia* 
t ’jr negli Avvertimenti ( Lib. ILcap.n.) 
viene defcritto colle feguenti parole r 
„ La copia ( del Tejoro ) ftampata è 
n Icorrettiflìma in ciaiciina fua parte , 
„ e non fe ne può l’uomo, quafi pun- 
„ to fidare. Di che certHTimo rifcontro 
,, fi cava da un libretto, dove da quat- 
„ tro quinti del primo libro fi truova 
„ lcritto del predetto ' Teforo : ed è 

Jr ftracciaco il Tettante, come i capitoli 
„ mottrano della rubrica. Nel qual li- 
,, bretto , non fedamente di più antica 
foggia fi veggo» poco manco , che 
„ tutte le parole, e la legatura , e’ par- 
„ lari; ma quafi in ogni carta affai ri> 
„ ghe vi fon di più, che- nellb ftampa- 
„ to non fi ritruovano , e talora non 
„ pur righe , ma ragionamenti e difeor- 
„ fi: fenza i quali fi vede efpreffo, eh" 
„ è difettofo il' trattato , e mal procede 
la comi novazione. Perchè è manne- 
llo, che la copia della llampa in unoi 

ftefso 


>ì 


„ fteffo tempo ammodernata, e fmozzica. 
» ta dovette effer da cbichè fu . £ 
« creder puofiì tanto più fermamente , 
,, quanto quello libretto, del quale da 
« noi fi ragiona, è fcritto in carta ed 
,, in lettera , che dugencinquanta anni 
,, mollrano, o poco meno: e nella fine 
„ del primiero capitolo vi fi leggono 
», quelle parole: E per meglio intender - 
„ /o , coloro che non fanno il Franccfco , 
». j) fue tralatato in nofiro volgare La- 
„ tino per Mejfer Bono Giamboni . Ed 
,, effi avuta quella copia dall’ ottimo , 
„ e graziofiflìmo Lafcanollro, della gio- 
„ cofa poefia, e della bernielca* piace- 
„ volezza principalilfimo erede rimatone’ 
„ tempi nollri . “ Tanto ilSalviati. Ap- 
partenne poi quello fteffo Codice al Sig. 
Manni, preffo del quale lo rammenta 
il Mazzuchelli nelle- annotazioni alla Vi- 
ta di Ser Brunetto fcritta da Filippo Vil- 
lani a car. 57. e quell’ultimo pofsedi- 
tore, per T amicizia che fra noi pafsa» 
fi contenti ,, che aflìeme con altri funi 
tefti a penna', in mio potere venifse 
Fra i Codici della Publica Libreria dì. 
S. Marco , uno ven’ha fcritto nel Se- 
colo XIV. che contiene il Teforo reca- 
to in volgare nello ftefso Secolo per o- 
pera d’un Raimondo da Bergamo ,* pe- 
lò 
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ro con bafso ftile, ed ufo frequente di 
voci prette Bergamafche. 

LXXVIIL. 


COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIIL- 

Il Pataffio di Ser Brunetto La- 
tini.. Com.. 

Squafvnoddeo , introque,,e affi* 
forte - 

Quella è una copia moderna stratta 
da un Codice , che- confervavafi preffo 
il eh. . Antonmaria S alvini , ed ha mol- 
te belle annotazioni dello fteflbé. Comec- 
ché l’efemplare noftro fia moderno, 1’ 
abbiamo voluto riferire, perchè è Tello 
di lingua, non, ancor dai© a fiampa .. 
Una copia limile fi regiftra nel Catalo- 
go della- Libreria Capponi p. 443. ed 
altrove pure- altre fe né trovano , allo 
icrivere dei Mazzuchelli nelle Annota-- 
zioni alle Vite d’ uomini illuftri Fio- 
rentini , fcritteda Filippo Villani ( p. 59. ) 
dóve molte belle notizie intorno a Bru- 
netto , , ed al Tcforo fi leggono». 


LXXIX;. 
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COD. CART. 


LXXIX. ' ■ . . , 

IN 4. DEL SEC. XV. 

( * • 


, L* Detti di Secondo : Filofofo 
Ateniefe , raccolti per Brunetto 
Latini. Com. Secondo Filofofo fu 
d' Atena , &c. 

Quello è un bel pezzo di tetto To- 
ccano, non mai dato a ftampa, ne ram- 
mentato dal Negri ne’ Tuoi Fiorentini 
Scrittori . Nel Codice il titolo fu ag- 
giunto all’opera da maoo più recente 
ùi quella del tetto : ma ciò fu fatto 
fui fondamento di un vecchio Codice 
Chigiano , che a Brunetto tal opera, at- 
fribuifce. * % 

II. Deifira di Leone Battila 
Alberti . Com. Leggetemi aman- 
ti , & c. t 

v } ■■' . ' ’••••■ *• • -* 

E’ l’opera fletta , che fi riferì com* 
efittente .nel Codice XI 11^ n. 1. Qui pe- 
rò è alquanto più diffufa. 

III. Orazioni di Francefco Fi- 

letto. 
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lelfo . La prima com. Euripid* 

Pocta r & c. 

Quelle Orazioni, che fono inedite, 
per la maggior parte furono fcritte da 
recitarfi in nome dei Podeftà di Firen- 
ze, alla fine del reggimento loro . Le 
avrà compolle il Filelfo quando a Fi- 
renze infegnava Lettere Greche e La* 
tine . 

IV. Lettera di Lombardo dal- 
la Seta a Mefler Guido diTom- 
mafo di Neri . Com. Non vi ma- 
va viglia te , &c. Da Padova 3. Feb* 
braro 1385?* 

L’Autore di quella Lettera è Lom- 
bardo da Serigo Padovano , ftretto ami- 
co del Petrarca ; intorno al quale fcri- 
ve il Zeno nelle Voffiane ( T, 1. p.x6.\ 
Di lui non Tappiamo , che altro vi lìa 
in profa Italiana , oltre quella Lette- 
ra ; la quale è ferma affai bene , ne 
fu mai data a llampa . E’ cofa nuova 
il vedere , che lo icmtore della fteffa 
alla fine Lombardo, anzi Lomprado dal- 
la Seta li chiama ; poiché da Serigo- 
•com mun emerite venne appellato. La fa- 



miglia di lui fu quella dal Mulo , no- 
bile fra le Padovane ; come fi viene in 
cognizione anche dal Codice delle cofe 
di Padova , che fi è riferito al numero 
XXVI. Forfè poi per qualche caufa, 
che or non vediamo , volgarmente fi 
chiamò dalla Seta , ed in latino a Seri- 
co ; donde poi ne nacque , che da Se- 
rigo venflTe detto. Quel Guido , cui la 
Lettera fi trova indiritta, è Fiorentino, 
più noto fotto il nome di Guido dal 
Palagio ; cui fi vedono Lettere del B. 
Giovanni dalle Celle, fra quelle di San- 
ti e Beati Fiorentini, pubblicate dal eh. 
Antonmam Bifcioni. Una d’effe, fcrir- 
ta dal B. Giovanni, ha per oggetto di 
confidare Guido in morte di un figlio 
di lui; e fu tal argomento èicritta pu- 
re quella di Lombardo- 

V. Lettera dì MefTer Giovan- 
ni Boccaccio a Meffer Pino de’ 

*■ ' ■ • 

Rolli, sbandito dalla patria. Gom. 
lo [ì 'tmo Mejfer Pino , &c. 

Quefta Lettera fu prima ftampatanel 
1487. in Firenze in 4. ma più corret- 
ta li trova nell’edizione delle Profe di 
Dajnte e del Boccaccio, fatta in Firen- > 

xe 
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ze nel 17*3. che viene citata nel V 0 -„ 
cabolario della. Crufca . 

VI. Abbozzo del Commento 
di Francefco Filelfo fui Canzo- 
niere del Petrarca. Com. Voi cb' 
afcoltate , &c. Quando il prefente 
Sonetto , &c„. 

L’ intiero Commento del Filelfo è già 
ft'ampato; aazi ne abbiamo più d* una., 
edizione . 


LXXX. 

COD'. MEMB. IN 4. DEL SEC. XIV.- 

!.. Trattato d’Albertano della 
dottrina di tacere e di parlare 
Com.. Nel cominciamento & nel 
tne^zo & nel fine , & c. 

Di rado fi trova in Codici a penna 
quello Volgarizzamento , che fa tefto 
di linguale da’ Vocabolarifti ne viene 
citata- l’edizione di Firenze 1610. ed 
anche talvolta un Codice manofcritto 
11 noftro- tefto ha inoltre delle buone 

le- 
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lezioni, che da quella {lampa fon dif- 
ferenti. Per efempio dove a carte 191. 
della fletta fi legge : Imperocché quefte 
parole fono gravi e generali , e general- 
mente hanno feurità in loro j nel mano- 
fcritto fi legge : Imperciocché quefte fei 
parole fono molto poderofe , & fono gene- 
rali , i?» generalità ha in fe ifeurità . 
E dove la {lampa continua : di quella 
poca fetenza , che Dio mi ha moftrata % 
j) te le moftrerò piti brevemente , ch'io 
potrò ; il noftro tetto fegue : abbo in 
proponimento di moftrarle in parte , come 
che Dio mi darà la grazia. 

II. Sententi» Tullii, & Sene- 
ca , & aliqua dièta Ariftotelis. 
Com. Di tutte cofe col amico di- 
libera - , SCO. • N ' • 

Queft’ opera non è altro, che lagrun-, 
ta agli Ammaeftramenti degli Antichi, 
compilati da F. Bartolommeo da S. Con- 
cordie, che forfè vi fece anche la giun- 
ta ^ E’ pure tetto di lingua , citato fo-, 
pra T edizione del 1734. fatta in Firen- 
ze. Fra quella ed il noftro Codice v* è 
qualche buona varietà . 

III. 
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III. Trattato di ben vivere . 
Gom. Ogne arte & ogne dottrina 
CP ogne opcratione » , Fin. & per- t 
cbè le legge s affameli ano alFuJan- 

Veramente quell'operetta nel Codice 
non porta titolo alcuno : P abbiamo pe- 
rò così nominata , perchè della manie- 
ra di ben vivere in effa il parla . Dal 
vederla fcritta con ottimo ed antico Al- 
le , entriamo in fofpetto ragionevole, 
ch’ella fia uno di que’ Libri, che ma- 
r.ofcritti s’allegano nel Vocabolario co’ 
titoli di Trattato di ben vivere e di 

V 9 

Trattato delle virtù, e de' vizj. 

■I . •' 

LXXXI. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XIV. 

r f • t 

La Rettorica nuova di Tullio 
traslatata di Grammatica in vol- 
gare per Fra Guidotto da Bolo- 
gna . Gom. Nel tempo , che figno- 
reggiava , &c. 

Non è già quella un* traduzione let- 



»}8 

terale, ma bensì un compendio dei due 
Libri di Cicerone de Inverinone ; lavoro 
del Cavaliere Fra Galeotto, ovver Gui- 
dotto Guidotti da Bologna, che fioriva 
nel fecolo XIII. Il eh. Sig. Marcheiè 
Maffei negl’italiani Traduttori (p. 4 z.) 
■dice, che tal opera è del 1257. e ve- 
ramente la dedicazione è fcritta a Man* 
fredi Re di Sicilia , che morì l’anno 
lady, ovvero il figuente. Efla è tetto 
di lingua ; e nel Vocabolario ne viene 
allegata 1’ ultima edizione , dataci dal 
Sig. Manni in Firenze nel 1734. in 4. 
aflìeme coll’ Etica d’ Ariftotile . Gran 
differenza fi trova fra queft’ edizione , 
ed il noftro Codice; ficchè troppo lun- 
ga cola farebbe, le qui fi riferiffe ; ed 
è poi fiato oflervato dall’ eruditiflimo edi- 
tore ( a xarte XIV. e XV. della Prefa - 
zione ) che tale differenza non di rado 
fi trova . Vuolfi fidamente far cenno, 
che laddove nell’ edizione a carte 67. 1 
nel Prologo fi legge così : cotanto è /’ 
uno uomo migliore , che l'altro in ciò , 
che fa favellare meglio , e faviamnte : 
nel manoficritto s’ aggiunge : che tutto - . 
che la reìnale pecunia fia mantello , il 
quale molti vizj ricuopre fra leggenti; 
non fa ricoperta di colui , che non fa 
ben dire. 

Lo- 
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Lorenzo Gìuntini Fiorentino , che ai 
principio del Codice ha due Sonetti,, è 
autore di poco merito, come anche da- 
gli ftefiì fi vede. 

LXXXII. 

* \ 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. L’Ordine della Vita Criftia- 
na fecondo le fentenze delli San- 
ti Padri, in quelle cofe, che de- 
ve far l’ anima & il corpo, com- 
pilato da Frate Simone da Caf- 
fia, dell’Ordine delli Frati Ere- 
mitani di S. Agoftino , intorno 
.alli anni Domini MCCCXXXIII. 
quando predicava in Firenza . Com. 
Concioftacofacb'e Dio creajfe l' uomo 
In anima , e in corpo , & c. 

Quella è opera menzionata dai Man- 
ui nella prefazione al Tomo quarto del- 
le Vite de’ Santi {p.XIII.) e da Monf. 
Bottari pure nella prefazione alla Difci- 
plina degli Spirituali de! Cavalca ( p, 
XXIII. ) il primo de’ quali la vide pred- 
io il Sig. Canonico Salvino Salvini v e 

.. . J ' 4 - 
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1 ' altro la cica com’ elidente in un Co- 
dice di Santa Maria Novella di Firen- 
ze. Nella Riccardiana fe ne trovano due 
altre copie ; come dal Catalogo a ftam- 
pa fi vede. Di F. Sitnone cita il Voca- 
bolario la Spofizione dei Vangeli; e ciò 
fopra tetti a mano . Ven’ ha però un’ 
edizione di Firenze 1496. in foglio; la 
quale , perchè troppo (corretta , non fi 
fari adoperata da’ Vocabolarittii 


IL La Storia dei Santi Bar- 
laam e Giofafat . Com. Recita 
Giovanni Damafceno , il quale con 
grande fludio , &c. 

* i 

•* E’ notabilmente varia non folo dall* 
edizione di Roma 1734. ma anche dagli 
altri tetti , che abbiamo. 

L XXXI li. 

COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XIV. 

• 4 

Quello è el Libro dei tempo- 
rali in focinto. De le corruptio- 

•«n dei tempi . Com. Quando la 

Luna 
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Luna è XXX. d) y la pianeta en* 
tra a XXII. dì, &c. 

Non fi è potuto ben venire in co- 
gnizione, fe quello tetto fia, com’ etter 
potrebbe , quello, che nel Vocabolario 
della Crufca fi cita , con quello titolo 
pollo nell’ Indice : Libro o fta Trattato 
eT Aerologia . Tejlo a penna , che fu già 
dì Giambattìjìa Strozzi. 

LXXXIV. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. 1 XV. 

• i, 

I. Trattato di Giovanni Me- 
fue fopra le Medicine particola- 
ri. Com. In nome di Dio miferi - 
cordiofo , & c. 

Quello Trattato aflìeme coll’altro del- 
lo fteffo Mefue della Confolazione delle 
malattie, recato pure in buon Tofcano, 
venne a ilampa in Milano , nel 1475. 
pretto Giovanni Vurfter di Kempten ; 
nella qual’ edizione etto lì trova a car- 
te io 6. La Traduzione d* ambedue que- 
lli Trattati è la ileffa , che per tetto 
di lingua citali nel Vocabolario ; come 

L noi v 
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coi ci afficurammo col paragone degli 
efempli allegati alle voci Cajfia , E m- 
blìciy ed altre. Ma ficcome quell’ edi- 
zione, e le riftampe, che poi le ne fe- 
cero, fono molto fcorrette; cosi da’Vo- 
cabolatilli s’adoperò un redo a penna, 
che già fu di Francefco Redi . Il Co- 
dice noftro è quel detto , che com* en- 
fiente preffo il Manni , fi delcrive dall* 
Argelati nella Biblioteca de* Volgarizza- 
menti ( T . IV. p. 344.) e dal P. Paito- 
ci nell’altra fimilopera ( T. II. p. 245.) 
Alle fine però non ha le parole da que- 
lli riportate; bensì le feguenti : Vulga- 
rizatus per me La. Va. de A. ad peti- 
zione m Blajti Aroma tarli m'thi cbarif- 
fimi. 

II. Pronoftici d’Ippocrate .Com. 
Qualunque defederà di confeguir » , 
mediante lo fìudio della Medicina , 
&c. Fin. fono fiate ejpofle da noi 
molto ordinatamente . 


III. Epiftole due d* Ippocrate. 
La prima com. Qualunque arà 
dolore 0 enfiamento di faccia , &c. 
Fin. fe tutto il corpo dello in - 

f* r z 
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fermo fuda , camperà & viver à. 

La feconda com. La generatio- 
ne de mortali more , &c. Fin. non 
fappiendo , ne cognofcendo li nomi 
& differentie d 1 effe. 


% :*«* •* * • i , •• 

v;H.uefte traduzioni, che fono de’ buo- 
Jii v ferapi , non viddero mai la luce. , 

i * 


{ . • LXXXV. i . 
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COD. CART. IN 4 . DEL SEC. 



Raccolta di Laude fpirituali 
di diverfi eccellentiflìmi Autori. 
Com. 

àrdente d' amore , &c. 


Quello belliflìmo Codice contiene un 
teloro di noiira favella, ed è molto pre- 
noto j perchè delle Laude in elfo con- 
tenute, che fono al numero di dugento 
tredici, in nove principali Raccolte di 
limili componimenti , che abbiamo poto-, 
to vedere, non ne trovammo che iti'. 
fanta due; le quali poi bene fpeffo han- 
no nel Codice «qualche bella lezione va- 
ria dalle ftampe. Le Raccolte, che ab- 
La bia- 
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biamo vedute, fono delle Seguenti edi- 
zioni: 4. Venezia 1474. e 4. Vicenza 
1475. e quelle principalmente hanno le 
Laude di Lionardo Giuftiniano . 4. Fi-, 
renze 1485. per Jacopo di Maeftro Lui- 
gi de’ Morii. 4. Venezia 1 5 1 1. per Gior- 
gio Rufconi. 4. fenza nota di luogo , 
ovver anno, ad illanza di Pietro Pacini 
da Pefcia. 4. Bologna, fenz’ altra nota, 
nelle Rime Spirituali llampate in Venezia 
nel 1552. in 12. al fegno della Speran- 
za. 4. Firenze 1578. per i Giunti , e 
4. ivi 1680. nella qual raccolta vi fo- 
no le Laude de’ Medici pubblicate dal 
Ciouacci. Nel noftro Codice veruna Lau- 
da non ha il nome d’ autore , fennori u- 
na, che a carte 165. fi trova , e co- 
mincia : 

Credo in Dio. fommo Creatore , &c. 
alla fine della quale fi legge così: F at* 
to il f opradetto Credo per Frate Antonio 
da Bitonto de' Frati Minori. Predicò in 
Santa Maria del Fiore la Q_uarefima 
MCCCCXLVl. Tal Componimento è ine- 
dito. Vediamo però quelle, che fi tro- 
vano anche a flampa , per la maggior 
parte effere del B. Giovanni ; Colombino % 
di F rat' Ugo Panziera , di F. Jacopone 
da Todi , di Feo Beicari , • di F. Giovan- 
ni Domenicbi poi Cardinale, di Frante-* 

. [co 
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fco d'Albizo i del Bianco Ingegnato e di 
F. Girolamo Savonarola. Il Codice anti- 
camente fu poffeduto dalla Compagni» 
de* Battuti di S3n Zanobi di Firenze - 1% 
ed al principio ha una memoria , che 
accenna, capa* elio nel 1455. fu alla 
fletta confegnato. V’è ancora folla co- 
perta P immagine di uno di cjue’ Battu- 
ti, veli to di bianco, che fe ne (la in 
ginocchia . 

LXXXVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI. 

Laude fpirituali di diverfi ec- 
cellentifiimi Autori. Com. 

Dacché tu m hai Iddio il cor 
ferito , & c. 

Tutte quelle Laude fi trovano a {lam- 
pa nelle Raccolte poco addietro accenna- 
te . Gli Autori delle medefime fono 
Lionardo Gìufl intano , il Bianco Ingiun- 
to , Antonio di Guido , Francefco d' Albi- 
io , Fco Beicari , Michele Cheli i , Ghe- 
rardo d' A flore , Criftoforo di Miniato , 
Antonio di Mariano. Mari , Pietro di Ma- 
riano Mari , e Lugrczia di Pietro Me- 
dici . 

L 5 LXXXVU. 
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LXXXVII. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SE». XV. 

{ 

Il Pungilingua di Fra Dome- 
nico Cavalca da Vico Pifano . 
Gom. Perù che , come dice Santta 
Jacopo , &c. 

Dopo che quello bel tefto di lingua 
era flato più volte meffo a ftampa , ce 
Jo ha ridato affai corretto il benemeri, 
to Monf. Bottari , colle ftampe di Ro- 
ma, nel 1751. Fattoli il confronto di 
quell’ edizione col noftro Codice, tro- 
viamo fovente delie varia Lezioni de- 
gne di rifleffo. Alcune ne daremo, che 
iòno le Arguenti.. 

Ed. Mf. 

P. 2 » !» 2« J ' ' 

ovvero efempj ed efempj 

P. a. 1. 7 . 

que fi' Optra è fatta quefi ’ opera ho fatta 
per voler reprime- a reprimere . 
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Ed Mf. 

E » 2« li pi 

che ficcome ella mal ficchè come ella mal 
punge , cosìfia punta punge ^così fi a punta . 
P. ir Ir l6. 

de' fuoi peccati de' fuoi peccati ge- 

neralmente 

P* 2» Ir 2 Xr 

Di dive r fé fpezie Dì diverfe fpezie , e 

modi 
P. $, I. Ir 

Del dire bugie Del peccato del Bu- 
giare 

' Pr ^ • I« 4r 

che aggravano che raggravano 

P. Jr 1. 2 8r 

Del peuato di quel~ Del peccato de' bi- 
li , che parlano di lingui 
due lingue 

P. y# T. 6. 

E troviamo Noi troviamo 

P. 5 . I. penula 

or dinato , e fatto per ordinata , e fatta per 
efprimere , e mani « efprimere , e mani- 
feftare di fuori il fefiare di fuori il 
fennec ed il lume fenno , che ha l'uo - 
drn/ro mo d dentro* 

• Vi • P. 7. I. 7. 

^ d*/ Signore or - f pofia ed ordina - 
rf* »<»*<* ta da Dio 

L 4 Alla 


t 
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Al!» fine del Codice fi trovano due Lan- 
de; la prima delle quali com. 

Benedetto ne fi a ’/ zorno , &c. 

L’ altra : 

0 Maria Diana fi ella , &c. 

Ambedue fi trovano fenza nome d’ au- 
tore in più d’ una Raccolta di Laude a 
ttampa. Ma nella Scelta di tali compo- 
nimenti ftampata in Firenze nel 1.578: 
la feconda porta alla teda il nome di 
F. Girolamo Savonarola . 

LXX XVIII. 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XIV. 

I. Lo Libro della paciènria con- 
tro l’ira, & chiamali Medicina 
dello cuore . Com. Leggendo me 
C? trovando perle fcritture , &c. 

' Quella è la Medicina del cuore, ov- 
vero Trattato della pazienza , del cele- 
bre F. Domenico Cavalca , Domenica» 
no,- tetto di lingua belliffimo- , gii r ri- 
dotto a buona lezione da Monf. Botta- 
ri, che lo riprodurle in Roma nel 175 6, 
Fattofene il confronto con que Sedizio- 
ne , troviamo, che il noftro tetto fovea- 
- • te 
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te ha delle buone lezioni , varie dalla 
(lampa Romana. Nel Prologo , pereferrr- 
pio, dove Tedizione porta così : Or. t 

prego chi que fi' opera legge , eh: c:'o che 
di buono ci trova, attribitifea a Dio s 
a' Santi le fentenzs e autbritadi , delie 
quali qui pongo e ferivo, che io da m ? 
niente o poco ci metto, fe non è inquarta 
to raccolgo da 'dive r fi libri , e reco ad 
ordine di certi capitoli di div: Y fe Scrit- 
ture, e detti di Santi [opra la predetta 
materia , e recogli in volgare per utili- 
tà di quegli, che non /annogrammatica , 
pur niente meno fono tenuti ad elfer pa- 
zienti . il noftro Codice ci prefenca que- 
lle parole: Ora prego chi quefi' opera leg- 
ge , che quel buono, che ci trova, attri- 
buita a Dio, e al!i Santi , le fentenze e 
autoritadi delli quali qui pongo e ferivo ; 
che io da me niente e poco ci metto , fe 
non in quanto raduno da diverfi libri, e 
riduco ad ordine di certi capitoli diverfi 
, libri e detti di Santi fopra la predetta- 
. materia , c recogli in volgare per utili- 
tarie di quegli, che grammatica non fune- 
no y e pur niente meno fono tenuti d' ef- 
fere pazienti. Comecché qualche luogo-’ 
di quello periodo meglio fi legga nell* 
edizione ; alcuni altri- però migliori fi- 
provano nel noftro tetto. All-* fi° e del 1 
e l* J Trai- 
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Trattato anche nel manoferitto leggia- 
mo que’ quattro Capitoli fopra i dieci 
Comandamenti , ed altre ccfe di Reli- 
s gione, che fi trovano nell’edizfone ;non 

però il terzo Serventefe ftampato in ul- 
timo luogo, ma foto i due primi» Nel- 

le Biblioteche manoferitte di Padova dal 
Tommafino deferitte, che or abbiamo alle 
mani, un tetto veggiamo nella Libreria 
dei Monaci di Praglia , contenente que- 
llo fteffo Trattato del Cavalca , però 
fenza nome d’ autore ; di cui forfè niun 
ufo fi fece nelle ftampe. 

• • * '.*■ i 

, 3 , ' * 

IL Trattato della Gonfeflìone* 
Com. Chiama la fatiti a Scrittura , 
Cóme ne comanda la Santi a Madre 
Ecclefia , che ciafcuno jedel Cri- 
fliano fe debbia confejfare , & c. 

Queft’ opera non ha titolo veruno : 
noi però l’abbiamo accennata per un 
Trattato della Confelfione , non perchè 
di quella folamente vi fi tratti ; che an- 
zi de’ dieci comandamenti della Legge 
di Dio, dei Sagramenti, del Simbolo , 
dei peccati mortali, ed altre tali cofe in 
effa fi difeorre; ma perchè il tutto fera- 
bra, che dall’Autore alla Confelfione fi 

vo- 
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voglia riferire, Chila fcrivefTe , nemme- 
no lo accenna il Codice; ed inutile per 
ifcoprire tal cofa ci fu qualche diligen- 
te ricerca da noi ufata . In altro tetto 
del 1475. che Ita fra i Mff. del Sìg. 
Amedeo Svajer, manca pure del nome 
dell’autore. Efla però fu fcritta nel buon 
fècolo XIV. come anche la dettatura Io 
inoltra; nè, per quanto li trova, fu mai 
ftampata . . 

III. Sette Sonetti fopra i fette 
peccati mortali. Com. 

lo fon la mala pianta di foper -> 
hia , &c. 

. „ • i 

Quelli fono di Fazio degli liberti^ ce- 
lebre rimatore del Sec. XIV. e li tro» 
vano a llampa nella Raccolta de’ Poeti 
antichi dell’ Allacci a c. e feguen- 
ti. 

IV. Il Pianto della gloriofa 
Vergine Maria molto devoto - 
Com. 

Ave Regina Virgo gloriofa , 

Che di Dio Padre ti chiama- 
fti anelila , 

* ... L 6 Del 
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Del figlio fi olii Madre , figlia > 
* fpofa , 8cc. 

* , • , V £ *. ' • T; 

Quello lungo Poema in terza rima 
non 1’ abbiamo trovato in alcuna rac- 
colta di Rime Spirituali . E’ cofa de’ 
buoni tempi,. 


V. Confezione di Fede. Còmv 
lo fcriJJt già d? amor piu volte 
rime) &c. 


Qtjefta è di Dante' , e fi vede alla fi. 
uè dell’ edizione della Commediadi lui, 
fatta in Venezia nel 1477. P er Vinde» 
lino da Spira. In un Codice Laurenzia* 
no , allo fcrivere del P. Montfaucon 
(. Btbl. Bjbl. Mj f. p. 292, ) innanzi ai 
quello Componimento, (la fcritto cosi 
Qucfli ver fi qui appreso fece Dante Ali - 
ghiere fendo a Ravenna , & alquanti Mac~ 
fri in Teologia dicendo al Signore , che 
Dante era. Eretico’ fuori, di Fede . Di, che 
Dante prefe rifpetto tutta quella notte , e 
la mattina in pubblico dijfe loro davanti il 


C 
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COD. MEME. 


ixxxix. 

* ' . J, 

IN 4-, DEL 


SEC. XV,. 


Trattato delle Medicine- Tem- 
pi ici di Serapione. 


Quefto Codice , che fu prima pof- 
feduto da Anton-Marra Bifcioni notato 
/ul frontifpizio, al principio è mancan- 
te d’ alcuni fogli; e perciò non fi- tro- 
vano delcritte le Medicine , che hanno 
il loro nome nelle lettere A e B ; e fi 
comincia dall’erba Ci fami tic . Nel Vo- 
cabolario della Crufca deir ultima fin*'-; 
predone fi cita un tal Volgarizzamen- 
to, com’efifiente in un refio a penna 
che fu già di Bacciò Valori , poi de’ 
Guicciardini ed al prefente tra i Mif„ * 
della Libreria de’ Panciàtichr, nella fcan. 
fia 6. fegnato col n. a j. 

xc. 


COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVIIL 

Trattato deH’Archimia di M. 
Benedetto Varchi Fiorentino .. 
Com. Fra tutte le quijìioniy &c.,. 

Seri. 


M4 

Scrive il Negri cella Storia degli 
Scrittori di Firenze , che tal opera an- 
cor inedita fi ferbava a fuo tempo pre& 
fé l’erede di Bernardo Benvenuti, Prio- 
re di Santa Felicita di Firenze.- li Co- 
dice noftro non ha che il primo Capo 
dell’ opera ; ne perciò lì vede qual fofle 
l’opinione del Varchi intorno all’arte 
dell’ Archicela ; s’impara bene, eh’ egli 
ferine un Libro Dei pnncip) delle Me- 
teore , indiritto al Gran Duca Cofimo, 
opera inedita •, ed in Bologna oltre a 
Lodovico Boccadiferro, ebbe fcuola pa- 
rimenti da Mefler Luca Ghini , chia- 
mato quivi Medico, e Simplicifta fingo- 
lariffimo. 

XCI. 

COD. CART. iN 8. DEL SEC. XV. 

I. L’Arcadia di Mefler Jacopo 
Sanazzaro. Com. Sogliono tl pii* 
delle volte , & c. 

Poiché il ncftro Codice fu fcritto a 
tempo , che l’opera non ancor aveva 
ricevuta 1’ ultima manò dall’autore, tri 
manca tutto ciò , che nelle compiute 

edi- 
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edizioni, come in quella de’ Sigg. Voi. 
pi, fatta in Padova dal Cornino nel 172 5. 
i'egue l’Egloga decima » Tale fi trovai 
va l’Arcadia anche in altro «elio apen. 
na , cuftodito una volta preffo gliaccen. 
nati Volpi, i quali a carte LUL di queir 
edizione ce lo ricordano. La prima voi. 
ta ch’ella comparve in illampa, sì pu- 
re imperfetta ci venne ; e noi sù tale 
propofito dare polliamo piena contezza 
avendone efaminata la prima edizione 
fra i preziofi libri del Sig. Amedeo Sva- 
jer , che con gentilezza Angolare ce la 
communicò. Perchè tanto rara è quell* 
edizione , che non arrivò la diligenza 
dei Volpi a rinvenirla; vuoili avvifare , 
ch’ella fu fatta in Venezia l’anno 1502. 
in forma di quarto , con bel carattere 
tondo, da Bernardino di Vercelli ; e 1* 
editore fi fu un certo Sebaftiano da Ve- 
nezia , Contellabile della Signoria. Alla 
fine vi fono alcune Rime del Sannaza- 
ro fteflo; le quali, come pure F Arca- 
dia , or abbiamo dall’ autore non poco 
relè migliori. 

II. Alcune Rime del Sanazza- 
ro. • 



t 
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. Cioè La Viirone nella morte dell’ II- 
Juftriflimro D. Alfonfo Davalo Marchefè 
di Pefcara, due Canzoni, e cinque So- 
netti- componimenti già fta rapati . D’ 
inedito poi troviamo una Canzone che 
comincia ; 

Inclita mia Madonna , &c. 
ed un Sonetto, che comincia; 

Sebbcn quando fiatammo ai campi Ite- 
, te , &c. 

r HI. Antonii Vinciguerra Chro- 
nici Satyrae quatuor. 

La prima De umbratili & ve- 
ra felicitate. Com. 

Cerca ognun farft qui felice in 
ferra y 8cc. 

La feconda Devariis hominum: 
cupiditatibus, &quod omnia noa 
fortunce arbitrio, fed Dei provi- 
dentia reguntur. Com. 

, O vol^o ignaro y o menti cieche 
e vane , &C. 

La ter^a Contra mores hujus 
Iaculi-. Com. - - • 

fìhndo riverfo , picn di gente 
iniqua , & c. 
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La quarta Quod Divinus amor 
in mentibus humanis diffufus , aut 
ad ipfum Deum erigitur in bea- 
titudine , aut refleéiitur ad ter- 
ram in perditione. Gom. . 

Amor , che uni/ce in Cielo al 
Verbo eterno , &c». 

Del Vinciguerra , Segretario infigne 
della Repubblica Veneziana, ne ragiona, 
con erudizione da Tuo pari il Zeno nel- 
le note alla Biblioteca del Fontanini ( T . 
II. a c. 80. ) dove lo fa il primo , che 
Satire in noAra lingua (crivefle. Quelle ,, 
che ha il noilro Codice , non furono 
mai ftampate ; febbene otto altre dell* 
autore Hello fi. trovino in più d’una ina»- 
predone riferita, dal Zeno. Avvila que- 
lli. ne’ fuoi Zibaldoni , che il Vinciguer» 
ra , cui fu coftume di chiamarli Croni- 
co. y fia quegli, che da Giorgio Merute 
nello ferino fuo contro i Commenti di 
Domizio Calderine frpra Marziale , vuoili 
accennare in quel palio.- Hoc nuper co-, 
gn/tum efi diligentnx Cbronici , qui ex Se- 
natufeonfulto Chirographiam attulit e]us 
traflus , qui intra pe Bus Alpìuin y isr>Ter-. 
gejìinum Jtnum jacet -, 


xcir. 
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XCII. 

i .'l ^ 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

• •. * ..-•••« •* 

Il Malmantile racquiftato ài 
Lorenzo Lippi . Com. 

Canto lo fiocco , e 7 b attuiti di 
maglia , &c. 

In quello Codice tal Poema ha qual- 
che verfo vario dall’edizione di Firenze 
1750. Come per efempio nel Cantare I. 
Stanza 5, verfo z. I’ edizione ha: 

E eh' io farti il meglio a farmi zit- 

< to. 

Il Manofcritto: 

Ed il meglio farei a farmi zitto. 
Nella fteffa Stanza, verfo 5. Ed. 

\ s'io dirò male , il Ciel la benedica. , 
MS. 

S'io dirò mal , San Vier la benedica. 

xeni. , ■ : 

COD. MEMB. IN 4. DEL SEC. XIV. 

Il Fiore di Virtù . Gom. Eo 

xc fatto ebome ebolui , & c. 

J Fra 
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Fra quello Codice , che per lo meno 
fu fcritto fui cominciare del Secolo XIV. 
e la riftampa fattane dal Cornino nel 
1751. fopra l’ originai» Romano del 1 74OÌ 

fi trovano delle buone varietadi. Ne ac- 
cenneremo alcune. 

Ed. Mf. ^ 

* Pag. 20. lin. 9.. > 

c quefia conofcen- e quefia cotale co- 
za * nofeenza 

* P. zo. Un. 13. 

e converte fé in e cjonvortìfcefi in 
piacere e immagi - piacere . Immagina » 
namento. Quefioco- to quefto cotale pia - 
tale piacere fi muove cere y fi muove uno 
da uno defiderio - difideria 
P. zi- lin. 7. 

come fa il lume che come fa la lume 
è pofio in una feu- che pofia in una 0- 
rità y che allumina feura cella , allumi * 
più . »a più - 

P. ai. lin. 14. 

e innanzi li buoni , e innanzi dee ama- 
che li rei dee a - re li buoni > che li 

mare , ma non i rei j e li rei enno 

fuoi v'tz) • eUt amare , ma non 

li fuoi viz) • 

* p. 

! 
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Ed. Mf. 

• * ' . . ; • } • * .* * 

• ' « • *» * < / 

* P. za. 1 in. 9. 

#0» mi faziajft non me ne faziajft 

P. 22. lin. 29. 

V uno la tira dal l'uno la tira dal 
fuo lato, e l'altro fuo lato , e difcuoprc 
difcuopre lo lato del lo lato del fuo com - • 

fuo compagno. pagno. 

P. 23. lin. 3. 

perocché chi non a • che chi non ama 

ma 

* P. 23, lin. 17. 

una cofa onejla e la una cofa onejla e 
lecita inficme lecita infieme 

* P. 24. Un. 13. 

e ve de ([e la virtù , e vedejfe la tirtu ■* 
e le bellezze d' ld • de e la bellezza di 
dio , e le grandez- Dio , e lo fplendo - 
ze del Sole , e della re del Sole , e della 
Luna, e delle Stelle, Luna , e delle Stel- 
e tutte l' altre bel • le , e tutte le altre 
lezze del Cielo , bellezze ed allegrez- 
ze del Cielo , ' ^ * 

Di quelle varie lezioni quelle, che fono 
fegnate coll’ alterifco , -fi trovano anche 
nell’altra tefto fegnato col n. XCV» ** 

• • ■» * ' K.ìW 

. \ 

• 1 \ . 

* i xcì?. 
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XCIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV 


: I. Il Fiore di Virtù . Manca 
di qualche foglio al 
alla fine . 

A ragione fcrive il chiarimmo Monf. 
Bonari nella prefazione a quello ceffo 
di lingua da lui riprodotto, che nei Ma- 
nofcritci molto vario fi trova ; poiché 
ciò fi verifica anche rifpetto al noftro' 
Codice . Non manca egli di buone e va- 
rie lezioni, che forfè trovò anche l’ac-’ 
cennato Bottali in qualche Manofcritto. 
Per eftinpio. 


principio ed 


Ed. Cornili, MS, 

P. 24. I in. 18. 

ficcarne a fe fi e fio ficcome avefie ve- 

duto 

P. 24. 1 . 21. * 

con una cattiva per- con una cattiva , e 
fona vile per fon a 

P. 25- 1 in. 23. 

la mente non fi può l'amante non fi può 
faziare , e fempre faziare , efempre Ha 
fi a timorofa di fe , timorofo di fe. 

* ed 
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ed altre fimiii . Qnerte due ultime va- 
rietadi s’incontrano pure nel tefto pre- 
cedente. ■** 1 •’* ' 

II. Lamento del Conte di 
Poppi. Anche qui manca il primo 
foglio , ch'era vagamente abbellito , 
come lo è qualche altro dello fìej - 
fo Codice • „ 

Scrive il Crefcimbeni nei Commentar} 
alla Storia della Volgare Poefia (Voi* 
IV. f. 34. ». 80. ) che quefto Componi- 
mento in quarta rima lì trovava ma- 
noferi tto predo il Bargiacchi ; ed al pre- 
fente trovali anche nella Libreria Rie- 
cardiana di Firenze , come ne fa fede 
il Catalogo pubblicato dal celebre Dot-* 
tor Lami (a car. *55.) Quivi pure 
dietro la feorta dell’ Ammirato fi ofler- 
va , che 1 * autore di efio è Frane efeo dì 
Battifolle Conte di Poppi, che lo fc ride 
al Commune di Firenze, allora quando t 
l’anno 1440. fu fpogliato della Signo- 
rìa di quel Cartello . Aggiunge il Mu- 
ratori nell’ opera fua della Perfetta Poe- ? 
fia Italiana [T. 1 . p. 20.) che altre Ri- 
me del Conte fono manoferitte nell’ 
Arabrogiana, 

III. 
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III. La Paffione di Noftro Si- 
gnor Gesù Crifto mefla in otta- 
va rima. 

Manca il primo foglio anche a que- 
sto Poema. E’ però lo lieto, che rileg- 
ge nell’ altro Codice fegnato col n. C. 
e fi offerva che Io ferito Bernardo "Pulci . 

IV. Contrailo tra una donna, 
ed un uomo , in ottava rima . 
Com. 

Tu dì canxon di fem'tna tri - 
flvzta , & c. 

V. Conferenza di due Conta- 
dini, in ottava rima. Com. 

Ha tu dtliberato ancor , BocheU 

Ì0y & c. 

Quelli componimenti fembrano plut- 
rollo del XIV 7 . che del lèguente fecolo. 

~ VI. Lamento d’ una Citta d’ 
Italia agli altri Principi. Com. 

Penfando e rammentando il dol- 
ce tempo , &c. 

E’ 
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E’ un Poemetto in quarta rima del 
Secolo XV. ■ • - . 


xcv. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. Il Fiore di Virtù . Gora. 
Ho fatto ftccome colui , &c. 

- Anche in quello Codice ii tefto è 
aliai differente dalle buone edizioni. Per 
efempio nel Prologo, in luogo di quel- 
le parole : che elegge e coglie tutta 'la 
cima de ’ fiori per fare una bella ghir- 
landa j però voglio quefio mio piccolo la- 
voretto abbia nome &c. il noftro tefto 
ha così : che alegge le cime delle più, 
belle fiore ; così ho fatto mi , che ho tol- 
to e letto di più forte di libri , che trat- 
tano di vizj e di virtudi , e sì ho tol- 
to lo fiore in lo mio intelletto , per fare 
uno bello Libro dilettevole , lo quale vo- 
glio , che abbia nome i&c. Talvolta però 
fi trova inferita qualche ftorietta, che 
forfè il Copilla ve la pofe di propria 

autorità . - . 

* 

.II. La Deifira di Leone Batti* 

fta 
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Ila Alberti . Gom. Leggetemi ci- 
manti , &C. 
c 7 

Quell’ opera fi vede anche in due al- 
tri Codici fra i nollfi, legnati co’ i nu- 
meri XIII. e LXXIX. 

XCVL 

COD. CART. IN 4. DHL SEC. XIV. 

Il Canzoniere di M. France- 
fco Petrarca. Com. 

Voi , cV aj colf ate in rime fparfe 
il fuofWy 8cc. 

Quello bel Codice, preziofo per l’ ot- 
tima lezione che contiene, fu già pof- 
feduto dal Sig, Manni ; ed è uno di 
quegli , che fi fono adoperati per l’ edi- 
zione del Petrarca fatta in Firenze nel 
1748. Nella prefazione di effa Peditore 
il rammenta con quelle parole .* Mi fa. 
no altresì prevalfo d' un eccellente Ma - 
noferitto cartaceo , pojfeduto in oggi dal 
Sig . Domenico Mctrìa Manni y tanto bene w 
meritò delle Lettere , quanto ognun ja , 
il quale ai più periti conofcitori fembra 
fcritto vivente /* autore , 0 poco dopo . E 

. M ve- 
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veramente fra 5 luoghi , che in quell* 
tdizione fi fono emendati, molti ne tro- 
vammo mi Codice quali appunto in ef- 
fa s' incontrano . Abbiamo pure di fo* 
vente offervato la nollra lezione mano- 
scritta , dalle precedenti ftampe differen- 
te, polla in piè di pagina, ed alle vol- 
te ancora intralafciata , fecondo che par- 
ve al giudiziofo editore . Non farà inu- 
tile cofa, che portiamo alcuni efempjdi 
varietà fra il Codice e l’edizionej e fo- 
no i feguenti. 

Son. VI. v. 9. 

Ed. E poiché ’/ frett per forza a fe rac- 
coglie , 

Mf. Ma poi che 'l fren per forza a fe 
raccoglie , 

Son. IX. v. 3. 

Ed. Cade •virtù dalle infiammate corna , 
Mf. Scende virtù dalle infiammate corna , 
Canz. IV. v. 93. 

Ed. Vo trapalando , e fol d' alcune parlo , 
Mf. Vo ripenfando , e fi d' alcune parlo , 
Canz. Vf. v. 33. 

Ed. Che'n giufla parte la fentenzia cade : 
Mf. Che 'n giufta parte la vendetta cade : 
Canz. VII. v. 16. 

Ed. Seguirò l'ombra di quel dolce lauro 
Mf. Seguirò l' ombra di quel verde lauro 

Non 
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Non vogliamo lafciare di fcrivere in. 
torno al Canzoniere del Petrarca , fcn- 
za far noto , che in un Codice mano- 
fcritto tnifcellaueo, efillente nella Pub. 
blica Libreria di S. Marco , pofleduto , 
una volta da Monf. Fontanini , fi tro- 
vano due Sonetti ferirti di mano di quel 
Prelato; cioè l’uno di Muzio Stramaz- 
zo da Perugia in propofta al Petrarca, 
e l’altro di quello in rifpolla allo Stra- 
mazzo. Il titolo, che vi fi vede, è que- 
llo : Due Sonetti copiati in un Mano - 
fcritto in foglio di Rime di Poeti anti- 
chi nella Biblioteca Vaticana n. 5215. 
non Rampati. E veramente mai gli ab- 
biamo veduti a {lampa, come due ne 
trovammo fcritti a vicenda dagli flefll 
Poeti. Perciò ci diamo il piacere di pub- 
blicarli in quello luogo ; lafciando a chi 
più di noi vede in fomigliante materia 
il decidere , fe veramente appartengano 
a coloro, de’ quali portano il nome. 


Ma DI 
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DI MUZIO STRAMAZZO 
A M. FRANCESCO PETRARCA . 

lo fon sì traviato dal p enfierò , 

Che drizzava mia vita al ben per - 
fato , 

Ed a mirar in dietro ho talobjetto , 
* Che 7 voftro richiamare ornai vien 
fero. 

Ma quanto dalla neve e 7 verde , e'I 
nero 

Ancor non m' è a difcerner interdet- 
to, 

Rifpondo , e 7 mio rifponder è im- 
perfetto : * 

Emendi chi più preffo ha gli occhi 
al vero. 

„ i » 

Farmi, eh' Amor più faccia altrui go- 
dere , 

Quando la mente più di caritade , 

Ver ufo , e fperienza può vedere , 

Che non farà con piena ficurtade 

Ver nove vie , ma più con V armi 
intere , 

Movendo i piè per le calcate fi rade. 

R I- 
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RISPOSTA DEL PETRARCA. 

"Poiché la nave mia l'empio nocchiero 

Tien per V onde d' Amore in firen sì 
firetto , 

Che intenta ad asciugar le guance^ e 'i 
petto 

La dejlra ornai non cura altro me filerò , 

Volentier tacerei ; ma perchè alte- 
ro 

Non fia vofiro argomento aver ne»- 
glettOy 

La penna fianca all' opera rimet 
to , 

E l primo dir fenz ’ arroganza ve- 
ro . 

Dirò , che fiotto le fidiate fipere 

Son cofie di ni dehil qualitade , 

Che nel compire ogni diletto pe- 
re -, 

Altre che ficeme , ed altre in veritade 

Compiute fion più dolci a pofiedere . 
n , v * verace Amor , che mai non 
cade. 

v V 

M 3 
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XCVII. 


COD. MEMB. IN 8. DEL SEC. XV. 

I. Triomphi dello eloquentif- 
fimo Poeta Mettere Francefco Pe- 
trarca , Cittadino Fiorentino » 
Com. 

Nel tempo , cbe ri nuova i mi et 
fojpiriy &C- 

II Codice è di molto pregio per le 
varie e belle lezioni , che fomminiftra , 
in paragone del tetto ttampato a Firen- 
ze nel 1748. coll’aiuto di buoni Mano- 
icricti . Eccone {un faggio nel Trionfo 
d’ Amore .. 

Verfi 4. 5. e S. 

Ed. Scaldava il Sol già V uno e T altra 
corno 

Del Tauro y e la fanciulla di Tifone 
Correa gelata al fuo antico foggior- 
#0. 

Mf. Già il Sole at Tauro V uno x e T al- 
tro corno 

Scaldava f e la fanciulla di Tifone 
Correa gelata al fuo ufato foggiorno * 
, t Ver- 
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Verfo 19. 

Ed. V abito altero , inufitato , e novo 
Mf. L'abito in vi/la sì leggiadro , e no- 
vo 

Verft 25; e z6. 

Ed. Contro le quai non vai elmo , no f cu - 

, do : t . • . 

«ferrar _g/i omeri avea fol due grand' 
ali 

M£ "Rulla temea : però non maglia , 0 
feudo , 

Ma'nsà gli omeri avea fol due grand' 
ali 

Verfo 33. 

Ed. Ch'ami tempo ha di vita amor di - 

' vi fi . 

Mf. Che per fua man di vita eran di - 

Tifi. 

Ver fo 62. 

Ed. Sue parole mi trovo nella te fi a 
Mf. Sue parole mi trovo entro la tefta 
Verfo 79. 

Ed. Manfueto fanciullo , e fiero veglio 
Mf. Giovinoti manfueto , e fiero veglio 
V er fo x 7. 

Ed. Ch' amando , come vedi , a morte 
corfe . 

Mf. Ch' a morte , tu' l fai bene , amando 

• K‘« ; corfe i * 

M 4 Le 
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varie lezioni del noftro Codice fi 
confermano da un altro fra i ZenianL 

« 

II. Vita di Mettere Francefco 
Petrarca , fecondo 1’ opinione di 
Mettere Lionardo d’ Arezzo, & 
da lui fatta . Gom. Francefco Pe- 
trarca , uomo di grande ingegno , 

&c. 

E’ quella che fi trova in più luoghi* 
ed anche nel Dante Cominiano T. I. p. 

22. dove facendone il paragone , non 
trovammo alcuna varietà notabile. 

xcvnr. •' 1 

COD. MpMB. IN 4. DEL SEC. XV. 

* * ' V ' ‘ o ‘ . .. * 4 

Pillola mandata per lo famofo ■. 
Poeta Mef. Giovanni Boccaccio: 
da Firenze a Mef. Pino de’ Rotti,, 
per confortarlo che ftato era 
bandito da Firenze . Com. lo fii* 
mo , 8cc« 

. ' ■ \ ** •* 

Non fi oflerva varietà dall’ edizione 

di 
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di Firenze 1723. che citali n^l Voca- 
bolario della Crufca. 

XCIX. 

« • » . t 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVI 

I. Piftola di Mef. Giovaci 
Boccaccio a Mef. Francefco de’ 
Bardi . Corri. Conciofmcofacbè le 
for^e degli uomini , & c, 

E’ ftampata fra le Profe di Dante e 
- del Boccaccio pubblicate dal.Bifcioni 
nell’edizione furriferita; nè fra ella, ed 
il noftro tefto v’ ha tal differenza , che 
accennarla fi debba . 

< / IL Lettera di Mef. Giovanni 
Boccaccio , da luifcritta di Vene- 
zia l’anno MCCCLXVII. a Na- 
kl poli a Mef. Francefco Priore di 
Sant’ Apoftolo di Firenze, e Ma- 
ftro di cafa di Mef. Niccolò Ac- 
ciajuoli , Sinifcalco del Re di Si*, 
cilia . Com. A me era animo d\ 
avere taciuto , & c. 

M 5 " •’ II 


Digitized by Google 



274 

Il folo titolo di quella Lettera, qua- 
le fi legge nel noftro Codice y ci mani- 
feda più cofe , che nella ftampa citata 
non lì veggono ; come Panno», in cui 
ella fu fcritta • il quale confermato vie- 
ne dalla data, che dice." Di Vinegia 28. 
Giugno 1367. 11 tello differifce talvolta 
dall’edizione;, come per efempio y lad- 
dove quella a carte 310. lin. ix- leg- 
ge r de' Cavalieri del Santo Spedito , il 
roanolcritco ha : de' Cavalieri del Santo 
Efercito-y lezione che {piegare anche fi può 
alla maniera, nella quale il Bifcioni nelle 
note (a- car* 384.) intende l’altra , 
cioè de’ Cavalieri dell’Imprefa di Terra 
Santa . Il Sig. Manni ( Storia del Decani. 
JV. 7 6. e 78.) una volta pofleffore di 
quello Codice,, chiama molto corretto il 
tetto prefènte di Lettere del Boccac- 
cio o. 

III. Del Boccaccio Ballata * 
Com* 

lt Fior che 7 valor perde , &c.. 

L* accenna il Manni (Lib. cit.p. 66 .) 
tona’ e fi dente irr un fuo Codice , eh’ è 
appunto il noftro; ed aggiunge ,, che da 
lia raccoglitore delle Rime del Boccac- 
cio 
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ciò volevafi pubblicare io Firenze, con 
altre pur inedite di quel grand’ uomo. 

IV. Dello fteffo Sonetti due. 
Com. 

Se bionde trecce , chioma crefpa 
c£ oro , Scc. 

Dante je tu nell ’ a moro/a / pe- 
ra y & C. 

Del primo fa Umilmente ricordanza il 
Manni (p. <5j.) e lo dice inedito • il 
fecondo fu da lui Campato a carte 4 ;. 
dell’opera fuddetta. 

c. 

COD. MEMB. IN 4 . DEL SEC. XV. 

La Paflìone di Noftro Signor 
Gesù Crifto in ottava rima. 

Al principio manca qualche fo» 
gito . 

Comecché Alila prima carta di que- 
llo Codice fi trovi fcritto di mano re- 
cente, che nel Coi. LXIII. della Lau- 
renziana un tal Poema s* attribuire al 
- M 5 _ Boc- 
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Boccaccio, e ciò 11 legge ancora in un 
Codice Riccardiana, riferito dal Mann! 
nell’Iftoria del Decamerone { p . 66 4.) 
lo vediamo tuttavia ftampato in Firen- 
ze nel 1490. fotto il nome di Bernard* 
Pulci Fiorentino; al quale parimenti s’ 
attribuire in altre riftampe.. 

ei. 


COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

» . ; , 

f \ * l l\ , t i ' 

Il Filocolo di Mefler Giovan- 
ni Boccaccio. / 

. . . x ■ 

Quefto tetto manca di qualche foglio 
fui principio; ed alla fine ha Iafeguen- 
te nota. Finito il quinto ed ultimo’ Li^ 
bro chiamato Filocholo. 1439. adì $. di 
Vrevaro. Ha qualche buona lezione va- 
ria dall’edizione fatta in Firenze 1 ’ an- 
so 1594. eh’ è la citata nel Vocabola- 
rio della Crufca. Perefempio dove quel- 
la a carte io. lin. I. ha: quanto ad àJ* 
more fi a in piacere un giovane e fiere fio. 
lo Signore della fiua mente ; il manoferit- 
to porta: quanto ad amore fia in piace - 
ve il fare un giovane , &c. ed altre fi- J 
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COD. CART. IN 4. DEL, SEC. XV. 

Il Corbaccio,. o fia LaberintO' 
cT Amore, di Mef. Giovanni Boc- 
caccio , Com. Qualunque perjona 
tacendo , &c. 

Quello fello fu con molta diligenza 
copiato Tanno 1450. in Firenze da Pac- 
chio di Bernardo di Pacchio Adimari , 
come alla fine fi legge; di maniera che 
rrovafi affatto corrifpondente all’edizio- 
ne fatta dai Giunti in Firenze T anno 
e citata nel Vocabolario della Cru- 
cia.. Accrefce non poco di pregio al Co- 
dice il ritratto del Boccaccio , che alla 
fine fi trova ^ il quale fu con ottimo 
difegno, e Angolare maeftrìa dipinto da 
qualche buona mano del Secolo XV. e 
certamente in Firenze., 

eiir. 

COD. CART. LN 4. DEL SEC. XV. 

Il Corbaccio, o fia Laberint®, 

d’ 
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d’ Amore di Mef. Giovanni Boc- 
caccio . Com. Qualunque 
facendo , &c. 

La Lezione di quello Codice è a un 
di preffo della fteffa correzione del pre- 
cedente . 



CIV. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

I. Operetta comporta da Mef- 
fer Giovanni Boccaccio, fopra al- 
la Vita e coftumi dei chiariflimo 
Poeta Dante Aldighieri Fioren- 
tino . Com. Solone il cui petto , 
& c. 

QueQo tefto è affai meno corretto dei- 
edizione di quell’operetta fatta dal Sig, 
Canonico Bifcioni l’anno 1723. in Fi- 
renze, aflìeme coll’ altre Profe del Boc- 
caccio , e di Dante. 

II. La Vita, e coftumi, e ftu- 
dj del chiariftìmo Poeta Dante 

Aldighieri, Fiorentino, compila- 
to 
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to per Mefler Lionardo d ; Arez- 
zo, nobiliflìmo Poeta. Gom* Aven- 
do in quejì't giorni y &C- 

IIL LaVita delPetrarca,. fcrit- 
ta dallo fteflo Lionardo d’ Arez- 
zo ► Com - Francefco Petrarca , uo- 
mo dt grande ingegno y & c. 

Quelle pure furono copiate con qual- 
che negligenza , come fi conofce da chi; 
ne fa il paragone coll’ edizione fatta dal 
Cornino l’anno 1727. adìeme colla Com- 
media di Dante. 

cw 

COD. CART. IN F.. DEL SEC. XI VI 

La Divina 1 Commedia- di Dan- 
te Alighieri.. 

Anche in quello Codice , come Ipefifo 
m altri .della Commedia fi trova , vT 
fono delie buone lezioni varie dalla ftam- 
pa - Per efempio dove nell’ edizione dal 
Cornino fatta l’anno 1727; nell’Inferno- 
Cant, I- v* 85. fi legge: 

Tu, 


z Io 

Tu fe ' lo mio mas Uro, e 7 m/o «#/«- 
re: 

nel Mf. fi legge: 

Tu / e ’ lo mio maefiro , e 7 m/o rfo/ro- 
re 

€ant. I. v. 87. Ed. 

Lo bello ftìle , c#? m'ha fatto onore. 
Mf. 

» • * * 

1 / £?//o fiil* ì che m'ha fatto onore. 

Cant. IV. v. 9. Ed. 

Che tuono accoglie d'infiniti guai. 

mi; 

Ch' intorno accoglie d' infiniti guai 

Gant. 4. v. 16 . Ed* 

* 

Non uvea pianto , ma che di fofpirì , 
' Che l'aura eterna facevan tremare : 
MS. 

Non era pianto , ma che di fofpiri 
L' aere , e la terra fi fiaccar, tremare : 
Innanzi alla Commedia fi trovano due 
Capitoli intorno ad efla ■ i quali fi fono 
ftampati nell’ Edizione di Dante fatta in 
Venezia l’anno 1477. predo Vindelino 
da Spira. L’uno è di Jacopo figliuolo di 
Dante Alighieri ; e i’ aitro è di Bofone 
da Gubbio. A quello è indiritta da Ar- 
mannino da Bologna 1 ’ opera intitolata 
Fiorita d' Italia , che fta nel noftro Co- 
dice CVIII. Ma di quel Bofone, che fu 
della famiglia de' Rafia fili , copiofe no- 
' ■ tizie, 


Digitized by Google 


a8*r 

tizie i aflieme colle di lui rime , fi tro- 
vano nel Tomo XVIf. della Raccolta 
fatta dal eh. Lami fiotto il titolo di Dr- 
liete Eruditorum . 


evi. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XIV. 

La Divina Commedia di Dan- 
te Alighieri . 

i 

Di quello Codice copiato in Firenze r 
così ebbe a fcriverci il Sig. Mgnni, dal 
quale F avemmo, nel Marzo 176 7. 
„ Quello Tello di Dante ha di buone 
,, lezioni ; fra le quali ha quella v che 
„ i Vccabolarilli notano nel 19. dell’ 
„ Inferno: 

,, Forte ffrìngava con ambo le piote , 
„ e che io mi ricordo , che Benedetto 
„ Breficiani (limava molto, perchè vie- 
„ ne dal Tedelco fpringben , fie mal non 
„ mi ricordo . Altra buona lezione è 
„ quella dell’Inferno 33. 

„ E 'n che conviene ancor , eh ’ altri fi 
,, chiuda , 

„ che non è ovvia , e vien giudicata 
„ migliore della comune lezi one e più 
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„ altre. “ Nell’ edizione Cominiana pe- 
rò quell’ ultimo verfo leggefi giufta il 
noftro Codice j e nel primo in luogo di 
fpringava fi legge fpingava. Oflerviamo 
ancora che fra 1’ Edizione citata , ed il 
Codice bene fpeil’o v’ è qualche rimar- 
chevole varietà. Per efempio, 

Inf. Cant. I. v. iy. 

Ed. Che m' avea di paura il cuor com- 
punto , 

Mf. Che m* avea di dolore il cuor com- 
punto , 

Cant. I. v. 37. 

Ed. Temprerà dal principio del mattino : 
Mf. Temp' era del principio del mattino: 
Cant. I. v. y S. 

Ed. E giugne'l tempo , che perder lo fa- 
ce, 

Mf. Poi viene il tempo , che perder lo 
face, 

Cant. I. v. 61. 

Ed. Mentre eh'? rovinava in baffo lo- 
co, 

Mf. Mentre eh' ? rimirava in baffo lo 

co , ' : 

Purg. Cant* I. v. £4. ■> 

Ed. Mojlrat' ho lui tutta la gente ria , 
Mf. Moftrato gli ho tutta la gente ria , 

' e- \ , . 
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Parad. Cant. i. v. gy. 

Ed. Forfè diretro a me con miglior voci 
Mf. Dietro da me forfè con miglior voci. 
C. 1. v. 141» 

Ed. Corri a terra quieto fuoco vivo. 

Mf. Coni a terra qui tente il fuoco vi- 
vo. 

' \ ' : . v* 4’ % 

CVIL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV» 

* 

I. La Vita Nuova di Dante 
Alighieri . Com. In quella parte 
del Libro della mi a memoria y &.C* 

II. Il Convito del medefimo* 
Com. Siccome dice il Filofofo y 
&c. 

Quello Codice appartenne altra volt» 
ad Anton-maria Bifcioni e per conv 
prenderne la fua preziofità , batterà qui 
traferìvere quel che d’elfo li legge nel- 
la prefazione alle Profe di Dante e del 
Boccaccio y Rampate in Firenze nel 172$. 
in 4. per la qual* edizione , citata nel 
Vocabolario, il noftro Codice ha fervi»* 

to. 
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to. Ora nella prefazione il Bifcionijftef- 
fo dice così : E finalmente in riguardo 
alla prefente edizione fi vuol fapere , che 
fi ante all' e fiere molto [corrette , e man- 
chevoli redizioni della Vita nuova , e del 
Convito , quefie due Opere fi fono ftam- 
pate a norma del Codice MS. dì Anton 
Maria Bifcioni , come eh' egli fia il mi- 
gliore , che fi fia potuto trovare . Quefio 
Codice , che , ficcome dalla maniera della 
fcrittura fi comprende , è fcritto del 1 400. 
e contiene ambedue le dette Opere , ma 
di diverfoyarattere l' una dall'altra , fu 
già di Luca di Simone della Robbia , 
letterato di qualche riputazione verfo il 
principio del 1500. e celebre ancor egli 
nel laverare le terre invetriate , le quali 
da un altro Luca fuo antenato , di quel- 
l'arte ritrovatore maravigliofo , della Rob- 
bia fino al prefente fi appellano . Non è 
fiato pofftbile qui in Firenze vederne- al- 
cuno efemplare del 1500. ; onde non è 
maraviglia , che rimangano ancora in que- 
fie Operette , e fpec talmente nel Convito , 
alcuni luoghi alquanto al mio parere of- 
curetti , 



i . . .ilìw.l) > "’j v 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Liber Fiorita editus.per D. 
Armani num deBononia. Egregio 
Militi Domino Bofono Novello, 
Militi Eugubino Se c. L’ opera 
com. 

Già lungo tempo pellegrino er - , 
ìm rame y Scc. , , ■ . - - 

Quello buon tetto di Lingua, col ti- V 
folo dì Fiorita d'Italia, viene citato nel 
Vocabolario fopra tre manoferitti ; ag-ù 
giungendofi in una nota, che citanti tre 
differenti tefti di Fiorirà, perchè effendo\ 
ftate compilate da diverle perfone , i te- 
tti fono molto dive r/ì ; ed una di que- 
lle Fiorita ha per autore Fra Guido del > 
Carmine Pifano , e V altra Metter Ar- 
manno Giudice da Bologna . A queir* > 
ultimo appartiene quella, che trovali nel 
prefente Codice ; come s ' impara daliai 
Dedicazione , eh’ è in nome di quell’Ar- 
mannino Giureconfuito a Bofone No. 
vello. Cavaliere da Gubbio. Quella De- 
dicacene è ferina latinamente, come 
- • pur 
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pure Io fono i fomniarj dei trentatre Li- 
bri , che compongono l’ opera . Dal che 
lì vede efferfi ingannato il Mazzuchelli , 
quando negli Scrittori d’Italia, la dille 
un Poema divifo in trentatre Canti j non 
efiendovi in rima che qualche pezzo 
qua e là fparfo; e piuttofto avendoli a 
dire divifa in trentarre Conti, come lì 
legge preflo il Montfaucon (Bibl. Bibl. 
Mf. p. 5.) Avvegnacchè porti il ti- 
tolo di Fioriti d'Italia, abbraccia però 
una ferie di fatti Storici dal principio 
del mondo lino alla nafeita di G està 
Grillo ; e contiene quanto v* è di me- 
morabile nella Storia Sacra , Greca , e 
Romana , particolarmente riguardo all’ 
Italia. 11 citato Mazzuchelli fcrive,che 
due tedi a penna di quell’opera lì con- 
ièrvano nella Libreria Medicea di Firen- 
ze ; ed aggiunge, che l’autore la com- 
pofe circa il 1325. L’ Orlandi negli Scrit- 
tori Bolognelì la fa fcritta nel IJJS* 
Ma il tempo precifo, in cui fu compo- 
lla, s’impara dalla feguente nota, che 
Ieggeli alla fine del Codice : Explicit 
Lìber Fiorita editus per Domìnum Ar - 
manninum de Bononia fub ijap. fcri- 
ptus Albeti Jub anno Domini 145$. meri- 
fe Auguflo. 

Un’ antica poffeditrice del Codice è 

ac- 
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accennata alla fine con <juefte parole 
C cfi prefent libre nome par fon nome 
Fiorita eft a la magnifica puiffante 
D amorfe 11 e Margrite Coffa Dame de la 
Val de Marfoure . 

«. l , > 

cix. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Il Libro di molte e belle Sto- 
rie antiche , e delle Eneide di 
Virgilio , reduao di Latino in 
volgare per Frate Guido da Pi- 
fa j dell Ordine di Sanéla Maria 
del Carmine . Com. Tutti li uo- 
mini , fecondocbè ferivo Arifìoti- 
Ic , &c. 

Quello e un* altro tetto di lingua , 
che nel Vocabolario fi cita fopra un te- 
tto a penna de* Signori Guadagn i , col 
titolo di Fiorita d'Italia di F. Guido 
del Carmine Tifano. Tal opera in vero 
fopra le antiche cofe d’Italia s’aggira, 
e per lavoro del .miglior fecolo della 
Tofcana favella ladimoftra lottile. Poi. 
che ella per anco è inedita , come Io 

è V . 
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è l’altra Fiorirà d’Armannino, accenne- 
remo, che l’autore nel Prologo promet- 
te, che l’opera farà divifa in fotte Li- 
bri; dei quali però il Codice non ne ha 
che due, perchè il copilta altro non vi 
fcriffe . ^Quanto all’Eneida di Virgilio, 
che taluno creder potrebbe foffe volga- 
rizzata in alcuno di que’ fette libri; egli 
è da fapere, che Fra Guido altro non 
fece , fennon che difporre nel fecondo 
libro i fatti da Virgilio in quel Poema 
riferiti, lenza farne di elfo un Volgariz- 
zamento : ficcane pure il refto dell’ 
opera non è una qualche traduzione , 
come potrebbe farlo credere il titolo, ma 
bensì una varia compilazione . Perciò 
quando predo F Argelati nella Bibliote- 
ca de’ Volgarizzamenti ( T. IV. P. I. p, 
i$6. ) fi legge, che di F. Guido tro- 
vali appo il Manni un Volgarizzamen- 
to dell’Eneida; convien credere, che fia 
opera da quella differente . Dello fteffo 
Autore, per teftimonianza dell’ Argelati 
( T. I II. p. ioz. ) v’è preffo il Manni 
anche una Traduzione della Chioma di 
Berenice di Catullo , e d’ alcune Ode 
di Orazio; come pure nella Laurenz la- 
na v’è la Storia del Duca Elia d’ Ur- 
bino figliuolo del Co. Guido , in tre 
parti di vifàt ( Momfauccn Bibl. B/bl.mff. 

p. nz. ) 
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p. ni.) le quali opere non furono mai, 
date a ftampa * 


ex. 

COD; MEMB. IN F. DEL SEC. XV. 

»’ * t . 

Volgarizzamento delle pillole 
di L. Anneo Seneca . Com. Ne 
liberali fìudj , &c. • ‘ 

Quello Volgarizzamento fa tefto di 
lingua, e citali nel Vocabolario dietro 
ad un tefto a penna , che fu di Baccio 
Valori, poi de’ Guicciardini , e prefente- 
mente de’ Panciatichi; ed ancora dietro 
all’edizione di Firenze 1717. tratta da 
■ n Codice Laurenziano . Avvegnacchè 
il Codice non contenga che le prime 
felfanta tre pillolein quell’edizione Cam- 
pate , è però di molto pregio ; percioc- 
ché la lezione di elfo è quella, che tro- 
vali nel Codice fuaccennato de’ Pancia- 
richi ; come s’ impara dal confronto fra 
effo , e la pillola trentefima ottava fo- 
pra quel Codice Uampata nella prefa- 
zione all’edizione riferita . Il tefto poi 
de’ Panciatichi è moltodiverfo da quello 
della Laurenziana ; come nella ilelfa prefa- 

N zione 
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zione. A legge . Trovo pretto Celfo Cit- 
tadini celi’ Origine della Lingua Italia-/, 
na (Cap. 7,) ch’egli avea pretto di fe 
un efemplare molto eccellente di quello 
Volgarizzamento , copiato nell’ anno [ 
i38d.„'Ha inoltte.il. noiiro, Codice delle ! 
frequenti poftille nel margine,, fcritte 
anch’ette nel fecola XV. le quali ib- 1 
vente fono utili per i’ intelligenza delle 
frafi Tofcane nelle Pillole contenute. 
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COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. v 

• • • - e . *j r ( r - • i? 


I. Vita di S. Giovanni Batti- 

'V _• ^ ' V ’ . j' 

fta. Com. Dicono i Santi», &c. 

1 4 * . ./ •'-.** «V i ^ ^ i .. ‘i ,.i. 3 J 

E’ quella che fa fello di lingua y«^ 
viene citata fopra l’edizione, che ne fe- 
ce il Manni l’anno 1 734* - in Firenze 
nel Tomo terzo delle Vite de’ Sa. Tal* 
volta il noftro Codice differifce da quel* 
la {lampa in maniera , che merita o0itr* t 
nazione. Per esempio 

P. xSd. col. 1 . I. 30. 


/-• *f i r j> ;ì kì t co 

Ed. per le cefo , che furono di lui 


v vi 


ME 

i K 
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Mi. per le co/e fatte intorno alla fua 

natività ì ■ ; v » . 

CJ * •* p - **7» cof. r. |. I4 . 

Ed. Confiderà rido la volontà di que/lo 
Mf. Confiderando U novità di quejìo 
P. iBj. col. 2 . 1. y. 

Ed. EUfabetta fua firoccbia 
Mf. Elifabetta fua Cognata 

* P. 188. col.' I. 1. 6 . 

Ed. era in Neaberet in orazione 
Mf. era in camera in orazione 
Le varietà fegnate coll’ atterilco fi tro- 
vano pure nell’ altro retto di <j ue ft a Vi- 
ta, efittente nel Codice che fegue . 

II. Iftoria della Vita de 5 - Ss. 
Barlaam, e Giofafat. Com. Bar . 
laam , la cut Storia , &c. 

Fra quello tetto, e T edizione di Ro- 
ma 1 734^ a» grande varietà Rincon- 
tra , che non occorre darne faggio ve- 
runo. 

CXII. 

■ 1 r 

Ir * 

COD. CART, IN F. DEL SEC. XV. 

“I -v. -, ; . . 

I. Leggenda di Sanélo Loren- 

N x zo. 



I 


2^2 

7.o. Gom. lì [fendo SanBo Loren- 
zo nella Provincia d ’ I/pagna , &c. 

E’ un bel tefto Tofcano; come pure 
lo fono tutte le altre Leggende in que- 
llo Codice contenute. ,/ p. 

IL Leggenda di fette Frati dor- 
mienti. Com. Nel tempo che re- 
gnava Decio Imperadore di Roma, 
&c. 

. }'• \3T. < .. ■* r,ù 

Sembra che forte tratta da {quella, 
che viene attribuita a Simeone Mctafra- 
jìe , e fi trova nei Bollandifti T. VI* 
del mefe di Luglio pag. 392*;^ ^ 

III. Leggenda di tre Santi Mo- 
naci, i quali andarono al Para- 
difo terreftre . Com. Il Paradifo 
dilitiano , &c. 






IV. Leggenda di Sanao Torn- 
ine Apoftolo . Com. Ejjendo il 
gloriojo Apofìolo , & c. 

V. Leggenda del gloriofo iVe- 

fcovo 
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(covo Mif. Sanalo Biagio. Com. 
o4l tempo di Pomiciano Imperado - 
re-, &c. 

• .• • i . v 

VI. Leggenda delia paffìone di 
Sanólo Chimento ( Clemente ) 
Com. Nel tempo di Gal ha Impe- 
radore , &c. ì - • 

“* • *•* * - *' 

f E’ un Volgarizzamento di quella 
che s’ ha nel Leggendario di Jacopo 
da Voragine . 

i-- : o"; s«j, /.i .i’ « *• 

y VII. Leggenda di San£to Alef- 
fio di Roma, nóbiliflìmo uomo. 
Com. Scrive p nelle Leggende , &c. 

..JJ,! * » % ; < •• •. ! 

Anche quella è quella , che fcriflo 
Jacopo di Voragine , recata in buon ira* 
guaggio Tofcano da ignota perfona. E‘ 
diveda quella traduzione da quella, che 
ila nel Tomo IV. delle Vite de’ SS. pub- 
blicate dal Manni. r.d 1734. Non è pe- 
rò men bella. 

4l V 

Vili. Leggenda di Sanata Ma- 
rina Vergine . Goni. Uno uomo 

N 3 [eco • 
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/dotare , rimanendo lui wprf* U 
moglie tl 8c c r ^ <. 


,\ ' r 


n" 1 ' f* 1 Q < • * 

E’ un Volgarizzamento tratto da quel- 
V originale fteffo,.da c»‘ fi fece l’fltrp, 
che leggefi nelle fopraccennate Vite pro- 
dotte dal Manni.Ti II. p. 31*» 


ri 


1! >1 


IX. Leggenda di Sanata Eu- 
fragia Vergine . Com. Fu nella 
Città d * AÌeJf andria uno gentile no* 
mo onorevole y ,1k c. : 


DifFerifce anche nella materia da quel- 
la , che fi è (lampara in quelle Vite T. 
III. p* 159* 


"V ^ 


» 

* * i 


X. Vita di Sanalo G 10 : Batti- 
la . Com; Dicono i Sanfti di lui y 

&c. J . 

v •>'. /«A. ' ^ CV3.0-1 

E’ tetto di Lingua ftampato pelle Vi- 
de’ $S. come accennammo..; , 

XI. Leggenda di Santo Gitila- 
fat , figliuolo del Re Avenire. 
Com. Quefto Re Evenire ? padre 
di G i uf <tfat y $cc. 


v 
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, V . _ f v ,. x . % , 

La dettatura di quella Leggenda è 
affatto diverfa dà quella , che s*'ìacoh~ 
-tra nel tefto di lingua flampato in Ro- 
ma Panno 17J4, Nemmeno fi'' vede ef- 
ièt ella ima- traduzione di quella ^ clic 
trova fi fra le òpere di S. ■Giovanni Di- 
ma fceno, e -fi giudica, òhe abbia fervl- 
to di fondamento alle noltre Italiane. 

i'VJ • L> ’oJt" .X’I 

v XII. Leggenda di Sanala Caè~ 
terina. Com. La beata C attenti a 
fue figliuola dello Re della Città 
d’ AleJJandri a y &u 

-ieuo ADch9)";:i a: Un - .v g 

•T .Vv ,:K .v; . . ; ..... . . 

cxm. - ; > 


<200. CAET. IN F. DEL SEC. XIV, 
,5«v H> SV~» ; ... ■ . .. -j ,r. 

I. Il Dialogo di San Gregorio. Il 
Prologo com. Perciocché , comedi v 
<* San Parto * Il Dialogò còm. 

Un giorno eJJendo troppo affatica- 
to $ &c. fin. dopo la morte fa- 
remo noi veramente* oftìa . viva, * 

Ùio " . J ' C ‘- Ci 4 f! ò u t 

J fVn ■ v r 

Quello Volgarizzamento è quella 
N 4 che 
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che per fello di Lingua viene allegato 
nel Vocabolario della Crufca , l'opra un 
tefto a penna, che già fu di Marcello 
Adriani, ed anche fopra l’edizione fat- 
ta in Firenze l’anno 1515. preflo Gio- 
vancarlo da Pavia. Fra le molte edizio- 
ni del medefimo, due fs ne trovano fat- 
te in Venezia 1 *, anno 1475. le quali 
fembrano effere le più vecchie. L’una 
non. ha nome di volgarizzatore ; ed è 
fatta predò Giovanni da Colonia, e Gio- 
vanni Mantnen di Gherretzen . L’ altra 
poi fenza nome di Stampatore, porta 
quello titolo: In comcnza una opera mol- 
to de voti fi ma , la quale ditta el dialogo 
de farti Gregorio tratto de latino in vol- 
gare per tnaiflro lunario da udens epar- 
tido in quatro libri. Monfignor Botta- 
li cantò benemerito delia Lingua Tofcar- 
na, nel riprodurre un tale Volgarizza- 
mento in Roma, l’anno 1764. vi pofe 
alla iella il nome del celebre Fr* Do » 
menico Cavalca , come di autore; e ciò 
per avere olTervato, che quello in altre 
lue opere dice d’aver fatto volgare il 
Dialogo di S. Gregorio: .av vegnacchè non 
avelie trovato alcuna edizione , o • ve- 
run fello a penna , che al Cavalca attri- 
buire quello Volgarizzamento ; nè fa» 
pelfe e (fervi I’ accennata edizione di J Ve- 
- . neaia 
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nezia de! 147?. che ne fa autore Fra 
Lionardo da Udine. Ma avendoli ufata 
qualche diligenza per ifcoprirne il vero 
autore, per opera del chiarimmo Signor 
Mi <5 ni fi trovò, che un re fio di quelli 
traduzione, l'erbato nella Libreria Ric- 
cardiana di Firenze , col fegno P. I. in 
33. porta in fronte le Tegnenti parole : 
Volgarizzatore di q ite fio Libro ^ il 'quitto 
eòe nome Frate Domraicbo da Vicho Pi » 
[ano de l'ordine de' Prati PredicbatOri • il 
qual Codice impariamo dal Catalogo de’ 
manofcritti di quelli Libreria, pubblici- 
tà dal cn. Lami, che fu fcritto l’anno 
a 3 7 8 . Perciò vieni a fliòilire , che al 
Cavalca veramente appartenga, e Mon- 
fignor Bottari al vero fiail apporlo, fa- 
cendola {lampare fotto il di lui nome. 

Ma paflando ai Codice noflro, egli è 
di fàpere , che la Icrittura di effo fegul 
molto a buon’ ora j poiché alla fine li 
legge così Pinifce il Libro del Diala - 
gbo del Beato Mejf. San Ghirigoro Papa » 
_ fu [cripto Ì30 compiuto di [crivere adì 
xv. di Giennajo MCCCLXL in Firenze . 
Amen. Se perciò quello Volgarizzamen- 
to è del 1350. circa, come giudicò il 
Sai viari ( Avvertimenti T. I. p. 1^4. ,e 
1 16.) bea lì vede, che poco piu anti- 
co elfer può qualunque altro efemplare» 

N 5 Que- 
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noftro tetto però in oggi non farebbe 
gran cofa utile; perchè nell’ ultima Ro- 
mana edizione l’ opera fu con molta di- 
ligenza e fatica alla vera lezione ridot- 
ta. Dopo il Dialogo fegue nel Codice 

11. Leggenda della Vita di San 
Gregorio * Com. Gregono viene 
da qucfìo nome Grex ^ &c. Fin. l/t- 
/dando quivi molto lume , fi par- 


tirono ... 


Non è già quefta quél Volgarizza- 
tnento della Vita di S. Gregorio , forit- 
ta da Paolo Diacono , che appretto al 
Dialogo trovali anche nell’edizione Fio- 
rentina del tfi f* jó nella rìftarapa :jli 
Roma; ma bensì è una Vita dei San- 
to, tratta da-~quella »' che più diffufe- 
mente fcrìffe Giovanni Diacono , e fta 
fra le Opere di S. Gregorio dell’ edizio- 
ne dei PP* Maurini , nel Tomo IV. a 
carte i> Oltre al carattere , eh’ è -Io 
fletto di quello del Dialogo r la fomma 
purezza di lingua , che in tale Leggen- 
da fi fcorge, batta a dimoftrarcela per 
lavoro del miglior fecolo dell* Tofcana 
favella; ed efftndo pur anco inedita , 
accrefce non poca di pregio al Codice 
jet fe tetto atei prezi ofo . 

CX1V. 
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■Vv. il ! Xi i) vii'.) jf.:»! •'ii.'tf. 

-0*7 • 'P-.h, r !» J l »42XÌVUu,;r fciOJ n.-ij 

■•■a £' «>m •*»“.* f* .‘UffO ’j .»•• 

CO D . C A RT. IN F, DEL SEC. X\L 

.. ii: < j<.'7 , *j» 

La Storia di Rinaldo da Mon~ 
talbàno volgarizzata. .11 Codice 
manca di due carte al principio » 
ed? un altra alla fine» " v * f 

e-"** '■ 7 ? '> v * + 

Qpefto Volgarizzamento viene citato 1 
per tefto dì Lingua da’ Vocabolariiti ; e 
-ciò fopra d’ un manofcritto , che una 
volta fra quei dell’ Accademia fi con- 
ferva va. Comecché quefto Codice abbia 
gli accennati difetti, è però molto pre- 
ziofo effóndo rariilirae le copie* d’ un tale 
Volgarizzamento ,, che non fu mai da» 
to alla ttarapa. E certamente non haffi 
notizia che al prefente di elfo vermi 
altro Codice fi trovi oltre a di^e , che 
oin Firenze fi ferbano. U uno del Sèco- 
lo XIV. riveduto e racconci <r per Gio- 
vanni da Sfrata , chiamato lo Stradino 
nel 1474.'; e quello fi trova nella; Li- 
breria Palatina ( Zacbarias Excur. hiter» 
per hai. p. 13.) L’altro fta nella Lau- 
renziana , e. -per quanto leggefi nella 
Biblioteca de’ Manofcritti del P. Mone- 
. V * y, j N 6 fau- 
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faucon (T. I. p. 326.) fu fcritto per 
inano dello Stradino nel 1506. e fem- 
bra effere lo lleflo , che predo del me- 
defimo Stradili® vide il Salviati ; come 
accenna nel Tomo primo degli Avver- 
timenti, a carte 131. Il tetto Franzefe 
di quello antico Romanzo trovafi naano- 
Icritto nella Libreria di S. Germano de’ 
Prati in Parigi, come ne fa fede il ci- 
tato Montfaucon (T. II. p. 1x09.) ed 
in quella Lingua trovafi pure ridotto in 
-verfi nella Libreria di S. Pietro di Cam- 
bridge fra i manofcritti. { Catalog . Mjf.. 
Anglia T. I. p. III. p. x 54. ) 


CXV. 

.... - y > *> . t'f - .* 

COD» CART.. IN F. DEL SEC. XIV. 

> 1 ••••" ' • ; r. t* C '■ . » 

v Quello contiene un pezzo della Sto- 
ria di Giovanni Villani ; e comincia dal 
Capo 142. del Libro VIL terminando 
nel 119. del Libro IX. giuda l’ edizio- 
ne di Firenze fatta dai. Giunti nel 1587. 
che nel Vocabolario fi cita. Vi fono pu- 
re dieci altri capitoli del Libro XI. li 
tetto però è più conforme all’ edizione 
di Milano fatta cogli Scrittori delle co- 
fe d’ Italia per opera del Muratori , che 
alla fopracceanata de’ Giunti. . - . 

CXVI. 
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CXVL 

• » 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

* * • .ifc 

Storia Fiorentina fcritta da' 
Bernardo Segni. Coni. É mia ìn~ 
ten^jone , &c, 

• 1 V. » ' \ . *• 

Fra quello tetto , e I* edizione del 
1 7-2 ? - che lia la data d' Augnila , non> 
vi fono varietà degne di rifletto. 

' • ^ . ì L f ; . '> 

CXVII. 

> 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL. 

”j 1 i ” 

I. Libro d’ Aritmetica . Com„ 
Se ci fojj e data alcuna ragione 9 
Se c. 

< • V « . .V 

t • ** . 

Sì. quello tetto, come gli altri di que- 
ilo Codice , fono icritti aliai bene Tof- 
canamente . 

II. Trattato della maniera d* 
alleggiare , e di fare le coppel- 
le. Coni, lo ho bolzone y & c. 

II L 
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Iti. Trattato di Geometria . 
Goni. Primamente tè voglia bm- 
mae[ìrare\ 8c c. 

IV. Trattato diMafcalcia, ope- 
ra di Giordano Róffo di Cala- 
bria , Cavaliere* dell* Irtìp. Tedeh- 
go li. Com. Concio paco facbè tntr * 
tutti gl è animali- creati 5i 


$ r -t 


■ • 1 & * -Ut > * 

..i- Quello è un Volgarizzamento dige- 
rente da quello che rrovafi nell’ altro 
Codice riferito al n. XVIII. , ed al Se- 
colo XIV. appartiene, tari ! * 


V. Lauda in onore* della B. 
Vergine Maria. Goni. 
f, l Salve Reina, Salve $ Salve tan- 
to . 8tc. 

; • ", Ù.J J 

Quella Lauda, di’ è ia terza runa 

non fi trova in varie Raccolte di ta- 
li componimenti , ch& furono date a 
ftampa.. Sta ella in- un Codice Zen iano 
nel quale ha per autore Frat 'Antoni* fa 
Ferrara » 

VL 
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VX, Sonetto, in lode di Santa 
Croce » Com. » ■ - ,rM v * 

O Croce gloriofa d’ onor degna ? 
&c.- 

• ~ . * -i , . 

- ^ •• - ii - . x /' . D ' t ?. i ]:■ r -[ • y f 

Qpefto Codice apparteneva una volta 
ai Signori Rofselli, già del Turco, di 
Firenze , e venne ragguagliato dal SÌ. 
gnor Ab. Pelli con Lettera a! Lami in- 
ferita* nelle Novelle Letterarie di Firen- 
ze del 1 75 9. a carte 457. Ma non è 
poi elfo-fcritto del ijai* come incuci- 
la Lettera fi riferifce; poiché alla fine 
del Trattato di- Mafcalcia leggefi , che 
lo fu nel 1381. in Firenze . 


-8 ,s:.5b 


CXV 7 II.. •• 


COD. CART. IN 4. DEL SEC. XIV. 


I. La PafTione di Gesù Crifto 
Nòftro Signore . Rapprefen fazio- 
ne Sacrai. , Com. 

■i* n « . 

, o. Chi darà agli occhi miei il lar- 
ga vena T & c. 

■ » 4 

Quella non li trova a ftampa , nem* 
'sV meno 
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meno fi fa da chi veniffe comporta. Al- 
la teda dell’ opera v’è il nome di Pier 
Francelco Torrigianij ma quello forfè 
era il polfetTore del Codice. La compo- 
dizione non l'embra più vecchia del Se- 
colo XVI. 

IL La Fefta della Natività del 
Noftro Signore. Com. 

A voi , eccelft t* nobili udito- 

ri , &c. 

Querta è un’ altra Rapprefentazkme 
Spirituale, che fu rtampata in Firenze 
l’anno 1554, e riRampata nel 1568. in 
4 Se ne trova pure un’ edizione con 
quello fronti fpizio .* La \Rapprefent azione 
dei? Annunciazioni di N offra Donna , con 
un aggiunta di dui Capitoli belli filmi . In 
Firenze alla Condotta , & in 'Pifioja per 
il Fortunati 1^48. in 4. Quert’ edizione 
fi trova fra i libri del Zeno,, con una 
non da lui porta alla line, che dice : 

4 . . -, ■ . V \ l 

Componimento di Feo Beicari . Se le due 
aitre edizioni fono fomiglianti a quella 
terza, l’opera del Belcan può ancora 
riputarli inedita ; poiché in qUerto ma- 
noferitto è molto più lunga, di quello 
che da in quella dainpa . 

■ t CX IX. 
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COD. CART. IN F. DEL SES. XV. 

\ * 

I. Il Libro di Cicerone full’ 
Amicizia. Corri. Q. Mu'gio Agu- 
rio Savoia era tifato di dire, &c. 

Di quello Codice {letto cosi lafciò 
fcritto l’Aigelati nella fua Biblioteca 
de’ Volgarizzamenti T. I. p. z^^.jOueJlo 
fi ritrova prego il Sig. Domenico Manne 
più volle lodato } avendoci graziato di tal 
notizia con lettera dilli $.Decembre 1747. 
nulla' aggiungendoci di più , fe non che 
la traduzione d'incerto c da lui giudica- 
ta fatta nel Secolo d' oro della Lingua 
Tofcana . Lo fteffo Volgarizzameoto fi 

trova anche -in un Codice della Lauren- 

•» 

ziana , accennato nelle feconde addizio- 
ni alla Biblioteca fuddetta , cioè nel T- 
IV. P. IL p. 45 7.' 

vL ? . * 1, _ - . 

II. Le Favole d’ Efopo volga- 
rizzate. Com. Sforma fi la preferi- 
te f eruttiva y 8cc, 

JSel Vocabolario della Crufca, dietro 

ad 



' 1*6 

ad un tefto a penna della Libreria Rie- 
cardiana viene allegato un Volga- 
rizzamento delle Favole d' Efopo ; it 
quale però non è lo fteflo, che in que* 
fio Codice fi trova. Che fia differente li 
può farne cognizione anche dall’ offer- 
vate , che il Sai viari negli Avvertimen- 
ti (T. If. p. ai.) porta un frammento 
della traduzione citata per refio di lin- 
gua , efie ha quelle parole .* Difie l' a- 
gnello : Me fiere , io non fapeva vi facejfi 
noja , perocché io bevea di fotto ; laddo- 
ve nel nollro Codice a tal propofito fi 
legge così* L'agnello J. paventato per In 
redimento del lupo , e per lo fuono àel 
fino crudele parlare , negò che non di- 
rompeva il fuo beveraggio , nè gu a fi ava, 
la bellezza del fiume y dicendo umilmen- 
te r Signor mio , io (o , che meglio, di me 
fapete , che l'acqua non corre alla 'nsà\ 
nè l' onda del fiume non ha manco di 
bellezza ; ficchè in tale maniera beveti- 
‘do , non noe qui a- voi % nè al fiume 
Tanto pià volentieri abbiamo rolutopro- 
durre quello pezzo del nollro Volgari*, 
zamento, quanto che può effo fervire 
per faggio della bellezza dello fleffo 
il quale, egualmente che l’altro del Li- 
bro di Cicerone in quello Codice conte- 
nuto, effóndo per anco inedito, lì ren- 
de 
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de molto preziofo agli amatori delIaTo» 
fcana favella. 

* ■. » Y i 




cxx. 



.1 • " . . : 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 


Le Vite dei dodici Imperado- 
ri, fcritte da Cajo Svetonio Tran- 
quillo. Com. Giulio Ce/are perdè 
lo Padre rimanendo in età di fe- 
nìci anni , &c. 

* V \ ' • «* • j J 

, Quello è un Volgarizzamento inedito 
del Secolo, XV. d’incerto autore Tofca- 
no. Il Codice è uno di quei, che vide (I 
Sig. Ab. Pelli prefso i Signori Rofselli, 
£ià del Turco, in Firenze, e raggua- 
gliò al Lami con Lettera inferita nelle 
“Novelle del 17 a carte 457, Fu pri- 
ma pofseduto da Bongiovanni de’ Guic- 
ciardini, e poi da Angelo pure de* Guic- 
ciardini ; . i nomi de' quali Tulle prime 
carte <JeX Codice ftefsa fi veggono . 


o Vi 

kj il 



<•5* il. 3 

1 a 

-h 
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s>j; J o?is- p iti j.S ca 
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CXXI 


ki: 



GXXI. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

I. Il Segreto de’ Segreti d’ Ari- 
ftotile , ad Àleffandro Magno , vol- 
garizzato . Com. Dice l' AltiJJimo 
Onnipotente Dio creatore nojìro. 

E’ quella un’opera d’autore ignoto, 
che a torto Arrotile viene creduto ; co- 
me lo fa vedere il Fabrizio nel Tomo 
IL della Biblioteca Greca a carte 167. 
Tradurtela una volta dal Ebraico lin- 
guaggio nel Latino certo Filippo Che- 
iìco di Tripoli, ad Manza di Guido da 
Valenza., Vefcovo di quella Città ; la qual 
traduzione fu anche ftampata , e porta 
la dedicazione di Filippo allo fletto Gui* 
do . Da quella Latina traduzione fe ne 
fece un’altra in Tofcano dentro al fe ! - 
colo XIV. ed è appunto quella che in 
quefto Codice fi trova, ne mai -fu ftam- 
pata. Il traduttore volgarizzò anche la 
piftola dedicatoria luddetta, eoe ha pre- 
merti un’altra ad un fratei fuo, che 
comincia colle fopraccennate parole. 
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II. Trattatalo fopra le pietre 
preziofe . Com. Perciocché alla po- 
tenza dello Altijjìmo Dio piacque , 
& c. 

: l \ - ; • ; 

III. Pillola fopra i fattile le 
condizioni de’ Tartari. Com. Vo- 
lendo veramente fapere gli fatti , 
e le condizioni de ’ Tartari. 

IV. Trattato fopra l’uffizio del 
Podertà. Com. In quella picciola 
operetta. Fin. voi m avvi farete , 
ed io vi feguirà. 

Nè di quelli tre opuiculi , nè degli 
autori di elfi troviamo notizia alcuna. 

*** ‘ k i 

V. Ordine e reggimento, che 
ii debbe offervare nel tempo di 
piftolenza, fatto e comporto per 
lo eccellentiffimo Dottore in me- 
dicina MaeftroTommafo delMae- 
ftro Dino del Garbo , Cittadino 
di Firenze , maflìmamente per 

bene e falute degli uomini , che 

• ■ • abi- 


by Google 



? ife ;» • . . . • 

abitano nella Citta di Firenze, 

Com. In prima il pii* ficuro ri - 
medio, &c. ' ' ( 

Egli è verifimile, che quell* operetta 
veniffe fcrìtta per occaflone della pelle., 
che tenne afflila la Città di Firenze 1 ’ 
anno 1348. e viene deferitta da Gio- 
vanni Morelli ntlla Cronaca f a carte » 

*79) oltre al Boccaccio nel principio 
del Decatnerone . L’autore d’effa certa»;-»* \ 
mente fu uomo di molta riputazione nel- » 
le Medicinali cofe , ed ha alle fUmpe ') 
varie opere di tali materie j come fi ve- 
de nella Vita , che di Lui ic riffe Filippo > 
Villani, e dal benemerito Sig. CoiMaz- 
zuchelli fu illuflrata , e mefla in luce 
con altre d* uomini celebri Fiorentini 
dallo fteffo Villani compofte. Del pare- 
re di Maeftro Tommafo intorno aljape-* 
iiilenza fa menzione il Mazzuchelli nel- 
la lèttima annotazione alla Vita di lui, 
dicendo,, che fu impreflo col Trattato,! 

„ di Marfilio Ficino De Epidemia mor- 

ho. fiorenti# apud lurìtas . 1 5 76. in 
„ 8. della qual opera fa menzione il 
„ P. Negri nella Storia degli Scrittori 
„ Fiorentini a carte 513. “ Ma nell* 
adizione , chequi vuolfl accennate , atn* 
bedue gli Opufcoli ftanno in volgare 

fa- 
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favella : quello del Ficino, perchè cosi, 
l’autore il compolè, e recato in latino b 
«la Girolamo Ricci , fu poi ftampato coll* 
altre opere del Ficino a Balilea ; .Fai-, 
tro di Maellto Tommafo, perchè taluno 
Io fece volgare. Così ci fembra quanto 
a quell ultimo, peravere olfervato, che 
nella (lampa la dettatura è affatto di- 
verfa ; ed inferiore a quella del tefto a 
penna. Tanto più che vediamo, quan- 
do dal chiarimmo Sfg. Lami nelle No- ‘ 
velie del 1748. a carte 284. fi riferi- 
re® un Configli a di Mattino Tcmmafo del '■ 
Garbo contro la pifiolenza , cotti’ e fi (lente 
in un Codice Ricardiano , aggiungerli: 
e pero queflo in Italiano , e forfè tradot- 
to da altri . \ 0 ' * . 

y.>ul ai i.:):uu j,-"/ (■■■].!■ r 

I CXXII. 

k/j. , " ' ■ 1 

COD. CÀRT. IN F. DEL SEC. XV 

- * .» 1 . ^ . 

<J.' Cufzio dei fatti d’^leìTàn- 
drò ' Màglio tradotto da' Pietro 
Candido Decembrio da Vigevano, If 
ad iftanza di Filippo Maria Vif- 
conti Duca di Milano. 

‘ti'*» ” ’• ■ x .• ? i ••• j»* 1 ,. c 

II Volgarizzamento è mancante de# 

ai F 1 ; - w> .due ivi. 
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due primi libri , 3 quali al tempo del 
Traduttore erano ignoti , e però non 
poteva volgarizzarli : bene vi aggiunfe 
nel fine una comparazione fra Cefare 
ed Aleffandro , la quale anche qui fi 
vede. Quella traduzione fu data a (lam- 
pa più volte , allo feri vere del Zeno 
nelle Voffiane (T. I. p. 208. ) e degli 
Autori delle Biblioteche de’ Volgarizza- 
menti . 

CXXIIL 

» « 

COD. CART. IN F. DEL SEC, XV. 

I. Le Pillole di Ovidio volga- 
rizzate in ottava rima per Mef- 
fer Domenico da Montichiello. 
Com. 

Amore e carità , che a dio fan 
fito , & c. 

Finìfce colla pijlola decima ottava , 
perché il copifla lafciò imperfetto 
il lavoro, 

E’ quella una traduzione , che ven- 
ne a ilampa in Brefcia l’anno 1491. 
in 4. per opera del Prete B attilla di 
.JFarfengo , che in quella Città teneva 

ftam- 
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flamperìaj c poi fu più d’una volta ri- 
ihmpata , come fegna il P. Paitoni nel- 
la fua Biblioteca de’ Volgarizzamenti. 
Un’edizione più antica della riferita, è 
quella, che fi fece verfo l’anno 1470. 
fenza però nota d’anno ,' luogo, oftam- 
patore,'e chefcriffe alSig. ApoItoloZeno 
d’aver veduta il eh. Uberto Benvoglìen- 
ti Sanefe con Lettera dei 22. Genaajo 
1705. confervata in qualche frammen- 
to fra le carte del Zeno . Fu l’autore 
di tal traduzione da Montichiello , pic- 
ciola terra , com’ ivi dice il Benvoglien- 
ri, del Sanefe , lontana da Siena circa 
venti cinque miglia . Sembra , eh’ egli 
fia quello ileffo Domenico , Dottor di 
Legge, che allora quando il B. Giovan- 
ni Colombino Fondatore de’ Gefuati paf- 
sò a Montichiello periftituire quell’ Or- 
dine, fe gli affezionò affieme colla don- 
na fua in modo particolare; a confola- 
aione di lui , e de’ fuoi compagni vol- 
garizzò un Trattato di Miltica Teolo- 
gia d’ Autore Certofino ; e volle il di 
lui affenfo per portarfi Vicario de’ Sa- 
nefi a Petrivolo; che tanto d’ un Dome- 
nico da Montichiello fi legge nella 
Vita del Colombino fcritta da Feo Beica- 
ri, al capo duodecimo Lo fleffo fenza 
dubbio viene creduto dal Quadrio nella 
\ O Sto- 
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Storia della Poefia Italiana ( T. 11. p. 
626.) il quale lo faGefuato, e ripren- 
de F Allacci ed il Crefcimbeni , perchè 
Monaco Vallombrofano il chiamarono. 
Quanto al merito della Traduzione, già 
il Crefcimbeni nella Storia della Volga- 
re Poefia (Voi. II. V. II. p. in.) la- 
fciò fcritto efler ella ccfa di poco con- 
to , come di ballò Itile e popolare , e 
perciò lavorata a tempi della caduta del- 
la Poefia Volgare, cioè nell’ entrare del 
fecolo XV. Il Quadrio però la tiegeper 
opera, che alla metà del precedente fe. 
colo appartenga, attefocchè il B. Colom- 
bino morì l’anno. 1367. e Domenico a 
quegli anni fioriva . Ma lèbbene appar- 
tenere ella al fecolo XIV. come pare , 
che anche dal noflro Codice fi potelfe 
raccogliere, avendo fembianza il fuo ca- 
rattere di quello, che in tal fecolo fiu- 
fava ; è però fempre vero quanto della 
debolezza de’ verfi lafciò fcritto il Cre- 
fcimbeni. Oltre alle Itampe più Codici 
d’ una tal Verfione fi trovano fcritti a 
penna nella Laurenziana di Firenze , 
nella Riccardiana , nella Libreria Cap- 
poni, in quella de’PP. Somafchi di Ve- 
nezia; ed altrove: così pure dello Hello 
Domenico altre rime barbare di Itile , e 
.«Fonografia accenna il Crefcimbeni Io- 
dato 
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dato coni’ efiftenti in un Codice IfoI- 
diano , ed in un altro Laurenziauo , 
mentovato anche dal P. Montfaucon 
(Bibl. Bìbl. Mf. p. 313, ) 

H. Segue nel Codice una Canzone, 
xhe comincia: 

Io- miro i crefpi co' biondi capigli , 
&c. 

* •< * * « 

la quale fi trova a (lampa fra i Sonetti e 
Canzoni di dfverfi antichi autori Tofca- 
ni della nota edizione di Firenze 1527^ 
per li -eredi di Filippo Giunta pag. izj. 
t. e poi fu in altre Raccolte ritìampa- 
ta; fempre però fenza nome d’ Autore; 
Il noftro Codice ce lo manifefta , ed è 
Fazio degli Uberti , celebre rimatore del 
fecolo XIV. 


III. Alla fine del Codice Hanno due 
Sonetti; .V uno del Tetrarca già. ftam- 
pato, che comincia: 

Cefare poi eh' il traditor d' Egitto » 
dee. 

e 1 ’ altro d’ Anonimo autore, che co- 
mincia : 

O * 


Ben 


ì' 6 . 

Ben fece il buon Ciafin eh' abbandoni- 
ne , &c. 


il quale non faprei fé a ftampa fi' tro- 
vane . 


CXXIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

Originale di mano di Pietro 
Angelio Bargeo, tradotto da lui 
l’anno 1576. ad iftanza di Giu- 
lio d’Antonio de’ Nobili. Com. 
Due fono , 0 Siro , le f acuir adì , 
&c. 

In quello Codice trova fi una rariflìma 
inedita traduzione del Quadripartito di 
Tolomeo, fatta dal celebre Pietro An- 
geli da Barga , ad iftanza del Senatore 
Giulio de’ Nobili Fiorentino; cui benché 
niun luogo abbiano dato gli Scrittori in- 
torno ai Fiorentini Poeti, merita nulla- 
dimeno qualche menzione, come quello 
che fi dilettò di Poefia Bernefca, ed in 
particolare fcriffe due Capitoli, l’uno in 
lode del la vifta corta , e l’ altro in Ipde 
. O • dell’ 
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dell’occhiale} i quali allo fcrivere del 
Manni {degli Occhiali da IXafo p. 41.) 
erano manofcritti preffo il Dottore An- 
tonmaria Bifcioni . In quello fteflo luo- 
go il Manni accenna quello Codice ori- 
ginale , che prima da lui erapofledutoj 
e di eflo pure fanno menzione il P. Ber- 
gamini Cherico Regolare nella prefazio- 
ne al Poemetto dell’ Angeli fopra 1 ’ uc- 
cellatura , da lui tradotto, 1 ’ Argelati 
nella l'uà Biblioteca de’ Volgarizzamen- 
ti, ed il Mazzuchelii negli Scrittori d’ 
Italia. Ma prima d’ altri Io ricordò Fran- 
cefco Sandolini Fiorentino nell’ Orazione 
delle lodi dell’ Angeli, recitata nell’Ac- 
cademia della Crufca, e llampata in Fi- 
renze nel 1597. in 4. dove a carte 19. 
così dice: „ In guifà ftudiò ed intefe 
,> il Quadripartito di Tolomeo , Libro 
j, di tanto pregio , quanto ognun fa , 
,, quantunque lacero, e malagevole, nè 
„ fino a oggi per avventura da alcu- 
„ no, fuorché da lui acconciamente di- 
„ chiarato, e ben traslatato, che il vol- 
,, garizzò^ e n’arricchì, e ne fece bel- 
„ lo il fioritiifimo voftro idioma . Il qual 
„ volgarizzamento fece egli a’ preghi d’ 
,, un voftro Senatore , e a lui ne fece 
„ libero dono, fenza pur ferbarfene co- 
>, pia, come quegli, che la lode del voi- 

0 3 ». g»- 
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» garizzare ftimava di poco pregio : o- 
5 » pera che il predetto Senatore appo di 
„ fe , come preziofa gemma conlèr- 
,, va . “ Che il prefente Codice ha 1’ 
autografo, lo dice il titolo, e cel con- 
fermano le varie cancellature, che quà 
e là fparfe s’incontrano. Il Senatore de’ 
Nobili inferì in altro manofcritto una 
memoria, che dice così: „ Ricordo co- 
,, me io Giulio de’ Nobili, pregai Meffer 
,, Pietro Angeli da Barga , Umanifta , 
„ che traducete in Lingua volgare dall 1 
„ Idioma Greco il Quadripartito di To- 
,, lomeo. La qual Traduzione egli mi 
„ fece, e fi trova nell’armario de’ Li- 
,, bri nell’ Anticamera in quinterni di 
„ fogli fciolti di mano di detto MefT. 
„ Pietro . Di poi lo feci copiare e rive- 
,, dere, ed è fcritto di mano di. Fran- 
„ cefco Colonnefi , ed è quello inclufo.. 
,, A pp re fio fi fa nota, : come fu. inter- 
„ cetta detta traduzione da Bernardode’ 
„ Medici da MefT. Pietro Barga pro- 
,, prio, e così ne fu. fatto follecitamen- 
„ te una copia; la qual copia detto MefT. 
», Pietro in capa a mefi , eflendo nello 
„ Scrittorio di detto Medici, la prefe, 
„ e non gliene volfe reftituire , e me 
„ la dette in Pifa, dicendo, che 1’ ave- 
„ va tradotta a requifizione di detto 

„ Giu- 
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Giulio, però Ja toglieva al Medici . 
„ Però le ne trova quelle due eopie . 
„ Quell’opera è rara nei fuo genere j 
„ però a’ Tuoi tempi e luoghi fé ne po- 
„ trebbe gratuire qualche perfona fegna- 
„ lata , o farla llampare fecondo Tocca- 
„ fione. 

„ Di Giulio d' Antonio de' N oh ili li 76. 

„ Il detto Tello del Colonnefi aveva 
„ quello titolo 11 Quadripartito di To - 
„ lomeo tradotto dal Greco in Lingua 
„ fiorentina . 1 5 7 5. « 

Quella memoria di mano del de’ No- 
bili Ha pure in un foglio volante al prin- 
cipio di quello Codice, che pulitamente 
fu fc ritto* 

Sulla coperta del Codice , v’ è quello 
dittico allulxvo all’opera. 

Si ferimur fatis , nos quoque fata 
feramut ; 

Namque reluttantcs rtos tamen ipfa 
ferente 

cxxv. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XV. 

Defcrizione del mondo. Com. 
Pih volte /corro mia natura , &c. 

O 4 Que- 


Digitized by Google 


320 

. Quello è l’ originale di un* opera Geo- 
grafica , colle Tue tavole ; alcune delle 
quali non rieevettero 1* ultima mano daL- 
l’ autore. Chi quello lì folte non lo ac- 
cenna in verun luogo il Codice.- lo Iti- 
le però per Tofcano il dimoiìra . Alla 
fine dell’opera fcriv’egli, che traitela da 
Tolomeo h Plinio, Ugone Floriacefe , e 
Marco Polo; e che in appretto trattar 
voleva de’ fiumi, fonti, laghi, monti , 
e fé’, ve. Tal continuazione però nel Co- 
dice non fi trova. 

CXXVL 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVF. 

Arte del navigare di Antonio 
Millo Ammiraglio del Zante . 
Com. V arte danavicbar fi è una 
delle nobile arte cbe fu, al mon- 
do, &c. 

1 

E’ quello l’ originale d’ un’ opera di 
Nantica, fcritsc del 1590. con molta 
pulitezza, avvegnacchè con cattiva orto- 
grafia. Comprende ancora 1 ’ I folario col- 
le fue Tavole Geografiche con diligen- 
za dal Millo difegnate; equando album 
» P a 
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pa non foise, farebbe anche «juefto un 
Codice di molto pregio. 

CXXVII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVL 

Il Pallio di Nicodcmo . Com. 
Nell anno decimo dell' Imperio di 
Tiberio , &c. 

Quefto è un pezzo del Vangelo apo- 
crifo di Nicodemo, che interamente fi 
trova Ihmpato nel Codice Apocrifo del 
Nuovo Tesamente, che diede in luce 
i! Fabrizio (T. I. p. zjS. ) La tradu- 
zione è d’ Autore Veneziano; nè meri- 
ta gran confiderazione. 

CXXVIII. ; 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII- 

< i 

Rime di Simone Contarmi y 
Gentiluomo Veneziano. Com. 
Perchè de falli , in cui I uma- 
na vita , &c. 

> ì’ 

O 5 Que- 
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Quello è l’ originale tT un inedito Can- 
zoniere, di cui non fi fa , che altrove 
ne fia copia veruna . L’ Autore d’ eflfo 
fioriva verfo la fine del fecolo XVI. ed 
il principio del feguente ; quando cioè 
T Italiana Poefia ver la fua decadenza 
era già indirizzata. Ciò però non ottan- 
te le di lui Rime non fono del tutto in- 
felici ; come ne può far fede anche un 
Sonetto, che fcrifse a Celio Magno, Se- 
gretario Veneziano , e fra le Rime di 
quello flampate in Venezia l’anno i^oo. 
fi trova a carte 140. I componici enti 
fono molti, e di vario argomento ; ed 
alla fine, come in firnili Raccolte fifuo- 
fe trovare, vi fono Sonetti inediti al- 
l’Autore indiritti, i quali fono di Art- 
jrea Surìano , Gentiluomo pure di Ve- 
nezia, Pietro Petracci Veneziano, Fran. 
cefco Corfetti , Giacomo Fiordalisi , ed 0 - 
norato Leonardi , perfonaggi quafi tutti 
noti fra i Poeti . Ma il Contarmi fe 
non ebbe celebre il nome per i fuoi ver- 
fi, perchè inediti, Io ebbe però per la 
fua deftrezza , e per Io valor fuo nell’ 
amminiftrare la Repubblica in patria, e 
fuori. In fatti ferire di lui Andrea Mo- 
rofini nella Storia Veneta all’anno idop,. 
che a quel tempo trovandoli Bailo della 
Repubblica preffo Achmet I. Imperadore 
“ : de’ 
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de’ Turchi, come uomo di molto lènno, 
liberò la patria da gravi moleftie , che 
fembrava forte per avere da’ Turchi, a 
motivo, che i nottri avendo trovato due 
loro galere predo a Pachsù , giudicatele 
di gente nemica, ne avevano porto ru- 
na in fuga, e fatto preda dell’ altra , 
colla ftrage de’ Turchi in erta, contenuti. 
Il Contarmi ideilo nella Relazione di 
quell’ Ambafcerìa, che, fecondo il cc- 
ftume della Repubblica, ritornato a Ve- 
nezia rartegnò al Senato, dice che fu a 
Coftantinopoli per lo fpazio di quaran- 
ta due meli ; e la Relazione trovali f a 
i mtnofcritti del Zeno • Era già flato 
egli impiegato in un’altra Ambafcerìa al 
Re di Spagna l’anno 1605. come ne fa 
tellimonianza altra di lui Relazione y 
che voltata in linguaggio Spagnuolo fi 
trovava nella Fiandra preffo Giovanni Gis- 
lenio, e fi riferilce dal Sandero nella 
Biblioteca Belgica mf. (T. 1. p. 288.) 
Fu pure Ambafciatore a Roma, e degli 
uffìzi militari taluno ne foftenne ; come 
da’ Sonetti a lui diretti raccogliefi . Fi- 
nal menta trovandofi ornato del carattere 
fpeziofo di Cavaliere, l’anno 1620. fa 
eletto Procuratore di S. Marco ( Crono- 
logia dei Procuratori , nell' opera intitolata 
Chiefa di S. Marco illurtraca T. Ili. p; 

O 5 108.) 



108.; la qual dignità ebbe per lo memi 
fino al 1630. perchè v* è alla fine del 
Codice un di lui Sonetto fopra la pelle,, 
che in quell’anno la Città noilra. affligr 1 
geva., I 

' cxxix. ' . ■ . ■ 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV IL 

I. Congiura di Giulio Vacche- ji 

xo contro la Repubblica di Ge~ \ 

nova . Com. umana vita y tut- 
toché per naturale ìfìinto y . &c. 

Quella è una Relazione di quella 
Congiura v che nell’ anno r647. recò 
molto penfiero ai Genovelì. E’ indiritta 
alla Repubblica dall’autore Ile Ito il qua* . j 

le fui principio dice d’eflere pienamente 
informato di quell’ avvenimento , poiché 
per ordine pubblico aveva formato i pra- 
tesi. Dopo varie cofe fpettanti alle ver- 
tenze di Melfina del 1674. il Codiceha 
inoltre quell’ opufcolo . 

! II. Riftretto di Notizie ftorì- 
r che , dalle quali fi dimoftrano i 

fattivi diportamenti dei Francefi. 

in ! 


Digitized by Google 


1*5 

in tutti i loro paflaggj fatti in 
Italia ; e come le loro promeUe 
fiano Hate fempre accompagnate 
dalla contrarietà degli effetti, coti> 
altre notizie attinenti alla mede- 
fima materia ; dimoiando fi all’ 
incontro la religione , la gi-ufti- 
zia e l’ offervanza della fede ufa- 
ta fempre da Monarchi Auftria- 
ci. Com. Ardua e molto difficile 
imprefa. &c. 

cxxx. 

COD.. CART. IN F, DEL SEC. XVI., 

• » ~ • 1 

L’ Eccidio Ebraico del Sig. Fa- 
biano Fontanegli Genovefe , Al 
Serenifs. Ferdinando de’ Medici- 
Gran Duca di Tofcana. Com. 

Canto V alto valor del Padre e 
Figlio y 8cc * 

Nè di <juedo inedito Poema v eh’ è 
compofto in ottava rima , e in ventidue 
Canti, nè del Tuo autore , vien fatta men- 
zione alcuna fra gli Scrittori Genove!! 

; dsL 
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del Sopram* del Giuftiniano, o dell’Ot- 
doino. Il Zeno parimenti nelle fue No- 
tizie mfiV intorno ai Poeti Italiani non 
lo nomina. Il Poeta impiega quattordi- 
ci ftanze del Canto fecondo a dcfcrive- 
re in via di epifodio le difcordie civili, 
che l’anno 1575. inforte nella fua Pa- 
tria , avevano tratto la Repubblica in 
gravi pericoli; e dice eh’ allor egli era 
giovanetto. Fu in quell’anno fteffo, che 
fi annullò preffo iGenovefi la nota Leg- 
ge chiamata del Garibetto , e però fog- 
giunge in una di quelle ftanze il Poe- 
ta , che l’anno accennato del Garibettc 
addomandolfi . Chi di quelle cofe la Sto- 
ria legger defidera può vedere Filippo 
Cafoni negli Annali di Genova all’ anno 
1575., e Natale Conti nelle Storie de’ 
fuoi tempi Lib. all’anno fteffo . Il 
Poema è dedicato a Ferdinando de’ Me- 
dici Gran Duca di Tolcaoa, e primo di 
tal nome; mentr’ egli fignoreggiò dal 
3587. fino al 1608. nel qual tempo il 
Fontanegli era in età anoor frefea . Il 
Codice è originale, come lo dimoftrano- 
le molte cancellature , e variazioni che 
vi s’ incontrano ► 
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COD. CART. IN F. DEL SEC.. XVIL 

Scrutinio della Nobiltà Ligu- 
ftica di Federico Federici. Com. 
Da cbe fi ejìinfe il Dominio , &c. 

Dì quello Federici Senatore di Geno- 
va trovanlì notizie predo il GiaftinianOj. 
il Soprani^ e l’Oldoino nelle loro Ope- 
re incorno agii Scrittori Genovefi j i qua- 
li lo dicono uomo verfatiflìmo nelle me- 
morie della Nazione Ligure, e beneme- 
rito particolarmente delle Famiglie di 
Genova, da lui illuftrate con cinque vo- 
lumi , che manofcritti li lèrbavano nell’" 
Archivio della Repubblica. Sembra , che 
l’opera delle Famiglie di Genova fia la 
fteffa , che in quello Codice di gran mo- 
le fi trova. Un faggio della perizia deli 
Federici nelle Genealogiche cofe di Ge- 
nova fi vede nel Trattato della Fami- 
glia Fiefca , che pubblicò in Genova,, 
in foglio , fenza nota di anno.. Havvi 
pure di lui una Lettera allo Sdoppio , 
nella quale fi narrano brevemente alcune 
memorie della Repubblica Genovefe . 8. 
Milano 1534. 
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€ 0 D. C A RT. IN F. DEL SEC. XVII. 

I. , Nafcita , Vira , e coftumi 
dell’ Eminentiflimo Sig. Card. Ma- 
zarino . Corri. Sono li cenni di 
gran per fon aggio comandi efprejfi a 
fervitori y &c. 

Arriva (blamente all’anno 1659. poi- 
ché in quell’ anno fu fcritta tal Vita, 
ad iltanza d’un qualche Ptincipe . Il 
Cardinale però vrlfe fino all’ anno 1661 . 

IL Copia d’ una Lettera d’ un 
Religiofo , mandata al Principe di 
Condè a S. Germano, concernen- 
te la verità della Vita, e coftu- 
mi del Card. Mazarino , con efor- 
tazione al detto Principe d’ ab- 
bandonare il Tuo partito; tradot- 
ta dal Francefe in Italiano, giu- 
fta la copia d’ altra imprefla in 
Parigi. Com. 1 favori , e gl ’ infi- 
gni benefizi , &c. 

HI. 
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III. Lettere del Sig. Gard. Ma- 
zarino. 

— « * 

Le Lettere di quello Cardinale furo- 
no più d’ una volta pubblicate : perciò 
è verifimile che fieno Hate ftampate an- 
che quelle, che in quello Codice fi con- 
tengono ; le quali arrivano al numero 
di cento e fei , e quali tutte apparten- 
gono all’anno 1646 .. 

IV. Vita del Card. Armando 
di Richelieu . Com. Nacque il 
Card, demando , &c. 

. V. Altra Relazione della Vi- 
ta del Gard. Armando di Riche- 
lieu . Com. Se ì immagini de gran- 
di y & C. 

cxxxni. 

COD.CART.IN F.DEI SEC.XVI. e XV IT. 

Quello contiene un ammaflo di varie 
Scritture, in parte ferine a penna , ed 
in parte llampate . Quelle, chefembrano 
doverli accennare, fono le feguenti : Mfs. 

1 . 
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I. Difcorfo contro 1’ ufo di da- 
re i Benefizj Ecclefiaftici in Com- 
menda . Com. guanto frano per- 
tticiofe , &c. 

E’ ccfa del fecolo XV ir. non però 
metta a Rampa , per quanto fi trova. 

II. Patta inter IllufirifiTimum 
Ducale Dominiuln Venetiarum, & 
Reverendiflìmum Dominum Pa~ 
triarcham Aquilejenfem . 

E’ quell’ IRromento del 144?- che lì 
trova Rampato negli Scrittori delle cofe 
d’Italia, pubblicati dal Muratori T. XVK 
col. 91 * 

III. Tranfattio inter Henricum 
patriarcham Gradenfem , e V oldari- 
cum Patriarcham Aquilejenfem , 
peratta an. MGLXXX. 

Quella fi trova pretto l’UghelIo ( I- 
tal. Sac . T. V. col. 1129J La copia qui 
contenuta è del fecolo XVI. fatta da 
Pietro Vendramino Cancelliere del Pa- 
ti iar-. 
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triarcato di Venezia; il quale la tratte 
da un’altra Copia del iècolo XV. fatta 
dietro un altro efemplare tratto dall’ori- 
ginale l’anno 1397. ertiendo Vefcovo di 
Cartello Lionardo Delfino, per mano di 
un Luigi Fofcari Cherico , e Canonico 
di Chioggia, e Notajo. 

IV. Orazione fatta dal Signor 
Alelfandro Lifca, Ambafciatore di 
Verona , al Sereniffimo Prencipe 
Luigi Mocenigo 1 ’ anno 15 70. 
Com. Defiderava la fidelijjtma , e 
divotìfsima vojìra Città di Vero- 
na , &c. 

Qiiefta Orazione è fcritta verfo la fi. 
ne del fecolo XVI. per mano di un Gio- 
vanni Querini. L* Autore viene rammen- 
tato dal Sig. Marchefe Maffei nella ter- 
za Parte della Verona illuftrata ( a car • 
te zi 6 . ) dove porta varie notizie intor- 
no ad erto,, ed a varie opere di lui ; 
fenza però fare cenno alcuno di quell’ 
Orazione . Era egli un Giureconfulto ; 
e fra le altre fue. operette trovali a (lam- 
pa una latina Orazione di ringraziamen- 
to al Doge Lionardo Donato , ed alla 
Signoria, per molti benefizi, ed onori,. 

che. 
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che da quella aveva ricevuti ; uno de’ 
quali era forfè il carattere di Cavaliere, 
di Cui andava fregiato . Quella fu ftam- 
pata in Venezia l’anno 1610. , ed alla 
fine di ella li legge, che nel mentre fe 
ne faceva la llarnpa , 1* autore venne a 
morte in Venezia. 

V. Complimento del Dottore, 
e Sindico Vergerio Favonio nel- 
la partita del Clariflìmo Sig. Nic- 
colò Donato Podefta , e Capita- ( 
no di Capodiftria, l’anno 1580. 

12. Ottobre. Com, Due co/e y &c». 

Quella Orazione fu poi pubblicata fra 
le Rime e Poefiie di diverfi in lode dei 
Donato già affunto al Dogado , raccol- 
te da Niccolò Manzuoli, e ftampate in 
Venezia 1 * anno 1620. Il carattere di 
quella , come pure delle feguenti ope- 
rette, è del fecolo XVI. 

VI. Elogio deli’ Illuftriflìmo Sig. 
Giacomo Soranzo , tratto dal pri- 
mo Libro degli Elogj di Lazaro 
Soranzo, degli uomini illulìri in 

lettere, ed in fantina de’ Tuoi tem- 
pi. 
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pi. Com. Giacomo Soranzoy Pani- 
co Veneto , & c. 

♦ é 

Non è noto , che Lazaro Soranzo , 
di cui abbiamo l’ Ottomano , già ftampa- 
to, abbia inoltre fcritto gli accennati 
Elog). - r 

VII. Orazione di Monf. Gio- 
vanni di Montluc alla Serenif- 
fima Signoria di Venezia, per il 
Re Criftianiflìmo , eflendo egli 
Ambafciatore di quella Maeft'a 
aprelfo la fuddetta Signoria nell’ 
anno 1 544. Com. Ejjendo tutti 

li danni fuccefli , &c. 

. ’ . . , „ . . t •• \ 

Con quella Orazione, eh’ è inedita , 
procurò il Montluc di affezionare la Re- 
pubblica al luo Re Francefco I. contro 
l’ Imp. Carlo V. 

Vili. Joannis Francifci Com- 
mendoni Cardinalis Oratio in ele- 
zione Polonorum Regis habita. 
Com. Qua Pontifex Maximus > &c. 

Quella non è intera , come non Io 
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è neppure nell’ edizione di Parigi fatta 
]’ anno 1 669. aflìeme colla vita del Car- 
dinale, fcritta dal Prelato Antonmaria 
Oraziani. 


IX. Monlucii Regis Chriftia- 
niflimi Legati ad Poionos Oratio 
apud Varfaviam anno 1573. Com. 
Ea etl Regunty &c. 

Il Montine era flato mandato nella 
Polonia dal Re Carlo IX. perchè ivi 
foffe eletto Re il fuo fratello Arrigo Du- 
ca d’AngiÒ, come fegux . Quella Ora- 
zione ha per oggetto tal’ affare ; e Fu 
ftampata nell’opera, che ha per titolo: 
Memoires du Regne de Charles IX- --d 
Uìddelbourg. 15J6. nel Tomo li. a car- 
te 197. come ci avvila il P. Le Long j 
nella fua Biblioteca Storica della Fran- 
cia . n. 7881. 


exxxiv. 
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CXXXIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Cronaca di Venezia. Com . Da 
poi la Patitone di No/lro Signor 
Gesù Crifioy & c. 

Simili a quella ne ho vedute mol. 
te; ne li trovano in efsa cole partico- 
lari . 

cxxxv. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVL 

Storia Veneta dall’anno 1558. 
fino al 1508. divifa in Tomi die- 
ci. Com. Avendo Carlo V. Imp, 
Fin. 30. mille in 40. mille feudi 
all anno . 

L’autore veramente comincia a fcri- 
vere dall’anno 1551. ma ciò fa pervia 
d’introduzione , ne iftoricamente fcrive 
fennon dall’anno 1558. fino al 1568 . 
L’opera è di pregio fingolare , poiché 

viene 
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viene da un Senatore di molta riputa- 
zione; il quale vedefì fornito di perizia 
negli affari di Stato , di diligenza , e 
Cncerità nel raccogliere , e raccontare 
gli avvenimenti interni, ed elterni della 
Repubblica. Scrive in un' luogo (a car- 
te i S 8. t.) che lavorò la fua Storia 
dietro alle notizie , che nel Senato , fon- 
te ficuro di verità , apprendeva ; le qua- 
li precifamente racconta . Quindi è , che 
fovente delle recondite cofe v’ inferifee , 
ed intere riporta le arringhe de* Padri 
nel Senato , aggiungendovi bene fpeflo 
gli uffizj fatti dagli Ambafciatori efteri 
nel Colleggio , e facendo un ufo con- 
tinuo de’ difpaccj , che dalle Corti ede- 
re venivano alla Signoria. Solo farebbe 
a defiderare, che ci foffe noto il nome 
dell’ Autore , cui per verità dobbiamo 
faperne grado, avendoci lafciatoin que- 
lla Storia molte buone notizie t che 
in vano cercheremmo negli altri Stori- 
ci noftri. 


CXXXVI. 
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GXXXVI. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Storia della guerra di Ferrara, 
eh’ ebbe la Repubblica di Vene- 
zia col Duca Ercole d’ Elle, fcrit- 
ta da Marino di Lionardo Sanu* 
do. Com. Il Duca Ercole d' E (le , 
&c. Fin. del merito di ejjb lllu- 
fìrifsimo Signore » 

Il Sanudo è lo fteflo, che ha le Vi- 
te dei Dogi di Venezia , opera di gran 
pregio , fiampata per? la prima volta nel 
Tomo XXII. degli Scrittori delle cole 
d’Italia, raccolti dal Muratori. Ch’egli 
fia lo fteflo autore il dimoftra la fomi- 
glianza delle cofe , dei fentimenti , ed 
ancor bene fpeflo delle parole , che in 
quefta Storia , ed in quelle Vite a Tuo 
luogo fi feorge : fe non che nella Sto« 
ria molte altre cofe particolari v’inferi» 
fee , le quali nelle Vite , per ferbare 
un’eguale dettatura, intralafcia. Il Co- 
dice riferito veramente è una copia del 
fecolo paffuto ; nulla però di meno è 
(ingoiare, ne fi fa, che altrove una più 

P an- - 
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antica , o moderna le ne trovi j come 
pure non leggefi prefso alcuno di que’, 
che intorno al Sanudo ci lafciarono 
notizie , che una tal opera egli feri* 
vefse . 


CXXXVII. a 

. * * t 

COD. CART. IN F. DHL SEC. XVII. 1 

C’H.-:- 

L Storia della guerra, che. lai 
Repubblica di Venezia , ebbe co* ^ 
Turchi l’anno 1537. ferma da - 
Antonio Longo , Patrizio Vene- 
ziano . Com. Li fuccejjt delta 
guerra fatta in diverfi tempi , &C. 

j- .Vt yi - <-> - '.•A .bp. 

Il nome dell’autore per verità non fi 1 
trova in quello Codice , preme fso alte 3 
Storia.* ma che iìa ella del Senatore An- 
tonio Longo, lo dimoitrano due altri Be- 
iti manoicritti del 1 a medefima, che lì fcr# 
bano fra i Codici del fu Sereniffimo Do- 
ge Marco Fofcarini, di glorìofa memo- 
lia, e del celebre Sig. A portolo Zeno, ' 
11 Fofcarmi nell* opera della Lette- 
ratura Veneziana (a carte i?o) fa ra- 
gionamento di quella inedita .Storia , * 

la 
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la chiama un lavoro /limabile per /’ efat- 
tezza dei fatti , per la libertà dei ferì- 
timenti , <fegnat amente per la diligenza 
nel riferire le opinioni dei Padri. Quello 
Antonio Longo Storico fioriva nel feco- 
lo XVI. e nella prefazione a quella Sto- 
ria $ feri ve di fe ileflò , che nel 1551. 
fu arameffo a’ Configli Segreti della Re- 
pubblica . Non è però lo ftelfo che i’ 
altro Patrizio dello fteflò nome , e ca- 
fato , il quale nell’anno 15H5. fece t* 
Orazione funebre, per il Doge Niccolò 
da Ponte, cke fi trova ftarapata anche 
fra le Orazioni di alcun? Gentiluomini 
Veneziani, aggiunte da! Sig. Giannan- 
tonio Volpi all* Opera del Cardinale 
Agoftino Vafiero intitolata : De cautione 
a db i benda in edendis libris , pubblicata 
l’anno 1719. colle famofe ftampe del 
Cornino . 

II. Lettera del Sultano Selim 
Imperadore de 1 Turchi alla Re- 
pubblica di Venezia . Cora. SmL 
ta n Selim , & c. Avendo , &c. 

E* l’intimazione della guerra per fi 
•Regno di Cipro. 


34 ° 

III. Storia della guerra de’ 
Turchi contro i Signori Venezia- 
ni per il Regno di Cipro, fcrit- 
ta da Fedele Fedeli Segretario 
della Signoria di Venezia. Com. 
Era l' alma Città di Venezia , &c. 

Il Fofcarini poc* anzi Iodato nell’ope- 
ra fletta della Letteratura Veneziana ( a 

carte a 84- « l8 >-) ra S iona anche f 
quefta inedita Storia, e la dice opera di 
molto pregio; perchè viene da Scritto- 
re che alla molta cognizione de lue- 
ceffi della guerra accennata unifee per- 
fetto difeernimento, e non volgar det- 
tatura. Aggiunge , che d’effa molti efem- 
plari Te ne trovano ; la maggior parte 
però mancanti , com’ era quello che il 
Fofcarini fletto pofledeva . Oltre a due 
imperfetti , uno intero, ferino verfo la 
fine del fecolo XVI. ovvero al coroin- 
ciamento del feguente , fe ne trova fra 
i Codici del Zeno; il quale però ha fui 
principio qualche varietà dal tefto del 
Codice noftro. 

• * ' » » * 

IV. Lettera del Capitano An- 
tonio Migliani d Afcoli , al Sig. 
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Delìderio Guidoni , fcritta di Fa- 
magofta li io. Ottobre. 1570. 
Com. V , S. non ft deve maravi- 
gliare , & c. 

V. Lettera del Sig. Girolamo 
Maggio al Sig. Delìderio Guido* 
ni, fcritta li ip. Ottobre 1570. 

t ,Com. Per grafia del Nafìro Si - 
t gnore Iddio , & c. 
li ; 

VI. Lettera del Proveditore Ge- 
nerale Veneziano colla quale da 
notizia alla Repubblica della Vit- 
toria ottennuta fopra i Turchi, 

. il giorno dei 7. Ottobre 1571. 
fcritta il giorno delli 8. Ottobre 
dell’ anno fteffo . Com. Lodato fta 
*! il nojìro Signore , &c. 

h - 

VII. Difcorfo fopra la pace fat- 
ta tra i Veneziani, ed il Turco 
l’anno 1 573. Gom. Non l da ma- 
ravigliarft , & c. 

. Vili. Difcorfo fopra la pace, 

f ■ ' p ? oli 
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o la guerra tra la Cafa d’ Au~ 
ftria, ed il Turco . Com» Molti' 
hanno opinione , & c. 

IX. Breve Narrazione del /uc- 
cellò , caufe , ed occaftone della 
Guerra tra la Repubblica di Ve- 
nezia^ e Ferdinando Arciduca d 
Auftria 1515. Com. Li dtflurbiy 
cbe li Ufcoccbiy &c. 

X. Verit'a mantenuta nelle Ra- 
gioni della Sereniflima Repubbli- 
ca di Venezia, contro la Ribo- 
lla dell’Autore incognito, e con- 
tro l’Orazione di Lodovico Elia- 
no, recitata nella Lega, di Cam- 
bra! a Mafiìmiliano Imperatore 
Com. Q- panni , 0 porpore diPrin <■ 
cipe onorati , &c. 

Quell’ opufcolo è un Ragionamento 
in diféfa dei procedimenti' della Repub. 
blica rapporto agli, UfcoOchi , ed, inoltre 
in rifpofta all’Orazione del finto Eliar- 
no. L’autore verfo la fine li profieffa 
foreftiere, ed indòtta a difèndere i Ve- 
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neaiani per amore della verità : lo che 
fa con difcernimento, ed erudizione. 

GXXXVIII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

Succeflì delle Guerre contro i 
Turchi. 

• Quello Volume comprende una co- 
piofa ferie di Monumenti intorno alla 
guerra de’ Veneziani contro i Turchi, 
dall’anno 1645 . fino al ri 568. Ha egli 
non poco pregio ; poiché è tutto com- 
pofto di Relazioni alla Signoria , Pub- 
blici Difpaccj, Decreti del Senato, ed al- 
tri Atti Pubblici . 

l ' J ’ ■ "» • w -• 

CXXXIX. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

■ I. Succeflo d’ Aleffandro III. Pa- 
pa con Federigo Barbarofla Im- 
peradore in Venezia l’anno 1174. 

-.fi.. I > 

Quella è una Raccolta di Monumen- 
ti a quei fatto fpettanti ; I quali, per 

P 4 quan- 
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quanto fcrive il raccoglitore , furono co- 
piati da due Codici : l’uno di eflì era 
poffeduto da Antonio Marfil) Cancellie- 
re inferiore, e l’altro dal N. U. f. Gio- 
vanni Cornaro nipote del Doge France- 
fco Cornaro . Alcuni di quelli Monu- 
menti fi trovano a ftampa nell’opera* 
che l'opra il fatto di Papa A letTandro fe- 
ce l’Abate D. Fortunato Olmo. 

IL Allegazione di Cornelio 
Frangipane in difefa della Storia 
di Papa Aleflandro III. 

* 

Quella più volte fu data a llam- 
pa, e trovali anche fra le Opere di F. 
Paolo. 

III. Difcorfi tre di F. Paolo 
Sarpi intorno al Dominio della 
Repubblica di Venezia fui Mare 
Adriatico. 

Quelli Difcorfi furono più , e più vof- 
te melfi a llampa ; ma fèmpre con al- 
cuni errori copiati dalle prime edizioni 
degli ftefiì . Per efempio nel fecondo Di- 
fcorfo , verfo la fine , dove fi citano ì 
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Gìureconfulti , che hanno opinato a fa- 
vore del Dominio de’ Veneziani fui Ma- 
re Adriatico, dicefi nella (lampa, che ve 
ne fono ventitré di diverfi fecoli , co- 
minciando dal i2io, e nel manofcritto 
fi legge 1320. I nomi poi de’ Ciiure- 
confulti nell’edizioni fono in parte cor- 
rotti . Così pure altre limili cofe s’in- 
contrano. 

IV. Allegazione della Liberti 
del Mare Adriatico. Goni. In due 
maniere , &c. 

V. Difcorfo l'opra la pretefa 
Signoria de’ Veneziani nel Mare 
Adriatico , al Sig. Duca d’ OlTu- 
na. Com. Se volejjero i Signori 
Veneziani^ &c. 

Quello è un opufcolo (lefo per via 
di Lettera da Orazio da Feltri , in data 
di Napoli l’anno 1618. 

VI. Difpute feguite 1 ’ anno 
1563. innanzi li Commifntrj dell’ 
Imperadore , e della Repubblica 

di Venezia , nel Convento dei 

. P % Friu- 
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Friuli , fatte dalli Avocati d’ am- 
be le parti, fopra la Navigazione 
del Golfo. Com. Deve prima fa* 
per fi y &c. 

VII. Angeli Matthaeacii J. C 
Com. & Eq. Palar, in Patavino 
Gymnafio in prima Juris Civilis 
Sede olim Profefforis , de JureVe- 
netorum , & jurifdiflione Maris 
Adriatici. 

' ■ v. . * ' r ' 

• w ». * • * t 

Queft’ opufcolo fu flampa to in Vene- 
zia Fanno 1617. in 4. 

, .. . • * * è 4 

VHP. Del Dominio del- Mare 
Adriatico, ovvero Golfo di Ve- 
nezia, Difcorfo del Dottor Fran- 
cefco Zamboni de’ Sii vii Vicen- 
tino- 

Anche «juefto fu Rampato in Vene- 
zia % Tanno in 4, 


CXL. 
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CXL. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

Raccolta di Decreti fpettanti 
alla pefte di Venezia del 1575. 
e Storica informazione della me- 
defima. 

Quella pregevole Raccolta comprende 
tutti li Decreti, che nelPanno 1575. e 
nel feguente furono fatti in Venezia per 
occafione della pelle , che teneva afflit- 
ta la Città. 11 Compilatore di tal ope- 
ra fu un ceno Cornelio Morello , già Scri- 
vano nel Magillrato della Sanità j il qua- 
le di Amile lavoro era (lato da quella 
incaricato . Corrifpolè veramente con 
molta efatezza; e nel 1584. con Lette- 
ra, che Ha in primo luogo del Codice* 
preferito alla Signorìa tali fue fatiche * 
fra le quali alla fine fi trova una pie- 
na informazione di quel luttuofo avve- 
nimento .- 


P 6 CXLL. 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XV1L 

Cronaca dei Cran Cancellieri 
della Repubblica di Venezia. 

Quello Codice comprende la Serie de’ 
Cran Cancellieri dall’ anno ia68. nel 
quale fi mette per primo eletto a quel- 
l’uffizio un Corrado Ducato, fino all’an- 
no 1 666. nel quale fi mette 1’ elezione 
di Domenico Ballarino . D’ ognuno di 
que’ Cancellieri lì legna il tempo pre- 
dio dell’elezione, fi notano i voti fa- 
vorevoli o contrari ad effì , i Concor- 
renti, i decreti intorno all’uffizio loro,, 
e finalmente s’aggiunge lo flemma gen- 
tilizio con pulitezza ringoiare dipinto .. 
Più antiche memorie intorno a quelli 
ferfonaggi non trovò il Sanfovino ; poi- 
ché nella Cronaca di Venezia egli po- 
tè mette per primo Gran Cancelliere 
quel Corrado all’anno fteffo iz68. Sul 
primo foglio del Codice v’è lo flemma 
della Nobil Famiglia Contarmi vagamen- 
te dipinto; dal che fi vede effere flato 
quello Codice da taluno di quella fami- 
glia compilato, o almeno pofleduto. 

CXLIL 
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cxlil 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL. 

I. Difcorfo diM. Antonio Mar- 
cello, Senator Veneto , degli Sta- 
ti pofleduti , o pretefi dalla Ghie- 
la Romana. Com. Il jommo Pon- 
tefice fenza alcuna contraddizio- 
ne, &c. 

Quello è un opufcolo, che fi trova» 
manofcricto in pii Librerie,- ed in lin- 
guaggio Latino fu dato a Itampa in 
Francfort l’anno 1627. 

IL Eftratto delle ragioni , c 
caule, per le quali gli Ambafcia- 
tori Elettorali pretendono di pre- 
cedere agli Ambafciatori Vene- 
' ziani. Com. Ejfiendo per la Bol- 
la d'oro, &c. 

III. Ragioni della Repubblica di 
Venezia in rifpofta delle ante- 
fcritte pretenftoni degli Elettori, 
pubblicate da Giovanni Delfina 

Se- 
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Segretario Veneziano, e Refiden- 
te alla Corte Cefarea. Com. Per* 
thè i Principi) & c. 

Quelle due Allegazioni fcritte per la 
controversa accennata nei titoli riferiti, 
la quale inforfe folto P Imperatore Fer- 
dinando III. Panno 1^40. fi trovano 
ftampate nel libretto, che ha per tito- 
lo: Relazione della Città , e Repubblica 
di Venezia . In Colonia 167*. preffo 
Pietro Martello in la. .. A 

IV. Difcorfo della Confedera- 
zione, e Fratellanza de’ Frane eli 
con i Turchi e per fangue , e 
per coftumi , e per affezione fuc- 
ceffivamente confervate fra que- 
fte Nazioni . Goni. Fu fempre 
mai cofa indegna , &c. 

* . . % 

— ’■ ^ ^ ' * 

Quello difcorfo ha per autore un 
qualche Veneziano; e come non fofle a 
llampa , farebbe un bell’ ornamento di 
quello Codice, eflendo molto erudito» 

, t „ . A . ; . ‘ ^ 

' t. . 

V. Difcorfo d r incerta perfonaj 

che fi finge di effere Cittadino , e 

Con- 
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Confultore Veneziano , fe là Si- 
gnoria di Venezia deve collegarlì 
col Re di Francia, lafciando 1” 
amicizia di Carlo V. Imperado- 
re, fatto in tempo che Januftey 
Ambafciatore del Turco fi trova- 
va in Venezia. Goni. Cofa mol- 
to nuova y e Jìranay &c. 

VI. Difcorfo della precedenza 
tra Francia, e Spagna . Com.. 
Perchè il volgo fa molti difcorfi ,, 
&c. 

VII. Difcorfo, fe li Veneziani 
confervando per lungo tempo la 
neutralità fra i Principi , abbia- 
no giovato alla loro Repubblica , 
e fatto cofa degna di lode. Com. 
Chi confiderà, &c. 

Vili. Difcorfo fopra la pre- 
cedenza delle Galere di Geno- 
va, e quelle della Religione di 
Malta . Com. La Repubblica di 
Genova , &c. 

<■ ; IX;. 
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IX. Ribotta de’ Maltefi alla 
vana pretenfione de’ Genovefi. 
Com. Per rifpofla della diman- 
da , &C. 

X. Lettera del N. U. C Gia- 
como Zane Capitano Generale 
da Mar, ai Sereniflimo Principe 
e Senato , in dijfcolpa delle Tue 
operazioni . Com. . Ora che fono 
le XX. & c. E’ fcritta il giorno 
primo di Agofto lóiy . 

XI. Manifefto delF Imperadore 
F erdinando II. fctitto l’ anno 1620. 
Com. N i Ferdinando , &c. 

CXLIII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVTL 

Nafcimento dei Nobili Vene- 
ziani . 

Quello Codice ha il Regiftro de’ na- 
to menti de’ Patrizi Veneti , dall’ anno 


ili 

1505. fino al 1664. in circa ; dove fi 
vedono l’anno, il giorno, ed i genito, 
ri di ciafcuno di loro . Ciò che rende 
P opera di maggior pregio, è P autenti- 
cità della medeiìma ; poiché ad effa fer- 
verono di originale i Pubblici Libri , 
che fi ferbano nel Magiftratodell’ Avvo- 
gheria del Comune ; i quali a carte fi 
trovano allegati. 

CXLIV. 

COD- CART. IN F. DEL SEC. XV 1 L 

Copia tratta dai quattro Libri 
delle Prove di Santa Barbara , 
elìftenti nell’ Uffizio dell’ Avvo- 
gheria del Comune di Vene- 
zia. 

In quello Regfftro , prefo da ficuro 
fonte, fi vede il tempo precifo, nel qua- 
le dall’anno 1409. fino al i 550. incir- 
ca , ciafcun Nobile, giufta le Leggi del- 
la Repubblica, all’occafione d’ a (Tu mere 
la verte Patrizia , fi diede in nota j ed 
inoltre fi vedono i genitori di ciafcuna 
di elfi, 

. . CXLV. 
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CXLV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

*» . 

. « ) 

Regiftro di Ambafcerìe a Prin- 
cipi, foltenute a nome della Re- 
pubblica di Venezia. 

Ha quello Codice la ferie Cronologi- 
ca , e didima delle Ambafcerìe foRenu- 
te da’noRri, cominci andò da’ primi tem- 
pi della Repubblica, fino alla fine del 
iècolo XVII. Il Compilatore di tal ope- 
ra, che fu dell’ ordine Patrizio , o al- 
meno di quello de’ Segretari , ne tratte 
le notizie non folo dagli Storici noftri , 
e foreRieri già metti a Rampa ; ma an- 
che da manofcritti , che torrente cita , 
come Libri Pubblici intitolati da Terra 
Ferma , e da Mare , Libri di Secre- 
ta, Cronache Zena, e Tiepola , Com- 
mentar) d’ Antonio Longo dee. Un al- 
tro efemplare di tale RegiRro fi trova 
pretto il N. U. f. Pietro Gradenigo di* 
Santa GiaRina; il quale con molta Tua 
lode fece delle cofc alla patria /penan- 
ti un’ampia raccolta. *' 3 • 

e < v i i 1 , - 

CXLTI. 
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CXLVI. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVIL 

Liber Officiorum. 

■ , , \ . .v, * • 1 

Cosi s’ intitola quello Còdice , che 
contiene la Serie Cronologica, e diftin- 
ta di tutti i Magiltrati di Venezia , e 
Reggimenti del Dominio , dall’ anno 
circa 1597. fino verfo il 1630. veden- 
dofi per ciafcun anno i nomi dicoloro ,, 
che gTI follenevano. 

* - i ; * * • * * 1 * * s ■* 

; CXLVIL 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

1 . » f , — j * 

Regiftro dei Reggimenti dello 
Stato Veneto.* 

In quello Codice li vedono tutti t 
Reggimenti, che in Terraferma, ed; in 
Mare aveva , ed ha ta Repubblica , con 
una breve informazione per cadauno di 
etti , e la ferie Cronologica di tutti que*' 
foggetti, che gli (ottennero da’ primi tem» 
pi di ciafcun Reggimento, (ino alla fi«- 
ne del. fecolo XVIL 

CXLVUL 
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COD. CART. IN F. DEL SEC. XVII. 

Regiftro delle Aggregazioni al- 
la Nobiltà Veneziana, dalla fer- 
rata del Maggior Configlio, cioè 
dall’anno 1296. fino al 1404. 

In quella compilazione non foio fi 
trovano i Decreti , co’ quali fi fecero 
nuove aggregazioni alla Nobiltà ; ma 
ancora vi fono molti altri Monumenti 
delia Repubblica nel tempo l'opraccenna- 
toj così pure fi leggono molte notizie, 
che recano, lume alle aggregazioni 
guite. Il tutto fu prefo da’ Pubblici Li- 
bri , che a carte fi trovano allegati . 
Vuolfi ancora far noto come i primi, 
che aferitti fi trovano alla Nobiltà nel 
tempo fegnato , furono Mainetto de’ 
Pulci Fiorentino, ed Arrigo Scrovegno 
Padovano, i quali ebbero la loro aggre- 
gazione l’anno 1301. 


CXLIX. 
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CXLIX. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVL 

1 » . 

Genealogie dei Nobili Vene- 
ziani . 

Alla prima pagina vi è una nota , 
da cui fi rileva, che Lionardo Rimon- 
do nel 1538. ai 27. Ottobre fu eletto 
de’ 40. dopo ch’era flato eletto Gio. Bat- 
tifla Gradenigo, che fu poi efclufo per 
difordine nell’elezione . Tal nota fu fcrit- 
ta da un fratello di Antonio Donado , 
il quale forfè ' compilò le Genealogie . 
Vi fono ancora gii ftemmi delle famiglie 
con pulitezza dipinti; ed il Codice fem- 
bra che folte fcritto nel 1543. il qual’ 
anno fui principio fi vede . 

{ 1 ; 4 * • ’ * - * 

GL. CLI. CLII. . ; 

CODD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL 

Genealogie delle famiglie no- 
bili di Venezia. 

Quatta ferie di Genealogie ha i foli 

nomi 
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•nomi de’ Patrìzi , fenz’ altre giunte , 
che fervano ad illuftrarli ; fennon che 
vi fi nota la dignità di Doge , Procurato- 
re, o Cavaliere. Dal vedere che ad o* 
gni nome fi citano a carte alcuni Li- 
bri , fi può fare congettura che il 
Genealogica abbia fatto ufo dei Pubblici 
Libri, ovvero d’altri tali monumenti ; e 
perciò quella compilazione di non poco 
•pregio abbiafi a riputare . 

, CLIII. CUV. GLV. 

CODD. CART. IN F. DEL SEC. XVII 

• ' - ' .i 

* i — 

Genealogie delle Famiglie No- 
bili di Venezia. 

Il primo di quelli Codici non ha che 
una ferie di Genealogie, compofta di fo- 
li nomi. Ma gli altri due contengono 
due altre compilazioni Genealogiche , 
nelle quali oltre ai nomi de’ Patrizi, fi 
vedono gli anni del nafcimento, e del- 
la morte loro, i matrimoni , le digni- 
tà foftenute, le imprefe a prò della pa- 
tria condotte a fine, il carattere de* Sog- 
getti , ed altre varie , e belle notizie 
•tratte non folo dagli Storici notìri e fio- 
re* 
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reftieri, ma anche dai Pubblici Libri , 
che nell’ Archivio Segreto della Repub- 
blica vengono cuftodid. 

CLVI, 

COD. CART. IN F. DEL SEC. £V1I. 

Cronaca delle Famiglie Nobi- 
li Venete, che abitarono il Re- 
gno di Candia , o mandate in 
colonia ., o capitate in altre oc- 
cafioni, fino al tempo, che quel 
Regno pafsò fotto il Dominio de’ 
Turchi, colle dipendenze di quel- 
le, che allora ripatriate s’ attro- 
vano tuttavia in Venezia. 

In quella Cronaca fi vede il pasteg- 
gio delle famiglie Patrizie di Venezia 
in Candia , e (è ne forma la Genealo- 
gia y mettendoli in chiaro i nomi de’ 
Patrizi per via di buoni monumenti , fra 
i quali hanno il primo luogo i Libri del- 
Archivio Segreto delia Repubblica . Il 
Sereniamo Doge Folcarini nella bell’o- 
pera della Letteratura Veneziana ( f. 
187. ) lafciò icritto, che tal compila- 
zione 
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zione è del N. U. f.GiannantonioMuai- 
zo, e fu da lui veduta preflb il Sena- 
tore Giandomenico Tiepolo. 

CLVII. 

COD. CART. IN 4. DEL SEC. XVII. 

Cariche e dignità della Republi- 
ca difpenfate ad Ottaviano Con- 
tarmi fu di Aleflandro , ed a’ 
fuoi difendenti. 

Quello Regiftro comincia dal giorno 
4. Decembre 157J. e termina nel a 8. 
Agofto 1689. 

CLVIII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVI. 

Cronaca Veneziana di Gianja- 
copo Caroldo. Com. Sogliono gli 
uomini y &c. 

Di quella Cronaca, che arrida ‘affan- 
no 1383. fcrive colla (olita fua erudi- 
zione il Fofcarini a carte a *7. della 

Let. 
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Letteratura Veneziana. Ella è inedita ; 
ma più efemplari fe ne trovano. 

CLIX. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XV. 

Il Libro di Mif. Marco Polo 
da V enezia della condizione e 
delle ufanze delle regione de 
Oriente . Com. Per pregi de mol- 
ti y & C. 

Quello è un Volgarizzamento fatto 
da qualche Veneziano nel fecolo XV* 
ed è -tratto da una Verfnne Latina fat- 
ta nell’ anno ijao. da Francefco Pipi- 
no da Bologna, Domenicano. Ciò fi ve- 
de dal Prologo del traduttore Italiano , 
che, eccettuate le necelfarie mutazioni , 
è quello che il Pipino potè alla tetta 
della fua traduzione, e leggefi nel To- 
mo II. de’ Viaggi raccolti dalRamufio. 
I Vocabolarifti della Crufca citano per 
tetto di lingua un Volgarizzamento ine- 
dito del Libro di Marco Polo , ed ag- 
giungono in una nota , che il tetto di 
quell’ opera ftampat 0 nei Viaggj del Ra- 
mufio, lì crede tradotto dal Latino, ed 

Q. anche 
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anche io molti luoghi accorciato, e co. 
sì pure giudicò il Sai viaci ; awegnacchè 
il Ramufio dica nella prefazione , che 
mette in luce l’opera del Polo col mez- 
zo di diverfi efemplari molto vecchi 
perfettamente corretta , ed a buona le- 
zione ridotta. 


CDX. 

COD. CART. IN 4 . DEL SEC. XVII. 

Ragionamenti fatti alla pre- 
fenza del Serenici mo Gran Du- 
ca di Tofcana D. Ferdinando Me- 
dici, da Francefco Carle tti , ne* 
quali fi contiene il fuo grande, 
e maravigliofo viaggio, che egli 
fece, in circondare tutto loUni- 
verfo, & c. Com. L’ aver io, Se- 
reni [fimo Principe , infieme con li 
miei beni di fortuna , &c, 

11 Sig. Manni, dal quale abbiamo a- 
vuto quello Codice aflìeme colfeguente, 
ci fa fapere, ch’egli è fimile all’altro 
da lui accennato nella Nuova propofì- 
zion concernente la Diplomatica , inferi- 
ta 
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ta nel Tomo primo delle Memorie di 
varia erudizione della Società Colomba- 
ria Fiorentina, dove a catte 473. lcrì- 
ve così ; Per un efemplo poi degli ama- 
nite nfi tenuti dagli Scrittori dir poffo , 
che i 9 ho acquiftato i viaggi di\ Pran- 
cefcQ Carletti , ferini di mano di un fuo 
Zio, affai varj nella locuzione , e nell' 
ordine , è in qualche circofianza , comec- 
ché ricavati dall ' autore , molto prima , 
che dal Conte Magalotti foffero riordina- 
ti per darli alle fiampe K E veramente 
paragonando il manoferitto colla iìampa 
di Firenze 170:. in 8. troviamo una ta- 
le varietà , Del Carletti fcriffe la Vita 
lo ftelfo Manni tanto delle Lettere be. 
Demerito, e trovali nella Raccolta Ca- 
logeriana ( T. L. p. *3 *.) Non ne ave- 
va però innanzi comporto un’ altra il 
Magalotti, come dice il P. Francefcaa- 
tonio Zaccaria Gefuita nelle giunte al 
Dizionario Storico portatile di M.L’Ad- 
vocat; ma quel grand'uomo altro non 
fece, che riordinare i Ragionamenti , col 
evitare principalmente quelle repliche , le 
quali in var) luoghi erano fatte , comec- 
ché compofii tumultuariamente dall'auto- 
re , come nella Vita dal Manni fi feri- 
re. Il noftro Codice fu fcritto in Fi- 
renze nel 1681. 

Q. a CLXI, 
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CLXI. 

COD. CART. IN 8. DEL SEC. XVII. 

Dialoghi del Cardinale Gio- 
vanni Delfino,, cioè Le Meteori, 
L’ Anima , La Chimica , e L’ 
Aftronomia. Com. 

O che bell ’ alma è a te toccata 
in forte , &c. 

Quelli Dialoghi ritoccati dall’ autore , 
ed accrefciuti di due altri , che hanno 
per titolo. La Creazione , e Gli Atomi , 
li trovano a llampa nel Tomo primo 
della Mifcellanea di varie Operette i*. 
Venezia 1740. Non è perciò che il Co- 
dice abbia a tenerli in poco pregio ; 
mentre col paragonare l’uno e l’altro 
teflo , lì vede in quai maniera i Dialo- 
ghi follerò a migliore flato ridotti . Il 
dottiflìmo, e nobiliflìmo autore è già ce- 
lebre per altre fue opere , e fegnatamen- 
te per le Tragedie, riftampate con gran 
magnilìcenza dai Cornino in Padova 1 * 
anno 1735. 

CLXII. 
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CÒD. CART. IN F. DEL SEC. XVIII. 

f. • ! il' ‘ « i !» ‘ ... I . ì . ) . *» 'j t 

Vite de’ Poeti Italiani, fcrit' 
te da Aleflandro Zilioli . Com. 
Quefìa lingua Italiana , che oggidì 
con tanta riputazione fiorifce , 8cc, 

• • À i J •*’ * * f j . 

• *’ Quelle Vite non mai venute in luce 
furono con molta libertà di notizie dall’ 
Autore compolle ; il quale narra diverfi 
cali avvenuti a quelle perfone , che no- 
mina, offufcando la fama- di molti Let- 
terati., Non vorrei che fpelTe volte pren- 
defle alla lettera i capricci de’ Poeti ; de’ 
quali i veri! fono ingannevoli , e fogna- 
ti per.bizzarria. Per quella cagione for- 
fè il fuo libro non è mai- compari in 
pubblico; ancorché' il fino difcernimen- 
to , che moltra nel giudicar bene delle 
materie poetiche, per lo più Io ronda de- 
gno di quell’ onore . E’ Io itile di lui 
-grave e maturo, e foveate fpa^fo ^con- 
dito di piacevoli motti , che i leggitori 
follevàno dalla ftanchezza della fomi- 
glianza, che ha una vita con 1’ altra . 
Ma la prefazione al volume , che tutta 

Q_ 3 è for- 



è formata fopra la Lìngua Italiana , 
moftra abbaftanzn l’eloquenza e 1* inge- 
gno del Ziliolo ; effendo una delle buo- 
ne cofe, che vadano attorno fu quello 
argomento, Ancora è da maravigliarli, 
eh’ effendo egli vi Auto in tempi , ne’ qua- 
li lo Itile Italiano era guaito , il fuo 
j-iefea nobile e puro; non avendo feor- 
to altro fegno in lui della corruzione 
comuue, lennon quell' uuo, che moftra 
di far molta ftima delle poefie del Ma- 
rini . Quanto però a’ fatti , che raccon- 
ta , fembra che uon ufafle l’ ultima di- 
llgenza per trovarne la verità, come in 
autori di fomiglianti opere fi richiede • 
e perciò 1’ eruditismo Magliabecchi eb- 
be una volta a fcrivere al Crefclmbeni , 
che andaffe cauto nel credergli , percioc- 
ché in quel fuo libro v’ erano delle bu- 
gie, ancorché vi fodero molte curiofe 
notizie, ( Crcfcimbeni Commetti. alla Stor. 
della Poef. Vo lg. Voi. II. P. IL Lib. L 
p. 44. Ed. Ven. ) nè differente giudizio 
portò il Sereniflìmo Folcarini nella Let- 
teratura Veneziana ( p. 454.) Ad ogni 
modo 1* opera da’ grand’ uomini fu fem- 
pre tenuta in molto pregio, ed avida- 
mente ricercata. Frat’ Angelico Aprofio 
da Ventimiglia, Agoftiniano, trovandoli 
a Venezia intorno alla metà del paffatQ 
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fecolo, quando l’Autore fini di vivere, 
fé ne procurò l’originale, e lo trasferì 
nella Biblioteca da lui eretta nella pa- 
tria fua . ( Bìbl. Aprofiana p> 6 1 9. } La 
diligenza di cofiui fece, che poi $’ inva- 
ghi ffero d’ averne copia Leone Allacci in 
Roma ( Allacci Lett. prem. alle Rime 
de' Poeti antichi p. ) Lorenzo Craffo 
in Napoli ( Zeno Lettere T. I. p. 2. > 
Anfrano Maria Franfoni ( Bill. Apro/, p, 
621.) e Raffaello du-Frefne , il quale 
ne aveva portato nella Francia un e- 
templare, per ivi darlo a Ilampa ; come 
avvenuto farebbe, le poco dopo non foi- 
s’egli mancato di vita. ( Bìbl. Aprof. L 
c.) In appreffo dall’Abate Domenico Paf- 
fionei , che fu Cardinale , ne otten- 
ne una copia del fecolo XVII. il grand’ 
Apoltolo Zeno; abbenchè poi meno nel- 
opera vi trovaffe di quello che avevalì 
figurato ( Zeno Lettere T. 1 . p. 171. ) 
e da quello efemplare nel 1 74*. il no- 
stro fu tratto . Il Co: Valerio Zini di 
Bologna, ed il eh. Sig. Co. Mazzuchel- 
li di Brefcia n’ebbero poi anch’eifi al- 
tre copie; ed altrove forfè altre fe ne 
trovano. L’Autore, per dirne qualche 
cofa , nacque in Venezia da famiglia 
Cittadinefca , ed ebbe fra’ fuoi maggiori 

Q. 4 molti , 
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molti, che foftennero delle più onore- 
voli cariche folite ad accordarli a’ /og- 
getti di quell’ordine; e molti ancora , 
che con lode di Letterati uomini fono 
fioriti . Ma il padre di lui non fu Vit- 
torio Ziliolo, come credette il P. degli 
Agoftini nella Vita di quelli fra le al- 
tre degli Scrittori Veneziani ( T. IL p. 
5o8. ) Da Vittorio naque un* altro Alef- 
fandro, di cui fcrive il noftro nella Vi- 
ta di eflb Vittorio, che fu celebre Giu- 
reconfulto, ed Oratore, e Fifcale della 
Repubblica; dal quale difcendevano tut- 
ti quelli, che di quella cafa allor vive- 
vano in Venezia. Nacque bensì il no- 
ttro Autore da un Giulio > che figlio, 
crediamo di quell’ Aleflandro Fifcale; la 
qual cofa verrebbe a chiaramente faper~ 
fi, quando aveffimo fotto L’occhio una. 
Cronichetta di Cafa Ziliola , compilata, 
da un Andrea d’ Aleflandro della ttefla 
famiglia, continuata, poi dal nollroAlef- 
fandro, e menzionata dal Zeno ne’ fuoi 
zibaldoni r com’efiftente fra i Mls. del- 
la Libreria Soranzo » Che il padre fuo. 
Giulio fi appellafife, ne fa fede il titolo 
d’ un’ opera a lui appartenente ,.acq.ui fia- 
ta dall’ Aprofio r e riferita nella Biblio- 
teca Aprofiana (p. 5aa. ) con quello ti- 
tolo : Mufaurn Alexandri Zìlioli , Julii 

fili '/ ; 
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filili Index fcilicet eorum omnium, qu a 
in fiudiorum ; fiudioforumque gratiam , in 
ipfius adfervantur Mufao . i6ì6. e la 
ileffa cofa conferma Ottavio Baronio in un 
pillo da riferirli più fotto. Applicofiì a- 
gli lludj di Lettere, di Gius Civile, di 
Storia, e di varia erudizione; e ben pofe 
fiamo couofcere la felicità dell’ingegno 
fuo dalle varie opere, che fcriiTe, ed al- 
fieme con altri preziofi Codici furono 
vedute dal Tommafino nella di lui Li- 
breria. Quello erudito uomo nelle Bi- 
blioteche Mfs. di Venezia ( p. ioi^ ol- 
tre alla Storia de’ Poeti Italiani , ram- 
menta d’aver ivi trovato un Poema in- 
titolato Coftantinopoli acqui/iato , già da- 
to a ilampa dal Ciotti nel idzo. Memo- 
rie antiche de' Popoli Veneziani , Genea- 
logie delle Famiglie Civili , e Mercantili 
di Venezia, didime in due volumi ;I/?i- 
tuta Civile , e Criminale per il Foro di 
Venezia ; Lucubrationes AJlrologica ; Lu- 
cubrationes varia ; ed IJlorie memorabili 
de'fiuoi tempi , dall' anno 1600. fino al 
1^40. Quell’ ultima opera venne più vol- 
te a ilampa; rellando però inedita quel- 
la parte, che contiene la Storia degli ot- 
to ultimi anni fra gli accennati. Fu ri- 
cevuta quella Storia nel fecolo dell’Au- 
tore con tanto applauiò , «he Ottavi» 

C lS Ba- * 
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Baroni» di Sor# , Zio del gran Cardina- 
le di quel cafato, negli Annali, Vene- 
ziani dal ijij. fino al i$ 8 $. ferirti in 
un Codice Zeniano , là dove v fa men- 
zione della guerra , che laj Repubblica 
noftra , per occafione degli Ufcocchi , 
dall’anno i6i<$. fino al 1&19. foftenne * 
contro l’Arciduca Ferdinando d’ A uftria, 
nel Friuli, e neU’Iilria, dice cosi ( P. 

If. Lib. I. ) Dum hac fcriberem , ad 
tneas pervenit manta pars aliqua operts 
de ejufmodi bello , cbìrograpbo ipfius au- 
fioris exarata , tanta eruàitione verbo- 
fum t fentcntiarumquc omatu affluens , 
tanto incorrupta biflorica ventati! fplert- 
dorè re fulgens y tantifque diflinfta lumi- 
■n'tbus , ut nibil profeto reliquum ftt in 
hoc genere , quod prajlantìus exoptari p of- 
fe videatur. Eo magia ab opere fum re- 
vocata s ( dì fcrivere anche la Storia del- 
1 * accennata guerra) curji ex infcriptione 
libri inibì auftor innotuit , cui nomea eft 
Alexander Ziliolus Julti filius , fummo 
ingenio , varietate feientiarum , fuavijft- 
mifque moribus ornatijjìmus juvenis ; cu- 
jus nuper vidi tjpis mandatum Poema 
JJeroicum , Byzantiuni acquifitum ab rp- 
fe nuncupatum , quod noftra vernacula 
Lingua tbefauris cumulatum magna fua 
tum laudi cecinit\ cu jus vita dummodo 
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fit fuperfies , quei ettìxe Deum precamur , 
eum non minori ornamento s quam utili - 
tati nobili flìm<£ patria fua Venetiis fu - 
turum effe fperttmùt . 

CLXIII. 

COD. CART. IN F. DEL SEC, XVII. 

I. Relazione della Germania 
dello Stato , e forze di effa , e 
de’ Principi di effa. Com. Il pre- 
ferite Imperatore Ferdinando\ &c. 

II. Relazione di M. Vicenzo 
degli Aleffandri al Serènifftrho Prin- 
cipe, ed Eccellentiffima Signoria 
di Venezia, delle cofe da lui of- 
fervate nel Regno di Perfia. Com* 
Dovendo io, 8cc. 

Quella, come fi legge predò il Maz- 
zuole Ili negli Scrittori di’ Italia, fi con- 
ferva anche nella Libreria Riccardiana 
di Firenze, e nella Serbante a Verona. 

III. Difcorfo delle cofe di Ma- 

feovia , quale fi dice effere del 

Q. i Cla- 
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Clariflìmo M.Francefco Tiepolo. 
Com. Fu già la Mofcovia y Scc. 

IV. Difcorfo dir Pietro Dufina 
intorno la Religione di Malta * 
Com. Quella nobil Religione , &c. 

V. Relazione dell’infermità, e 
morte di Papa Pio V. Gom. Co- 
minciò a mezzo Marzo , &c. 

VI. Relazione del Conte Bro- 
cardo fatta al Re Cattolico, fo- 
pra i negozj trattati da lui a Ro- 
ma. Com. Il Conte Brocardo , &c. 

VII. Relazione dell’ aflbluzione 
dei Veneziani dall’ Interdetto di 
Papa Paolo V. Com. Venne a Ro- 
ma , &c. 

Vili. Lettera del Gard.duPer- 
xon al Re Criftianilfimo , fopra 
la Repubblica di Venezia , e la 
Corte di Roma . Com. lo ferijji 
a V, M. & c. 

IX. 
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IX. Efamine, e depofizione fat- 
ta da Giovanni di Paultret fopra 
la morte del Sig. Duca di Gui- 
fa. Gom. In preferiti a , &c. 

CLXIV. 

COD. CART. IN F. DEL SEC. XVIL. 

Raccolta di varie conrpoiìzioni Stori- 
che , e Politiche ; delle <j.uali batterà il 
feguente ragguaglio- 

- 

. - 

I- Vita del Cardinale Giulio 
Mazarino - Gom. Nacque Pietro 
di Giulio nel Regno di Sicilia , &C. 

II. Il Sacco di Roma del Du- 
ca Carlo di Borbone , avvenuta 
nel MDXXVII. Com. Il Duca. 
Carlo di Borbone , &c. 

III. La Congiura ordita da' 
Cattolici l’anno MDCV. contro 
il Re , e Regno d’ Inghilterra,, 

prodigiofamente fcoperta . Com, 

fu 


.1 

\ 
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Fu già F Inghilterra per ejfer cin- 
ta ^ 8c c. 

IV. Della Nuova Setta à’ Ere- 
tici, detti Geuft, fufcitata in Fian- 
dra 1* anno MDLXVI. Com. V 
anno 15 66, in Fiandra , &c. 

V. Apoftafia diGerbardo Tru- 
chfes Arcivefcovo di Colonia . 
Com. Non fu folo Enrico Vili, Scc. 

VI. Morte di Giacomo, e Bea- 
trice Cenci fratelli, e di Lugre- 
zia Cenci loro matrigna , parri- 
cidi in Roma li 2 .FebbrajoMDIG 
Com. La nefandijfima vita , & c. 

VII. Relazione della morte del- 
la Signora Vittoria Accorafnboni , 
moglie del Sig. D. Paolo Orfino 
Duca di Bracciano . Com. Dopo 
la fubitanea morte , &c. 

r 

Vili. Effetti della maledizione 

paterna nella morte dei figli del 

Mar- 
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Marchefe M affi mi > feguita nel 
tempo di Clemente VIIL Com. 
Rifplendeva tra le pili nobili fa- 
miglie y &C* 

IX. Morte del Signor Onofrio. 
Santa Croce feguita in Roma nel 
MDCI. per aver acconfentito al 
matricidio fatto da Paolo fuo fra- 
tello. Com. La giufìizia di Dio 
&c, 

X. Morte di Di Carlo Cardi. 
Caraffa . Com. La notte antece- 
dente al dì , che fu alli d. di Mar- 
zo 1561, 8c c. 

XI. Relazione dell’ abjura, e 

morte di Giacinto Centini , e de’ 
complici, per aver procurato la, 
morte del Pontefice Urbano Vili, 
con una ftatua di cera.MDCXXXV. 
Com. Sabbato mattina 21* Apri- 
le , &c. ’ 

XII. Lettera intorno alla mot- 

te. 
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te del Marchefe Gio: Rinaldo Mo- 
naldefchi , feguita in Fontanebleau 
per commiflìone della Regina di 
Svezia l’anno MDCLVII. Com. 

10 fuppongo , 8cc. Di Parigi li 15. 
Novembre 2657. 

XIII. Memoriale prefentato al- 
la Santità di Noftro Signore Pa- 
pa Aleflandro VII. dall’ Eccellen- 
tiflìmo Sig. D. Francefco deSou- 
fa Coutinho Ambafciatore di Por- 
togallo . Com. Profìrato alli San. 
tifftmi piedi , & c. 

XIV. Del fatto de’ Corfi con 
l’ Arìibafciatore di Francia in Ro- 
ma . Com. L’ accidente feguito al 

11 20. Agojìo del! anno 1662. 8cc. 

XV. Lettera fcritta dal Cardi- 
nal Giulio Sacchetti al Papa Alef- 
fandro VII. poco avanti la fua 
morte . Com. Prima di fijfare V. 
S* & c. Di cafa li 17. Giugno . 
1663. 

XVI. 
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XVI. Breve Relazione delle co- 
fa occorfe nell’ affare della Rega- 
lia, nei Ponteficato d’ Innocenzo 
XI. Com. Fu portato a notizia di 
S. 5. &c* 


XVII. Lettere due dell’ Ab. 
Pafqualoni a Moni. Piancaftelli , 
circa il governo di Papa Inno- 
cenzo XI. Com. Voi mi ponete in 
angurie y &c. 


XVIII. Alcune Notizie intorno 
alla Corte di Roma, ed allo Sta- 
to Ecclefiaftico . Com. Il Govev 
no della Cbiefa , &c. 


XIX. Atto d" Appellazione de’ 
Francefi al Concilio , fopra le 
Franchigie. Com. Avanti il No- 
taro Apoflolicoy & c. 

( v » ' . iM 


XX. Iftruzione ad una Dama, 
dell’ Ab. Carlo Ricci Nobile Bo- 


lo 
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lognefe . Com. Sogliono $ faggi 
agricoltori , &c. 

XXL Della Cometa apparfa F 
anno MDCLXXX. Com. Nell ’ an- 
no di nofìra f alate i< 58 o. &6. 

XXII. Morte di Troilo Sacel- 
li decapitato in Roma alli 18. 
Aprile MDXCII- Com. Lo feri - 
vere vite^ e morti y &c. 

XXIII. Ediftum Prore^is Nea- 
politani adverfus rebelles ob ex- 
òitatas feditiones & tUmultus an- 
no MDCCI. Com. Pateat cuftfti * 
& itìnotefeat r &c. 

CLXV. 

COD. CÀRT. IN 4- DEL SEC. XV* 

Dialogo della mireria umana. 
Com. Diletto come fratello • Le 
tue onefle domande , &c. 

Non fi trava nbtizià veruna Intorno 

a <jue- 
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4 quell’opera. Dal vedere che Io ftile 
è frammifcbiato di voci T o/cane, e Ve- 
neziane , fi può fare congettura , che 
fofle fcritta da qualche Toicano autore, 
e poi da qualche Veneziano fofle tra* 
fi: ritta , ed aflìeme corrotta. La fcritta* 
^a è del 2468. come alla fine fi legge. 


C 



GIUN- 
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«Dopo ch’era impreco il foglio conte- 
nente la relazione del Godice ;LXXX. 
fra i Volgari, ci venne fatto di , fcopri- 
re, che la terza opera in elfo fcritta , 
ed a carte 237. riferita col titolo di 
Trattato di ben vivere , altro non è che 
V Etica d' Ari fi otite y compendiata nel fe- 
llo Libro del Teforo di Brunetto Latini , 
e ridotta a buona lezione dal eh. Sig. 
Manni , nella {lampa di Firenze 1734. 
affieme colla Rettorica di Tullio. Sì bel 
tetto dì lingua ancorché abbia luogo nel 
Teforo , e com’ efiftente in etto venga 
citato nel Vocabolario; fembra piuttofto 
effere fatica di Maefiro Taddeo Fifico di 
Firenze , che di Ser Brunetto ; e ciò per 
le cofe, che fi leggono nella Biblioteca 
de* Volgarizzamenti compilata dal P. 
Paitoni ( T. I. p. 108. e 109. ) e nella 
Vita d’ Ambrogio Camaldolefe fcrìtta dal 
Sig. Ab. Mehus ( p. 157. ) Non v’ha 
dubbio , che per migliorare quel tetto 
il noftro Codice non fotte opportuno ; 
riconofcendofi con gran diligenza fcrit- 
to da qualche Tofcano copiatore, chela 
vera lezione ci ha quafi fempre confer- 
yata. Ne daremo un faggio coll’ accen- 
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nare, che laddove nell’ edizione a carte 
6z. lin. zo. fi legge; Sono uomini , che 
fono buoni per natura y e fono altri , li 
quali fono buoni per dottrina , e quelli , 
che fono buoni per natura , non l' hanno 
da fé , ma hannolo per grazia divina , 
la quale è detta veracemente buona ven- 
tura . Adunque colui , la cui anima è ve - 
flit a di bene , ama diritto , e odia lo ma- 
le y e 1' ammonimento genera in lui ver - 
tude , ficcome il feme , eh' è feminato in 
buona terra . nel ncftro Codice ita icrit- 
to cosi : Sono uomini , li quali fono buo- 
ni per natura , e fono altri y che fono 
buoni per dottrina . E buoni per natura 
fono non per vìrtudi , cb' olii abbiano in 
loro , ma per grazia , eh' è data loro da 
Dio ; e quejii cotali fono veracemente det- 
ti bene inventurati . E buoni per dottri- 
na fono quelli ft hanno prima difpofti V 
anima loro ad inodiare lo male y e ama- 
re lo bene ; e quefii cotali fi poffono ve- 
nire ad operamento di vìrtudi per ammo- 
nimento di dottrina ; ficcome addiviene 
della buona terra , la quale fi fa multi - 
pittare le forame , che gittano in lei. 


I N* 
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' di S. Marina. V. cxn*. 
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cxxvn. 
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XXX. 
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CXLVI. 
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. d’ Aritmetica. V| CXVII. 

d’Aftronomia, L. ixxvm. 

.... di Mafcalcia., V.. xvii. 

Lidio Crifippo. L. txr. 

Lippi Lorenzo. V. xcii. 
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Lucidario.. V. ixxii. 
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Mari Antonio. V. lxxxvi. 

Pietro. V. lxxxvi. 

Marifcalco Bartolommeo. V. xxxiv, 
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Marlìlj Cav. L. lv. 

Matteaccio Angelo. V. cxxxix. 
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Medici Lugrezia. V. lxxxvi. 
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Pacato Latino. L.lxiv. 

Pa&a inter Illullriflìmum Ducale Do~ 
minium Venetiarum , & Reveren- 
diflimum D. Patriarcham Aquile* 
jenfem. V. cxxxiii. 
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XXXVIII. 
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Puiculo Ubertino L» xxxv i ? •• 
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V. XXXIII. LXVIII. 

F. Rufino Francefcano . V. vi. 

Rufo Giordano. V. xvm. cxvn- 
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— Marino. V. cxxxvi* 
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Sarpi F. Paolo. V. cxxxix. 
Savonarola Girolamo . V. lxxxv. 

LXXXVI I. 

Michele. V. xix. 

Schelmi F. Bindo. V. ix. 
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Serapione . V. lxxxix. 
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Sidonio . L, xxvi i. 
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Signorini Domenico. V. xlv. 

Silvj Zamboni Franceico. V.cxxxxx. 
Situs & defcriptio orbis terrarum. L. 

XXX. 

Somma di Penitenza. V. iv. 

Sonetto d’ignoto autore. V. cxxiii. 
_ _____ in lode di Santa Croce. V. 

CXVI I I. 

Sprinati D. Paolo Maria. V. xli. 
Stabile Cecco, d’Afcoli. V. xv. 
Statuti di Montepulciano. V. lxiii. 

' di Volterra. L. xlii. 
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no . V. x.-xi. 
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Doge jn Venezia. L. i. 

Storia d’ Aleffaudro Magno. V. xir. 

- della Francia. V. xlix. 

— di Rinaldo da Montalbano . 

V. cxiv. 

Veneziana. V, cxxxv. 

i. .—.de’ SS. BarlaameGiofafatte . 

V. LXXX I I • ex». CX II. 

Strozzi Tito Vefpafiano . L. xlviii. 
Succefli d’ Aleffandro III. Pp. in Ve- 
nezia. V. cxxxix. 
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V. LXVIII. 
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chi. V. cxxzMii» 
Svetonio . V. cxx. 

Suriano Andrea. V* cxajn* 
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Taddeo Fifico . V. lxxx. ( Vedi la 
Giunta p. j8o. ) 

Tallo Torquato. V. xxxvm. 
Terenzio. L. lxxi. 

Tiepolo Franeefco.. V. clxiii. 

Tilefio Antonio- L. xlix. 
da Todi F. Jacopone. V. lxxxv. 

Totomei Claudio. L. lv. V. xxitr. 
Toionaei Claudio. L. lv. 
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Tortelli Giovanni. L. xxxvin. 
Tranfa&in inter Henricum Patriar- 
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V. cxxi. 
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Geografia . L. zxvxn. 

Trattato di Geometria. V. cxvxi. 
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LXI I. 
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Varchi Benedetto. V. xc. 
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Vegio Maffeo» L. xxvix. 
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xxxxx lxxixx. 
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L. i. ii. in. 

Viaggio in Gerusalemme. V. xvr. 

Villani Giovanni. V. cxv. j 

da Villadei Aleflandro . L. LXX. ‘ 

Vinciguerra Antonio. V. xci. 

Virgilio. L. xxiv. lxxi. V. xxvr r i. 
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CLXIV. 
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cxr r. 
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3 6. 14, DXL 

DEL 

53. 9. i 

il 

88. 17. aeque 

atque 

94 34. 1 Cbryjtppus 

Cbryfippus 

94 25. uogo 

luogo 

154. a8. e 

che 

309. 15. Venezian 

Veneziana 

318. 33. fiat 

fiate 

zq6, 34. fili 

limili 

398. 1. noftro 

Quello noftro 

398. 16. pur 

per 

313. 13 . XV. 

XIV. 

3 z6. 34. anoor 

ancor 
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